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Salgono a nove gli imputati 

FUNZIONARI -
INCRIMINATI ALLA SANITÀ' 

I dottori Leone Castelli e Adalberto Felici e il professor Diego Balducci, 
funzionari della Sanità, acquistavano per l'Istituto i prodotti delle 
proprie ditte — Sarà incriminato anche il dottor Giuseppe Meli 

Marotta e Domenicucci ricorrono contro l'arresto 

Tre nuovi ordini di com
parizione • sono stati emessi 
ieri, a distanza di 48 ore dal
l'arresto del professor ' Ma-
rotta e del dottor Domeni
cucci, dal sostituto procura
tore generale presso la Cor
te d'appello, dottor Massimo 
Severino. Riguardano tre fun
zionari dell'Istituto di Sanità: 
il dottor Leone Castelli, ri
cercatore di virologia; il dot
tor Adalberto Felici, ricerca
tore di epidemiologia; il pro
fessor Balducci, Ubero docen
te in microbiologia e facen
te funzione di capo del labo
ratorio di microbiologia e vi
rologia. ' -,••• 

Con questi tre provvedi
menti l'elenco degli imputati 
è quasi completo. Il dottor 

Severino emetterà a conclu
sione dell'istruttoria somma
ria un solo altro ordine di 
comparizione. L'ultimo incri
minato sarà il dottor Giu
seppe Meli, il funzionario ac
cusato di aver reso di pub
blico dominio i documenti 
che provarono lo scandalo 
dell'Istituto di Sanità. Il ma
gistrato non avrebbe ancora 
deciso il capo di imputazio
ne contro il dottor Meli. La 
posizione di questo funziona
rio è stata esaminata per ul
tima, anche per differenziar
la da quella, ben più grave, 
degli altri nove accusati. 

Il reato contestato a Ca
stelli, Felici e Balducci è 
quello di interesse privato in 
atti d'ufficio. I tre alti ; fun-

i L'avvenire 
dell ' Istituto 

i 
i 

Parlamentari e giornali 
comunisti sona sluti i pri
mi a denunziare, per quel' 
l'esigenza di risanamento e 
di efficienza dell'ammini
strazione pubblica che tol-
lecitiumo di nari passo con 
la modifica e il migliora
mento delle retribuzioni 
agli statali, il graie scan-
dalo dell'Istituto Superine 
re di Sanità, clamorosa
mente confermato dall'in
tervento della magistrato' 

1 ra. Senza indugiare in pò-
\ lemiche contro chi allora 

ci accusò di speculazione o 
di falso, siamo ora i primi 
ad affermare: il procedi-
mento giudiziario e-le site 

• conseguenze amministrati
ve non devono paralizzare 

" l'attività dell'Istituto,''o di 
nitri centri di ricerca scien-

• tifica dello Stalo, devono 
anzi costituire stimolo per 
una rimozione degli osla-

• coli alla piena efficienza di 
tali centri, vitali per lo 
sviluppo civile ed econo
mico della Nazione. Si t:e-
da, come un esempio da 

, evitare e una situazione da 
modificare, il settore del-
l'energia nucleare: tutto è 
fermo, dopo l'incriminazio
ne di Ippolito, con il ri
schio di accrescere il ritar
do dell'Italia nelle ricerche 

• e nelle applicazioni di que-
. sta energia dell'avvenire. 

Per l'Istituto di Sanità, 
due motivi sollecitano una 
pronta ripresa dell'attività. 
In primo luogo, la sanità 
pubblica non può attende
re: nel campo dei control-

t //, dalle sofisticazioni ali-
• mentori agli inquinamenti 

atmosferici, dalle malattie 
] infettive alla produzione 

dei medicinali. l'Istituto di 
Sanità deve ridare al cit
tadino la certezza che la 

' sua salute è protetta, che 
la tecnica più pcrlezionatn 
e i mezzi più severi sano 
impiegati non dai profitta
tori per danneggiare la po
polazione. ma dallo Stalo 
per difenderla: nel campo 
della ricerva, pura < e ap
plicata, enormi sono i pro
blemi aperti alla sperimen
tazione, dalla conoscenza 
dei fenomeni biologici al
la mexsa a punto di nuo
vi rimedi contro le più 
diffuse e gravi malattie: 
ed è proprio in un istituto 
dello Stato, capace di lavo
rare per lunghi anni con 
piani di ricerca su rosta 
scala, senza sollecitazio
ni commerciali immediate. 
che tali problemi possono 
essere meglio affrontali. 

In secondo luogo risti-
tuta di Sanità, come il 
Consiglio delle Ricerche, 
i centri per renergia nu
cleare, le Università, han-

• no accumulato in decenni 
di lavoro un preziosissimo 
patrimonio • non solo di 
apparecchi e di mezzi, ma 
innanzitutto di uomini: 
scienziati. » ricercatori, tec
nici. di cui si deve evi
tare. ad ogni costo, la di
spersione, lo scoraggiamen
to. di cui si deve anzi sol
lecitare un apporto creativo 
sempre maggiore, nctTiii-
terexse pubblico. 

Salvare ri stilato rifor
mandolo, questa è resi-
genza, che si impone per 
la Sanità come per altri 
centri di ricerca scientifi
ca dello Stato. /.* critiche 
ranno quindi approfondi
te per andare al di là de
gli addebiti giudiziari: in
nanzitutto verso il regime 

. paternalistico, autoritario e 
quindi corruttore, che non 
crea un favorevole clima 

. di collaborazione scientifi

ca a tutti i livelli. La for
te, contraddittoria e com
plessa personalità del vec-

" chio Marotta (di cui com
prendiamo il ilrtiitima uma
no, senza indulgere nel 

' pietismo) aveva se non al
tro crealo un tessuta effi
ciente di ricerca e un Isti-
luto moderno: ma i limili 
di tale creazione erano ap
parsi durante la sua gestio
ne, e sono divenuti più evi
denti, dopo la sua sostitu
zione con il nuovo diretto
re Cincomello. L'efficienza 
stessa era compromessa, 
per i melodi di gestione 
personale del pubblico de-

• naro, e più ancora per l'in
dirizzo privatistico imposto 
atf'lslituto. nato come « La-
h'nràtarin di Sanrtà 'pubbli
ca n e poi snaturato, alme
no in parte, nella sua fun
zione. E' del 1934 la legge 
che consente all'Istituto di 
Sanità di svolgere attività ' 
per altri Emi e per conio 
«li privati: del 1952 lo scio
glimento del Laboratorio 
di epidemiologia e dei ser- • 
vizi statistici sanitari, che 
rende difficile conoscere la 
evoluzione ilei quadro 
morboso della Nazione, e 
prevedere misure ' preven
tive e terapeutiche adegua
te: è dello stesso anno la 
creazione di « impianti pi
lota » per la produzione di 
nuovi farmaci, utilissima se 
lo Stalo avesse poi potuto 
procedere allo sfruttamen
to industriale dei medica
menti. Ionie invece solo di 
profitto per i privati nel
l'attuale situazione, in cui 
lo Stato assume l'onere 
della ricerca ed i mono
poli il vantaggio della prò- . 
dazione e del commercio: 
e del 195? il nuovo regola- . 
mento, .con l'art. 119 che' 
consente a! personale diret
tivo l'espletamento di con
sulenze professionali ester
ne connesse con i compiti 
dell'Islittuo. con il risul
talo di trasformare i con
trollori dello Slato (sulla 
proibizione dei farmaci o 
sulla produzione alimenta
re, per esempio) in perso
ne cointeressale all'allenila-
zionc dei controlli. 

In questo indirizzo, le 
responsabilità dei dirigen
ti oggi incriminali si in
trecciano (e vengono larga
mente superate) con quel
le. prettamente politiche, 

- delle forze e degli uomini 
preposti alla sanila pubbli
ca ed alla ricerca scientifi
ca negli ultimi decenni. Sa
rebbe r.lato peraltro diffi
cile, occorre dirlo, coordi
nare Fattività dell'Istituto 
con una politica sanitaria 
inesistente o così dispersi
va come quella finora se
guila. Ben altro può essere 
il destino deinstillilo di 
Sanità con la creazione di 
un servizio sanitario nazio
nale, con la nazionalizza
zione deirindnslria farma
ceutica. con una politica 
organica della ricerca scien
tifica che consenta ai ricer
catori ed ai tecnici di la
vorare tranquilli, adeguata
mente retribuiti: di essere 
autonomi, neWambito • di 
leggi rinnovale e semplifi
cate. nella gestione dei fon- ' 
di loro affidati; di sentir
si sorretti da fin potere 
politico che non sia fonte 

. di corruzione o di impedi
mento airinizialiva creatri
ce, ma slimolo e coordina
mento perchè • la ricerca 
scientifica si indirizzi ver
so il benessere della popo
lazione. 

I 
I 

Giovanni Berlinguer I 

zionari e r a n o interessati, 
personalmente o • attraverso 
stretti congiunti, in società 
che fornivano all'Istituto di 
Sanità animali da laborato
rio e attrezzature di vario 
genere. Le società in questio
ne sono due: l'ARSAL e la 
Italdiagnostic. 
' 'L 'ARSAL'ha una sede in 
via Aurelia e un'altra a Po-
mezia. E' una società a re
sponsabilità limitata costi
tuita il 26 ottobre 1957 con 
un capitale di 250 mila lire, 
elevato il 27 marzo 1958 a 2 
milioni e 500 mila lire e il 27 
ottobre 1959 a 10 milioni. 1 
soci fondatori. della società 
sono: la signora Renata No
bili in Castelli, amministra
tore unico, moglie del dottor 
Leone Castelli, e la signora 
Livia Bedetti in Di Chiara, 
moglie di un operaio dell'Isti
tuto. Il Di Chiara non è sta
to incriminato, in quanto re
sponsabile di episodi di poco 
conto. Oltre nove decimi del
le azioni dell'ARSAL sono 
in possesso della moglie del 
dottor Castelli. 

L'Italdiagnostic è una so
cietà a : responsabilità ' limi
tata con sede a Roma, in via 
delle Cave di Pietralata K9 
E' stata fondata nel 1958 con 
un capitale versato di 4 mi
lioni. Fra i soci fondatori fi
gurano: il dottor Leone Ca
stelli (lo stesso che compare 
nell ' ARSAL attraverso la 
moglie) ricercatore di virolo
gia presso l'Istituto di Sanità; 
la signora Ludovina Risi in 
Felici, madre del dottor Adal
berto Felici, ricercatore di 
epidemiologia; presso la Sa
nità; la signora Jutta Nurbe 
in Balducci, moglie del pro
fessor Diego Balducci, facen
te funzione di capo del labo
ratorio di microbiologia e vi
rologia dell'Istituto. ••> • 

L'ARSAL fornisce all'Isti
tuto superiore di Sanità ani
mali da laboratorio. L'Ital
diagnostic, che possiede tre 
stabilimenti industriali e che 
sta per costruirne un quarto, 
ha venduto all'Istituto mate
riale di laboratorio, sostanze 
biologiche, cappe di steriliz
zazione a raggi ultravioletti, 
frese con lama circolare. Uno 
degli ordini di acquisto, in 
data 12 giugno 1961, prove
niva dal laboratorio di micro
biologia del quale era (ed é) 
a capo il professor Balducci. 
la cui madre, come si è det
to, è fra i soci fondatori del
la società. • ^ 

Gli ultimi ordini di compa
rizione sono stati notificati 
ieri pomeriggio agli interes
sati dal tenente Antonio Va-
risco. Con questi provvedi
menti gli imputati dell'istrut
toria sullo scandalo della Sa
nità sono. saliti a nove: il 
professor Domenico Marotta, 
il professor Giordano Giaco-
mello, il dottor Italo Dome
nicucci, il ragionier • Adolfo 
Rossi, il professor Diego Bal
ducci, il dottor Adalberto Fe
lici, il dottor Leone Castel
li, i fratelli Davide e Pietro 
Pompa. 

Il professor Marotta e il 
dottor Domenicucci sono sta
ti interrogati di nuovo ieri 
mattina in carcere dal dottor 
Severino. Il dottor Marotta 
ha respinto le accuse di fal
so, riconoscendo, invece, per 
veri almeno alcuni degli epi
sodi che gli sono stati conte
stati come peculati. L'ex di
rettore generale si è difeso 
affermando che l'unico modo 
per far progredire l'Istituto 
era quello di agire come lui 
ha fatto, cioè mettendo ria 
parte la legge. Ciò per distri
carsi nella selva dei vincoli 
burocratici che condizionano 
l'attività dell'Istituto e per 
far fronte alle sempre cre
scenti esigenze finanziarie. 

Tanto Marotta quanto Do
menicucci hanno firmato in 
carcere il ricorso per Cassa
zione contro l'ordine di cat
tura Penseranno poi i rispet
tivi difensori, avvocati Giu
liano Vassalli e Luigi Saler-
ni, a stendere i relativi men
tivi di ricorso. 

Come non era difficile pre
vedere tutti i funzionari in
criminati a piede libero si so
no presentati ieri regolar
mente • al lavoro presso Io 
Istituto di viale Regina Mar
gherita. Nessuno ha ritenuto 
di doversi dimettere e dal 
ministero non è partita nes
suna iniziativa in tale dire
zione. L'unica reazione è 
quella dei sindacati, i quali 
hanno emesso un giustamen
te allarmato comunicato, che 
riportiamo in altra parte del 
giornale. 

Andrea Berberi 

Uno lettera all'Unità del critico Luigi Pestalozza 

non 

mi ha interrogato sulla 

morte di Ardiaone ?» 
• , ; l-;•':'•• •:•:'•: -.»'; • >• • • ! . ; e ' . . "• MILANO. 10 , 

La chiusura % dell'istruttoria sull'assassinio dello 
' . . . studente Giovanni ~ Ardlzsone, morto sotto una 

jeep mentre manifestava per. Cuba, ha suscitato 
vasta impressione e sdegno- . •'- - -' , . • 

Il critico e giornalista" Luigi'Pestalozza ci ha 
scritto una lettera per rivelare che la testimonianza 
ch'egli rese alla polizia • è • stata • completamente 
ignorata nel corso dell'istruttoria, conclusa, • come 
abbiamo detto ieri, con l'archiviazione perchè gli 
autori dell'omicidio sono rimasti 'ignoti ». Ecco il 
testo della lettera: . r, * . , . .-.-.. 

Coro direttore, '"•;. • -.v.v". ' > , : . : . ? ; : 

leggo nell'Unità di oggi che l ' is truttoria sulla 
mor te di Giovanni Ardizzone è s tata chiusa perchè 
non si sono potuti identificare i responsabili . Lèggo 
anche che, a quanto si sa della sentenza, la mor te di 
Ardizzone sarebbe s tata provocata non già dall ' in
vest imento di re t to da par te di una jeep della polizia. 
bensì dalla pressione della folla in fuga. Ora, non è 
mia intenzione interfer ire nell 'operato della Magi
s t ra tura ; desidero però a t t r a r r e l 'attenzione su un 
aspetto dell ' istruttoria, che mi r iguarda personal
mente e che a pare r mio è quantomeno singolare. 

Mi t rovavo infatti il 27 ot tobre 1962, all 'ora in 
cui avvenne il fatto, in via Mengoni, verso il t ra t to 
di via Tommaso Grossi che fa angolo con la stessa 

, via Mengoni. A par te che non vi era folla ma grup
petti sparsi di d imostrant i , potei assistere da vicino 
al l ' incidente in cui venne ucciso Giovanni Ardiz
zone. Io stesso non fui per pochi cent imetr i investi to 
dalla j eep della polizia salita sul marciapiede, che 
un is tante dopo vidi scagliare contro il m u r o un 
giovane in impermeabi le . Su questo episodio e su 
al t r i scrissi un articolo comparso la mat t ina del 28 
o t tobre 1962 sul quotidiano Stasera, di cui ero allora 
redat tore . In conseguenza di quell 'articolo, fui 
invi ta to la mat t ina stessa del 28 ottobre, in questura . 
Qui venni subito interrogato dall ' ispettore Musco; 
nel corso della giornata da t r e funzionari della 
squadra politica. Con uno di questi , inoltre, feci alle 

iure 13 circa un sopralluogo sul posto dell ' incidente. 
Alle 9 di sera conclusi la mia deposizione, dopo aver 
f i rmato un verbale di due cartel le datt i loscri t te 
nel quale r ibadivo quanto avevo scrit to su Stasera, 
indicando inol tre t re persone che avrebbero potuto 

test imoniare sulla circostanza della jeep salita sul 
marciapiede di via Mengoni un istante pr ima che 
Ardizzone venisse ucciso. 

. . - - • ' • - • • } 

Bene, a questo punto c'era da aspettarsi che il 
giudice istruttore, cui il verbale dovette essere 
trasmesso convocasse almeno me a confermare il 
testo del verbale stesso. Invece né io né gli altri 
testi da me indicati fummo mai ascoltati dal giudice 
is t rut tore, che evidentemente ha preferito acco
gliere a l t re testimonianze. Ripeto, non intendo 
giudicare i cri teri con cui è s tata condotta l ' istrut
toria. Mi limito a segnalare l ' irrilevanza in cui 
è s ta ta evidentemente tenuta la mia deposizione. 
Sarebbe inoltre interessante sapere se, ad ogni 
modo, il giudice is t rut tore ha ascoltato altri testi 
che, a quanto è risultato in seguito, avendo letto il 
mio articolo su Stasera, si sono recati spontanea
mente in questura a confermarne la sostanza. Ti 
r ingrazio dell 'ospitalità e ti saluto cordialmente. '• 

tuo LUIGI PESTALOZZA 

10 aprile 1964. 

Perniilo Musco ammise che 
travolse Ardizzone 

» Guarirò in dieci giorni » dissero i poliziotti mentre lo stu
dente stava agonizzando — Anche un altro dei manifestanti 
feriti confermò di essere stato investito da una camionetta 

MILANO — Folla di cittadini dinanzi al cippo eretto dove il giovane Ardizzone è 
stato ucciso. •;.." 

Presenti Angela Grimau e Del Vayo 

Manifestazioni a 
per la Spagna libera 

Nella ricorrenza della Liberazione della Regio
ne, la Resistenza emiliana esprime la sua soli

darietà all'antifascismo spagnolo 
BOLOGNA, 10. 

Il Consiglio provinciale 
della Resistenza, il Comune 
e la Provincia di Bologna, 
d'intesa con l'Unione regio* 
naie province emiliane, pro
muovono manifestazioni di 
solidarietà alla Spagna de
mocratica in concomitanza 
con " il primo anniversario 
dell'assassinio di Grimau (20 
aprile) e con il diciannove
simo della liberazione - di 
Bologna e delie città emilia
ne (21 aprile). 

- L'iniziativa si inserisce in 
una lunga tradizione di pen
siero e di azione nella qua
le l'antifascismo bolognese 
ed emiliano ha espresso il 

proprio appoggio alla lotta 
democratica del popolo spa
gnolo; e acquista significato 
particolare in un momento 
internazionale che esige una 
solidarietà operante delle 
forze antifasciste contro i 
residui del fascismo in Eu
ropa e in primo luogo Li 
Spagna. • 

Fra • le. iniziative in pro
gramma è una mostra del 
pittore spagnolo - Augustin 
fbarrola, attualmente nelle 
carceri franchiste. Una gran
de manifestazione popolare 
in Piazza Maggiore è previ
sta per il 19 aprile: saranno 
presenti la vedova Grimau 
e Alvarez Del Vayo, già mi

nistro degli Esteri del gover
no repubblicano spagnolo: 
prenderanno la parola per
sonalità del mondo poetico 
nazionale e cittadino. Il 21 
aprile, amministratori comu
nali e provinciali emiliano-
romagnoli e di città italiane 
parteciperanno a un incon
tro in Palazzo ' d'Accursio. 
per esprimere, nella data an
niversaria della liberazione 
di Bologna, la loro solida
rietà alle comunità spagno
le, nella rivendicazione di 
libere amministrazioni civi
che. . S?rà data notizia nei 
prossimi giorni della compo
sizione del Comitato d'onore 
della manifestazione. 

MILANO, 10. 
Cera una gran folla, dopo le 17,30 di 

quel sabato 27 ottobre 1962 attorno a 
Giovanni Ardizzone, studente comunista 
che manifestava per la, pace e per la 
libertà di Cuba. Il giovane era giunto 
quasi • all'angolo fra la via Mengoni e-la 
via Tommaso Grossi insegttito dalle ca
mionette lanciate a folle velocità. Moltis
simi lo videro cadere travolto da una 
€ jeep »; molti, nei giorni successivi, an
darono a testimoniare davanti all'ispetto
re generale di P. S. mandato dal ministero 
per compiere l'inchiesta. 

Niente. 
Le testimonianze non sono state , te

nute in conto dal magistrato dott. Di 
Miscio (a meno che non gli siano nean
che state trasmesse , dalla polizia). La 
colpa è di un paletto e di una catenella 
(i € plinter », in gergo tecnico) messi dal 
Comune a protezione dei marciapiedi. 
Paletto e catenella uccisero Giovanni Ar
dizzone, sospintovi violentemente contro 
dalla folla che fuggiva incalzata dalle ca
mionette. Un incidente, quindi, che, an
cora una volta, salva i poliziotti. 

PRIMA VERSIONE 
Più, o meno la prima versione ufficiale 

che la polizia dette appena si seppe che 
il compagno Ardizzone era morto all'ospe
dale. Giovanni Ardizzone non mori su
bito. Gravissimo, venne caricato a bordo 
di un'auto e trasportato all'ospedale. La 
questura milanese disse immediatamente 
che < tin passante * era stato travolto dalla 
folla e si trovava all'ospedale. Ma le sue 
condizioni — aggiunse — non erano 
gravi. In serata, quando già un prete ave
va somministrato l'estrema unzione al 
moribondo, la polizia continuava a ripe- . 
tere che Ardizzone sarebbe guarito in dic
ci giorni. Alle 21,50 il capo di gabinetto 
del questore, dott. Sciaraffìa, ammetteva 
che le condizioni del ferito si erano ag
gravate. A quell'ora Giovanni Ardizzone 
era però morto da mezz'ora. 

Lo stesso funzionario dava la prima 
versione dei « fatti >. « Nei tafferugli que
sto ragazzo non c'entrava per niente, è 
rimasto gravemente ferito *. 

e Ma — domandava un giornalista — 
non le risulta che sia stato travolto da 
una jeep della polizia? ». 

e Può darsi — rispondeva il capo di 
gabinetto del questore — ma potrebbe 
anche essere stato ferito dai dimostranti. 
Vittima, forse, degli stessi manifestanti >. 

Il giorno dopo quasi tutti i giornali ben
pensanti danno questa versione. Il Cor
riere della Sera presenta la tragica fine 
di Ardizzone come un qualsiasi fatto di 
cronaca nera. Poco più di un banale in
cidente stradale. L'Italia. La Notte e molti 
altri fanno eco. Stampa Sera, quotidiano 
della FIAT e organo ufficioso del centro 
sinistra da poco nato, titola la corrispon
denza: € Ucciso da un sasso e calpestalo 
dalla folla ». Tutto chiaro, tutto senza 
ombra di dubbio. 

Mazzi di fiori e cartelli appaiono sul 
luogo dell'incidente. « Perchè chiedevo. 
pace, Giovanni Ardizzone è stato massa
crato dalla polizia ». Sotto, migliaia di 
fiori. Davanti, migliaia di persone, inin
terrottamente, anche di notte, sfileranno 
per sessanta ore di seguito. Lunedi 29 ot
tobre Milano scende in sciopero generale. 

Mentre la metropoli lombarda protesta 
e manifesta la collera, alla Camera dei 
Deputati si svolgeva un drammatico di
battito. Il compagno Davide Lajolo repli
cava violentemente alle dichiarazioni del 
ministro degli Interni, Taviani. Cosa ave
va detto il ministro? La solita versione, 
collaudata molte volte nel passato in ana
loghe situazioni. « La folla blocca il traf
fico, la polizia interviene e invita i dimo
stranti a sciogliersi. Questi rifiutano e 
incominciano a lanciare. sassi, costrin
gendo le forze dell'ordine allo scioglimen
to coattivo degli assembramenti: opera
zione nel corso della quale si hanno alcuni 

feriti, uno dei quali, Giovanni Ardizzone, 
muore poche ore dopo». "̂  

Il parlamentare comunista non è solo 
nell'accusa ai poliziotti. Anche il depu
tato socialista on. Greppi chiede, come, 
primo provvedimento, che il questore Ca
labrese venga allontanato- da . Milano. 
Nemmeno per sogno. Il ministro invita i. 
parlamentari a conferire con l'ispettore 
generale di P. S. che ha mandato a Mi
lano per compiere l'inchiesta. Poi si vedrà. 
11 questore Calabrese, uno dei più giovani 

. questori italiani, è un duro; ma l'isptt-
. tore di P. S. Arturo Musco non è da meno: 

nel 1943 faceva parte dell'OVRA; nel 1944 
veniva internato in un campo di concen-. 

; tramento per fascisti pericolosi; nel 1950 
era questore di Modena quando la polizia 
uccise i sei operai delle Fonderie Riunite. 
Arturo Musco è proprio quel che ci vuole. 

Cinquemila persone, nella giornata di 
martedì 30 ottobre, stavano accompagnan
do la salma di Giovanni Ardizzone all'ul-, 
Urna dimora, nel cimitero di Castano Pri
mo, quando l'ispettore eseguiva gli inter
rogatori dei testimoni. Nonostante che la 
deposizione di un poliziotto valga cento 
volte di più di quella di un comune cit
tadino (anche quando si tratta dei poli
ziotti sotto accusa.'), Arturo Musco non 
può ignorare completamente quel che i 
cittadini gli vanno a dire. Tanto più che, 
appena è in grado di parlare, il 31 otto
bre, anche uno dei feriti, l'artigiano Luigi 
Scalmana, conferma di essere stato pure 
lui travolto da una jeep della polizia. 

Il 2 novembre, quando gli on.li Lajolo 
e Scotti vanno a conferire con l'ispettore 
generale, questi ammette che Giovanni 
Ardizzone è stato investito alle spalle da 
una camionetta con sei uomini a bordo. 
Anzi, aggiunge che è e necessario rivedere 
la tecnica d'impiego delle jeep », perchè 
ciascuna di queste, a pieno carico, pesa 
12 quintali e quindi rappresenta un mezzo 
micidiale d'offesa. . 

« POLIZIA 28671 » 
Due giorni dopo, 4 novembre, il magi

strato dett. Di Miscio, il perito settore pro
fessore Franco Massari e alcuni funzionari 
di polizia compiono un sopralluogo in via 
Mengoni. C'è anche una camionetta nel 
II Reparto Celere di Padova con il tuo 
equipaggio. E' targata « Polizia 28671 ». 
E' proprio quella che ha colpito Giovanni 
Ardizzone. Rilievi, fotografie, interrogato
rio di due testimoni, un vigile e uno stu
dente. Verso la fine del sopralluogo il pro
fessore Massari, che continua ad esami
nare i paletti e le catenelle che si trovano 
all'angolo con largo Santa Margherita 
(cioè sul lato opposto al luogo in cui 
invece venne investito e ucciso il compa
gno Ardizzone), si ritiene soddisfatto. Ha 
trovalo gli assassini. Fa mettere un gior
nalista accanto ad uno dei paletti (guar
da caso è proprio il sottoscritto) e lo fa 
fotografare da tutte le parti. E' chiaro, 

. ormai, dove si vuole arrivare. La colpa è 
dei paletti. Un cittadino presente, inso
spettito. domanda al magistrato: * Signor 
procuratore, non vorrei essere indiscreto, 
ma i colpevoli verranno puniti? ». 

, L'istruttoria va avanti piano, con tutta 
la cautela che il caso richiede. Finché ieri 
esplode la notizia che, poiché i paletti non 
si possono incriminare, l'istruttoria viene 
chiusa. E' già tanto che i testimoni oculari 
tion abbiano passato dei guai. Che ne è 
delle loro deposizioni? Che ne è delle 
stesse affermazioni dell'ispettore generale 
di P. S.? Che ne è della camionetta di 
polizia targata 28671 e del suo equipaggio? 
Niente. Ardizzone è morto, le testimo
nianze dei cittadini sono come al solito 
regolarmente ignorate, il questore Cala
brese continua a dirigere la questura di 
Milano, l'ispettore generale di P. S. at
tende tranquillo la pensione e la camio
netta 28671 viene tenuta ben lubrificata 
per essere sempre efficiente e pronta al
l'impiego. Come prima, meglio di prima. 

Piero Campisi : •* 
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I bilanci^delle.cliniche e degli istituti'. 
universitari per le prestazioni a paga
mento sono tenuti segreti. Perchè?,Una 
precisa norma di legge prescrive che 
i rendiconti siano resi pubblici alla fine 
di ogni anno. Nell'aula di fisica della 
Università, ieri sera si è tenuta una vi
vace assemblea... 

Gli assistenti 
vogliono sapere 

> ->N. 

Borghesia na 

la scuola 
«fantasma) 
I favori sono ultimali ha annunciato 
il Comune ma l'edificio ancora non c'è 

A n c o r a u n a seduta di ordinaria amminis traz ione 
i n Campidogl io: l a d iscuss ione su l lo S tudentato del 
Gianicolo , annunc ia ta per ieri sera, è stata r inviata 
a l la pross ima set t imana. N o n è mancato , tuttavia , 
qualche « numero > degno di interesse. E' venuto alla 
luce, in particolare, il caso di una scuola-fantasma, che 
pe»* ora esiste solo attraverso i comunicati stampa del 
Comune e le delibere della Giunta. Una sorta di affare 
Sperduti alla rovescia, in-

fé 
irtt 
ET» 
riti, 

Miliardi di lire per prestazioni a privati -Che/ ine fan
no? - Gli assistenti annunciano due giornate di sciopero 

G l i ass is tent i univers i tar i romani ch iedono i conti al rettore e ai direttori 
de l l e c l in iche e degl i i s t i tut i de l l 'Ateneo . Vogl iono conoscere le entrate re la
t i v e a l le prestazioni a pagamento e in tendono discutere i criteri con i qual i 
i provent i v e n g o n o ripartit i . N o n è u n a r ivendicazione campata in aria. Tut -
t'altro. Essi non domandano altro che il rispetto di una precisa norma di legge — 
l'articolo uno del decreto del 17 maggio ,1938 n. 998 — che prevede, appunto, la pub
blicazione dei bilanci delle cliniche e degli istituti universitari. Questa norma episte
maticamente violata. L'ARAU, che è l'associazione degli assistenti universitari roma-' 

ni, ha più volte .chiesto al 
rettore, quali istituti abbia
no effettuato prestazioni a 
pagamento o incassato som
me per degenze, quali som
me sono state riscosse e 
quali rimangono da riscuo
tere ancora in questi ultimi 
tre anni. Questi dati, nelle 
relazioni allegate ai rendi
conti consuntivi dell'Univer
sità, non sono mal apparsi. 
Ma le richieste non hanno 
avuto esito. C'è stata invece, 
nella clinica di malattie ner
vose, la » sconferma •» di ven
tuno assistenti volontari. Il 
provvedimento, come è sta
to sottolineato nel corso del
l'assemblea che gli assistenti 
hanno tenuto ieri sera nel
l'aula di Fisica dell'Univer
sità. ha tutto il sapore di un 
atto di rappresaglia per la 
azione che gli assistenti han
no intrapreso. 

Quanto è avvenuto alla cli
nica delle malattie nervose, 
non ha però avuto l'effetto 
che qualcuno sperava. L'as
semblea di ieri, molto vivace 
e decisa, lo ha dimostrato. 
Per quanto riguarda i ven
tuno assistenti, l'assemblea 
ha deciso, come primo passo, 
di inviare una delegazione 
presso il prof. Gozzano, di
rettore della Neuro, per in
vitarlo a ritirare il suo prov
vedimento. Ma le decisioni 
più importanti sono state pre
se a sostegno della battaglia 
per ottenere la pubblica
zione dei bilanci. Si è svi
luppata una discussione ser
rata. spregiudicata, con nu
merosi interventi. IT stato 
sottolineato come la manca
ta pubblicità alla ripartizio
ne dei fondi extra crei, ne
gli istituti e nelle cliniche. 
una atmosfera di sospetto e 
di incertezza. Qualche assi
stente ha parlato chiaramen
te di situazione simile a quel
le verificatesi neeli istituti 
di Sanità e del CNEN. i cui 
sviluppi sono a tutti noti. La 
pubblicazione dei bilanci è 
un fatto di moralità. 

Vi sono cliniche universi
tarie che a fine anno incas
sano qualcosa come cento mi
lioni, per prestazioni a pri
vati. Dove vanno a finire 
questi soldi? Con quali cri
teri vengono ripartiti? Gli 
assistenti, che dell'attività de
gli istituti e delle cliniche. 
sono un nucleo fondamenta
le, e che in molti casi tra
scorrono al lavoro dalle otto 
alle 10 ore al giorno, rice
vono compensi di 56 mila lire 
mensili, in alcuni casi addi
rittura 26.000 lire. 

Va ricordato, a questo pro
posito. che il personale non 
di ruolo costituisce nell'Uni
versità di Roma l'82 per cento. 

L'assembla ha denunciato 
questa situazione ed ha deci
so di indire due giornate di 
sciopero nei prossimi giorni. 
Ha inoltre votato un docu
mento — che verrà reso pub
blico probabilmente nella 
giornata di oggi — inviato al 
rettore, ai professori di ruo
lo. al governo e ai partiti. 
nel quale si reclama la con
vocazione del corpo accade
mico e l'intervento del mi
nistro della Pubblica Istru
zione e del Parlamento. Il 
documento chiede il ripristi
no della legge nell'Universi
tà con la pubblicazione dei 
bilanci e un'equa ripartizio
ne dei proventi, chiede inol
tre che siano presi provve
dimenti moralizzatori per eli
minare ogni sospetto di mal
costume ed ogni abuso, che 
non certo giovano al presti
gio e alla vita dell'Ateneo e 
delle Facoltà. Gli assistenti, 
se sarà il caso, si rivolgeran
no anche all'autorità giudi
ziaria. 

• - ' ,i 

somma. 
Il caso è stato sollevato 

dal consigliere comunista 
Lorenzo D'Agostini. Mar-
tedi scorso il notiziario 
quotidiano del Comune 
annunciava infatti che era
no « ultimati i lavori per 
la nuova scuola alla Bor
ghesiana». una borgata — si 
precisava — - al diciassette
simo chilometro della via 
Casilina» che conta -ormai 
settemila abitanti ». La ve
rità è che, purtroppo, alla 
Borghesiana di questa scuo
la non ei è vista neppure 
l'ombra: nella borgata, anzi, 
è in corso una petizione per 
chiedere la costruzione di 
una scuola degna di questo 
nome, poiché quella esisten

te. oltreché insufficiente, è 
anche inadatta, in quanto è 
arrangiata in una vecchia 
vaccheria. 

Dove è stata costruita quin
di la scuola reclamizzata? 
Una cosa è certa: non alla 
Borghesiana. L'assessore Fa
rina ha detto che l'edificio 
sorge a Torre Maura, sem
pre sulla Casilina. ma a set
te od otto chilometri di di
stanza dalla Borghesiana. 
Possibile? Per anni in Co
mune. dunque, è stata istrui
ta una pratica, sono state 
prese decisioni e via dicen
do scambiando allegramen
te una borgata con un'altra. 
Che cosa può ancora acca
dere negli uffici capitolini? 
La Borghesiana. intanto, at
tende ancora una scuola. 

Italcable 

Lavoratori 
in corteo 

' I lavoratori dell'Italcable hanno lungamente ma
nifestato davanti alla sede centrale della società, 
in piazza S. Silvestro e presso la Direzione gene
rale. Alcuni parlamentari sono intervenuti tra i 
manifestanti. Il compagno Nannuzzi si è trattenuto a 
lungo con gli scioperanti cui ha espresso la piena soli
darietà. Delegazioni di lavoratori hanno inoltre parlato 
con numerosi deputati. Gli on.li Nannuzzi e Leonardi 
hanno sollecitato la rispo-

E' rimasta sola 

con sei bambini 

«E ora chi 
ci aiuterà... » 

SI È SPARATO AL CUORE 
DUE COLPI DI PISTOLA 

il cadavere nella vettura accanto alla lettera d'addio — Una delusione amorosa 

Suicidio al Pincio. Un giovane appaltatore edil e, oppresso, deluso da un amore contrastato, si è spa
rato due colpi di pistola al cuore, dentro la sua auto, una lussuosa «Giulia sprint», parcheggiata in 
viale dell'Orologio, proprio accanto al monumento ad Enrico Toti: pochi metri più in la, madri e bam
bini prendevano il sole mentre decine e decine di automobili correvano accanto, sulla strada. Eppure, 
nessuno si è accorto di nulla, nessuno ha sentito le detonazioni: solo quando le prime ombre della sera sono co
minciato a calare sulla città, un passante ha gettato uno sguardo dentro la vettura e ha notato, con orrore, che 
la camicia del giovane, sdraiato sui sedili anteriori, era rossa, inondata di sangue. Urlando, è corso al vicino baretto 
ed ha dato l'allarme. Marcello Rasi, il suicida, aveva compiuto da poco i 25 anni e viveva con la madre, Elena, a 
Rignano Flaminio, un pae- t 

sta alle interrogazioni a suo 
tempo presentate. Altra in
terrogazione sulla grave si
tuazione in atto, è stata pre
sentata dai senatori Ada-
moli, Guanti e Ferrari. 

La situazione sta diven
tando particolarmente gra
ve e tesa, sia per il prolun
garsi dello sciopero, sia per
chè la società ha fatto ri
corso ad altre aziende (Oli
vetti, Siemens ed Ocemir) 
per sostituire il personale 
meccanico scioperante. -
I Sindacati, intanto, hanno de
cito SI prolungare lo sciopero 

fino alle ore 24 di oggi. 
I.N.T. — Trenta lavoratori 

verranno licenziati dall'Isti
tuto nazionale trasporti: que
sta la comunicazione che è 
stata data alla Commissione 
Interna dalla direzione dello 
istituto. La CGIL ha imme
diatamente chiesto un incon
tro con i dirigenti dell'isti
tuto per ottenere la revoca 
del provvedimento, 

Se l'INT non accetterà 
l'incontro con i sindacalisti. 
i lavoratori saranno chiamati 
a rispondere con la lotta al
la minaccia dei 30 licenzia
menti. 

Nella foto del titolo: Il ret
tore dell'Università, profes
sor Pap i 

£T rimasta sola con i suoi sci figli, la giovane vedova 
dell'operaio che l'altra notte si è impiccato, disperato 
per la miseria che opprimeva la sua famiglia, nel ter
razzino della sua abitazione, in via Napoleone III 29. 
Per tutto il giorno Maria Nunzia Dessi, che ha soli 22 
anni, è stata assistita, confortata dai suoi vicini di casa: 
ma tutto è stato inutile. Il dolore l'ha sconvolta, il trauma 
le ha anche impedito di poter allattare il suo ultimo fi
glio: Paolo, di soli sette giorni. Gli altri figli. Laura, Sal
vatore, Elena, Marco e Graziella hanno atteso a lungo, 
senza comprendere il dolore della madre, che venisse 
loro preparato il pranzo, ma la tasca dell'impermeabile 
del padre, dove sempre c'era qualche soldo, era vuota. 
Alcuni negozianti della zona, ieri, hanno raccolto una 
piccola cifra per poter aiutare Maria Nunzia Dessi. 

L'operaio, che si chiamava Sisinno, venne a Roma un 
anno e mezzora lasciando la Sardegna, dove aveva un 
pìccolo campo: sperava, nella grande città, di trovare un 
maggiore benessere per sé e i suoi figli. Non ha « sfonda
to ». Ora sono rimasti soli, e con loro la sorella di Maria 
Nunzia, anche tei madre di un bimbo di quattro mesi. 
Maria Nunzia Dessi non ha più lacrime — « Chi ci aiu
terà, ora che non c'è più luì... >. Inutilmente i vicini di 
casa stretti attorno alla donna in una commovente gara 
di solidarietà umana hanno tentato di rincuorarla. 

Nella foto: Maria Nunzia Dessi con il figlioletto di soli 
sette giorni. 

sino sulla « Cassia > tra Ro 
ma e Viterbo. Figlio di un 
manovale, aveva comincia
to a lavorare giovanissimo, 
quasi bambino: tenace, vo
lenteroso, era riuscito a po
co a poco a < farsi >, a met
tere su una piccola ma pro
spera azienda edile. Sin 
dalla nascita, era tormentato 
da una ' forte balbuzie. Ne 
aveva fatto un dramma: te
meva che gli altri giovani, 
le ragazze lo avrebbero po
tuto prendere in giro e per 
questo sfuggiva. 

Mesi fa, si era finalmente 
deciso ad andare ad una fe
sta: aveva conosciuto una 
ragazza, l'aveva - corteggia
ta, era riuscito a farsi vo
lere bene. Era cambiato da 
allora; era diventato socie
vole, aveva dimenticato il 
suo complesso. Lo ha scritto 
lui stesso nella sua ultima 
lettera, buttata giù con calli
grafia incerta pochi attimi 
prima di spararsi: € Era tut
to per me... credevo, con lei. 
di aver risolto tutti i miei 
problemi... ». 

Cosa è accaduto allora in 
questi ultimi tempi? La poli
zia non lo ha ancora accer
tato con sicurezza: sembra, 
comunque, che i genitori del
la fanciulla si siano opposti 
con decisione al fidanzamen
to della figlia, che le abbia
no imposto di lasciare il Ra
si, che l'abbiano costretta in 
casa, per impedirle di rive
derlo. n giovane ha reagito 
chiudendosi ancor più di pri
ma, in sé; non ha cercato di 
alleviare la sua amarezza 
confidandosi con qualcuno. 

L'idea del suicidio deve 
essersi fatta subito strada 
nella sua mente: ieri, ha tro
vato il coraggio di attuarla. 
E* uscito di casa, dopo aver 
preso una vecchia pistola del 
padre, una « beretta 6.75 . 
con l'impugnatura di legno e 
si è diretto verso Villa Bor
ghese. Alle 1. era già in via
le dell'Orologio, al Pincio: 
una pattuglia motorizzata 
della polizia ha notato l'ele
gante vettura sportiva fer
ma. Marcello ' Rasi si do
vrebbe essere ucciso un'ora 
e mezzo dopo: si è tolto la 
giacca, si è puntata l'arma 
contro'il cuore, ha premuto 
il grilletto. Ma la mano gli 
ha tremato: il colpo non lo 
ha ucciso. Ha sparato anco
ra ed è caduto, morto 

Lo hanno ritrovato verso 
le 18. A terra, sporca di san
gue, c'era la lettera. L'han
no aperta: - Perdonami. 
mamma, ma senza lei non 
ce la facevo a vivere... ». 
Nelle foto del titolo: Mar
cello Rasi e nell'auto il cor
po del giovane suicida. 

. Roparelli | 
i presidente | 

della | 
Federcoop 

Padre di 

tre bimbi 

UCCISO 
DAL 

TETANO 

l i compagno Franco Ra-
I 

I
partili è stato eletto al- I 
l'unanimità presidente del- | 
la Federcoop romana nel-

I l'ultima riunione del Con- I 
•iKlio Direttivo della Fede- I 
razione Provinciale delle 
Cooperative e Mutue. I 

I H Direttivo ha rlvotto un I 
vivo augurio di buon lavo- • 
ro al nuovo presidente e un l 

I caloroso ringraziamento al I 
compagno Mario Forcella • 
chiamato, dopo un deccn- • 

I n i o di proficuo lavoro alla I 
testa della cooperazione ro- • 
mana, ad altro incarico in • 

I u n organismo economico del I 
movimento cooperativo na- • 
zionalc. . • 

L J 

r Tesseramento I 

121 le sezioni 
oltre l'obiettivo 

Un giovane edile, padre di 
tre bimbi, è morto al Policli
nico per infezione tetanica, 
causata da un infortunio sul 
lavoro. L'uomo — Vincenzo 
Pompili di 35 anni, che abi
tava a Rocca Priora con la 
moglie Giovanna, che è incin
ta di due mesi e i figli Bruno, 
Dino e Maria Luisa — il 1. 
aprile era caduto da un'im
palcatura, mentre lavorava 
nel cantiere della ditta 
« Osvaldo Pierucci -, in via 
Como: toccando terra, l'uomo 
si produsse una leggera fe
rita al pollice sinistro bat
tendo contro una rete metal
lica. Vincenzo Pompili fu tra
sportato quindi al Policlinico, 
dove fu giudicato guaribile 
in 6 giorni. - Ma i medici non 
si accorsero di quella ferita 
al dito — ha raccontato poi 
ieri, sconvolta la moglie del
l'edile — dissero che aveva 
soltanto alcune contusioni. 
Vincenzo uscì il giorno dopo 
dall'ospedale „. -. 

Martedì sera il Pompili, 
colto da atroci dolori, è stato 
trasportato al Policlinico, do
ve, alle 7,45 di ieri è morto. 
Il referto medico, parla di 
-tetano generalizzato-, men
tre nel primo referto stilato 
il giorno dell'incidente non si 
fa cenno di ferite. Ciò con
fermerebbe quindi che i me
dici non notarono la lacera
zione che l'uomo aveva ripor
tato al pollice. Il corpo del
l'edile è stato comunque po
sto a disposizione dell'Auto
rità Giudiziaria. i 
Nella foto: Vincenzo Pom
pili. 

Con gli ultimi pagamenti 
di tessere effettuati nel cor
so di questa settimana la 
provincia di Roma ha supe
rato gli Iscritti dello scor
so anno, infatti 18.360 co 
munisti su 18.281 pari cioè al 
100,4 % del 1963 hanno sino 
ad oggi preso la tessera del 
partito e si prevede per le 
prossime settimane un ulte
riore e notevole passo in 
avanti verso 11 raggiungi
mento dell'obiettivo del 
21.500 iscritti per il 1964. 
Hanno contribuito al succes
so in modo particolare le se
guenti zone: la zona del Ca
stelli romani con 7.499 Iscrit
ti pari al 100 % del '63; la 
zona di Tivoli con 1.950 
Iscritti su 1.781 dello scorso 
anno che ha raggiunto cosi 
11 109 % del 1963; la zona 

Sabina con 2.137 iscritti ra 
2.104 pari al 101 %: la zona 
di Civitavecchia con il 100% 
del '63; la zona Tiberina con 
1.596 tesserati su 1.453 pari 
al 109 % del '63. Le zone di 
Palestrina e Colleferro sono 
invece ancora in leggero ri
tardo. 

Anche la città è ormai v i 
cina al 100 % del 1963 e si 
prefigge di raggiungere que
sto risultato in occasione 
dell'attivo provinciale che 
terrà il compagno Renzo 
Trivelli segretario della Fe
derazione per lanciare l a 
campagna di proselitismo 
per I 60.000 comunisti a Ro
ma. Un altro «iato di gran
de Importanza: e cioè che 
ben 121 sezioni della citta e 
della provincia hanno supe
rato gli iscritti del 1963. 

| Il giorno | 

I 
Oggi, sabato 11 apri- . 

le (102-264). Onoma- | 
sUco: Leone. 11 sole 
sorge alle 5,48 e tra- i 
monta alle 19,2. Luna I 
nuova domani. 

I 

piccola 
cronaca 

Cifre della citta 
Ieri sono nati 55 maschi e 

55 femmine. Sono morti 29 ma
schi e 23 femmine, dei quali 3 
minori di sette anni. Sono stati 
celebrati 128 matrimoni. Le 
temperature: minima 2. massi
ma 21. P e r oggi i meteorologi 
prevedono cielo sereno. Tem
peratura in aumento. 

Dibattito 
Questa sera alle ore 17,30. si 

svolgerà nella sede del circolo 
culturale-ricreativo di San Sa
ba un incontro-dibattito fra la
voratori e studenti sul tema: 
€ Forme di autogoverno nelle 
aziende e nelle università •-

Lutti 
ET morto il padre del compa

gno Piero Chiassi dell'Ammini
strazione del Partito. Al com
pagno e a tutti i familiari le 
più sentite condoglianze del 
nostro giornale. 

ET deceduto Ieri il padre del 
compagno Venturo valentuii . 
responsabile dell'amministrazio
ne della FGCI. Le nostre più 
sentite condoglianze giungano 
a tutti I familiari. 

Autoemoteca 
L'autoemoteca del Centro Na

zionale Trasfusione Sangue del
la CRI, sosterà in piazza Ga-
leria per raccogliere il sangue 
per gli ospedali cittadini. Co
me è noto il sangue si può do
nare dai 18 ai 60 anni di «tà 
(dal li) ai 2i con l'autorizza
zione del genitori) . 

partito 
Convocazioni 

PASCOLARO, ore 19, assem
blea con Ferrerl; In FEDERA
ZIONE, ore 10,30, riunione sui 
trasporti con Fredduzzi; ore 
19,30, segreteria della zona Ti-
hnrtlna con Gloggl e Fellzla-
ni; BORGHESIANA, ore 20, as 
semblea trasporti con Fredduz
zi: PORTUENSE VILLINI, ore 
19, comizio con Maria Mlchettl; 
MONTEROTONDO SCALO, ore 
20, comizio con Agostinelli; 
PONTE GALERIA, ore 19, co
mizio con D'Agostini. 

Trovata la dinamite 
I vagoni carichi di carbone proveniente dalla Germani* aono 

sempre piantonati dalla polizia allo scalo ferroviario di Roma-
smistamento. Si sospetta che. confuso col carbone, vi s ia del 
materiale esplosivo. Due candelotti di dinamite, sono stati, come 
è nolo, trovati alla stazione di Firenze in un carico di carbone 
proveniente dalla Germania. I due candelotti, secondo una nota 
del ministero degli Interni, sarebbero del tipo usato dai mina
tori. Rimane la gravità del fatto: anche senza detonatore, se i 
candelotti fossero finiti col carbone in una caldaia, sarebbero 
esplosi. 

Piove, il latte si annacqua... 
La sesta sezione del tribunale di Roma ha condannato a 1C0 

mila lire di multa e 50 mila lire di ammenda Pietro Mancini. 
accusato di avere venduto latte annacquato al 12 per cento. Il 
Mancini ha sostcnvito la suggestiva tesi che la pioggia si era in
filtrata nelle bottiglie di latte che egli aveva, per qualche tempo. 
lasciate allo scoperto... 

Ustionato dalla benzina 
Un giovane di 18 anni. Stefano Carletti (via delle Montagne 

Rocciose 31). è rimasto ieri gravemente ustionato per lo scoppio 
di una bottiglia di benzina con la quale stava smacchiando 
un'auto. La deflagrazione è stata talmente forte che l carabinieri 
dcll'EUR l'hanno udita e sono subito Intervenuti temendo un 
attentato contro la sede dell'ENI, che si trova poco durunt* dal
l'abitazione del giovane. -. 

4k 
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Erano sull'orlo dello sciopero il giorno stesso che si schiantd il «Viscount» 
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IPILOTIACCUSAN0 L'ALITALIA 
I testi accusano a Reggio Emilia 

L 'uomo in tuta 
miro a Tondelli 

II processo del bitter 

Matteipreparava 

una faga 
can la Lualdi? 

Palermo 

Altri 

nomi di 

d.c. nel 

rapporto 

antimafia 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 10 
Con buona pace del sottose-

gretario sen. Messeri (e dei 
fogli fascisti che gli tengono 
bordone) lo scandalo del filo 
dlretto mafia-d c. si estcnde a 
macchla d'olio. 

Ecco ora ^balzare dal solito 
rapporto segreto del comando 
generate della Guardia di Fi-
nanza altri due( nomi di nota-
bili democristiani che sono stati 
in qualche vwdo in rapporti (di 
amicizia, di affari, o di cos'al-
tro?) con un ben noto traffi-
cante mafioso. 

Stavolta si tratta di un altro 
componente della amministra-
zione provinciate dl Palermo, il 
dott. Giuseppe Lo Verde, as-
sessore alia P.I. e del dott. Fran
cesco Barbaccia. che all'epoca 
della registrazione di una tele-
fonata falta dal racketer Gioac-
chino Pennino. rappresentava 
la D.C. alia Camera dei Depu-
tati. Se a quesii nomi aggiun-
giamo anche quello, ormai no
to. dell'avvocato Pietro Picone 
(anch'esso. manco a dirlo, as-
sessore della Provincia) accu-
sato di avere sistemato i piii 
bei nomi del gangslerismo ma
fioso palermitano all'interno di 
un consorzio pubblico e del qua
le abbiamo comprovato foto-
graficamente Vamicizia che lo 
legava a Lucky Luciano, avre-
te soltanto un'idea, ma gia ab-
bastanza concreta, degli sconcer-
tanti elementl che stanno emer-
pendo e che gettano nuova lu
ce sugli scandalosi legami tra 
mafia e potere politico demo-
cristiano. 

A questo punto, dunque, di-
venta assai probtematico per 
il ,senatore Messeri far credere 
che si sia valuta montare. ar-
tatamente. una speculazione nei 
suoi confronti. quando si e ti-
rato in ballo il suo nome a 
proposito dei presunti rappor-
ti con il capobanda Greco. Se il 
comando della Guardia di Fi-
nanza, per un singolare caso 
di omonimia, ha confuso le te-

lefonate del senatore Greco con 
.quelle del mafioso Greco (ma 
questo per - ora, lo dicono i 

\senatori Messeri e Greco, che, 
\negli uffici delle fiamme Gial-
\le si e risposto con un sccco 
I* No comment ~ alia richiesta di 
[tin definitivo chiarimento del-
ll'ingarbugliata faccenda) que-
Isto e un fatto che non intacca 
iminimamente la grave realta 
[delta cosa: i riferiti rapporti 
Ira il sottosegretario ed il noto 

\gangster italo-americano Frank 
Coppola; i confermati rapporti 
Ira tanti colleghi di partito del 
Messeri ed altri feroci capi-

tafia: la presenza di parecchi 
loti mafiosi nelle file del par
tito democristiano. 

In questo quadra vanno siste-
lati la vicenda che ha per 

jrotagonista il senatore Messe
ri, e il caso d« omonimia che 
riguarda soltanto lui. Nessuno 
legli altri notabili democristta-
U tirati in ballo dal rapporto 
segreto della Guardia di Fi-

inza ha infatti smentito una 
tola circostanza che li riguar-
iasse. Non lo ha fatto, per 
tsempio, il prof. Brandaleone 
Je diciamo subito, a scanso di 
tquivoci, che non esiste alenn 
tenatore Butcetta che possa ave
re favorito un altro improba-
Me equivoco...): naturalmente 
ia taciuto anche Vavvocato Pi
cone per quello che riguarda 

suoi rapporti con Lucky Lu
ciano; lo stesso silenzio hanno 
tantenuto Vassessore Lo Verde 

Von. Barbaccia che il rap-
yrto delle Fiamme Gialle in-

Uca come i destinatari di due 
\elefonate effettuate da Vene-
lia, tra il 10 e il 13 giugno del 
1962, da Gioacchino Pennino, 
ienutario di bische. organizza-
\ore del racket delle slot-ma
chine. trafficante di droga, ami-
po di lutti i pih temibili gang
sters ora arrestati e latitanti. 
7orse una spiegazione di que-
tti rapporti tra Pennino. Lo 
Terde e Barbaccia, pud essere 

trovata nel fatto che i tre sono 
irenti tra loro. E le parentele. 

|#i N , sono talora reciproca
te utili. 

0 • * • P-

«Tumi di avvicendamento pericolosi per la si-
curezza del volo <» — Un intervento maldestro di 
rappresentanti dell'ANPAC — II caso dei cargo 

Dal nostro inviato 
IMPERIA." 10 

Da stamane anche i quat-
tnni, sotto forma di titoli e 
per la somma. pare, di qualche 
milione, danzano sulla scena 
del delitto del « bitter- aecan-
to alle passioni morbose, alia 
stnenma e alia morte di Tino 
Allev:. Torna a campeggiare, 
in primissimo piano, la flgura 
di Giuseppe Mattel. Appunto 
il Mattei — secondo quanto 
dichiara in aula 1'investigatore 
privato Carlo Verna. dipenden-
te dell'agenzia d'informazioni 
••Faro* — era in possesso, pochi 
giorni prima dell'assassinio del-
l'Allevj. dj titoli di stato (vn-
lore di 5 o 6 milioni) che cer-
c6 di trasformare in contanti. 
Sembra che i titoli apparte-
nessero a Renata Lualdi, sem
bra che il «terzo uomo * vo-
lesse cambiarli in biglietti di 
banca « per poi scappare*. Da 
solo o con la non piti giovane 
arnica? 

Il Verna racconta alia Corte 
che apprese la faccenda dei 
titoli dalla stessa moglie del 
Mattei. Italia Novaro, la quale 
nell'estate del '63. si era rivolta 
all'agenzia per far pedinare il 
marito - Le chiesi a ch< ap-
partenessero i titoli. e Ja No
varo mi rispose: " E di chi 
vuole che siano? Sono della 
Lualdi!". Durante quel eollo-
quio la signora Novaro mi con-
fido anche che, dopo aver co-
nosciuto la Lualdi, il manto 
aveva fatto un cambiamento 
enorme. che era diventato ir-
riconoscibile. che non si curava 
piu nemmeno del loro figliolet-
to, ricoverato in ospedale a 
Genova. e in seguito deceduto. 
Aggiunse pure che da tempo 
il Mattei diceva di voler la-
sciare la famiglia .. - . 

Le parole del Verna ci danno 
la conferma di una relazione 
molto solida, in cm sembra 
avesse fatto canolino persino 
il progetto di una «fuga ro-
mantica -. II presidente Gara-
vagno fa chiamare Italia No
varo e lei. sostanzialmente. le 
conferma 

NOVARO — SI. ne parlai al 
signor Verna. Avevo saputo da 
mio fratello Nicola che mio 
marito era stato da lui perche 
lo aiutasse a cambiare i titoli 

PRESIDENTE — Allora cite-
remo suo fratello. e sentiremo 
di nuovo anche Giuseppe Mat
tei e la Lualdi per chiarire 
la faccenda. Mi dica- I'episodio 
si venficfo prima o dopo la 
morte di Tino Allevi? 

NOVARO — Mi pare prima 
P. M. — Signora. lei puo 

escludere in modo assoluto che 
suo marito avesse dei nsparmi'' 

NOVARO — Credo che non 
ne avesse. 

PRESIDENTE — Lo credo 
anch'io: era solo un capo-ope
ra:© .. 

A W . BRUNA (Parte civile) 
- E* certo. perd. che di ri-
sparmi non ne aveva nemmeno 
la Lualdi 

Italia Novaro conferma che 
" correvano voci - circa Tin-
tenzione di suo manto di la-
sciare la famiglia e che una 
volta lui stesso le aveva pro-
posto di vivere - ciascuno per 
conto suo - . « E* vero che Giu
seppe Mattei indossava gli abiti 
di Tino Allevi. dopo la morte 
del commerciante? -. - lo — ri-
sponde la Novaro — avevo no-
tato solo una sciarpa. e quando 
gHela vidi addosso sli dissi-

"Cosa sei. jl T.no red-.vivo? " 
Allora mio marito se la tolse* 
-Nessun altro indumento. oltre 
la sciarpa? - chiede il P. M 
- Que?to — mormora Ia Novpro. 
soffocando in gola un singhioz-
zo — lo puo sapere la Lualdi. 
chiedetelo a lei...». 

PRESIDENTE — Lei ritiene 
che Tino Allevi abbia avuto 
qualche sospetto circa i rap
porti tra sua moglie e il Mat
tel? 

NOVARO — Penso di no 
I sospetti di Italia Novaro 

mvece. si erano gia consolidat: 
col ritrovamento dei frammenti 
di due biglietti di Renata Lual
di a Giuseppe Mattei La donna 
li esibisce spontaneamente alia 
Corte. Uno reca la data del 17 
marzo "62 e dice: « A u g u n di 
buon onomastico con la speran-
za che siano tra i piu grad.ti 
- Renata -. II secondo e vergato 
su un fogl :o di carta quadret-
tata: - lo parto all'una. Comun-
que ci troviamo a Genova. Al 
r.torno arnvo alle 9 Prendo 
le carrozze che vanno dir.tte 
a Milano*. In pratica. un ap-
punt<\mento La Novaro trov6 
i b:ghetti. lacerati, nella cenere 
della stufa di casa. men tre Giu
seppe Mattei era in ospedale 
per una fenta alia gamba. 

Dopo la Novaro. e stato inter
rogate il prof. Franco Monti, 
pento veterinano di parte, il 
quale e giunto sostanzialmente 
alle stesse conclus.om del suo 
collega dufficio: la diagnosi d 
paresi mtestmale formulata 
dal dott. Ferrari per la bovina 
alia quale 1'imputato dice di 
aver imettato il nitrato di stne
nma e forse imprecisa ma ve-
rosimile; e la stnenma e tera-
p.a adatta per simili afTezioni 

Pier Giorgio Berfi 

Nemmeno una settimana fa 
i pHott stavano per intrapren-
dere uno sciopero contro I'Ali-
talia per alcune decision! presc 
dalla compagnla in dispregio 
della sicurezza del volo e dei 
regolamenti. L'ANPAC, asso-
ciazione nozionale piloti" avxa-
zione ctuili, dopo un dramma-
tico acambio di note con la so-
cieta di • navigazione che pe-
raltro non aveva dato alcun 
risultato posittvo, era giunta a 
ftssare la data dello sciopero: 
5 aprile ore 13. La clamorosa 
manifestazlone di protesta con
tro i metodi delPAlitalia non 
ha piu avuto luogo poiche al-
I'ultimo momento e stato rag-
giunto un compromesso. 
. Tutto cid e avvenuto nello 

stesso momento in cui il - Vi
scount » della compagma di 
bandiera andava a schtantarsi 
contro-una parete del monte 
Somma, a Napoli, e contempo-
raneamente alle affannose pre-
cisaziom con le quah qualche 
dirigente della stessa ANPAC 
tentava dt sminuire le nostre 
denunce affermando incauta-
mente che ciU'Alitalia tutto va 
bene. 

Prima di fare le necessarie 
considerazioni lasciamo parla-
re i fatti, che possiamo docu-
mentare punto per punto. 

Con la circolare n. 250, pro-
tocollo n. 13957/A, 17, inviata 

IIERI 

OGC3I 

DOMANI 

Missione 
anti-attentato 

TOKIO — L e autarita di | 
polizia mpponiche hanno de-

I ciso di inviare una missione I 
negli Stati Uniti e in Euro- ' 

I pa con il compito di studia- • 
re e mettere a punto un si- I 
sterna efficace di misure 

I -anti-attentato'. La deasio- I 
ne e stata adottata dopo che I 

Il'ambasciatore americano e . 
stato pugnalato dal giovane I 
squilibrato che ha fatto par- • 
la re di se I giornali di tutto 
il mondo. Non e dato sape
re se nel viaggio della mis
sione e prevista anche una 
lappa a Dallas. 

Moralith I 
in riviera I 

I RIMINI — II rribunale di 
I Forli ha condannato il ven-

I
tottenne Vittorio Cavaiola ad 
un anno e otto mesi di re-
clusione per sfruttamento 

I della prostituzione. II Cava
iola, che si faceva chiama 
re ' dottore • • senza essere 
affatto laureato, usava ac-
compagnare in note localita 
di villeggiatura, presso i . 
suoi clienti, una ragazza di I 
14 anni. In un mese aveva • 
ricavato proventi per oltre 
un milione e mezzo. Intanto 
a Rimini il commissariato di 
polizia ha fermato 35 giova-
ni, in et& non superiore ai 
22 anni, per aver molestato 
delle turiste inglesi. 

Suicidio 
con dinamite 

AOSTA — Vittorio Brillo. 

I di 53 anni. residente nella 
frazione Balme di Aosta, se-
duto accanto al tavolo della 
propria stanza, si e riempi-
to la bocca di dinamite, poi 
vi ha collocato un detonato-
re allacciato a una miccia. 
cui ha dato fuoco Pochi 
attiml dopo la tremenda 
etplosione. L'uomo e morto 
alVistante per lo spappola-
mento del capo. Si ignorano 
le cause del folle gesto. 

il 28 marzo scorso (to stesso 
giorno della tragedia di Capo-
dichino!) a tutti gli associati e 
ftrmata dal segretario naziona-
le Sandulli, I'ANPAC informa-
va dt aver preso *rigida e fer-
ma posizione per Vadozione da 
parte della compagnia di turni 
di avvicendamento estivi che 
non tengono in alcun conto le 
esigenze dei pi/oh e del perso
nate di volo in generalp ... II do-
cumento cosl proseguiva: * In 
data 26 marzo la Segreteria ha 
mvuito un telegramma in cm 
si invitava la compagnia a so-
spendere I'entrata in vigore dei 
ttirni di avvicendamento aprile 
1964. in quanto non aderentt al 
contratto e pericolosi per la si
curezza del volo •>. 

L'Alitalia nspondeua '• tl 27 
marzo con il seauenle telegram
ma ftrmato Reinero: * Tumi av
vicendamento aprile effettuati 
in assoluto rispetto norme con-
trattuali et minisferiali stop 
proponiamo incontro rappre
sentanti martedl 31 ore 10 pres
so direzione esercizio stop» 

Menzogne 
dell'Alitalia 
Che Vaffermazione dell'Ali

talia fosse una smaccata men-
zogna era facile da dimostrare 
e il consiglio dell'ANPAC lo ha 
fatto con il telegramma che ri-
portiamo. * 1) Non est vero che 
turni mesi aprile rientrano nei 
limiti contrattuali. Vedi turni 
Caravelle 78, 101, 110, 112. 114. 
117, 118, 119. 121. 122. 123. 2) 
Questa ussociazione tramite tele 
26-3-1904 habet richiesto par-
tocipuzione riesame turni av
vicendamento estivi non limi-
tatamente a qitelh che viola-
no limiti contrattuali, ma in 
generate ai fini di razionale di-
stribuztone personule, delle 
energie di lavoro. 3) Vostra ri-
sposta est non pertmente e non 
rispondente al vero a quindi 
lesiva buon nome di questa as-
sociazione e dei rapporti dt 
collabora£ione fra compagnia e 
piloti. Da detta risposta si deve 
dedurre che e perfettamente 
inutile tentativo di collabora-
zione che assodazione ha of-
ferto e quindi si rifiuta incon
tro proposto per 31 marzo. 4) 
Questa associazione e costretta, 
per difendere concretamente 
gli interessi degli associati, a 
mettere in agitazione la cate-
goria et invito quindi la com
pagnia a uoler riuedere, sotto 
tl profilo contrattuale, umano 
e di sicurezza del volo. gli av-
vicendamenti estivi entro il 
31 marzo p.v... *. 

Poiche i colloqui successivi 
non avevano approdato a nulla, 
il segretario dell'ANPAC, San
dulli, inviava un ultimatum al-
I'Alitalia dandone comunica-
zione agli associati con la cir
colare n. 251, protocollo nnme-
ro 13976/A.17. del 2 aprile. 
L'ultimatum, che reca la stes
sa data del 2 aprile. dice: » Ri-
ferimento vostra richiesta ver-
bale colloquio venerdi 3 aprile 
ore 14, questa associazione ri-
badisce che esso est accettabi-
le solo seguito vostra risposta 
scrttta, ripetesi scritta, conte-
nen'.e elementi soluzione fa-
vorevole seguenti punti: 1) Eli-
minazione qualsiasi violazione 
contrattuale. 2) Adozione limi-
te qnattro tratte giornaliere. 
ridotte tre se notturne, salvi 
eccezionali accordt particolari 
relativi ciascun turno. Caso 
mancata risposta scritta sara 
proclamato sciopero giorno 5 
p.v. ore 13 •». 

La composizione della ver-
tenza — la quale, si badi bene, 
non • aveva soltanto interesse 

zionali*. Era il 3 aprile, it aior-
no stesso dello sciopero annun-
ciato dall'ANPAC. 

Oggl sappiamo che I't'nter-
vento nella polemlca — come 
dire? maldestro? — dei signo-
ri Dalla Rosa e Santinl supe-
rd vivacl scontri in seno alia 
associazione ed ha provocatu 
violente critiche dei piloti. Chi 
spinse l due comandanti a par-
lare in quel modo proprio men-
tre I'ANPAC era sull'orlo di 
una lotta provocata dalla situa-
zionc che avevamo denuncia-
io? Lasciamo ta risposta e tl 
giudizio ai pilot!. - • 

A noi preme valutare la po
litico dell'Alitalia e. soprattut-
to, preme la sicurezza dei tra-
sporti aerei. In proposito vale 
la pena di citare altri parti
colari. 

Abbiamo gia detto delle sl-
stematiche violazioni, da parte 
delta compagma di bandiera, 
delle norme fissate dal mini-
stero — sia pitre con un rego-
lamento del 1956 — sin Itnntt 
dt impiego degli equipaggi. Per 
i voli a lungo tempo sono sta-
biliti massimi di 24 ore dt 
servizio. dt cat 20 di volo Eb-
bene ecco alcune cifre sull'at-
tivita cargo (trasporto di sole 
merci con DC 7 F) nel 1963. 
2 ottobre, volo AZ 910: 25 ore 
e 10 ininuti di servizio. 5 ot
tobre, volo AT. 3912: 25 ore e T. 
24 ottobre, volo AZ 3911: 25 ore 
e 38: 17 ottobre. volo AZ 900: 
28 ore e 26'. 30 ottobre, volo 
AZ 910: 28 ore e 2\ 13 ottobre. 
volo AZ 908: 30 ore. 3 ottobre, 
volo AZ 3911: 33 ore e 2V. 

II rapporto fra it supersfrut-
tamento degli equipaggi la mi-
nore effleienza di essi e quin
di t'accresciuto pericolo non e 
chiaro solo agli esperti. chiun-
que e in grado di comprenderlo 

Un accenno soltanto ad nn'al-
tra categoria che rispetto alia 
sicurezza ha funzioni precise e 
insostituibili: gli assistenti di 
volo, cioe gli steward e le ho
stess. Costoro non hanno solo la 
mansione di distribuire i pa-
sti o il the, ma in caso di emer-
genza debbono provvedere ai 
passeggeri. 

Incidente 
a Nairobi 

Facciamo un esempio. H 26 
marzo scorso un ^quadrigettq. 
DC 8 dett'Alitalia. in servizio 
sulla lined Johannesburg-Roma, 
ebbe un grave incidente men-
tre stava decollando dall'aero-
porto di Nairobi. Vn motore si 
guastd proprio durante la de-
licatissima manovra provocan-
do una minaccia di incendio. 
Appena il comandante ebbe 
bloccato I'aereo, con ecceziona-
te abilita. tutti i passeggeri fu-
rono fatti evacuare. 136 perso-
ne a terra, attraverso gli sci-
voli di emergenza, in pochi 
istanti. La straordinaria ope-
razione fu compito. come sta-
bilito, degli assistenti di volo. 
136 persone terrorizzate da 
mettere in salvo a tempo di 
primato mantenendo sempre il 
sorriso sulle Iabbra. Ecco a che 
servono steward e hostess. ̂  

L'Alitalia. t'anno scorso de
nse drasticamente che a bor-
do dei -Viscount* in servizio 
sulle linee nazionali bastava un 
solo assistente di volo. La pro-
testa del sindacato di categoria 
alia compagnia « agli organi 
ministeriali fruttd una incre-
dibile risposta dell'lspettorato 
aviazione etwile. »Poiche non 
e previsto il pasta a bordo e 
le prestazioni sono Hmitaie al 
servizio bevande su richiesta, 
come ci ha chiarito I'Alitalia. 
VIspettorato non ritiene vi sia-

Il governo del I'Aid contro Irene 

«Presunta morta» 
per gli olandesi 
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Intanto si e sparsa la voce che la principessa si sia sposata in segreto 

I 
I 

i • -I 

Krasciov' 
I LILLA — 11 premier so-

vietico Krusciov non ha mai 

I avuto un certificato di ma- I 
irimonio: lo ha dichiarato il \ 
penero, Alexej Agiubei, di- . 
rettore delle • Iscestia -. che I 
sta attualmente effcttuando • 
una risita in Francia. Agin- i 
bei. in risita al municipio di | 
Lilla. entrando nell'ufficio di 
stato civile, ha detto che i I 
certificati di matrimonio I 
mancano spesso nCll'Vnione 
Sovietica, ma che ~ cid e una 
questione di nessuna impor-
tanza quando le persone in-
teressate sono gente per 
bene -. . 

I J 

smdacale, ma investiva d irei - lno molivi di lamentela da par 
te del personate*. Questo il 
par ere del generate Santini. 

I sostcnitori dell'Alitalia non 
mancano. 

tamente la sicurezza degli equi
paggi e dei passeggeri — e in-
tervenuta in extremis. E' tutto 
bene quel che finisce bene? 
Non lo crediamo in questo caso 
II clamoroso, gravissimo epi-
sodio e solo I'ultima rtprova 
dei metodi abituali dell'Alitalia 
che abbiamo denunciato e do-
enmentato, che possiamo do-
cumentare ancora. 

Al di la delle pesanti re-
sponsabilttd delta compagnia di 
bandiera non possiamo trala-
sciare una osserrazwne. II 
giorno stesso in cui apparve 
suII"Unita tl primo dt questi 
articoli alcuni dirigenti del
l'ANPAC si precipitarono Jl 
fare una difesa d'uffic'O (tale 
era. a parte le intenzioni di-
chiarate) delfAlitalia. / co
mandanti Dalla Rosa e Santml 
dichiararono a voce fe una 
* velina ~ con I'mtestazione del
la stessa ANPAC riassumera 
pcrentortamente i concetti): 
- 11 coefficiente di sicurezza su-
ali aerei della compagnia di 
bandiera non e inferiore rispet
to alle altre compagnie. anche 
piii importanti - . E. tn pariico-
Iare. aggiunsero: 'Circa i tem
pi di riposo e i criteri dt tm-
piego del personate navigan-
te.. anche attualmente questi 
sono allineati con quclli delle 
maggiori compagnie interna-

Giorgio Grillo 

la Cassaziane 
decide oggi 
per fppofffo 

" La terza sezione della Cor
te di Cassazione decide oggi 
in camera di consiglio il ri-
corso del professor Felice Ip-
polito contro I'ordine di cat-
tura emesso il 3 marzo scorso 
dalla Procura generate della 
Corte d'appello. 

II Procuratore generale del
la Cassazione ha espresso in 
merito al ricorso parere sfa-
vorevole. I motivi sono stati 
preparati daali awocat i Adol-
fo Gatti e Giuseppe Sabatini. 
Se tl ricorso fosse accolto, Fe
lice Ippohto verrebbe messo 
in l iberti . 

L'AIA, 10 
Sono Old sposati? si sposeranno a Roma? officiera il Papa? 

hen* a" 01 and a e Carlos Ugo di B or bone-Par ma continuano a pola-
rizzare I'attenzione degli olandesi, sempre piu irritati della piega 
assurda che sta prendendo la vicenda <* sentimentale» della principessa. Le 
notizie si accavallano, in un mare di illazioni difficilmente controllabili; men-
tre Vunica cosa certa e la nuova presa di posizione del governo olandese, il 
quale si e scaricato di ogni re-
sponsabilita con una lettera uf-
flciale inviata dal primo mini-
stro Marijnen alle due Camere 
del Parlamento. Vi si dice, in
fatti, che il Governo dell'Aia 
non e piu disposto ad assumersi 
la responsabilita 'delle d'tchia-
razioni e delle azioni * di Ire
ne. Da un punto di vista prati-
co questa dichiarazione antici-
pa e prelude quella di * presun-
fa ntorte - prevista dalla costi-
tuzione olandese nel caso in cui 
un membro della famiglia rea-
le si sposi senza il consenso del 
Parlamento: II che significa che 
a breve scadenza Irene perdera 
il diritto di successione al tro 
no. insieme ai suoi eventuali 
figli, nonche ogni prerogativa 
reale nel contesto della costitu 
zione del suo paese. 

Ma le novita non si fermano 
qui. Secondo informazioni di 
• fonti attendibili ~ madrilene, 
afferma un giornale milanese, 
Irene e Vgo sarebbero gia spo
si. II matrimonio si sarebbe 
svolto a Roma, nel breve sog-
giorno effettuatovi dalla coppia 
domenica scorsa. prima di es
sere ricevuta dal Pontefice. Si 
sarebbe svolto in forma segre-
ta. cioe senza pubblicazioni 
' per giusta causa •. E forse lo 
stesso Pontefice ne e stato in-
formato nel corso dell'udienza 
concessa alia coppia. 

E le • informazioni * conti 
nuano. Irene, si dice, dara Vul-
timo buon pretesto ad. una defi-
nitiva rottura col suo paese il 
prossimo 3 maggio. partecipan 
do al congresso dei • carlisti > 
che si svolgera a Pamplona in 
Spagna. NelVattesa, la princi
pessa occupa il suo tempo pia-
cevolmente: cosl t en . approfit-
tando di un improvviso viag 
gio del suo fidanzato (o marito 
che sia) a Madrid, si e recata 
dal sarto parigino Pierre Bal-
main: tra le ordinazioni, natu
ralmente, vi sarebbe anche 
Vabito nuziale. 

Bene piacevoli. invece. le 
giornate dt Ugo La sua post 
zione di pretendente al trono 
di Spagna si fa sempre pih dif
ficile: per lo scandalo da un 
lato e per I'intervento di nuovi 
concorrenti dall'altro. Due gior-
ni fa. infatti. Franco ha rice-
vuto in colloquio riservato un 
altro pretendente carlista. don 
Alfonso de Bourbon-dam-Pier
re, figlio del duca di Segovia. 

Torella dei Lombardi 

Orribilmente mutilato dalla moglie 
pirotecnico in un paese deH'Irpinia 

AVELLINO 10. 
II ctidarcre di an aomo or-

ribilmrnle mntilato — ron gli 
aril inferior! e snperinrl mot-
n t l — i itato rlnvenuto ogfl 
in fond* ad nn fnssato, In lo* 
calitfc • Secret* » del comune 

di Torella < dei Lombardi in 
alia Irpinla. 

I contadini che lo hanno rin-
rennto non hanno lardato tnt-
lavia a riconoscrre il portretto 
per II 44enne Slrfano Bnona-
tnico, ben noto in paese «o-
prattatto per U t o * attivlta 

di pirotecnico. ' 
A cento metrl dal treneo, 

nasrosti solto del foKliaave *•-
no stati travail RM altri aaiteri 
rest! dello sventarato. 

I sospetti del rarablaieri al 
sono subito appnntatl sal la sao-
glie della v l t t i a a la 41eane 

Anna Bellofatto che, sotto-
posts ad an Innxo interroicato* 
ri*. ha confess*to alia, fine di 
aver soppress* II asarlto nel 
scan* dnrante la notte eon ana 
scare, stanea del contlaal mat-
trattamentl cat era sottoposta 
de: Buonamlco. 

Londra 

Isolato 

un virus 

della 
leucemia 

Ma ancora e presto per 
sconfiggere la malattia 

LONDRA. 10 
Uno scienziato di origine 

italiana. il dott. Negroni, e riu 
scito — dopo anni di ricerche 
— ad isolare un virus rhe po-
trebbe anche essere la causa 
della leucemia. Negroni, che e 
giunto in Gran Bretagna nel 
1953 con una borsa di studio 
per ricerche sul cancro. ha di
chiarato di avere isolato il vi
rus dal midollo osseo di venti-
cinque pazienti affetti da leu
cemia. Tuttavia, non e ancora 
il caso di farsi illusioni. 

Le ricerche in questo cam-
po, infatti. non permettono an
cora di dire nemmeno se la 
leucemia sia prodotta da un 
virus; e tanto meno. dunque. 
e possibile sapere se quello 
isolato dal dott. Negroni sia una 
causa ovvero un semplice ef-
fetto collaterale del cancro del 
sangue. 

In ogni caso. come afferma il 
dot t Hugh CI egg. direttore del 
- British Medical Journal - che 
pubblica un estratto delle ri
cerche del dott. Negroni *s i 
tratta di un importante pro-
gresso nelle ricerche su una 
grave malattia*. II dot t Clegg. 
perd. ha subito anche espresso 
la speranza che questa scoper-
ta non susciti false speranze: 
- a l momento, ha detto, nessuna 
cura della leucemia h ancora 
in vista*. 

Restano. Infine, le conse-
guenze future della scoperta 
del dot t Negroni, anche se non 
si trattasse della - c a u s a - della 
leucemia. - Anche un virus pas-
seggero — rileva il Medical 
Journal — potrebbe avere la 
sua importanza. Una infezione 
persistente. infatti. potrebbe 
influenzare l'evoluzione delle 
cellule leucemiche. attraverso 
lo sviluppo selczionato ia certi 
tipi di ce l lu le- . 

Auschwitz 

Selezioni 

con 

I'altalena 
Boger 

La deposizione di due 
testi polacchi 

FRANCOFORTE. 10. 
Due polacchi hanno deposto 

ieri al processo contro i 22 
aguzzini di Auschwitz: e so
no stati ancora racconti di tor
ture feroci e spietate. Ha co-
minciato un ex-internato po-
lacco, Stefan Boralynski, di 
46 anni che ha ricordato come 
una volta fu chiamato. insieme 
ad un gruppo di ufficiali del-
I'esercito polacco. nella stanza 
di Wilehl Boger, uno degli im-
putati, per essere interrogato 
in merito ad un presunto de-
pos.to di armi organizzato da-
gli internati. 

- La baracca. ha detto il te
ste. era ingombra di cadaveri. 
uccisi con I'altalena Boger 
(una sbarra alia quale veni-
vano appesi gli internati e poi 
percossi violentemente ai ge-
nitali) - . 

Per fortuna • di Boratynski, 
I'altalena si era rotta per l'uso 
eccessivo. L'ufficiale polacco. 
fu sottoposto perb ad altre tor
ture e quindi nnchiuso per set-
timane in una cella cosl stret-
ta che non era possibile n£ 
sdraiarsi ne- sedere. 

Boratynski ha quindi rac-
contato alcune esecuzioni alle 
quali ha assistito ed ha ag-
giunto: -Boger , spesso. dopo 
aver ucciso un interoato ne 
prendeva a calci il cadavere 
dicendo: penso che per oggi 
questo qui ne abbia avuto ab-
bastanza - . 
- Ha quindi deposto un altro 

polacco, l'ingegnere Lawryno-
wicz, di Varsavia che ha evo-
cato un macabro particolare: 
indicando 1'imputato Oswald 
Kaduk ha detto che questi era 
solito indossare un paio di stt-
vali alti quando si procedeva 
ad esecuzioni di massa Gli 
servivano per muoverfi a suo 
agio tra i cadaveri. - Quando 
lo vedevamo in questa tenu-
ta ha aggiunto, sapevamo che 
molti di noi sarebbero mort l* . 

Dalit nostra redaziont 
• ' MILANO. 10 ' 

L'uccisoue dell'operaio Afro 
Tondelli e stata rievocata oggi al 
processo per infatti del luglio .' 
1960 a Reggio Emilia. Sei testl-
monl e sei atti di accusa contro .'" 
la guardia Orlando Celani. sono ? 
sfilati davanti alia seconda corte i' 
d'assise di Milano. Anche oggi -
e bastato che un testlmone. Od- ? 
dino Fioccadori, affermasse di 
non aver visto. dal luogo dove ai 
trovava. dimoetranti in atto dl 
lanciare sassi contro i poliziotti. 
perche subito il presidente Cu-
ratolo cominciassc una sona dl 
processo al testimone. II Fiocca- i 
don aveva raccontato che. la-
sciato il negozio presso il quala 
e commesso. si era diretto verso 
caea. Trov6 il corso Cairoli bloc
cato dalla forza pubblica. tom5 
tiui suoi passi. tent6 di ripararsi 
in un bar dell'isolato S. Rocco, 
vide una jeep infilare a tutta 
velocita il porticato, scippo « e l 
giardini mentre si infittiva la 
sparatoria ed i proiettili fLschia-
vano tra le foglie degli alberi. 

Presidente: - Se. in quella si-
tuaztone di pericolo. lei avesse 
voluto • allontanansi. poteva 
prendere per via Spallanzani e 
via Nobili...». 

Aw. Pinto: -Ricordo ai si
gnor presidente che non si sta 
mdagando sulla posizione del 
testimone...». 

Presidente: - Ma questo teste 
viene a dirci di non aver visto 
lanciare eassi.. «• 

iirataytiotni: « Se per il signor 
presidente e pacifico che il te
ste deve aver visto lanciare i 
sassi. allora noi possiamo anche 
andarcene .». 

H testimone racconta poi del-
1'idrante che si e fermato. dello 
agente che ne 5 disceso sparan-
do con la plstola in direzione 
dei giardini. 

Presidente: - C o m e era ve -
stito? ». 

Fioccadori: « S i vedeva che 
aveva l'elmetto e il cinturont. 
Io ero a 10 o 15 metri. Ma ho 
sia fatto una deposizione a que
sto proposito. Cera il fumo dei 
lacrimogeni. Avevo gli occhi ir
ritati. Non so dire se indossafi-
se una tlita o la normale dl-
visa -. 

II testimone ha detto di aver 
visto l'agente sparare almeno 4 
o 5 colpi. di aver visto alcune 
persone correre nei giardini e 
trasportare un ferito e di essere 
poi scappato. 

Presidente: « Lei disse cht lo 
agente era in divisa... e dis6e an
che di aver visto .suH'autobotte 
un uomo in tuta che non sees* 
dal mezzo .. •«. • 

Teste: « S e i'ho detto, «r« 
cosl...». ' 

Il dottor Curatolo pare aver 
dimenticato che ci fu anche un 
testimone della polizia il quale 
venn'e -a dire che gli agenti In 
tuta stilPidrante erano due. Una 
circostanza. questa. che. se serve 
a scagionare Celani, dovrebbe 
servire ad accusare l'agente 
Pappalardo. Fatto e che il pre
sidente ricorda che in istrurto-
na il Fioccadori fu ammonlto 
a dire la verita. 

Aw. Malagugini: «Hanno 
pensato di ammonirlo. ma non 
di fargli vedere la foto nella 
quale ei vede la guardia che 
spara verso i giardini! •*. 

II presidente mostra la foto al 
testimone e questi conferma che 
e la stessa scena a cui assistette. 

Viene chiamato Angelo Simo-
nazzi. infermiere all'arcispedale 
di Reggio. - Quel giorno — rac
conta — e'era uno sciopero de
gli ospedalieri. Verso le 16,45 
vidi Tondelli. Gli domandal s« 
ci fossero novita. Mi rispose 
di no e mi disse che voleva an-
dare a sentire il comizio alia 
sala Verdi. Dopo un quarto 
d'ora seppi che l'avevano tra-
sportato ferito all'ospedale. An-
dai a trovarlo dopo che l'aveva
no operato. Mi disse che gli ava. 
vano sparato mentre si trovava 
nei giardini, vicino alia fon-
tana. -. 

Quando Afro Tondelli fu col-
pito dal proiettile che l'avrebbe 
ucciso aveva da poco lasciato 
Santino Bertani. che aveva in-
contrato all'inizio dei giardini • 
col quale si era accompagnato 
qualche passo. 

«Stavamo camminando noi 
giardini — ha detto Bertani — 
quando Tondelli mi disse? 
Che co*a fa quello la? Spara 
verso di noi? Cera un uomo in-
ginocchiato nella piazza, ma lo 
risposi: Che cota vuoi che 
spari? Tondelli si fermo v i 
cino a uno che conosceva • I© 
proseguii. 

Quando fui a 60 o 70 metri mi 
voltai e vidi della genta che 
portava un ferito. Ma non im-
maginai fosse Tondelli*. i 

Vivaldo Colli, che era andato 
in piazza della Liberia per as-
sistere al comizio. ha narrato 
che per sfuggire alle cariche si 
nfugi& nei giardini e H vide ca-
dere il Tondelli. Fu tra coloro 
che lo soccorsero. Udl il ferito 
dire: - M t hanno mirato! Per-
tatcmi all'ospedale ~. U testimo
ne ha confermato quanto ebb« 
a dire in istruttoria a proposito 
di un militare con una tuta mi-
met.ca che aveva visto sulla 
piazza. Lo notft a causa della 
tuta. ma non stette ad osserva-
re che cosa facesse. 

Fernando Sframbaci 

Detonotore 
tra i binari 

a Carnia 
UDINE, 10. 

Un detonatore elettrico, t r t -
vato tra il sesto ed Q settimo 
blnario di manovra della ala-
zione ferroviaria di Carnia. 
piccolo centro sulla l inea ta-
ternazionale Udine-TarvisiO. al 
b.vio per Tolmezzo, ha gettato 
Tallarme tra tl personale. II de
tonatore era eollegato ad un 
doppio filo elettneo della lun-
ghezza di due metri. ed era 
caricato con esplosivo - T 4 * . 
I carabinieri della stazione di 
Carnia hanno fatto Intervenire 
gli artificieri del presidio mill-
tare di Tolmezzo che harrao ri-
mosso il detonatore, resspmdolo 
innocuo. 
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Esce In questi giorni, per I tipi 
degli » Editori 'Riuniti^* un'esau-
riente opera divulgativa dell'ar
cheologo Aleksandr Mongait 
che fa il punto su di un impo-
nente lavoro scientifico di ricer
ca e di classificazione condotto 
sul territorio dell'URSS dove, at-
traverso i secoli,,si sono incon
trate diverse civiltà 

Mi •; 

itele cimmeria trovata a Tiri taka (figura , 
femminile) Elmo del re Arglstli (bronzo, Karmlr-Blur) 

Crediamo far cosa gradita 
al nostri lettori pubblicando la 
bella prefazione che Ranuccio 
Bianchi Bandlnelll ha scritto 
per l'affascinante libro dell'ar
cheologo sovietico Mongait. 
Nel libro, che viene a colmare 
una grave lacuna nella nostra-
cultura storica e artistica, è 
Illustrata la ricerca sovietica 
fino al 1958: dagli scavi che , 
hanno portato alla luce le ve- -
atlgla greco-romane delle città , 

, del Mar Nero a quelli nel Cau
caso, dalle ricerche nella Geor. • 
già occidentale, l'antica Colchi
ci e, alle straordinarie scoperte 

- di civiltà slnora sconosciute ; 

nell'Asia centrale e settentrio- ' 
naie (Civiltà del Choresm at- : 
torno al corso inferiore del- ' 
l'Amu-Darla; Civiltà dell'Urar-
tu con la città di Telscebanl 
presso Erevan; Tumuli fune
rari dell'altipiano dell'Alta! fra 
la Siberia e l'altopiano mon
golo). 

Questo libro rappresenta una 
completa, anche se sommaria 
esposizione dell'opera compiuta 
dagli archeologi sovietici nei v'ari * 
campi specialistici di tale studio 
sino al 1958, Sarà da aggiunger
vi, quanto prima, un aggiorna
mento agli ultimissimi anni, nei 
quali l'attività di ricerca non è 
venuta meno. 

Siamo ormai lontani dagli an
ni, pur prossimi, dell'immediato 
dopoguerra, quando il far cono
scere l'attività degli archeologi 
sovietici poteva suscitar meravi
glia per il solo fatto che .essa 
esistesse, giacché i buoni bor
ghesi i taliani, resi ottusi da un 
ventennio di isolamento cultura
le e di propaganda antisovietica 
credevano in buona fede che cer
ti studi non potessero sussistere 
in un paese socialista, in un pae
se che non collocava la gramma
tica latina a fondamento del con
cetto di cultura. Ormai, risulta
va, invece, con evidenza che, sia 
in Russia che in altri paesi, per 
esempio nei Balcani o in Cina, 
solo dopo l'avvento dello Stato 
socialista la ricerca archeologica 
ha assunto un carattere sistema
tico, scientifico, e non più sal
tuario, incoerente, dovuto a sin
gole iniziative o a momentanei 
entusiasmi, come, in quei paesi, 
era prima; rivolta come essa fu, 
principalmente nelle ricche ne
cropoli delle coste del Mar Ne
ro, a recuperare oggetti preziosi 
o singolari per le collezioni pri- . 
vate e imperiali e per il com
mercio antiquario sul mercato 
svizzero o parigino. (Senza allu
sioni né analogie, a noi è facile 
capire come andassero le cose). 

Ma vorrei raccomandare al 
lettore, che presumo curioso di 
notizie sinora per lui inedite o 
delle quali ha avuto solo un vago 
sentore, di non trascurare il ca
pitolo introduttivo, estremamen
te utile per le chiare imposta
zioni metodologiche e la loro cri
tica indiretta a certi attivismi 
antiscientifici che si maschera
no di moderno tecnicismo. An
che l'attrazione romantica verso 
l'archeologia, che sta al fondo 
di tanti entusiasmi, dovrebbe ri
cevere una salutare doccia fred
da da questo rigore di ricerca 
scientifica. (E se mi si obtet- ' 
ta che senza sogni romantici 
Schl iemann non avrebbe scoper
to Troia, rispondo che avrei pre
ferito che la scoperta fosse stata 
fatta più tardi e ci avesse for
nito elementi più controllati: 
qualcuno, o prima o poi, sarebbe 
andato a scavare su quella col
lina palesemente ricca di vesti
gia, e uno scavo non fatto è pre
feribile a uno scavo fatto male 
o a uno scavo che rimane me
dito, come è accaduto per de
cine di scavi di primaria impor
tanza). 

Il valore del fermine « archeo
logia > sta, del resto, mutando 
ovunque. Da noi e nella maggior 
parte dell'Europa, fino a poche 
decine di anni or sono, fare * ar
cheologia » significava essenzial
mente occuparsi delle antichità 
di Grecia e di Roma; e già il 
comprendervi tutta l'Italia anti
ca, con t suoi Etruschi e la sua 
complessa preistoria, sembrava 

• un uscir dal seminato (A me e a 
un altro allora giovane collega, 
attorno al 1930. con il pretesto 
che ci eravamo occupati preva-
lentemente l'uno di topografia 
e di arte etrusco e l'altro di an

t i c h i t à minoiche, fu consiglialo 
" di non presentarci alla libera do

cenza: archeologia era soprattut
to occuparsi di copie romane di 
statue greche e di ceramica del 
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Necropoli a tumuli (antichi Kurgan russi a Lipovoe, regione di Poltava) 

VI e V secolo a.C). Oggi, per 
archeologia anche da noi si in
tende la ricerca e la classifica
zione dei documenti obiettivi 
della vita antica, di ogni epoca, 
e la loro interpretazione scienti
fica. Tra questi « documenti >, la 
ricerca che si interessa del fatto 
artistico tende a costituirsi sem
pre più in autonoma disciplina 
di Storta dell'arte dell'Antichità. 
Ma vi sono vaste aree di ricerca 
archeologica, nelle quali la sto
ria dell'arte non ha luogo di por
si; e per conseguenza in paesi 
nei quali prevalgono aree di cul
tura siffatta è naturale che si 
chiamino e musei di archeologia » 
solo le collezioni preistoriche e 
che le testimonianze dell 'arte 
greca e romana si raccolgano 
nelle « gallerie d'arte ». Se si ec
cettuano le antichità delle coste 
del Mar Nero, dove fiorirono le 
colonie greco-scitiche e poi il Re
gno Bosporano, e le coste orien
tali di quel mare, col suo retro
terra che gli antichi chiamarono 
Còlchide (là dove Giasone cercò 
il vello d'oro) e noi chiamiamo 
Georgia occidentale, in tutto il 
resto dell'immenso territorio so
vietico la ricerca archeologica ha 
i caratteri della ricerca preisto
rica. Non fa meraviglia, perciò, 
che negli studi sovietici di ar
cheologia appaia scarsamente si-
nora la indagine specifica di ca
rattere storico-artistico. 

I sovietici considerano l'archeo
logia parte della storia, cioè dello 
studio della società umana nel 
suo svolgimento che, • malgrado 
contraddizioni e arresti, è pur 
sempre logico e obbedisce a leggi 
rigorose. L'archeologia, pertanto, 
si propone la conoscenza esatta, 
scientifica, del processo storie;» 
che può ricostruirsi attraverso i 
reperti anche là dove non si han
no testi tramandati: e poiché i 
testi non si hanno che per circa 
5000 anni di esistenza umana a 
contare indietro da oggi, mentre 
per uno spazio di tempo che 
viene supposto di 400.000 o an
che di 700.000 anni si hanno solo 
reperti, si veda quanto vasto è 
il campo dell 'archeologia. Essa, 
del resto, può applicarsi anche 
a talune epoche del medioevo, 
scarse in certe zone di testimo
nianze storiche scritte, almeno 
sino al IX secolo. L'archeologia 
è, per questa sua stessa vastità, 
scienza autonoma e non più 
scienza ausiliaria della stona. Es
sa non è più « scienza delle an
tichità 9 come si diceva tradu
cendo « Altertumswissenschaft >, 
ai tempo della egemonia scienti
fica tedesca, ma vera e propria 
disciplina storica: il che è bene 
sia detto con chiarezza e ripetu
to con forza, perché non lutti lo 
hanno ancora capito, sia in Rus
sia che da noi E con questa af
fermazione l'autore espone chia
ramente l'insufficienza > dell'in-
qtindramento dell'archeologia ne
gli € /sfittiti di Storia della Ci
viltà Materiale », giacché l'ar
cheologia porla a ricostruire an
che la storia sociale e intellet
tuale del passato. 

Vorrei anche richiamare l'at

tenzione sulla critica che l'autore 
fa alle conseguenze, che sono sta
te e sono ancora dure a sradicarsi 
nell'archeologia occidentale, del 
principio di identificare da una 
determinata « civiltà materiale > 
determinati gruppi etnici, e alla 
confusione tra fattori biologici e 
fattori sociali alla base dei grup
pi culturali. (Quante pagine mu
tili si sarebbero risparmiate, per 
esempio, anche sulla storia del
l'arte di età romana, se non si 
fosse sempre di nuovo, in un 
modo o nell'altro, connessa la 
forma artistica con il fondo etni
co e cercata la < romanità > an
ziché l'effettivo svolgimento sto
rico). 

L'archeologia sovietica pratica 
tutte le tecniche più moderne di 
ricerca; ma ciò che l'autore pone 
bene in evidenza è che « lo scavo 
non è uno sport, né una partita di 
piacere; è un lavoro serio, spesso 
faticoso e sempre carico di re
sponsabilità ». Responsabilità de. 
rwante dal fatto che lo scavo è 
irripetibile (e perciò appaiono 
estremamente pericolose le di
lettantesche pretese di chi vor
rebbe, per esempio, porre in lu
ce in pochi anni tutto il sotto
suolo archeologico di un deter
minato paese). Una esperienza 
fallita in laboratorio si può ri
petere; lo scavo, no. Perciò an
che si condannano da sé i me-

Tatuaggi 

todi brutalmente utilitari dello 
scavo a pozzo e occorre porsi in 
guardia contro ogni attivismo fi
ne a sé stesso. Apprendiamo da 
questo volume che, oltre alla ri
cerca delle datazioni attraverso 
il metodo del radio-carbonio in 
URSS, si stanno compiendo espe
rimenti anche per la datazione 
delle ceramiche con il metodo 
della calamitazione e, per le ossa. 
in base al contenuto di fluoro, 
nonché l'esame del polline depo
sitato negli stagni e nelle tor
biere (come da noi si è fatto, 
ch'io sappia, soltanto per il la
ghetto di Monterosi presso Vi
terbo per iniziativa di istituti bri
tannici e americani). 

Da tutto ciò viene un quadro 
estremamente positivo della co
scienza scientifica, sorretta da 
una esatta impostazione dei fini 
della ricerca archeologica, spo
gliata da ogni scopo meramente 
esornativo e che considera l'ar
cheologo niente altro che uno 
storico della civiltà. L'autore ri
conosce anche obiettivamente che 
l'immenso lavoro di classificazio. 
ne, al quale si sono impegnati gli 
archeologi russi, ha lasciato si-
nora poco margine alla stesura 
di opere di carattere generale e 
di sintesi storica. Ma questo è 
spesso accaduto nei campo della 
archeologia militante e le sintesi 
storiche sono state fatte, quasi 
sempre, da quegli studiosi che 
per personale inclinazione o per 
difficoltà esterne sono divenuti 
archeologi da tavolino anziché 
archeologi da campagna. > *-

Certo, in noi, archeologi clas
sici che ci siamo dedicati allo 
studio della civiltà greca e ro
mana, i capitoli che riguardano 
le città del Mar Nero, da Olbia 
a Panttcapea e a Tanais e le an
tichità del Caucaso, destano più 
dirette risonanze; e se anche 
l'autore non menziona l'iscrizio
ne bilingue trovata a Mzsketa (e 
conservata nel museo di Tibilissi) 
nella quale quella città viene det
ta philoròmaia, amica dei Roma
ni, gli siamo grati di menzionare 
quella iscrizione latina della VII 
legione venuta in luce a Duvan-
ny sul Mar Caspio, non lontano 
dal famoso centro petrolifero di 
Baku e che segna uno dei punti 
più estremi della penetrazione 
romana. Ma le grandi novità che 
l'archeologia sovietica ha dato al
la nostra conoscenza del mondo 
antico non stanno m queste aree. 
Esse stanno nella scoperta di ci
viltà sconosciute sinora nell'Asia 
centrale e settentrionale, che 
hanno portato un contributo di 
immenso valore storico comin
ciando a chiarire i rapporti tra 
occidente ed estremo oriente, che 
risultano tanto più intensi, tan'o 
più ricchi e tanto più antichi di 

•" quanto ni ritenesse prima 
La scoperta della civiltà d?l 

Choresm. attorno al corso infe
riore , dell'A mu- Dana, l'antico 
Oxus. menzionata da fonti per
siane, greche, arabe e cinesi, ma 
mai prima identificata ed esplo
rata, è stata una delle imprese 

' di più ampia risonanza scientifi
ca, che ha reso noto tra gli stu

diosi di ogni parte del mondo il 
nome del Tolstov, che ha diretto 
le varie campagne di scavo con
dotte prima e dopo la seconda 
guerra mondiale. La scoperta del
la città di Teiscebam, la fortezza 
dedicata al dio della guerra e se
de del governo sulla collina di 
Karmtr-Blur presso Erevan, la 
capitale dell'Armenia sovietica, 
ha illuminato in modo del tutto 
nuovo e in parte inatteso la ci
viltà dell'Urartu alla quale guar
dano con sempre maggior inte
resse anche gli studiosi delle no
stre orìgini etrusche. Certo, dob
biamo essere grati agli urartei, 
che provvidero a scrivere sopra 
ogni oggetto votivo i nomi che 
ci orientano a ricostruire la sto
ria dei loro sovrani e che ci la
sciarono persino il nome della 
loro città iscritto sul chiavistello 
della loro fortezza. Ma dobbiamo 
anche ammirare la precisione 
dell'indagine archeologica diret
ta dal Piotrovski che gli ha con
sentito di stabilire che la fortezza 
cadde sotto l'assalto degli Setti, 
attorno all'anno 585 a C. e agli 
inizi d'agosto, giacché il grano 
era già stato raccolto, ma non 

' ancora era stata iniziata la ven-
'' demmia e t fiori di campo, iden

tificati attraverso le tracce di 
polline, erano quelli che fiori
scono nella prima metà di quel 
mese. Un altro nome, divenuto 
largamente noto nell'archeologia 
internazionale, è quello del Ru-
denko, le cui scoperte sono forse 

i tra le più spettacolari: quelle dei 
tumoli funerari dell'Aitai tra la 
Siberia e l'altipiano mongolo. 
Scriveva Marco Polo secondo il 
capitolo LVII del Milione nella 
versione trecentesca dell'* otti
mo »; « tutti li Gran Cani discesi 
di Cinghys Cane sono sotterrati 
ad una montagna grande, la qua
le è chiamata Altay: E ove li 
grandi signori di Tarten muoio
no, se morissono cento giornate 
dalla lungi a quella montagna, 
si conviene ch'egli vi sieno por
tati. E sì vi dico un'altra cosa: 
che quando i corpi di Gran Cani 
sono portati a sotterrare in que
sta montagna, se fossero a lungi 
quaranta giornate o più o meno, 
tutte le gente che sono incon
trate per quello cammino onde 
si porta il morto, tutti sono messi 
in ispade e morti; e dicono loro 
quando gli uccidono: — Andate 
a servirò lo vostro signore nel
l'altro mondo; — che credono 
che tutti coloro che sono morti 
lo debbono servire nell'altro 
mondo, e così gli uccidono: e 
cosi uccidono i cavagli, e pure 
gli migliori, perché il signore gli 
abbia nell'altro mondo ». Le sco
perte del Rudenko hanno rivela
to che riti analoghi già esiste
vano nel V secolo a.C. Egli ha 
trovato le salme decorate da sti
lizzati tatuaggi, le vesti di seta 
cinese ricamata e le pellicce don
de erano rivestite, i tappeti per
siani e i feltri a intarsi che rive
stivano la camera mortuaria co
struita in tronchi d'albero (le 

• più antiche sete e i più antichi 
tappeti che si conoscano oggi) 
e, fuori dalla camera, i resti dei 
cavalli riccamente bardati con 
decorazioni in cuoio e in legno. 
con selle di feltro a disegno ani
malistici propri dei « popoli delle 
steppe »: tutta una civiltà ignota 
stnora, questo livello di età e 
di qualità, che documenta l'in
contro, sull'altopiano dell'Aitai, 
di oggetti e di forme provenien
ti dall'occidente e dall'oriente. 
La eccezionale conservazione di 
tutti questi materiali è dovuta al 
fatto straordinario che le came
re sepolcrali erano interamente 
sotto ghtaccio: l'acqua penetrata 
nel tumulo, una volta ghiaccia
tasi, non si era mai più discioltn. 

In Italia le scoperte dell'ar
cheologia sovietica erano già sta
te registrale e illustrate (per 
opera degli stessi archeologi rus
si) nell'Enciclopedia dell 'Arte 
Antica, Classica e Orientale in 
corso di pubblicazione presso 

, l'Istituto dell'Enciclopedia Italia
na e nella Enciclopedia Univer
sale dell 'Arte dell 'editore San
soni. Ma questo libro del Mon
gait, esatto nel suo intento di-

• vulgativo, è destinato a diffon-J 

dere in piti vasti strati culturali 
la conoscenza degli affascinanti 
problemi del passato e della sua 
riscoperta, che sono stati affron
tati dagli archeologi nell'immen
so spazio geografico dell'Unione 
Sovietica. 

R. Bianchi Bardinoli» 
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: Fernando Farulli 
La situazione della pittura 

dei giovani è oggi decisamen
te figurativa, con non poche 
uutentiche novità e una ten
sione oggettiva carica di av
venire. Va anche detto, però. 
ohe in questa nuova figura
zione hanno trovato rifugio. 
per sopravvivere, un gran nu
mero di manieristi senza idee 
e fuori da una qualche rela
zione con la realtà attuale. 
Troppi neo-fìgurativl sono 
convinti che si possano sutu
rare forme vecchie e forme 
nuove figurando un cadavere 
di mondo per gli •« esperti •• 
e per quel tempo legale 
(mercantile) bastevole a se
gnare sull'atto di morte che 
il trapasso a miglior vita 6 
avvenuto fuori della sala ope
ratoria 
, Per un pittore realista — si 

veda questa mostra di Fer
nando Farulli alla galleria 
«11 fante di spade» (Roma. 
via Margutta. 54) che racco
glie alcuni grandi dipinti di 
fabbriche e di oggetti, nati in 
relazione stretta con altre 
esperienze plastiche realiste — 
non può essere, non è così 
Per quanto egli possa essere 
abile manipolatore di forme 
e di tecniche, non riuscirà 
mai a disinteressarsi del de
stino vitale e sociale dell'og
getto sul quale egli mette la 
mente e le mani, tutta la sua 
tecnica 

L'oggetto della figurazione 
è per Farulli la condizione 
del suo figurare. Questi og
getti. siano essi oggetti della 
fabbrica oppure oggetti della 
vita quotidiana e dell'auto
biografia del pittore, racchiu
dono la sua esperienza del 
mondo e della cultura e la 
fanno manifesta a chi guarda 
ma. allo stesso tempo, attra

verso complesse - mediazioni 
ideologiche- e sentimentali, si ' 
fanno portatori, al di là della 
verosimiglianza, di molte più 
luci e ombre di quante, in 
natura, un oggetto possa avere. 

Assai tipiche, sia per 11 ri
sultato plastico sia per la na
tura della ricerca, sono pit
ture come Natura morta al-
oerina, Oggetti nei oiorni del
ia morte di Kennedy, La 

Fernando Farulli, Donna che 
attende, 1964 

lampada del minatore, Piom
bino: spazio per un'autobio
grafia e Colata a Piombino. 

E" interessante in questi 
quadri seguire l'integrarsi di 
due passioni in uno stile or
ganico: una passione proleta
ria, lucida e costruttiva nella 
sua critica al mondo borghe
se e alla moralità borghese. 
e una passione plebea accesa. 
imprecante e rivoltosa. Pas
sioni nutrite di quel partico
lare stile cubista, oggettivo e 
proletario, cui hanno dato 
forme varie e dinamiche Pi
casso. Orozco. Chagali. Siquei-
ros, CSuttuso. ' Beckmatin e 
Permeke 

Il colore di Farulli discen-
' de. in qualche modo, dai co
lori delle « terribili passioni 
umane» di Vati Gogh. colori 
della espressione ardente e 
ansiosa (più per le sorti della 
vita che per quelle dell'arte) 
ohe illuminano oggetti sem
pre individuati e scelti sen7a 
ambiguità, cavati simbolica
mente dal caos degli oggetti. 
Farulli è convinto che il col
loquio esatto di Cézanne con 
la montagna Rnint-Victoire 
non contraddica nell'intimo. 
l'espressione di Vnn Gogh E 
su questo punto sostanrinle ci 
sembra che egli batta con UIIR 
tenacia formale che oggi 6 
prezioso alimento per il con
solidamento di una proposta 
realista dentro la situazione 
neo-figurativa Forte 6 la sug
gestione di quel dipinti nel 
quali Farulli riesce ad espri
mere costruendo, nell'ambi
zione di restituire gli oggetti 
in un ordine e in una gerar
chia plastica (ideologica e 
sentimentale) che non esiste 
in natura 

da. mi. 

VENEZIA: Paolo Baratella 
Oggi non è possibile una pittura neutrale, 

una pittura divagatola: al di là di tante po
lemiche e di tante proposte diverse, sembra 
che questa constatazione, presso l'ultima ge
nerazione artistica, almeno presso i suoi espo
nenti più vivi, sia diventata una verità irre
futabile. C'è stato invece un momento, in 
questi anni recenti, in cui qualcuno profe
tizzò il contrario, e cioè che l'unica soluzione 
era nell'abbandono al puro soggettivismo 
dell'angoscia esistenziale. Fu un cattivo 
profeta. 

Ora i problemi che si credevano accan
tonati riemergono con vigore, e gli artisti, 
con una ricerca accanita e in qualche caso 
persino esclusiva, s'impegnano a trovare una 
loro risposta, o comunque intervengono di
rettamente nel vivo delle questioni più at
tuali con la passione della conoscenza e In 
volontà di rompere ogni forma di assenza 
o di astensione. 

Le nostre cronache registrano quasi ret-
timanalmente la presenza attiva di questi 
giovani pittori e scultori nel dibattito arti-
stico-culturale che si sta svolgendo in Italia 
A tutti i nomi che abbiamo già avuto occa
sione di sottolineare, oggi ne vogliamo ag
giungere un altro, quello di Paolo Baratella, 
nativo di Bologna e attivo a Milano dal 1958 

L'attuale sua - personale » alla Galleria 
del Cavallino (San Marco 1814) lo rivela in
fatti tra - gli artisti più impegnati. La sua 
preoccupazione è di natura critica e lirica 
ad un tempo C'è in lui un'esigenza di chia
rezza, di demistificazione, che si esercita sui 
falsi miti dell'erotismo industrializzato, della 
politica, dell'ordine costituito, del razzismo 
e della violenza, mettendone a nudo le ra
dici di perversione, di ricatto, di tradimento. 
Non c'è dubbio che da questo punto di vi
sta Baratella è un pittore ideologico. La sua 
ansia di mettere in evidenza la verità che 

sta sotto alla finzione, lo porta a dei modi 
addirittura paradigmatici e persino didattici. 
dove lo schema, il documento, la freccia di 
indicazione, diventano mezzi di analisi e di 
confronto. ' 

Non si tratta quindi di modi ripresi uni
camente in chiave formale, bensì di termini 
figurativi scaturiti dalle sue ragioni di uomo 
e, appunto, dal suo impegno Ideologico. E in 
questo mi pare anche di riconoscere il suo 
giusto aggancio al carattere più vero delle 
prime avanguardie europee: a certo espres
sionismo di natura realistica, a certo dadai
smo berlinese degli anni '20. a certo surrea
lismo radicale intorno al '25: un aggancio 
cioè nella sostanza programmatica e ideolo
gica del discorso, non già nel gioco del gu
sto. come accade oggi per tanto sperimen
talismo 

Ma è chiaro che tutto ciò, pur costituendo 
il motivo di fondo della poetica di Baratel
la, non è ancora il motivo finale della sua 
operazione espressiva. Questo motivo si de
ve invece vedere nella veemenza della sua 
persuasione lirica, là dove riesce a fondere 
nella coerenza dell'immagine i dati, le in
formazioni, i tests. 1 frammenti più dispara
ti. Ecco dunque quello che vuole essere la 
pittura di Baratella: una pittura di cronaca, 
di conoscenza e di giudizio Egli cioè non in
tende dimenticare che vive nella storia e 
che nella storia si svolge la nostra vicenda. 
Ma non vuole offrire esorcismi per i mostri, 
vuole invece imparare a conoscerli sotto 
qualsiasi travestimento e ad affrontarli. Io 
questo senso, la sua pittura, che si può av
vicinare a quel filone di ricerca che va da 
Romagnoni a giovani come Pardi, è senz'al
tro una delle espressioni più esplicite. 

m. d. m. 

MODENA: Gianfranco Ferroni 
Con la mostra ordinata al

la modenese • Galleria Muti-
na -, Gianfranco Ferroni si 
riconferma artista estrema
mente avvertito e sempre in 
grado, ad ogni volger di *i-
tuazione, di reagire in manie
ra personalissima, avanzando 
temi e proposte singolarmen
te sollecitanti. Ciò gli è forse 
consentito da una sorta di in
soddisfatta inquietudine che 
lo porta a condurre una in
dagine, finanche insistita, .mi 
dati caratteristici, significanti, 
di un concreto momento di 
realtà, quello che egli vive 
— non solo da pittore — nel 
suo - dove - particolare 

V'è quindi nella sua opera 
come un"assillante pressione 
dell'ambiente e dell'oggetto 
(dell'oggetto-ambiente», inte
so come - fatto » contìngente. 
di volta in volta determinato 
da un gioco complesso e ine
sausto di relazioni Ciò, mi pa
re, è frutto di una posizione 
fenomenologica * di fondo, 
quella stessa che lo conduce 
a una postatone scomoda e 
piena di rischi, da una parte 
insidiata dal pericolo di una 
ideologia a rovescio che por. 
ta lanista a airare inforno a 
se stesso senza mai progredi
re, dall'altra espoxta ad una 
ridda di sollecitazioni che 
può travolgere e frantumare 
chi non abbia cuore e mente 
abbastanza forti per resistere 
all'assalto della realtà, come 

scrive Alberto Martini nella 
puntuale presentazione. 

A me pare che Ferroni, più 
che di resistere, si preoccupi 
di partecipare al duro gioco 
della realtà, e di parteciparvi 
ponendo continuamente in 
crisi se stesso e l'opera sua: 
ciò gli permette di risponde
re In modo aperto ai proble
mi posti da questo nostro 
frantumato tempo di storia 
che consente tutto fuorché 
certezze od illusioni Per non 
lasciarsi sommergere, per es
sere insomma presente come 
individuo. Ferroni fa natural
mente le sue scelte, non defi
nitive ma sempre improntate 
a un problematicismo direi 
strutturale. Cosi l suoi di
pinti non propongono tanto 
• fatti reali » quanto situazio
ni possibilL 

I suoi oggetti presenti nella 
memoria non sono presenze 
prepotenti, ma piuttosto stru
menti linguistici inseriti in 
un contesto che per essere a 
suo modo reale non è banal
mente oggettivistico Questi 
barattoli, bottiglie, sedie, pia
strelle, tavoli dell'uso quo
tidiano non sono gli oggetti 
dei mass-media proposti dal
la vop-aru ma momenti di 
una particolare realtà ripor
tati — attraverso una media
zione culturale tutta europea 
— alla funzionalità di un 
racconto ebe ha In se la sua 
logica e la sua necessità. Per 

svolgere questo racconto Fer
roni si serve di esperienze 
diversissime, mutuate da Ba
con, da Ernst, da Matta e 
dalla pop. che vengon rifuse 
nel discorso con singolare ori
ginalità 

Opere come Incontro im
previsto, Studio per crocifis
sione, Il sacrificio di Abramo 
non differiscono molto, sotto 
questo aspetto, dai racconti 
di situazioni (o di laghi e 
giardini) e neppure dalle me
morie d'ebreo dove 11 discor
so parrebbe obbedire a una 
esigenza polemica. In tutte 
v'è scelta, nel senso di cui 
ori ma dicevo; in tutte v'è la 
ricerca di un più ampio spa
zio di ragione, e in tutte v'è 
la presenza d'un dubbio vivi
ficante. 

La realtà di Ferroni — 
non consegnata agli schemi 
dei «comics- né ad un ir
razionalismo metafisico, e tan
to meno ad un ideologismo 
costringente — si dispiega li- ' 
bera nella sua precarietà, e 
il valore d'arte che essa ci 
rivela lo dobbiamo alla con
sapevolezza dell'artista che 
un significato i suoi segni 
(oggetti) lo acquistino all'in
terno e per una struttura 
narrativa, non lo hanno in 
se stessi In questo senso si 
può anche parlare di un nuo
vo oggettivismo di Ferroni. 

Franco Solmi 
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I I A Holly w 
Fellini cerca 
anche attori 

« 

f'%s » l*\T :>J 1 * , f T > - .*• 
L'Opera di Pechino» a Bologna 

Sandra Mi lo, Fellini e Albert i sulla scaletta 
dell'aereo 

uno spettacolo di 
pregio 

II pubblico ha accolto il complesso con una 
fervida manifestazione di enfusiasmo 

Dal noitro inviato 
BOLOGNA, 10. 

Preceduto da un cordialissi-
mo saluto del Sindaco agli ospi-
ti cinesi e da una conferenza-
stampa, simpatica per l'ansia 
schietta di una piu approfon-
dita, reciproca conoscenza, si e 
avviato questa sera nel Teatro 
Coniunale il primo, applaud!-
tissimo spettacolo della nuova 
tournie in Italia dell'Opera dl 
Pechino. La tournie e nuova. 
infatti, non soltanto perehe que
st! prestigiosi interpret! (balle-
rini, acrobati, attori, cantanti, 
strumentisti) debuttarono gia a 
Firenze nel lontano 1955. ma 
anche perehe nuovi o rinnova-
ti sono taluni numeri del loro 
entusiasmante spettacolo, arti-
colato in una ricca. stupefacen-
te gamma di - opere «. 

II termine — occorre precisa-
re — ha un signiflcato parti-
colare nella tradizione cultura-
le cinese (il complesso di Pe
chino ha sulle spalle duecento 
anni di tradizione e dietro le 
spalle una civilta millenaria): 
si tratta di «opere- , in quan-
to documenti ed espressioni di 
cultura nazionale. 

Molto semplicisticamente po-
tremmo dire che lo spettacolo 
sia una portentosa rassegna di 
Sketches ad altissimo livedo — 
coreografici, drammatici, musi
cal! — nei quali in una stringa-
ta essenzialita fluisce questa ci
vilta cinese, remotissima e nuo-

Non piu "Partono I basti-
menti...». Ormai le partenze, 
meno patetiche di quelle de
scribe da E. A. Mario ma pur 
sempre velate di nostalgia, 
avvengono dall'aeroporto. Qui, 
a Fiumicino, arrivano e por-
tono tuttt. Partiva ieri Fellini 
e sul mare voltegyiava Von. 
Saragat, in arrivo. Sempre qui, 
del resto, salutammo Fellini 
alia partenza per Mosca e con 
lui ci congratulammo al ritor-
no, dopo • la premiazione di 
Otto e mezzo. 

II congedo di ieri aveva lo 
stesso comun • denominatore: 
Otto e mezzo candidato a ben 
5 premi Oscar. Ma questa vol-
ta e'era un Fellini llevemente 
preoccupato. Preoccupato che 
la sua partenza venisse inter-
pretata come un atteggiamento 
di sicumera. Con lui, schie-
rati di fronte ai fotografi e alle 
cineprese, erano Giulietta Ma-
sina, Sandra Milo, Guido Al
berti, Brunello Rondi, Ennio 
Flajano e Tullio Pinelli; tutti, 
salvo Giulietta, • impllcatl» 
nella riuscita di Otto e mezzo. 
E tutti di ottimo umore. Sic-
che, alia fine, anche Fellini e 
stato preso dall'atmosfera gala 
e si e — come si dice — sciolto. 

* E' vero il suo film ha gia 
raggiunto la cifra di cinquan-
totto premi ricevuti? ». 

" A me pare un numero ec-
icessivo... Se lo dite voi. Vo-
\gllo comunque che sia chiara 
\una cosa: noi andiamo a Holly-
\wood perehe siamo stati invi-
\tati. Non ci facciamo illusio-
l«i e non fatevene neppure 

vol... O finirete per portare 
\jetla »• i 

(Lunga serie dl scongiuri da 
irte di tutti i presenti). 
* Vado a Hollywood — rf-

irende Fellini — anche perehe 
levo vedere Groucho Marx e 
Mae West per il mlo prossimo 
film...». Che sard, come e noto, 
Hulietta degli spirit!. inter-
^rete principale Giulietta Ma-
ina. 

Inutile chiedere notlzle sul 
Urn, naturalmente. - Non e 
\er fare il misterioso • (ce I'a-
\eva gia detto al ritorno da 
tosca che non era per fare 

misterioso). "Possiamo sa-
»re almeno gli altri inter-

\reti? ». * Mia moglie, come sa-
zle, poi Sandra Milo, Valen-

\na Cortese, Totb.„ Ah, il film 
ira a colon ». Era noto anche 
lesto. 
- Ma questi attori come ver-

tnno utilizzati? Reciteranno 
stessl o avranno del perso-
jgi da interpretare? *. 
'Groucho Marx, si. Mat 

Test, questa vecchia attrlce 
%e desidero tanto conoscere, 

Totb ' saranno invece sul-
schermo come Mat West t 
te Totb. doe, rappresen-

ranno il mito del cinema, de-
attori e via dl seguito. E* 
iplicato da spieoare.„ •. Le 

prese s'inizieranno a ' meta 
iggio. Interni a Roma, ester-

a Fregene. Basta. impo«»-
te sapere di piu. £ del resto, 
\rche insistere? U film, dice 
fllini, vale per cib che sard 
1(0 schermo, non per quelle 

sono le mle intenzionl. 
gli altri? Gil altri vanno a 

illywood, chl. per la prima, 
per la ennesima volta, co
in vacanzo, senza troppi 
ieri. Giulietta: * / o sono 

Umlsta. Abbiamo gia preso 
| e Oscar. E siccome non e'e 
\e senza ire.- ». / due Oscar 
rono assegnati a La strada e 
rfe NottI d! Cabiria. Sandra 
lo: 'lo ci vado per la pri-

vo\ta„* (e glu la risattna 
signora Carla). Pinelli: * Ci 

gia stato due volte. Spt-
imo ». RondU * lo, dalVaereo, 
tro dl vedere il Gran Ca~ 

.Alberti: »E io arrivo 
lollywood per la prima vol-
curioso come un bambino •. 

neppure troppo, ci sem-
Alberti non si fa mal tra

it dall'tmozione. L'uomo di 
fari prende forst il soprav-
tfo sull'attore. E l'uomo di 

fari ha I nerri a posto. Alle 
circa, partenza, su dl un 

velivolo delVAlitalia. 

Interessante manifestazione 
cinematografica a Roma 

Iniziate 
le giornate 
ungheresi 

Proietlalo il film «La terra degli angeli» 
Le pellicole di successo nei cinema magiari 

u 

La delegazione della cinema-' 
tografia maglara, giunta a Ro
ma in occasione delle • Giorna
te del cinema ungherese», ha 
iniziato la sua attivita in un 
incontro con critici e giornalisti 
svoltosi ieri in un albergo cit-
tadino. Istvdn Kondor, vicedi-
rettore generale per la cinema-
tografia presso il ministero un
gherese della cultura; il regista 
Gybrgy Revesz; Istvdn Neme-
skiirty, critico e letterato, di-
rettore di uno dei Quattro studi 
cinematografici ungheresi: le 
attrici Klari Tolnay e Franci-

La terra 
degli 
angeli 

Felice inagurazione, ieri se
ra. delle « Giornate del cinema 
ungherese ». con La terra degli 
angeli di Gyorgy Revesz, Vin-
citore. lo seorso anno, del Fe
stival internazionale di Mar del 
Plata. E' una vicenda corale, 
situata negh anni precedent! la 
prima guerra europea. in un 
sobborgo operaio di Budapest; 
traversie private e dramma 
collettivo s'intrecciano nei per-
sonaggi: una madre egoistica-
mente gelosa dal flglio. un vec-
chio cantastorie che non di-
mentica la sua cultura classics. 
un combattente nvoiuzionario 
perseguitato per le sue idee po. 
litiche. un ferroviere ucc.so 
dali'alcool. dalla disperazione e 
dalla miseria. un giovanotto 
monco. sradicato dalla societa. 
che medita sangumose vendet-
te. Un ragazzo e una ragazza. 
uniti dall'amore e anche dalla 
passione civile, delineano \l filo 
principale dell'azione, che si 
accentra nella lotta degli abi-
tant' d'un gruppo di case, pro-
pneta d'una banca, contro i 
padroni esosi e ; sfruttator. 

Eventi • traglci costellano • H 
film: un delitto « d'onore - . una 
sc:agura sulle rotate, la morte 
di vn bimbo Eppure i'lntona* 
zione dell'opera di Revesz e 
delicata. pnva di forzature 
cniente. pervasa invece d: 
struggente patetismo, che a 
tratti indugia sui margini de!-
] ^ rctorica sentimentale, ma 
p'.b spesso si convalida nella 
estrosita di uno stile gia ma-
turo, frutto d'un notevole !n-
gegno di regista. La ricostm-
zione ambientale e perfetta. le 
scene di massa son dirette con 
mano ferma. e alcuni luoghi 
t-pici del cinema magiaro Oa 
Ciostra. ad esemn:o> vengono 
restitu'ti con freachezza inven-
tiv.i. FWcaci e pertinenti cli 
interpreti: tra quell! mageior-
mente in evidenza. Zoltan Ma-
klary. Tamas Vegvary. Fran-
cisca Gyory. Klirv Tolnay. Lc 
due attrici, presenti alia proie-
zione, sono state particolarmen-
te festeggiate. 

sea Gyori hanno preso la pa-
rola illustrando le finalita di 
queste * Giornate »• dedicate al 
cinema ungherese che debbono 
essere considerate non solo nel 
significato di un utile scambio 
culturale, ma pur come una 
manifestazione di fraterna ami-
cizia fra gli artisti italiani ed 
ungheresi ed ancor piu fra Ita
lia ed Ungheria. 

Ampi ragguagli sono stati for-
niti sulla cinematografia magia-
ra, ancor giovane, si pub dire, 
se si tien conto che il suo for-
marsi con una nuova struttura 
e nuovi intenti stabiltti dalla 
nazlonallzzazione, data dal 1948. 
li meccanismo della sua attivita 
e costituito da quattro studi ci
nematografici indipendenti. che 
producono film a lunao metrag. 
gio: quindici o venti all'anno. 
numero considerevole se si tien 
conto che la popolazione un
gherese e di circa died milioni 
e dell'lngente importazione di 
opere stramere scelte in ogni 
paese del mondo e su cui si 
rwersa grande interesse da par
te del pubblico ungherese. 

Nemeskiirty. che par/a dtsin-
voltamente Vitaliano (ha tradot-
to in ungherese Carduccl e Leo-
pardi e opere di Pirandello) 
ha affermato che la cinemato
grafia magiara persegue avpas-
sionatamente fini di sviluppo 
tecnico e di rinnovamento este-
tico soprattutto Vacquisizione di 
uno stile che rispecchi il nostro 
tempo e guarda con interesse 
alle opere italiane. • quelle che. 
al giorno d'oggi, hanno piu cose 
da dire, ed alle discussloni che 
hanno sollevato •. La popolaritd 
dei film italiani e dei nostri 
attori e stata sottolineata pur 
dagh altn membrt della dele
gazione. Sono state cost ricor-
date le ripercussioni suscitate 
da opere come la Dolce vita. 
di Fellini: r8'£ rerrd presentato 
in maggio a Budapest); Rocco 
e ! suoi fraielli, di Visconti: 
La notte, di Antonioni; La clo-
ciara. di Oe Sica. 

Interessanti It notizie riguar-
danti la produzione dei corto-
metraggl che e curata da un 
quinto gruppo indipendente. lo 
studio B£la BalSzs. pur sov-
venzionato dallo Stato. In que-
sto organismo si cimentano le 
forze nuove del cinema unohe-
rese con risultati di tal qualita 
da superart gli autori dei lun-
gometraggi e da conquistare. 
fuorx d'Ungheria. sianificative 
alfermazioni: tale il caw di Ta 
di Szabd-Vrfmo.«. premiato al 
Festival di Cannes nel '63; di 
Concerto, ancora dello Szabd; 
di Gli zingari di Gadl-Sard. 
Perchi i nuori autori. (»H autori 
dei cortometraggi del * Baldzs • 
conseguono maggiori successi 
artistici? Perehe" stguono vie 
nuove e coragaiose. Questa la 
conclusione della conversazione 
che ha visto Intervenire non 
solo I membri della delegazio
ne ospite, ma pure oiornalisti 
e critici presenti. •» 

Come abbiamo dato noti*ia. 
il Droprarnma delle • Giornate 
del cinema unoherese • com-
prenderd la vresentazione dei 
films Terra degli mgeli f proW-
tato ieri sera). Come stal gio
vanotto di Revesz e Sciogliere 
e legare di Mlklos Jancso. 

va, favolosa e mitica ma nello 
stesso tempo concreta e reale 
II pregio inestimabile dello 
spettacolo e appunto. l'inseri-
mento aelia realta — profondo, 
intelligente e davvero geniale 
— nelle leggende del mito. Lad-
dove queste ultime permango-
no, appaiono tuttavia trasflgura-
te e penetrate dalla presenza di 
uomini veti. in came e ossa. 

Uno spettacolo del genere 
presupporrebbe una laboriosa. 
specializzata acquisizlone delle 
suo inflnite e raffinate sotti-
gliezze espressive (basti pensa-
re alle numerose classiflcazio-
ni dei vari protagonisti. uomi
ni e clonnc, a seronda della lo
ro etii e della • loro funzione 
dranimaticn. come ai molteplici 
signiflcati d'un gesto a secon-
da della loro sfumatura espres-
siva), coiuvolgenti anche i va
lor! ritmici e timbrici degli an-
tichi strumenti (metallici. a fla-
to. a corda) e quell! emblema
tic! dei color!. Ma. per quanto 
sfuggente ad una misura euro-
pea, occidentale, rimangono 
densi di inedite emozioni il fa-
scino e il iniMero di uno spet
tacolo silt'jtto. Assistervi e co
me ascoltare un grandissimo 
pianista che nbbia superato tut
ti i possibili ostacoli della tecni-
ca ed esponga le piu spericola-
le acrobazic virtuosistiche in un 
clmia di pacata, interiore, vi-
brante uinanit') Tali sono la na-
turalezza. la spontaneita. la 
semplieita. I'eleganza che pun-
teggiano le imprese sceniche 
piu incredibili e imprevedibili. 

Bastera citare tra le numero
se « opere » della serata la Dan-
za dri naAtri rossi. movimenta-
ta in un g.'oco contrappuntisti-
co a dod;ei parti, vivo come 
dodici lingue di fuoco Baste-
rebbe citare !r delicatezza. tut-
ta iutima. fanii.'iare. della sce-
na II bra?ciatrtto di giada. pro-
tesa a eelebrare I'amore come 
trionfo di pregiudizi e supersti-
zioni, o anrhe La fenice di fuo
co (una storia di cicogne ca-
paci di sgominare rapacissimi 
avvoltoi). o ancora. come ver-
tice d'un replismo prezioso ma 
schictto. II fiume d autunno E* 
In piccola storia di un traghet-
to chiesto fcd un vecchlo pesca-
tore da una fanciulla impazien-
te di raggiungere il suo inna-
morato. e accordato dopo mil-
le espedienti * maliziosamente 
frapposti. La suggestione sce-
nica e tale che davvero il ben 
fermo palcoscenico sul quale 
i due fingono di scivolare e on-
deggiare in barca, sembra dav
vero trasformarsl nelle mobi-
lissime ecque di un flume. Una 
meraviglia. e bravisslmi 1 due 
protagocisti: Tu Chin-Fang e 
Sun Cheng-Yang. 

A tale sottilissima delicatezza 
scenica fa contrasto. ad es., la 
sconquassante, vorticosa dina-
micita dell'* opera» conclusi-
va dello spettacolo. La fortezza 
di Yentanshian. Viene qui rie-
vocata un'antica. vittoriosa in-
surrezione di contadini. anche 
essa celebrpta in un luminoso 
preziosismo spettacolare. Le 
forze co.itrapposte. ma piu an-
cor.i i due capi awers i si fron-
teggiano e combattono come 
macchine belliche essi stes«i. 
con la schiena irta di rostri. La 
lotta raggiunge vertiginose al-
tezze acrobatiche, pur senza ri-
nunziare di un punto ad una 
straordinarix lievissima flessuo-
sita di atteggiamenti. In combe 
il grido interiore di un'ebbrezza 
travolgente. nella quale incalza-
"o. si aw-ovigliano. si Hberano 
gli " assoli ». i duetti ». i -«con-
certati - acrobatici. Una prova 
di hmvurn che non soltanto la-
scia con il fiato sospeso. soprat
tutto quando — nessuno lo cre-
derpbbo — i contadini penetra-
no nella fortezza nemica. supe-
randola a forza di salti morta-
li alt! due iretri. incredibili. 

Un grande spettacolo. dun-
que. che ha decretato a! solisti 
di canto, di recitazione. di dan-
za. agli animator! degli anti-
chi strumenti e a tutta la com-
pagnia (la dirige Chin Chung-
Hun che. a quanto si e saputo. 
e anche sindaco di Sciangai) 
una proluneata. fervida mani
festazione di entusiasmo. 

Erasmo Valente 

•. g. 

Peter Sellers 
fuori pericolo 

HOLLYWOOD. 10 
Le condizioni di Peter Sellers 

continuano a mighorare. Un 
portavoce dell'ospedale Cedn 
del Libano. nei quale l'attore 
inglese e ricoverato. ha diehia-
rato che i medici hanno comin-
ciato a ridurre la somminUtra-
zione degli stimolanti e che que
sta riduzione. lenta e graduate. 
durera probabilmente alt re 24 
o 36 ore. a seconda delle rea-
zion! del paziente. " 

II portavoce ha aggiunto che 
l'attore e ormai considerato 
fuori pericolo ed ha tenuto a 
precisare che il cuore del pa
ziente ha reagito bene alia cura 
e funziona normalmente anche 
con dosi minor! del farmaco. 

La moglie dell'attore. I'attrlce 
svedese Britt Eklund. e sempre 
all'ospedale. al capezzale del 
marito. 

Anche la Spaak 
a los Angeles 

per gli « Oscar» 
MEW YORK. 10 

Catherine Spaak e giunta a 
New York proveniente in aereo 
da Roma. L'attrice, che e alia 
sua prima visita negi; Stati Uni-
tit, interverra alia cerimonia 

S'T ' la consegna dei premi 
scar, in programma tra qual-

ch* giorno • Lot Angeles. 

leprime 
Musica 

Szeryng-Bagnoli 
alia Filarmonica 
Quasi fosse disposto secondo 

un didascalico disegno. una le-
zione sulle scuole viohnistiche. 
il programma del concerto di 
Henrik Szeryng e di Eusjenio 
Ba^noli proponeva un arco mu-
sicale che da Johannes Seba-
tian Bach (1685-1750) e Jean 

Marie Leclair (1697-1764) giun-
geva a Johannes Brahms (1833-
1897). a Maurice Rave! (1875-
1937) e Ser«hei Prokofiev (1891-
1953). autori che di osni epoca 
rappresentano momenti altissi-
mi della musica, ben tenendo 
conto che la disponibilita del 
tempo avrebbe in ogni caso 
escluso altri compositori impor
tant! (basterebbe citare Corelli 
e Vivaldi) 

Szerynq, esecutore sapiente e 
penetrante In espresso di oanu-
no i piu significativi ed auten-
tici aspetti. sorprendendo d'al-
tra parte ancora una volta l'udi-
torio, che pur conosce il suo ta-
lento, con nuovi luminosi aspet
ti della sua arte, che va da un 
purissimo virtuosismo ad una 
toccante e profonda espressione 
di accent!. 

Ricorderemo fra le interpre-
tazioni che piu ci hanno eolpito 
quella della Sonata in re di Le
clair, compositore noto per il 
contributo che ha dato all'arte 
musicale e per l'influenza su 
tutta la scuola violinistica fran-
cese dal Settecento all'Ottocen-
to. quanto per l'avventurosa sua 
vita finita tragicamente per ma
no di un assassino. L'arco di 
Szeryng ha offerto le doviziose 
e fini ejeganze del brano con 
non minore ricchezza esecutiva. 
E' indubbio che il violinista ha 
colto il momento culminante di 
questa serata musicale con la 
Ciaccona di Bach. II celebre 
movimento finale della Partita 
in re min., si e riproposto in 
una lucida e geometrica strut
tura potentemente riievato nel
le sue dimensioni. nei suoi ele-
menti chiaroscurali, complessa-
mente dlsposti. Szeryng e stato 
efficacemente •''affiancato dal 
pianista Bagnoli, particolarmen-
te apprezzato per nitore e sen-
sibilita di esecuzione nell'espo-
sizione della Sonata n 2 op. 94 
di Prokofiev e nel sorprendente 
Tzigane di Ravel. 

Gorini - Lorenzi 
alFAuditorio 

Tre capolavori in programma: 
la Sonata (1943-1944) e Concer
to " (1935) di ' Igor Stravinski 
(1882). Fantasia contrappunti-
stica di Ferruccio Busoni (1866-
1924) e la felicissima giornata 
del duo pianistico Gino Gorini 
e Sergio Lorenzi hanno dato lu
stra a questo concerto fra i piu 
interessanti della stagione. 

Il primo pezzo stravinskiano 
che s'offre con terse eleganze 
trasfiguranti in linee delicate 
ed espressive motivi di musica 
popolare. il Concerto, opera ee-
vera ed aspra. vibrata da dol-
cissimi motivi melodici ' nel 
Notturno. mirabilmente amplia. 
ta in solide costruzioni sonore 
nel Preludio e Fuga, si sono ri-
specchiate in versioni di dovi
ziose e preziose rese timbriche, 
e di forte resa espreesiva. La 
Fantasia del Busoni, e una me-
ravigliosa costruzione sonora 
che sorge dai fondamenti della 
Fuga a tre soggetti che Bach 
lascid incompiuta nella sua Ar
te della fuga. L'alto stile e la 
sapiente capacita interpretativa 
del duo hanno fatto echeggiare 
il complesso e vasto pezzo in 
una esposizione dalle potenti e 
suggestivamente severe linee. 

Vivi consensi fra il pubblico 
purtroppo assai scarso. Due bis. 

vice 

Cinema 

L'incubo 
di Janet Lind 

Janet, una ragazza nevroti-
ca. sulla quale pesa I'ombra 
della tragedia che ha distrutto 
la sua famiglia (sua madre. 
preda della follia, ha ucciso suo 
padre, e consuma il resto della 
propria vita in manicomio) fe
me di diventare pazza anche 
lei: incubi notturni la tormen-
tano, e allucinazioni troppo 
concrete la turbano. successi-
vamente. perfino alia luce del 
giorno. Spinta dal terrore a 
darsi la morte. e salvata all*ul-
timo momento. la povera fan
ciulla arriva a commettere un 
delitto in apparenza assurdo: 
le porte della clinica psichia-
trica si aprono di fronte a lei. 
come gia alia sventurata ge-
nitrice. Ma. a questo punto. Io 
spettatore — pure messo sul 
1'awiso da diversi segni 
sara edotto appieno della infer-
nale maccbinazione ordita da 
una diabolica coppia, che ha 
spinto al parossismo della de-
menza Janet, armandone la 
majo con duplice, Iosco inten-
dimento. Senonche.5 contro i 
due subdoli criminal! si scate-
na la legge del contrappasso, 
ed essi giungeranno a pagare. 
in vario modo. il prezzo della 
loro perfidia. Mentre. per la 
vittima innocente. si schiudera 
una pronta speranza di guari-
gione. 

Prodotto di tipica confezione 
corrente inglese. che fa uso ed 
abuso dei tradizionali motivi 
dell'orrore. e che non si salva 
da una certa puerilita di svol-

t 

gimento. soprattutto nella se
conda parte, L'incubo di Ja
net Lind e interpretato da Jen
nie Linden, David Knight, 
Moira Redmond. Brenda Bru
ce; la regla e di Freddie 
Francis. 

Dottore nei guai 
Doffore nei guai 6 i'ultimo 

esemplare (per ora) della se
rie gia lunghetta che prese 
l'avvio. anni or sono. con 
Quattro in medicina. Lo spirito 
satirico iniziale s'e andato man 
mano annacquando. e non ne 
resta piu, qui. che una serie 
di stanche battute. di barzel-
lette sceneggiate. d'invenzion-
celle d'un umorismo talvolta 
grassoccio. Dirk Bogarde. gio
vane sanitario. divide il suo 
tempo tra la professione e le 
grazie di un'aspirante attricet-
ta, non senza subire. per un 
breve periodo. l'interessamento 
d'un forzuto duetto di gemelle 
ginnaste: James Robertson Ju
stice. clinico illustre quanto 
scorbutico. si ammansisce al 
cospetto della simpatica fisio-
terapista che lo ha curato, ma 
recalcitra poi dinanzi alia pro-
spettiva del matrimonio: anche 
perehe la sua fiamma gli ha 
prefento un altro paziente, 
barbuto come lui ma d'eta for-
se piu verde. 

Lo scioglimento della vicen
da, d'altronde, e soltanto prov-
visorio. e lascia intravvedere 
un interminabile seguito di 
analoghe storielle. Gli attori 
principal! (Bogarde special-
mente) recitano contro voglia. 
Le attrici — Samantha Eggar. 
Barbara Murray e la francese 
Mylene Demongeot, camuffa-
ta da slava — sono gradevoli 
alia vista. Ha diretto. come al 
solito, Ralph Thomas. Colore. 

ag. sa. 

Cinema 
Sei donne per 

Tassassino 
: Scempio di bellissime e gio-

vani donne per un diario rive-
iante fatti che compromettono 
diverse persone. Un misterioso 
assassino mascherato, inafferra-
bile ed omnipreeente sevizia or-
rendamente le avvenenti sue 
vittime, prima di dar loro la 
morte. Al centro della vicenda e 
una casa di haute couture son-
tuosa e sinistra al contempo e 
circondata dalla densa flora di 
uno sterminato parco. Spettrali 
manichini; pesanti e vermigli 
tendaggi che misteriose mani 
agitano nel silenzio della notte: 
specchiere profonde e livide 
fanno cornice all'azione. che 
propone orrori su orrori finche 
non si svela 1'assassinio: da que
sto momento la storia assume 
le mediocri tinte di un giallo. 
Mario Bava che dirige con abi-
le mestiere gli interpreti. non 
riesce a creare che un esteriore 
e pulito lavoro di carattere ar-
tigianale. Fra gli attori sono 
Eva Bartok, Cameron Mitchell. 
Claude Dantes e Dante Di 
Paolo. 

Chiamami buana 
Bob Hope, notissimo scrit-

tore americano di cose africa-
ne, viene incaricato dal proprio 
governo di recuperare una 
capsula spaziaie caduta acci-
dentalmente nel bel mezzo del 
continente nero. II difficile 
compito e per6 ostacolato da 
due fattori: primo. Bob non e 
mai stato in Africa, i suoi li-
bri sono tratti da un diario 
dello zio morto fra i selvaggi; 
secondo: i sovietici si • appre-
stano alia ricerca della capsu
la. mettendo in azione il loro 
piu esperto africanologo. cioe 
Anita Ekberg. 

A malapena. il regista Gor
don Douglas riesce a cucire in-
sieme le sciocche avventure che 
accadono nello strano safari. 
dove la verve comica di Bob 
Hope non trova molto terreno 
adatto per suscitare il riso. 
Anitona. invece. incanta age-
volmente il babbeo. ma finisce 
poi per innamorarsene. rove-
sciando cosl le sorti dell'impre-
sa. Tra gli altri interpreti. Lio
nel Jeffries e Edie Adams. Me
diocre fl colore. 

vice 

Lunedi altro 
riunione 

per il cinema 
La Commissione di studio 

per la legge sui cinema si riu-
nira nuovamente (per la setti-
ma volta) lunedi prossimo. E 
dovrebbe essere, quests, la ?e-
duta conclusiva. Quella di. mer-
coledl pomeriggio, infatti. non 
ha esaurito, contrariamente al 
previsto. 1'esame degli argo-
menti in discussione. Restaoo 
da trattare. infatti. secondo 
quanto ha dichiarato lo stesso 
ministro dello Spettacolo.. on 
Corona, alcuni problemi con-
oernent! i cortometraggi e do
cumentary I'eserclzio cinema-
tografico e la questione del 
credito bancario: due punti, gli 
ultimi, d'importanza decisive 
per U vlUlita della cinemato
grafia. 

v,„ r vt* 

contro 
canale 

Seneca 
ammodernato 

«Repetita iUvant»? cosl 
asserifaiio t romani antichi. 
Allora, perb, non e'era certo 
la TV a confutare questa 
masstma. Probabilmente, il 
ripetersi finisce piu spesso 
con I'annoiare. Ci spiace 
quindi rischiare di parlare al 
vento, visto che la TV non ha 
orecchie per le critiche, e di 
annoiare il lettore, ma siamo 
vostretti a ripeterc quanto 
gia deito piu volte in pas-
sato a proposito dei classici 
del teatro sul video. Anche il 
* classico • di ieri, infatti, c 
cioe I giochi per Claudio di 
Seneca, non si capisce bene 
che cosa ci stiano a fare in 
un ciclo che ha accolto Sofo-
clc accanto a dimenticati e 
dubbl commediografl inglesi; 
inafferrabile rtsulta il crite-
rio che informa una siffatta 
antologia. Non solo, come ap
punto avevamo gia tiofato , 
con dispiacere in passato, non 
.solo non esisfe il minimo bar-
lume di organicita nel ciclo 
in se stesso, ma non si av-
verte neppure una qualsiasi 
intenzione nella scelta delle 
vurie opere. Vediamo ad 
esempio Seneca. Era davvero 
il caso di proporre al pub
blico dei telespettatori que
sto luvoro di un autore che 
non pud neppure considcrarsi 
uno scrittorc di teatro, nel 
senso vero e proprio del ter
mine, dato che le sue opere 
anche se non prive di grande 
valore letterario non erano 
destinate allora e sono desti-
nabili difficilmente oggi alia 
prova del palcoscenico? 

Occorreva, perlomeno, far 
precedere lo spettacolo da 
una introduzione che inqua-
d'rasse storicamente Seneca, 
il suo teatro e I giochi per 
Claudio, anziche ripetere uni-
camente la storia del povero 
filosofo perseguitato e infine 
indotto al suicidio dal suo 
ex allievo Nerone, con gli 
immancabili aneddoti di Mes-
salina e Agrippina. Se la tra-
smissione dunque e* risultata 
sostanzialmente sbugliata e 
come spettacolo e come ini-
ziativa culturale, la realizza-
ztone artistica dei Giochi per 
Claudio, e stata, dal canto 
suo, protesa nello sforzo di -

,porre Vaccento sul carattere 
' farsesco del testo. Da un la

ta si e cercato di avvlctnar-
lo al gusto di oggi, dall'altro, 
perb, si e scivolati in un su-
perficiale e vacuo modemi-
smo. Tino Carrara e Laura 
Adani, fra i principali pro-
tagonisti, hanno recitato su 
poli diametralmente opposti: 
mentre il primo, pur confe-
rendo a Claudio tratti e ca-
denze di oggi, non ha perso 
il contatto con il personaggio 
storico immaginato da Sene
ca: la Adani, invece, ha usato 
toni che avrebbe imptegato 
in qualsiasi commedia legge-
ra d'ambiente piccolo bor-
ghese, nei quali Vabbiamo 
spesso incontrata in TV. 

La seconda puntata del-
I'Eta del cemento armato, vi
sta sul secondo, canale, ha 
avuto un ritmo piu continuo 
e serrato delta precedente, 
con felici inquadrature e con 
un'informazione panoramica 
piuttosto ampia, anche se, tal
volta, il commento si e man-
tenuto un po' troppo sulle 
generali, specie per quanto 
riguarda I'aspetto sociale del-
Varchitettura. 

vice 

raai\!7 
programmi 

8,30 
TV - primo 

Telescuola , . 

16,25 Ifalia-Cecoslovacchia 

18,15 Ofello Profazio , 

dl calclo da • Firenze, 
esclusu la cltta e le zone 
llmltrofe (in sostltuzlone 
andra in onda un film). 

e le sue canzonl. 
Presenta Brunella Toccl 

18,30 Corso dl Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale della sera (l* edlzlone) 

19,20 Tempo libero trasmlssione per I lavora-
tori 

19,50 Sefie giorni al Parlamento 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale delta sera (2* edlzlone) 

21,00 Al Grand Hotel 

per - Blhllnteca dl stu
dio uno •. Con II Quar-
tetto Cetra. Glno Bra-
mierl, Carlo Croccolo, 
Glustino Durano. Itena-
tn Muuro. Millv. Emilio 
Perlcoli. 

22,10 Primo piano Dedicato al gen Mac Ar
thur. 

22,45 Rubrics rellglosa 

23,00 delta notte Telegiornale 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e Begnale orarlo 

21,15 La grande barriera 
Unmlnl, plante, ontmnll 
lungo la Bcogllera au-
strallana 

22,15 
(Per Firenze e zone II-

La parola alia ditesa s7rarta edi "tSfa-cecosio-
vacchla) 

23,05 Nolle sport 

Un programma di canzoni di Otello Profazio va in 
in onda alle 18,15 sul primo canale 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7. 8. 13, 

15. 17. 20. 23; 6.35: Corso di 
lingua tedesca; 8,30: il no
stro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le Scuole: 11: 
Passeggiate nel tempo; 11 
e 15: Aria di casa nostra: 
11,30: Musica sinfonica: 12: 
Gli amici delle 12; 12.15: 
Arlecchino: 12.55: Chl vuol 
esser lieto ..; 13.15: Zig-Zag; 
13.25-14: Motivi di sempre; 
14-14,55: Trasmissioni regio
nal!; 15.15: La ronda delle 
arti; 15.35: Le manifesta-

zioni sportive di domani; 
15.50: Sorella Radio; 16.25: 
Incontro di calcio Italia-
Cecoslovacchia: 18.15: Estra-
zion! del Lotto; 18.20: Mu
sica da ballo; 19.10: Motivi 
in giostra; 19.53: Una can
zone al giorno: 20.20: Ap-
plausi a...; 20,25: La tomba 
del tessitore. Radiodramma 
di Micheal O'hAodha. dal 
racconto di Seamus O'Kel-
ly; 21.25: Canzoni e melodie 
italiane; 22: Storia d'ltalia 
dal 1915 al 1943. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30, 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30, 14.30. 
15.30, 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30, 20.30. ' 21.30. 22.30; 
7.35: Musiehe del mattino; 
8.40: Canta Jenny Luna; 
8.50: Uno strumento al gior
no; 9: Pentagramma italia-
no; 9.15: Ritmo-fantasia: 9 
e 35: La fabbnea delle op'-
nioni; 10.35: Le nuove can
zoni italiane: 11: Buonumo-
re in musica; 11.35- Picco-
lissimo; 11.40: II portacan-
zoni; 12-12.20: Orchestre alia 
ribalta; 12.20-13: Trasmis-

sioni regional!; 13: Appun-
tamento alle 13: 14: Voci alia 
ribalta; 14.45: Angolo mu
sicale; 15: Momento musi
cale: 15.15: Recentissime in 
microsolco: 15.35: Concerto 
in miniatura: 16: Rapsodia; 
16.35: Rassegna degli spet
tacoii; 16.50: Ribalta di suc
cessi; 17.05: Musica da bal
lo: 17.35: Estrazioni del Lot
to: 17.40: Musica da ballo; 

50: Brevi incontri; 20.35: 
Sansone e Dalila. di Camille 
Saint-Saens; 21.35: Io rido, 
tu ridi. 

Radio - terzo 
18.30: La Rassegna. Sto

ria antica; 18.45: Guillaume 
Landr£: 19: Libri ricevuti; 
19.20 Rivoluzione industria-
le e sport; 19.30: Concerto 
di ogni sera: Franz Schu

bert; Johannes Brahms; 
20.40: J o h a n n Sebastian 
Bach: 21: H Giornale del 
Terzo; 21.20: Piccola anto
logia poetica: 21.30: Concer, 
to. diretto da Boris Blacher: 

BRACCIO D l FERRO di Bud Sagendorf 

rOPOUNO di Wad Disney 

OSCAR di Jem Let 

* ^ 
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II ministro Andreotti "V 
_e troppo indaffarato < 
per poter pensare -
ai genitori . - ) • ' : . ; • > • 
dei caduti per servizio/ 
Cara Unitd, . . - ....... — 

nel 1949 un giovane carabiniere 
del mio paese mori in un conflitto 
a fuoco con dei raplnatorl. ll padre 
di questo giovane ha inoltrato per 
diverse volte domanda per ottenere 
la pensione, ma non e stnta mai 
accolta • perche" non aveva • I'etd 
minima richiesta dalla legge (ml 
pare die debba essere di 05 anni). 

^ Nei > mesi tcorsi, nelln rubrica 
delle lettere leggemmo che la Car
te • costituzionale aveva giudicato 
incostituzionale il • princlpio che 
richiedeva I'etd minima di 65 anni 
per ll gcnitore. Si diceva anche che 
il Mintstero delta Difesa stava per 
presentare un disegno di legge che 
avrebbe permesso, a tuttl I con-
giunti dei militari caduti per cause 
di servizio, di ottenere la pensione 
senza limitazione d'eta. 

> Da allora, sono trascorsl molti 
mesi, e non abhiamo saputo piii 
nulla . Ci rlvolgiamo quindi a te per 
conoscere a che pun to e il disegno 
di legge governativo. 

TONINO DEL PIZZO 
Maiori (Salerno) 

II mlnistro Andreotti fe stato troppo 
occupato a strinfiere alleanze mili
tari. a Bonn e altrove, per potersi 
preoccupare a fondo del disesno di 
legge in parola. Forse e questa la 
ragione per cui la sentenza della 
Corte costituzione non ha fln qui 
avuto un seguito legis lat ive 

II ministro Andreotti, sotto la spln-
ta, piii che glusta, di numerose asso-
ciazloni di categoria, aveva difatti 
presentato (nella scorsa legislatura) 
un disegno di legge che doveva sanare 
la questione dei genitorl del militari 

. caduti per cause di servizio. Tale di-
•egno di legge avrebbe certamente 
trovato 11 pieno consensu delle due 
Camere. ove il governo, e per esso 
il ministro della Difesa, avesse avuto 
effettivamente intenzione di accogliere 
11 verdetto della Corte costituzionale. e 
sanare una discriminazione che appare 
assurda. Invece la legislazione e pas-
sata e ora ce n'e un'altra. E" vero che 
11 ministro Andreotti ha ripresentato 
lo stesso disegno di legge al Senato 
(n. 204) ma fe anche vero che am-
mufflsce nei cassetti mentre, intanto. 
qualche vecchio genitore fa la fame 
o quasi. 

Chissa, forse fra qualche tempo, si 
sentira dire che non ci sono • fondi 
sufflcienti, e allora potremo chiedere 
al ministro se una piccolissima parte 
del denaro speso per la forza multi-
Jaterale non poteva essere stornata 
per approvare rapidamente il disegno 
di legge in parola. A meno che anche 
questo disegno di legge. per 11 mini
stro Andreotti, non sia che una mos-

o - * r- ' lefct airunita 
sa propagandists per prendere votl -
e consensi. cost come la • promessa S 
fatta a suo tempo aglt ex combattenti. 
Pert con una sostanziale differetiza: 

• che e'e una sentenza di Incostituzio-
nalita sulla attuale discriminazione 
che il il governo fa verso i padrl del 
caduti per motivt dl servizio i quail 
non abblano raggiunto 1 65 anni 
di eta. 

Da nove mesi 
e in attesa . 
che un suo vaglia 
sia recapitato 
Signor dlrettore, 
' sono un immigrato sardo. II gior-

no 8 luglio 1963 ho inviato un va
glia di 50 mila lire alia mia fami-
glia dalla succuranle delle PP.TT. 
di corso Venezia 24. Le poste, perd, 
non lo hanno recapitato. Da nove 
mesi aspelto che mi si rlmborsino 
i soldi oppure che ll recapitino ai 
miei carl. In questi giorni, per la 
ennesima volta, sono andato a sol-
lecitare U rimborso ma mi hanno 
rlsposto che, a causa delle « v i e 
burocratiche », dovrd aspettare altri 
sei mesi. 

E' possibile che il denaro sudato 
e rlsparmiato con fatica debba es
sere tenuto fermo dalle Poste per 
tanto tempo? C forse per un ade-
guamento alia * linea Carli > sul-
Vausteritd? 

MASSIMIL1ANO MASALA 
, , (Milano) 

Intralcio 
a I traffico 
Signor direttore, 

il 21 marzo mattina verso le 9.45 
transitavo a Firenze in via delta 
Fortezza. La strada era ingombra 
(per la sosta dai due lati) di lunghe 
file di macchine cosicche dovetti 
relrocedere per far passare due 
camion che provenlvano dal senso 
opposto. Ho fatto ritevare la situa-
zione ad un agente di PS che stava 
transitando e ad altri sopraggiunti 
su una camionetta. ll primo, pur 
condividendo il mio disappunto, 

t prosegui per la sua strada; i secon-
di, occupati in .un servizio, mi con-
sigliarono di rivolgermi ad un vi-
gile urbano. Nelle vicinanze no.. 
vi erano vigili urbani e io dovetti 
proseguire per Careggi, mentre 
qualche clttadino commentava I'ac-
caduto con sarcasmo misto ad ama-
rezza. 
• Mi dica lei se k giusto (come 

molte volte accade) perseguire un 
medico per una sosta senza intral
cio - (prolungata piu di mezz'ora) 
senza pensare che una urgenza pud 
prendere piu tempo, ed invece non ' 
colptre, con giusta ammenda, chi 
contravviene alle regole intral-
ciando il traffico quasi abftudinn-
riamente, come avvlene in via 
della Foriezta. •'- " 

Nelle vicinanze di questa strada 
ci sono fmporfnnfj ufflci pubblici e 
persino la caserma degli agenti di 
PS, e perfanfo dovrebbe essere pin 
sorvegliata per il rispetto dellor-
dine del traffico. 
Dr. Prof. ANTONIO FRASSINETI 

(Firenze) 

Quel padrone non trova 
opera! « fedeli 
e devoti » 
Cara Unita, 

il proprietario d'una villa da na-
babbi in Ruta di Camogli, il 22 scor-
so s'e avvicinato al mio bel setter 
leverak dal carattere motto affet-
tuoso e mansueto, per accarezzarlo. 
Commosso dalle ben note manife-
stazioni del cane che, dimenando 
velocemente ta coda gli lambiva or 
I'una or I'altra mano, commento __ 
con sincera saddisfazinne: « Quanlo' r 

sanno esser cart questi animali! 
Come queste bestie. pur non essen-
do dotale della parola, san farsi 
amare ed apprezzare piu di certi 
cristiani! >. « Certamente » risposi 
anch'io. E lui di rimando: « Non 
ritiene che i cani siano da conside-
rare motto piii saggi di certi uomi-
ni?». « Beh — risposi — anch'io 
amo in particolare it cane come tut- ' 
te le altre bestie. ma non per questo 
mi pare si debba ritenere che il 
fedele amico dell'uomo sia da con-
siderare superiore a quest'ullimo 
essendo questo dotato della ra
gione >. •• . -

« Eh no > replied, partendo chissa 
da quali prove od esperienze per-
sonali. < Osservi bene come il cane 
si comporta nei confronti del pro
pria padrone. Non gli chiede mai 
nulla, mentre all'opposto, sa dargli 
tutto il propria affetto, se non la 
vita stessa. Certo bisogna dargli da 
mangiare. ma tenga presente ch'egli 
s'accontenta ben di poco rispetto a 
quanta egli sa dare. E secondo tei, 
— sempre rivolgendosi • at sotta-
scritto — non e forse saggezza il 
sapersi accontentare. senza mai rc-
clamare o lamentarsi di quanto il 
padrone concede al propria cane? *. 

\ ''•> Ttonidamente replicai:: <A • me 
pare che Vuomo sappia amare mol-
to ' meglio ~ del cane ' dipendendo, 
questo amore, molto piu dalla co. 
scienza che non dall'istinto >. Mi 
rispose: * E me la chiama coscienza 
quella che si diparte da certi uomi-
ni d'oggidi i quali non fanno altro 
che dire al loro padrone: " O mi dai 
tanto di paga, oppure io non lavoro 
piu per conto tuo? " >.. ,t 

« Questa, mio caro amico, e inco-
scienza bella e buona ,ossia degra-
dazione morale e sociale, che pone 
certi uomini motto al disotto di 
questo cane >. • .- . • 

Insospettito e incurlosito da tale 
Hnguaggio, volli incoraggiare e sol-
lecitare alia confidenza quell'acuto 
osservatore d'uomini e di beslie, 
per sapere se egli non fosse, puta-
caso, uno di quei datori di lavoro 
ai quali Varcivescovo di Milano, 
qualche mese fa, rivolse un pater-
no incoraggiamento per consolarli, 
quali vittime innocenti, della ingiu-
stificata diffldenza della quale sono 
oggetto in questo particolare mo
menta dl crisl econamica che ap
pare tanto piii superabile quanto 
piu gli sfruttati sapranno dimostra-
re di prendere piii le mosse dal-
t'istintiva dacilp natura del cane 
che non dalle facalta raziocinanti 
che Dio ota natura ha donato loro. 

Fit cost che quel minuscolo e 
saccente nababbo di casa nostra. 
mi confessd candidamente d'esser 
titolare d'una discreta azienda in-
dustriale il cui personate ammon-
tava a 150 dipendenti tra uomini 
e donne, i quali secondo lui erano 
di molto inferiari ai cani soltanto 
perche non erano capaci di lambirc 
le mani al loro padrone come in
vece sapeva fare ottimamente il 
mio cane con quell'acuto osserva
tore. al quale era perd sfuggito un 
particolare non privo di una certn 
importanza: quello, cioe, che it 
cane non esequc quello stesso lavo
ro che eseguivano quei suoi 150 di
pendenti, dal cui sfruttamento, 
quello sfruttatore s'e potuto costrui-
re una principesca villa nell'amena 
e pittoresca locality in Ruta di 
Camogli. 

GIUSEPPE FORNO 
(Genova) 

Un'iniziativa 
peregrina 
Caro direttore, 

un quatidiano fascistoitle della 
capitate giorni or sono ha pubbli-
cato un articolo con il quale an-

nunciava che {I PLl, a Genova, ha 
allestito una ' mostra da contrap-
porre a quella grandiosa allestita 
dall'URSS.' « 

A mio partre I'iniziativa del PLl 
k stata peregrina, sia perche i vlsi-
tatori hanno potuto • vedere con i 
loro occhi, alia mostra sovletica, sia 
I'eqcellente che il mediocre .(i so-
vietici non nascondono di certo le 
deficienze di certi loro settori del-
I'lndustria), sia perche* t ' (ioeralt 
iianno colpesfnfo un elementare 
dovere di ospitalitA verso tin paese 

. il quale si dice e dimostra di essere 
interessato ad una intensificazione 
degli scambi commerciali . con 
t'ltalia. " - - • 

FELICE CRISONA' 
Tropea (Catanzaro) 

Cid che Ton. Preti 
ha dimenticato 
di illustrare 
Signor direttore, 

premetto a questa mia tcttera 
una dichiarazione che ritengo do-
verosa: « Non sono e non sono mai 
stato comunista >. Liberato I'animo 
dal timore di apparire adulatore e 
cortigiano, passo a dire quanto 
segue. 

Sono un uomo amareggiata, mor-
tificato, esasperato, per Ciniquo, 
miserabile stipendio che tutti i 
mesi ricevo e di cui mi vergagno 
davanti alia mia stessa famiglia. 
Impiegato delle Poste, can due per-
sone a carico e circa quindici anni 
di anzianita, ho preso parte alio 
sciapero dei giorni 3 e 4 cm. non 
perche aderente, diligente e stupido 
delta CGIL, ma perche attraverso 
la desolazione delta mia economia, 
ho scntito il bisngno di unire ta 
mia protesta a quella dei miei col-
leghi. Ho protestato scioperando, 
per it trattamento economico inde-
coroso, per le tungaggini burocra
tiche, per i sistemati'ci tradimenti 
dei governi di ogni tendenza alle 
aspettative della categoria, per la 
malsana campagna propagandistica 
posta in essere dal governo e da 
organizzazioni succubi di esso, con 
tutti i potenti mezzi di diffusione 
moderni. 

Ho letto quasi tutti i piii autorc-
voli giornali, invano cercando una 
frase di solidarieta, e ho davitto 
constatare mio matgrado che anche 
la stampa ci considera stracctnni. 
che anche ta stampa ci bistratta e 
ci vilipende. In questi giorni Van. 
Preti, bontd sua, ha dichiarato che 

f . . • • , „ • • , 

' . vuole spendere trentatri miliardl 
. per integrare la tredicesima mensi- . 

litd per Vanno 1963: ma chi dird 
, all'uomo delta strada, che. tutti 

quei millardi nelle tasche degli 
statall si conteranno in cifre che. 
al massimo, raggiungeranno L. 20 . 
mila? Chi dird all'onesto clttadino . 
che mi guarda come un suo nemico, 

• ingordo e pretenzioso, che ho preso 
una tredicesima mensilitd di lire 
53.000? Chi dird che molti statali 
sono costretti~ a1 timitare anche i 
consumi primari, in omaggio alia 

, congiuntura sfavorevole, mentre gli 
" [ enormi profiltl del miracolo econo

mico sono andati ad ingrossare i 
" deposfrt delle banche estere? 

Sard grato nl l 'Unita se vorra por-
tare un po' di verltd In questa ver-
gognosa speculazione, magari pub-

••• blicando questa lettera. 
Mentre ringrazio TUnlta, la p r e -

go di mantenersi sempre combat-
tiva, sempre alia testa del lavora-
tori. Grazie. 

UMBERTO PIRRERA 
(Genova) 

La Mostra dell' URSS 
sempre affollata 
ha irritato i Comitati civici 
Cara Unitd, 

scrivo per dimostrare come la -
Mostra dell'URSS, che si tiene a 
Genova, abbia colpito nel segno, e 

' come il principio della coesistenza ' 
pacifica sia uno strumento r iuolu-
zionario validissimo. Dunque, la 
Mostra in questione che & sempre 
affollatissima, per la sua importan
za, validitd, aspetto tecnico e scien-
tifico ha fatto andare in bestia gli 
strati piii reazionari e conservator! 
di Genova, cioe i vari Comitati 
civici, Partito l iberate, Secolo XIX, 
eccetera. 

II < Secolo XIX » ha ospitato nel
le sue pagine articali contro la Mo
stra sovietica, e altri articoli in ri-
ferimento ad un'altra mostra can-
correnziale antisovictica allestita 
dal Partito liberate: i Comitati ci
vici hanno affisso manifesti, distri-
buito volantini antisovietici, anti-
camunisti. Ora io chiedo: che biso-
gno e'era di fare tutto questo? Se 
il governo italiano, se it Comune di 
Genova, per una serie di esigenze 
commerciali e industriali, hanno 
permesso questa Mostra, che biso-
gno e'era di pescare nel torbido? 

RINALDO DALL'ACQUA 
(Genova-Sampierdarena) 

Non ancora iniziato I'esame 
del : provyedimento , . ' 
di legge per i profughi 
Signor direttore, 

il 21 gennaio u.s„ il Consiglio dei 
ministri ha approvato un decreto 
legge che proroga per altri tre 
anni la legge n. 130 del 27-2-1958 
per Vassunzione obbligatoria dei 
profughi. Tale disegno di legge do
veva poi fare il consueto iter par-
lamentare, ma non si e saputo piii 
nulla. E' possibile, tramite il oior-
nale — di cui sono assidno lettore — 
pofer arerc notizie pih preci te? 
Ringrazio. 

-' MAX RAVELLO 
^ >' ^ (Roma) . . 

_ _ _ _ _ ••• , . , t . 
II disegno dl legge " governativo 

n. 457 6 stato presentato al Senato 
in data fi marzo 19B4 ed e stato asse-
gnato alia Commissione Lavoro in 
sede deliberante. con il parere delle 
commission! Interni, Industria e com-
mercio. L'esame del suddetto prov-
vedimento di legge non e stato ancora 
iniziato da nessuna delle commissioni 
suddette. 

Sempre pronte 
le « libere » ganasce 
dei padroni del vapore 
Cara Unitd, 

un miliardo dl dollari, dafoci in 
presiifo dagli USA, e assai inferiore 
alia cifra dei capitali italiani trafu-
gati all'estero, a recuperare i quali 
non si c massa tin dito, come nulla 
si fece per impedire ta fuga, la 
quale non avvenne in un sot giorno 
e neppure alia chetichella. A dila-
pidare alia svelta un miliardo di 
dollari non occorrono molt i Ma-
strella od altri piii elevati funzio-
nari, ne molti Fiumlcino tie t roppe 
SFI. Comunque, e ancora sempre 
sui nulla-o-poco-abbienti che si 
pongono pesanti ipoteche. Non si 
illudano i famelici penslonati, i 
braccianti sfruttati. gli operai, gli 
sfiatati € travet * ed i piccolt ope-
ratori oppressi dalle continue sea-
dense: tion tut «cent > giungerd 
loro del miliardo. Per questo sono 
sempre pronte le robuste e libere 
ganasce dei padroni del vapore. 

Se continuercmo a dare la fiducia 
a quclli che da anni sono responsa-
bili della presente congiuntura (che 
bclla parola per mascherare il dls-
scsto!) dopo i miliardi di lire in-
gointi negli scandali e nelle tncott-
trollate gestioni, s'aggiungerd al 
gid grave deficit anche quel lo del 
miliardo americano, mentre la no
stra autonomia, la libertd, il pre-
stigio scendcranno at livctlo morti-
ficanto di una qualsiasi remissiva 
colonia. 

Lettera firmata 
Oulx (Valle Siwa) 
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« Aftila » airOpera 
in abbonamento 

diurno , 
Domnni. undicesima rccita in 

abbonnmi'tito diurno con « A t -
tila » di Giuseppe Verdi (rappr. 
n. 52), diretto dal maestro Fer
nando Previtali. con la regia di 
Aldo Vnssallo Mi rubella. Inter
pret!: Raftacle Arie. Margherlta 
Robcrti. Gastone Llmarilli, Mario 
Zanasi. Maestro del coro Gianni 
Lazzari. Scene e costumi di Lo
renzo Gbiglia. 

CONCERT! 
AUDITORIO 

Domani, alle 18 (attenzione alio 
spostamento d'orario) per la 
Magionc d'abbonnmento della 
Aceademia di Santa Cecilia 
concerto diretto da Otmar 
Suitner con la partecipazione 
del pinnistn Maurizio Pollini 
Musichc dl Beethoven e Schu
bert. . 

AULA MAGNA 
Alle 17.30 (in abbonamento 
n. 20) concerto della pianista 
Natuscia • Calza. Musichc di 
Bach. Scarlatti. Mozart. Schu
mann. Prokofiev. 

TEATRI 

•••J*. 

'§ 

ARLECCHINO (Via S. Stefano 
del Cacco. 16 • Tel 688 569) 
Imminente la C.la di prosa ita-
liana con spettacoli dl atti uni-
ri: « II generate malruntento • 
di Pulchignont e Joppolo. • lo . 
la vedova • di Romeo. • VM» 

Brlvata dl Boh Hellafonte » di 
e Maria. • Vendltore di echj • 

di Gaetani, • Un pacchetto dl 
sognl • di Aldo Greco Regia di 
Luigi Pa*cutti 

A R T l S T I C O O P E R A I A 
.Domani alle 17.30 replica di : 
« La sera drl sabato » 3 atti di 
Guglielmo Giannlni. Regia di 
A. Bonacci. 

A T E N E O -
Alle 21.15 la C.la del Centra 
umvvrsttario tfatrait* dlrt-tta da 
G Di Fomo prfsvnta: • La cor-
tlglnna » di P Ar«*tin<> Rtdu-
zione e regia Bandini Sr»-n»- •* 
costumi S Fallrni Musichr 
Pannl. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n 11) 
Domani alle 16.30 la C la D'Ori-
g l i a - P a l m i i n : « Lulsa De Ma-
rillac » 3 atti in IS quadri di 
P. Lcbrun. Prczzi familiari. 

D E L L A COM E T A ( l e i tW3763l 
Al le 21.15: « Sola su questo ma
re • dl Alberto Perrini. Novita 
mssoluta italiana con A. Paul. 
G. Ombucn. C. Ninchi. A. Ma-
strantoni. A. Bosic Regia del-
I autore. 

DELLE MUSE (Via Forll 48 
Tel. 682 tH8) 
Alle 22 < Recital di Umberto 
Bindi > con Eh-na De Mank e 
• 1 -f+4 di Nora Orlandi a. 

D E I S E R V I tVia de l Mortaro 
n. 22) 
Alle 16.30 11 teatro utabile del-
I'Aqutla presenta la C la dei 
Buraitlnl. dlt Maria Snrn<ir»-iii 

n. 52). diretta dal maestro For-
con « All Baba e i 40 ladroni * 
di HL Slgnorelli . Regia Mcloni 
Domani alle 21: « Faust ». . - . 

E L I S E O 
Al le 2030: « Vita di Galileo • di 
Bertolt Brecht con Tino Buaz-
zelli. Regia Giorgio Strehler. 

FOLK STUDIO (Via Garibal
di 58) 
Alle 22 e domani alle 17.30 mil-
sica folkloristica e classica. rc-
citazioni. Jazx, blues, spiritual* 

PALAZZO S I S T I N A 
Alle ore 21.15 Errepl e Lam 
Schmidt presentano Delia Sea-
la. Gianrtco Ted«*chl, Mario 
Carotenuto In: • My Fair La
dy » da Pigmallone di Shaw 
Riduzlone e can ione di A. Ler-
ner. Musiche dl Frederic Loe-
m Version* Italiana di Sutn 
Cecchl e Fedele D"Amico. 

PICCOLO TEATRO Dl VIA 
PIACENZA 
Alle 22 Marina Lando e Silvio 
Sparct-M con M Uusonl. f 
M;irn»ne D Valle. G KatTaHli 

. pr»-»s«'niano: • II pelto e la co 
scla - di Monianil lt . • La crun* 

, delCago • dl VaMle: • Anatnmla 
di un matrimonln • di Zito H«t-

' gia Rlghctii Vivo succesao 
' Domani alle 18. 
Q U I R I N O 

Dal 18 sprite II Teatro Stabile 
- dl Torino presenta: • Le manl 

•porchc* di Jean Paul Sartre 

con Gianni Santucclo e Giulio 
Bosettl . Regia Gianfranco .De 
Boslo. 

RIDOTTO ELI3EO 
Alle 21,30: « Quarto giorno di 
prlmavera » dl Antonio Rac-
cioppi con la partecipazione 
straordinaria di Emma Grama-
tlca. 

ROSSINI 
Alle 21.15 la C.ia del Teatro di 
Roma di Checco Durante. Anita 
Durante e Leila Ducci in: a 11 
galletto ha fatto chlcchlrlchl > 
dl V. Faint. Regia C. Durante. 
Domani alle 17,30. 

SATIRI (Tel 565325) 
Alle 21.30 la C.ia del Teatro di 
Oggl con: • La curva > e « La 
erande Invettlva • dl Tankred 
Durst con D Michplottl. G 
Donnini. N ' Rivie e Anna Lelio 
Regia . Pascutti. Domani alle 
17.30. 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico. 32 . Colle-
gio Romano) 
Alle 16.30 le marionette di 
Maria Accettclla • prosentano: 
< Cappuccetto Rosso » di Accct-
tella c Ste. Regia I. Accettclla. 

V A L L E 
Riposo 

ATTRAZI0NI 
MUSEO DELLE CERE 

Emulo dl Madame Toussand di 
Londra e Grenvln di Partgi 
lngrepro continuato dall^ 10 
alle 22. 

I N T E R N A T I O N A L U P A R K 
(Piazza Vittotio) 
Attratlnnl . Rlstorante - Bar • 
Parcheggto. 

VARIETA 
A M B R A J O V I N E L L I (713.306) 

Giorni caldl a Palm Spring, con 
T. Donahue e rivista Plppo 
Volpe C • 

A L C E (Tel . 632.648) 
Accattone, con F. Citti e varicta 

(VM 16) DR • • • • 
CENTRALE (Via Celsa. 6) 

Ultlml giorni di Pompel c rivi
sta Enzo Spcziale 8M ^ 

E S P E R O (' le i HIM 906) 
Lo stermlnatore del bar bar I c 
rivista Joe Senticri • A • 

LA F E N I C E i V i a S a l a r l a . 35) 
Dalle 16 grandi <pettacoli tea-
trali continuati: • I Brutos >. 

ORIENTE 
II tesoro degli atzcchl e rivista 
Denny Rosy A • 

VOLTURNO (Via Volturnoi 
I fuorilegge del matrimonio. 
con U. Tognazzl e rivista Pi
ston! (VM 181 DR + + + 

CINEMA 
Prime vision. 

ADRIANO (TeL 352.153) 
Sctte giorni a magglo, con K. 
Douglas (alle 15 - 17.50 - 20.20 • 
22.50) DR + + 

A L H A M B R A (Te l 783.792) 
La valle del Iunghl coltelli . con 
L. Barker A + 

AMBASClATORl (Tel. 481 o70. 
II lacclo rosso G 4> 

A M E R I C A t ' le l 586 168) 
La valle dei Iunghl coltelli . con 
L. Barker (ult 22.50) A • 

ANT A R E S ( l e i 891(947) 
I dole! Inganni con C. Mar-
quand (alle 16-18.10-20.15-22,501 

(VM 16) S + • 
A P P I O (Tel . 779 638» 

Alta infedelta. con N Manfredi 
(VM 18) SA + • 

A R C H I M E D E ( T e l 875 567) 
Miracle of the White Stallions 
(alle 16.30) 

A R I S T O N ( T e l 3 5 3 2 3 0 ) 
Dottore net gual. con D. Bo-
gardc (ap. 15, ult. 22.50) SA + 

A R L E C C H I N O ( T e l 358 654) 
II hracclo shagllato della legge 
con P. Sellers (alle 16.05-18.10-
20.20-23) SA • • 

ASTORIA (Tel . 870 245) 
I maniacl, con E. M. Salerno 

SA • 
A V E N T I N O (Te l . 572.137) 

Alta infedelta, con N. Manfredi 
(ap. 15.25, Ult. 22.40) 

(VM 18) SA + • 
B A L D U I N A (Tel . 347.592) 

La ragazza di Bube. con Clau
dia Cardinale DR • • • 

B A R B E R I N I (TeL 471.707) 
Becket e 11 suo re. con Peter 
O Toole (alle 15.30-17-22.45) 

- DK • • 
B O L O G N A ( T e l 426 700) 
. Srdotta e abbandonata. con S 

Sandrelli (ult. 22.45) SA • • • 
B R A N C A C C I O ( T e l 735 255) 

Sedotla e abbandonata. con S 
Sandrelli • - - SA • • • 

C A P R A N I C A (Tel . 672 465) 
L'incubo dl Janet Llnd, con M. 
Redmond G + 

. . . m aognara Signor a! 

SUnRMBKMB MOBIU 
BOLOGNA - ROMA - NAPOLI 

schermi 
e 

a • p n 
ha fi 

FILIALE Dl ROMA-EUR 
OratUeltrio Halla 
Piazza Marconi 
Talaf. 5911441 2 3 4 

CAPRANICHETTA (672.465) 
La pappa reale. con A. Girardot 
(alle 15.30-18.20-2030-22.45) 

(VM 1B1 S 4 
COLA Dl R I E N Z O (35(1584) 

Alta infedelta. con N. Manfredi 
(alle 15.15-17.25-20-22.50) 

(VM 18) SA • • 
CORSO ( T e l 671.691) 

Amnre In qual iro dlmenslonl. 
con F. Rame (alle 16-18-20.10-
22.40) L 1200 (VM 18) SA • • 

E D E N (Te l . 380 0188) 
Nel bene e nel male, con M J 
Nat (VM 18) DR • 

EMPIRE (Viale Kegina Mar 
ghertta - Tel 847 719) 
Una adorahlle Idiota, con B 
Bardot (alle 15.30-18-20.20-22.501 

SA • 
EURCINE (Palazzo Halia al 

1'EUH - Tel. 5 910.986) 
Frenesia deU'estate. con Vitto-
rio Gnssman (alle 15.30-17.50-
20.15-22.45) C • 

EUROPA (Tel 865 736) 
I tabu (alle 15.45-18-20 10-22.50) 

DO * 
FI AM MA (Tel. 471 100) 

Insleme a Parlgl. con A. Hep
burn (alle 15.30-18-20-22.50) 

8 • • 
FI AM M E T T A (Tel 470 464) 

S c \ r n D a j s in May (alle 15-
17-19) 

G A L L E R l A (Tel . 673 267) 
Qual'e lo sport preferito dal-
1'uomo? con R. Hudson S + 

G A R D E N « l e i DH2B48) 
Alta infedelta. con N Manfredi 

(VM 18t SA • • 
G I A R D I N O iTe i 894.946) 

Sedotla e abbandonata. con S 
Sandrelli SA + • • 

M A E S T O S O (Tel 786 IRUS) 
La ballata del boia. con Nino 
Manfredi S. \ + + « 

M A J E S T I C ( l e i 674 rfUM) 
Chlamaml Buana. con B. Hope 
(ap. 15.30. ult 22.50) C • 

M A i Z i N i i l e i Sol d42) 
Sedotla e abbandonata. con S 
Sandrelli SA • • • 

M t l H O O R I V E - I N t b i t t O l a l i 
Mondo nudo (al le 20-22.45) 

DO * • 
METROPOLITAN 1689 400) 

Sr permrtiete p^ritami* dl don 
nf ct>n V C w m a n (all*- 15.15 
l.H.25-2t).«0 2:«i (VM I3 | SA «•« 

MiGNON i lei «H!i 49J» 
I tre spietati. con R Harrison 
(alle 15.30-17.50- 20.10-22.50) 

MuDERNlSSlMO (Uai iena S 
Marcello . Tel 640 445) 
Sala A: Intrlgo a Sinrrntma. 
run r Newman G 4 
Sala B : Cinque mogll per lo 
scapolo. con D. Martin SA • 

M O D E R N O l l e l 460 285) 
I quattro tassisti. con A Fa-
brizi (VM 18) C * 

J M O D E R N O S A L E T T A 
Liola. con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
M O N D I A L ( T e l 834 87b» 

Alta Infedelta. con N Manfredi 
(VM 18) SA # 4 

N E W Y O R K ( l e i 78U271) 
Sette giorni a magglo, con K 
Douglas (alle 15 - 17.50 - 20.20 
22.50) DR 4 4 

NUOVO GOLDEN (755 UU2) 
- Chlamaml Buana, con B. Hope 

(Ult. 22.50) C 4 
PARIS ( l e i . 754.398) 

Dottore nei gual, con D Bogar-
de (al le 15-17.30-20-22.50) SA 4 

P L A 2 A ITei 681 193) 
I dolcl Inganni. con C. Mar-
quand (alle 15 30 - 17 - 19-20.15-
2230) (VM 16) S 4 4 

Q U A T T R O F O N T A N E . l e l f l o 
no 470 265) 
gel donne per I as*a«slno (alle 
15-17.20-19.10-21-22.50) con C 
Mitchell DR 4 

QUlRINALE (Tel. 462.653) 
II peto net atmndo (ift-18.35-
20,40-33,45) DO 4 

QUIRINETTA (TeL 6700i2) 
Sclarada. con C. Grant (alle 
15.45-17^0.20,10-22,50) G 4 4 4 

W W W W W w w w w w w w 

_ Le algle che appalono ac- * 
• oanto *l tltoll dei Ulm • 
• corrispondono all* se* % 
w guente classiflcazione per _ 
v generl: • 

w A — Awenturoto a 

^ C — Comico 
w DA = Disegno animato _ 
# DO •• Documentario ? 
w DR — Drammatico m 

# G - Glallo * 
# M s Musicale 
« s = Sentimentale * 
m SA •• Satirico 
m SM — Storico-mitologico 

w II nest re gfndlik* sal aim v 

v viene espreue oel nedo T 
_ segaente: • 
• « 
m 4 4 4 4 4 — eccezionale 
w 4 4 4 4 •• ottimo • 
w 4 4 4 •- buono • 
_ ++ ** discreto # 

• » mediocre _ 
_ VM I I - vietato ai mi- _ 
w nori di 16 anni _ 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
In!Men a Storcolma. con Paul 
Newman (15-17.35-20.05-22.50) 

G 4 
REALE (Tel 580 234) 

Laurence d'Arabia, con Peter 
OToo le (alle 14.30-18^0-22.30) 

DR 4 4 4 
R E X (Tel . 864 .165) ' 

l.a ragazza di Bube. con C. Car
dinale DR 4 4 4 

RITZ i T e l . 837.481) 
Le c inque mogll dello scapolo. 
con D. Martin (ap. 15.30. ult 
22.50) . SA 4 

RIVOLl (TeL 460.883) 
Felllni 8.1/2. con M Mastroianni 
• alle 16.45-19 30-22.40) 

DR 4 4 4 4 
R O X Y fTe l 870 504) 

L'incubo di Janet Llnd. con M 
Redmond (alle 16-18 - 19.25-21 -
22.50) G 4 

R O Y A L ( T e l 770 549) 
La conqutsia del West (In ci
nerama) (alle 15-18.30-22.15) 

DR 4 
SALONE MARGHERITA (Te

le fono 671.439) 
Cinema d'essai: Raraklrl 

A +++ + 
S M E R A L D O (Tel . 3 5 1 5 8 ) ) 

II tullpano nero. con A. Delon 
A 4 

S U P E R C I N E M A (Tel . 485 493) 
Compagnia di codardi? con G 
Ford (alle 15.10-17-19-20.50-23) 

SA 4 4 
TREVI ( T e l 689.619) 

Irrl oggl domani. con S. Loren 
115.30-17.30-20.15-23) L. 800 

SA 4 4 4 
VlGNA CLARA (TeL 320.359) 

Lettl separatl. con L. Remlck 
(alle 16-18.25-20.35-22.45) SA 4 

S T O I H I C vi.sioni 
A F R I C A ( T e l 8 380 718) 

Lo sparvlero dei Caraibl. con 
J. Desmond A 4 

AlRUNfc. « l e i 727 I93> 
-Irma la dolce. con S Mc Lainc 

(VM 18) SA 4 4 
ALASKA 

Landrii. con M Morgan 
(VM 14) »\ 4 4 

A L C Y O N E (Te i a J « i 930) 
II treno del sabato. con G Moll 

(VM 18) SA 4 
A L F I E R I (Tel . 29U251) 

I4i ragazza dl Bube, con Clau
dia Cardinale DR 4 4 4 

ARALDO (Tel. 250.156) 
. I misterl di Parigi con Jean 

Marais DR 4 
A R G O (Tel 434 050) 

55 giorni a Pechlno, con Ava 
Gardner A 4 

ARIEL iTei 530 521) 
I mostri. con V. Gassman 

SA 4 4 
A S T O R ( T e l 6.220 409) 

La ragazza di Bube, con Clau
dia Cardinale DR 4 4 4 

A S T R A d e l 848.326) 
I tre della Croce del Sud. con 
J. Wayne SA 4 

A T L A N T I C (Tel . 7 610.656> 
Dove vai sono glial, con Jerry 
Lewis c 4 4 

A U G U S T U S (Te l 655.455) 
Mc Lintock. con J. Wayne 

A • • 
A U R E O (Tel . 880.606) 

Mc Lintock, con J. Wayne 
A 4 4 

A U S O N I A (Tel 426.160) 
A 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G 4 

A V A N A 1 l e i 315.597) 
Gli onorevoli, con A. Tier! 

C 4 
B E L S I T O (Tel . 340.887) 

II treno del sabato. con G. Moll 
(VM 181 SA 4 

BOITO (Tel . 8.310.198) 
I tre della Croce del Sud. con 
J. Wayne S 4 

B R A S I L (Te l 552.350) 
Bastogne, con J. Hodiak 

DR 4 4 
B R I S T O L (Tel 7 615 4241 

L'ultimo ribelle. con C. Thomp
son A 4 

B R O A D W A Y (Te l . 215 740i 
Mc Lintock. con J. Wayne 

A 4 4 
C A L I F O R N I A (Tel . 215 266) 

Giorno caldo a Paradiso Show, 
con M. Carotenuto (VM 14) A 4 

C I N E S T A R (Tel . 789 242) 
Giorni caldi a Palm Springs. 
con T. Donahue C 4 

C L O D I O . ( l e i 355 657) 
Giorni caldi a Palm Spring, con 
T. Donahue C 4 

C O L O R A O O (Tel . 6 274 207) 
I due maflosi. con Franchi-In-
grassia C 4 

C O R A L L O (Tel 2 577 297) 
Bastogne. con J Hodiak 

DR 4 4 
C R I S T A L L O (Tel . 481 3:<6> 

I ma chi del terrore, con Vin
cent Price SA 4 4 4 

DELLE TERRAZZE 
Irma la dolce, con S Mc Lainc 

(VM 18) SA ^^ 
D E L V A S C E L L O (Te l 088 454) 

Citta proibite (VM 18) DO 4 4 
D I A M A N T E (Te l 295 250) 

L'attimo della violenza. con D. 
Niven DR 4 

D I A N A ( T e l 780 146) 
II treno del sabato con G Moll 

(VM 18) SA 4 
D U E ALLORI ( l e i 278 847) 

Che fine ha fatto Baby Jane? 
con Davis (VM 14) DR 4 

E S P E R I A (Te l 582 884) 
A 4>7 dalla Russia con amore. 
con S. Connery G 4 

F O G L I A N O (Tel . 8 319 541) 
I) mio amnre con Satnantha. con 
P. Newman SA 4 

G I U L I O C E S A R E (353 360) 
Mc Lintock con J. Wayne 

A 4 4 
H A R L E M - •» -

II grido delle aquile. con Tom 
Tryon DR 4 

H O L L Y W O O D (Tel 290 851) 
A M7 dalla Russta con amore. 
con S Connery G 4 

• M P E R O « l e i 295 720) 
MacMte I'eroe pi 11 grande del 
mondo, con M. Forest SM 4 

I N D U N O (Te l 582.495) 
II gloved), con W. Chlari 

a +++ 
ITALIA (Tel 846 030) 

Giorni caldl a Palm Springs, 
con T. Donahue C 4 

JOLLY 
La pantera rosa, con P. Sellers 

JONIO (Tel. 880.203) ' * * 
I due maflosi, con Franchl e 
Ingrassia C 4 

L E B L O N (Tel . 552.344) 
II terrore del mantclll rossl. 
con S. Gabcl A 4 

M A S S I M O t ' le l . 751.277) 
II mio amore con Samantha. 
con P. Newman SA 4 

NIAGARA d e l . 6.273.247) 
I due maflosi, con Franchl e 
Ingrassia C 4 

N U O V O 
II mio amore con Samantha, 
con P. Newman SA 4 

N U O V O O L I M P I A 
' Cinema selezionc: Da qui al-
• l'eternlta. con B. Lancaster 

DR 4 4 4 
O L I M P I C O (Tel 303 639) 
, II treno drl sabato, con G. Moll 

(VM 18) SA 4 
P A L A Z Z O (Tel . 491.431) 
• Sllvestro e Gonzales matt I e 

mattatori DA 4 4 
PALLADIUM (Tel 555 131) 

Tom Jones, con A. Finney 
(VM 14) SA 4 4 4 

P R I N C I P E ( l e i 3n^.3:i7) 
II mio amore con Samantha. 
con P Newman SA 4 

RI ALTO (Tel . 670.763) 
La pantera rosa. con D. Niven 

SAVOIA (Te l . 865.023) 5 * * 
. Sedotta e abbandonata. con S 

Sandrelli SA 4 4 4 
S P L E N D I D (Te l 620.205) 

Uno del tre, con T. Perkins 
(VM 14) DR 4 4 

S T A D I U M (Te l .HI3.28()> 
A 007 della Russia con amore. 
con S. Connery G 4 

S U L T A N O ( P . z a C l e m e n t e XI1 
Mare matto, con G. Lollobri-
Kicla (VM 18) SA 4 

T I R R E N O (Tel . O73.091) 
Le astuzle dl una vedova, con 
S. Jones s 4 

TUSCOLO (Tel 777.834) 
Che fine ha fatlo Baby Jane? 
con B. Davis (VM 14) DR 4 

U L l S S E i T e i 433.744) 
Tarzan In India, con J. Maho-

VENTUNO APRILE (Telef* 
no 8 644 577) 
Jeff Gordon dlabollco detective 
con E. Costantine G 4 

V E R B A N O ( T e l 841.195) 
La pantera rosa, con P. ScllcrF 

VITTORIA ( T e l 57B73H)' * * 
La calda t l ta . con C Spaak 

(VM 18) DR 4 4 

Terze vision! 
ACILIA (dl A c i l i a ) 

Agente federale Lemmy Cau
tion. con E. Costantine G 4 

A D R I A C I N E (Tel . 330.212) 
Venere In visone, con E Taylor 

DR 4 
A L B A (Tel . 570 855) 

Le quattro verita, con M. Vitti 
SA 4 4 

A N I E N E fTel 890 817) 
Agente federale Lemmy Cau
tion. con E Costantine G 4 

APOLLO d e l 713 300) 
A e*7 dalla Russia con amore. 
con S Connery G 4 

A R E N U L A (Te l 653 360) 
II prigloniero dl Guam, con J 
Hunter A 4 4 

ARIZONA 
I tartassatl, con Totd C 4 

AURELIO 
Sventole. manette e femmlne. 
con E Costantine G 4 4 

A U R O R A ('Jet 393 269) 
II ponte verso II sole, con C. 
Baker S 4 

A V O R i O (Tel . 755.416) 
II cucclolo, con G. Peck S 4 

CAPANNELLE 
Sansone e Dallla, con V. Ma
ture SM 4 

C A S T E L L O (Tel . 561 7671 
I due maflosi, con Franchl e 
Ingrassia • C 4 

C O L O S S E O ( T e l 736.255) 
. Taras II magnlflco, con Tony 

Curtis DR 4 
D E I PICCOLI 

Cartonl anlmatl 
OELLE MIMOSE (Via Cassia) 

II gattopardo, con B. Lancaster 
DR 4 4 4 4 

D E L L E R O N O I N I 
I conqulstatorl A 

D O R l A d e l . ill 400) 
55 giorni a Pechlno, con Ava 
Gardner A 4 

E D E L W E I S S (Tel 334.905) 
Quattro alia morgue G 4 

E L O O R A O O 
Plerino la peste, con A. Larti-
quc SA 4 4 

F A R N E S E (Te l . 564.395) 
Tarzan u o a w scimmla. con D 
Miller A 4 

F A R O (Tel . 520.790) 
Storla dl David, con J. Cliaiullor 

DR 4 
IRIS (Tel. 865 536) 

Gli erol del West, con Walter 
Chlari C 4 

MARCONI (Tel. 740.796) 
Alle donne cl penso lo, con F 
Sinatra C 4 

N O V O C I N E (Tel . 586.235) 
Due contro tutti. con W, Cliiari 

C 4 
ODEON (Piazza Esedra. 6) 

Lo scortlcatore DR 4 
O T T A V I A N O (Tel . 358 059) 

La pantera rosa, con P. Sellers 
SA 4 4 

PERLA 
La storla dl Tom Destry, con 
A. Murphy A 4 4 

P L A N E T A R I O (Tel . 489.758) 
Notti nude (VM 18) DO 4 

P L A T I N O (Tel . 215.314) 
II flglio dl Spartacus, von Steve 
Reeves SM 4 

P R I M A P O R T A (T. 7 6111 I36i 
I tre del Texas, con T. Tryon 

A 4 
R E G ILL A 

Combattimcnto al pozzl apa
ches A 4 

RENO (gia LEO) 
35 giorni a Pechlno, con Ava 
Gardner A 4 

ROMA (Tel . 733.868) 
Tre contro tuttl, con F. Sinatra 

A 4 4 4 
R U B I N O 

Irma la dolce, con S. Mc Laine 
(VM 18) SA 4 4 

SALA U M B E R T O (T. 674.753) 
Lo strangolatore dl Londra. con 
W. Peters (VM H) a 4 

T R I A N O N (Tel 780 302) 
OSS 117 segretisslmo G 4 

Sale parrotwhiali 
ALESSANDRINO 

Robtn Hood contro I piratl. con 
L. Barker A 4 

AVI LA 
L'nomo dalla maschera dl fer-
ro, con J. Marais A 4 4 

BELLARMINO 
II traditore di Forte Alamo. 
con G. Ford DR 4 4 

B E L L E ARTI 
La tradotta, con H. Mes?emcr 

DR 4 
COLOMBO 

La vendetta del moschettleri . 
con M. Dcmongcot A 4 

COLUMBUS 
Col ferro e col fuoco, con J 
Crain ' A 4 

DEGLI SCIPIONI 
L'ombra dl Zorro, con F. Lati-
more A 4 

DELLE PROVINCIE 
Colim sonrrto dl D'Artagnan, 
con M. Noel A 4 

DON BOSCO 
l.a niastiicra di fango. con G. 
Cooper A 4 4 

E U C L I D E 
Senticri selvaggl, con J. Wayne 

A 4 ^ 
G I O V A N E T R A S T E V E R E 

Gladiatore dl Roma, con W. 
Guldn SM - 4 

L I V O R N O 
Zorro e 1 tre moschettleri, con 
G. Scott A 4 

M O N T E O P P I O 
II grande ribelle, con L. Jour-
dan A 4 4 

M E D A G L I E D'ORO 
I watussi, con G. Montgomery 

A 4 
NOMENTANO 

La morte viene da Rio Bravo 
DR 4 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
L'avamposto dcll'lnferno, con J. 
Russell DR 4 

O R I O N E 
llatari, con J. Wayne A 4 4 

P A X 
Giulio Cesare, con M. Brando 

DR 4 4 4 
QUIRITI 

Tom e Jerry botta e rlsposta 
DA 4 4 -

R A D I O 
I viaggi dl Gulliver, con K. 
Mathews A + 

RIPOSO 
II domlnatore del sette marl, 
con R. Taylor A 4> 

SALA ERITREA 
La congiura del dlecl, con S. 
Granger A 4 

SALA P I E M O N T E 
- II hulo oltre la siepe. con G. 

Peck • DR 4 4 4 
SALA S. SATURNINO 

II grande capltano, con C. Co-
burn A 4 

SALA TRASPONTINA 
I tre del Texas, con T. Tryon 

A 4 
S. F E L I C E 

Stanlio e OHIo mlllonarl 
C 4 4 - 4 

S A V E R I O 
Ursus. con C. GaJonI I M 4-

TRIONFALE 
La gtierra del bottonl SA 4 4 4 

VIRTUS 
Anni che non rltornano 
CINEMA CHE CONCEDONO 

DRGI LA R1DUZIOKE AGIS > 
F.NAL: Brancacclo, Casslo. La 
Fcnlce. Nuovo Ollmpla, Planeta-
rio. Plaza. Prima Porta. Bala 
L'mherto. Tuscolo. TEATRI: De* 
Servi. Piccolo di Via Plaeenza, 
Ridotto F.liseo, Rossini, • Satlrl. 

ANNUNCI ECONOMICI 

• 1.500 

I ) A l ' T O M O T O C i n . l L. 50. 

A L F A R O M E O V E N T U R I LA 
C O M M I S S I O N A R I A piu ant ira 
di Rama . C o n s e g n e Immedia
te. Canabl vantagglos l . Facl l l -
laclont - Via, B isso la t l *« . 
*.UTONOLF.(i<;iO RIVIERA 

R O M A 
Prezzl glornaliert feriall: 

(inclusi 50 km.) 
FIAT 500 D L> 1.200 
B1ANCHINA • 1.3O0 
BIANCHINA 4 postl • 1.400 
FIAT 500 D Giardinetta • 1.450 
BIANCHINA panoram. 
BIANCHINA Spyder 

Telio Invernale 
BIANCHINA Spyder 
FIAT 750 (600 D) 
FIAT 750 MulUpla 
ONDINE Alfa Romeo 
AUSTIN A-40 S 
VUI.KSWAC.EN 1200 
SIMCA 1000 G. U 
FIAT 1100 Export 
FIAT 1100 D 
FIAT 1100 D S W . 

(Familiare) 
C.IUI.IETTA Air* 

Romeo 
FIAT 1300 * 
FIAT 1300 S W (fam.) 
FIAT 1500 
FOKD CONSUL 315 
FIAT 1500 Lunga 
FIAT 1WH) 
FIAT 2300 
M.FA KUMEU 2000 

Berlina 
Tel I2HSI2 . « 5 « 2 4 
LAMBRETTA • Produzione 19G4 
alle nuove eccezionali condl 
zionl pagamento. 6.304 contan-

>U saldo 30 rate. 

» 1.600 
> 1-700 
• 1 700 
» 2000 
» 2100 
» 2200 
> 2 400 
» 2 400 
» 2500 
» 2.600 

» r700 

• 2800 
> 2900 
• 3 mm 
> 3000 
> 3 IIK< 
> 3 200 
» 3-(no 
• 3 MM) 

. 3 KM) 
•20 819 

MOTOFt'RC.UNI Lambretta -
49.185 conianli saldo 30 rate, 
PINCI ETRl'RIA 8 B - T76.1M. 
PI NCI GAMBIA la vostra moto 
con auto nuova. massime fad-
Inazloni Consegna Imrnediata. 
Etruria 9 - B - 770 198. 

5) VARII L. 56 

MAGO egiziano fama mondial© 
premiato medaglia d'oro. re-
sponsi sbalorditivi. Metapai-
chica razionale al servisi* dl 
ogni vostro desiderio. Conaiflia, 
onenta amon. affari, aofferen-
ze Pignasecca 63. NapoU. 

7) o r r A s i o N i U M 

A VIA P A L E R M O 65: A F F A -
R O N l i n VISITATECI'H M O 
BIL) ognlst l le - L A M P A D A R I 
Bronco. B o e m i a - T A P P E T I -
ARGENTF.RIA - S O P R A M M O -
BILI. altri mi l l e o g g e t t l ! ! ! 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali. col-
lane ece. occasione. 550. Fac-
cio cambi SCHIAVONE . Sed« 
unica MON'TEBELLO. 88 (t*-
lefono 4R0 370). 

II) I F7.IONI COI.I.F.C.I |> »6 

STLNUDATTIMXiKAKIA. S i e -
nografla. Daitt|iie,afla 1000 
mensiit. Via Sangennaro al 
Vnmero. 29 - Napnli 

14) MLPUINA I C.I F.N E L> 56 

A.A. 8PF.CIAI.ltTA vesere* 
pelle. dlsramlnnl « « n m l l . D*t-
lor MAGLIETTA - Vis Orlaa-
le, 49 FIRENZE . »»L t96J71. 

http://8PF.CIAI.ltTA
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LA, DIFE8A: 
Fofill, Robot-
tl, , Salvado-
re, Facchetti, 
Guarnlerl - e 
Negri (da si- ,;':-. 
nlstra a ) de
stra) -' v lr. 

Oggi gli azzurri giocheranno pensando alia Scozia e ai «mondiali» 

L'ATTACCO: 
Menlchelll, c 
Bulgarellt, 
Marzola, r\U 

vera, Patcuttl 
(da •Inlatra a 
destra) 

ORE 16 
/ j « 

CECOSLOVACCHIA 
r v n ' . V" I <• * H i 

A M O N T I si scusa c o n il pubbl ico per la.!, squal i f ica del suo avversario , il « pauroso » 
A l o n z o Johnson 

Contro McCoy e Nando Boy 

Vincono ma deludono 
\ 

Rinaldi e Benvenuti 
Amonti vince per squalifica su Johnson, Wright 

batte Santini e Galli supera Linzalone ;, 
Parata di « Vedette ••, .ma spettacolo mo-

[desto ieri sera al « Palasport». Rinaldi, tutto 
preso ^ dal desiderio di mostrarsi gentile e 

Jcavalleresco con il suo avversario. il veloce 
jma « leggero» McCoy, si e impo3to ai punti 
lal termine di dieci riprese spoglie di ogni 
lemozione; Benvenuti contro il - vecchio» 
| m a veloce Nando Boy pur vincendo netta-

lente ha deluso anche i suoi tifosi • piu 
arrabbiati». ( -A* Nino, bisogna- che te 

tvej se no li sordi nostri nun Ii becchi piu », 
gli ha gridato alia fine dell'incontro uno 
spettatore riassumendo con le sue parole 
pa generate delusione); Amonti ha battuto 
per squalifica al secondo round un Alonzo 
Johnson logoro e stanco (come noi avevamo 
>revisto) e preoccupato solo di attaccarsi 
Il rivale per non prendere colpi. Cosl dei 
Mnque • combattimenti in programma sole 
Wright-Santini e Linzalone-Galh hanno ri-
^posto all'aspettativa. 

Ma andiamo per ordine. Dopo il match 
I'attesa tra Tramonti e Libertini (strimin-
kita vittoria del primo ai punti) sono salit: 
nil ring Linzalone e Galli. Fin dalle prime 
|attute Galli ha preso Tiniziativa del com-

ittimento e Linzalone non e piu riuscito 
togliergliela sino all'ultima ripresa allor-

ie" II -pup i l l o» di Gigi Proietti ha accusato 
distanza e un paio di colpi al viso. Galli 
sostenuto un match intelligente - l a v o -

indo» bene di sinistro e doppiando spesso 
)n precisi destri mentre Linzalone. preso 
l velocita dal gioco dell'avversario. e riu-
hto raramente ad accorciare le distanze per 
>ter colplre al corpo. 
j Vivace e spettacolare la rmvincita fra 
»ddy Wright e Bruno Santini: ancora una 
jlta ha vinto Teddy Wright e ancora una 
olta ha vinto per ferita (a un minuto dalla 
le) dopo avere dominato il pratese alia 
Istanza. Al primo gong Santini ha attaccato 
)n molta decisione e Teddy Wright ha su-
Ito mostrato di non gradire troppo le sue 
lazzate al corpo. ma al secondo tempo la 
"tuazione era gia rovesciata* Wright aumen-
|va il ritmo delle sue azioni. colpiva con 

jetuti sinistri e sul finire centrava l'italia-
con un precise destro d'incontro speden-

p o al tappeto per il conto di «ot to» . Da 
?sto momento Santini. forse demorallz-

to dall'improvviso - infortunio ~. ha con-
iuato ad attaccare con le idee confuse fa-
idosl colpire spesso al viso e al corpo da 
tcisi destri e sinistri e da scariche che in 
paio di occasion! lo hanno messo in diffi-

Ita. Dopo alcune riprese condotte un po* 
rallentatore (settima. ottava e nona> al-

ltimo tempo Wright tornava a boxare con 
ilto impegno aprendo una ferita all'occhio 
listro di Santini e impartendogli per un 
!o di minuti una severa punizione: poi 
rbitro chiamava il medico e que^ti Impo-
ra 1'a/t nsparmiando altn colpi al pratese 

ormai era in balia dell'americano. 
kecettando di Incontrare nuovamente Ted-
Wright Santini ha commesso un errorc. 
?glio lo ha commesso il manager Ama-

ti che meglio del pratese doveva saper 
lutare 1 rischi dell'incontro Toddy Wnght. 

non essendo piu il bel pugile di un tern-
e ancora un uomo perieoloso da affron-
se non si e sorretti da un bagaglio tec-

fo ricco e da un gioco di gambe adeguato 
Imonti-Johnson e durato un round e 

^zzo. Santo al gong si e scagl-ato sull"ame-
ano con la sua solita irruenza ma Johnson 

Johnson traballante sulle gambe gia pri-
di cominciare • a combattere) gli si e 

trappato aJdos^o impriglonandogli le 
>ecia in una ferrea morsa e la scena si e 
?tuta per almeno dieci volte prima che 

rbitro si decidesse a nmandarlo al suo 
?olo squaliflcato La decisione del referee 

Tstata accolta daH*amer:cano con vivaci 
)teste aumentate di tono all'annunclo che 
rommissario di riunione aveva disposto :1 

lucstro della borsa. Francamente b'sogna 
Fe che Alonzo Johnson ha esagerato: in 

Hue minuti che e durato l'mcontro non 
portato che un colpo e si e solo preoccu-

to di impedire ad Amonti di boxare 
ippena scesi Amonti e Johnson e salito 
ring Floyd McCoy, l 'awersario dl Rinal-
L'americano si e scaldato i muscoli, sj 

f seduto. si k - mosso - ancora un p o \ e 
rnato a sedersi in attesa di Rinaldi Giu-

s i . e. presentato dopo un quarto d'ora e 
pubblico. quel pubblico con il quale vo-
,a riappaciflcarsi. lo ha accolto - al grido 

-Buffone! Buffone!-. L'anziate ha per-
ito oofl la prima occasione per farsi ap-

plaudire. La seconda 1'ha perduta durante 
il combattimento impegnandosi poco nono-
stante un K.D. di McCoy al terzo round 
(sinistro al corpo e destro al viso). Se aves-
se forzato forse avrebbe colto una bella 
vittoria per K.O. ma Rinaldi ha preferlto 
tergiversare preoccupandosi solo di mostrar
si eccessivamente cavalleresco intendendo 
chiaramente polemizzare cosl con Scholz 
e l'arbitro Vilar che lo ha squaliflcato a 
Dortmund. •» » > 

II match per& e scaduto di tono fino a far 
annoiare il pubblico e si e riacceso solo 
nelle ultime riprese allorch^ Rinaldi, ferito 
da una involontaria testata all'occhio sini
stro, ha cercato di - vendicarsi» caricando 
alia sua solita maniera. 

La maggior delusione, tuttavia, l'ha for-
nta Nino Benvenuti. Opposto ad un avver
sario « vecchio » e stanco come Nando Boy, 
Nino avrebbe dovuto - passeggiare* invece 
non e riuscito a concludere nulla di buono 
meritandosi i rimbrotti del pubblico 

Conscio che Benvenuti gli era nettamente 
superiore. Nando Boy. per salvare il salva-
bile. si e affldato alle sue gambe e al suo 
mestiere. «lavorando assai» di sinistro in ri-

• messa. Benvenuti all'inizio ha provato a 
inseguirlo da vicino per pizzicarlo con il 
suo gancio sinistro e e'e riuscito sul flnire 
della prima ripresa. ma Nando Boy ha in- , 
cassato pur traballando un poco e ha ulte-
riormente aumentato la velocita della sua 
- fuga ». II triestino incapace a •• chiudergli »• 
lo spazio sul ring si e ben presto esaurito 
in un inconcludente inseguimento e alia 
fine quando e riuscito a giungere a segno 
accusava tanto la fatica che i suoi colpi 
erano assai ovattati. Un pugile che aspira 
alia cintura mondiale. come dice di aspi-
rare Benvenuti. non avrebbe dovuto fati-
care a fermare Nando Boy con opportuni 
colpi al corpo e un intelligente gioco di 
gambe accoppiato ad un repertorio teenies 
di buona fattura Ma il fatto e che Benve
nuti sulle gambe non... marcia e nel bagaglio 
tecnico ha un numero di colpi ancora troppo 
limitato per poters: imporre con autori*?i 
ad un avversario che ben conosce l'arte del 
ring. 

Enrico Ventori 

II dettaglio tecnico 
PESI GAIXO: Tommaso Oalll (Roma) Kg- 54.300 
batte al punti In 8 riprese Giuseppe I-ltwalone 
(Taranto) Kg. 56. 

PESI MEDI- Ted Wright (Detroit) kg- 72J0O 
' batte per arretto combattimento alia deeima 

ripresa Bruno Santini (Frato) Kg. 73. 
PESI MASSIMI- Santo Amonti (Brescia) K*. 

gg.500 batte per squalifica alia seconda ripresa 
Alonzo Johnson (California) Kg. »l,20». 

PESI WELTER: Tramonti (Forll) Kg 68 batte 
Libertini (prUerno) Kg. C8 al punti In C riprese. 

PESI MEOIOMASSIMI: Giullo Rinaldi (An-
zio) Kg. 81 batte al punti in 10 riprese FIo>d 
Mc Coy (FiladelHa) Kg. M. 

PESI MEDI: Benvenuti (Trieste) Kg. 71.600 
batte al punti In 10 riprese Sugar Boy Nando 
(USA) Kg. 72,300. 

Stosero Ortiz 
difende il titolo 

; Carlos Ortiz difenderd questa notte la co
rona mondiale dei • leageri - contro Kenny 
Lane. II campione del mondo e favorito per 
2-1 nel gioco delle scommesse soprattvtlo 
per il vantaggio della maagiore aiovinezza 
rispetto alio sfidante. Ortiz, infatti, ha 27 

_ anni mentre Kenny Lane ne ha 32 suoruiti. 
Cinque anni. quando si e pa&sati la trentina. 
nel duro mestiere del ring sono tanti e molti 

, tecniei soncngonu che sono troppi per Ken-
njf che ha sulle spalle una lunga, dura, 
carriera che si compendia in 85 vittorie, 11 
sconfitte e un pareggio. 
i Disco rosso allora per Lane? 

' ' Sulla carta si, disco rosso Ma J'wperfen-
za, la scaltrezza t la classe, tutte dotl in 
cui Kenny • abbonda, a volte riescono a 
compiere u'mlracolo se sorrette da un plz-

• zico dl fortuna. 

Speriamo almeno che non si mandi in campo una formazione r 
« prudente »,' attenta a sfruttare il contropiede e basta. Che var- i I T A L I A 
rebbe la gioia di un pomeriggio se la squadra di Fabbri non 
dimostrasse di potersi affermare nei prossimi e piu severi con-
fronti internazionali ? 

' Ne*ri 
• Robottl • Facchetti * 
I Guarnerl Salvadore Fogli 

Menichelli Bulgarelii Mazzola Rivera 

wjp 

Una occasione 
da non perdere 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 10 

Adesso, possiamo redtare il 
mea culpa. Le cinque vittorie 
dell'Italia, nella passata stagio-
ne, ci avevano immerso in un 
clima d'esagerata euforia. La 
Turchia e VAustria si sono dt-
mostrate quantity calcistiche 
trascurabili; e quanto ai cam-
pioni del mondo del Brasile si 
trattava dl gente in gita-pre-
mio, con i dollar! della FIGC, 
E' cosl accadtito che plii cru-
da e'e sembrata Veliminazione 
alia Coppa d'Europa da parte 
dell'Unione Sovietica, in segui-
to alia sconfitta di Mosca e al 
pareggio di Roma. ' 

Poi, in una sera ; d'mvemo. 
a Torino, ci siamo accorti che 
per noi pure VAustria ritorna 
pericolosa: segnd Rivera a un 
quarto d'ora dalla fine; ma il 
leqno colpito da Glechner an-
cora trema. A questo punto, 
ammesso che la spedcllzsszio-
ne professionista serva a qual-
cosa, e concesso che in Italia 
si giuochl meglio che in tanti 
altri Paesi (non, perd, nelle 
proporzioni in cui il nostro cal-
ciatore — nazionale, oriundo o 
straniero — guadagna e vive 
meglio dei suoi colleghi). dob-
biamo chiederci qual e la ra-
gione che c'impedisce, regcHar-

mente, d'aver successo nelle 
competizioni piu important, 
come la Coppa del Mondo e 
la Coppa d'Europa. Sapete no? 
Perfino i ragazzi-juniores sono 
stati fatti fuori, in quattro e 
quattr'otto, nel Torneo del-
VUEFA. 

Ecco. Ormai, ne abbiamo sof-
ferte e sopportate tante (Vul-
tima di tre giorni fa a Vero
na con i caderti del Belgio e 
addirittura umiliante, vergo-
gnosa) che ci sembra sempli-
ce rispondere: e il foot-ball al-
Vitaliana che, anche in senso 
tecnico e tattico, ci tradisce. 

Se, infatti, gli allenatori co-
mlnclano ad accontentarsi del 
pareggio, e a costituire I'inqua-
dratura in vista del modesto, 
deprimente obbiettivo, e inevi-
tabile che alia prima avversita 
le squadre accusino le botte. 
Nel caso speciflco dell'Italia, 
avanzare un solo elemento di 
estrema, signlfica rassegnarsi al 
goal per felice, fortunata com-
binazione e a sbattere contro la 
ptfc o tneno rinforzata difesa 
avversario. 

Occorre, invece, aggirare i 
blocchi con I'allargamento del
la manovra, puntando sulle all, 
che debbono essere autentiche, 
per risalire I'eventuale svantag-
gio, per ricostruire, cfoe I'azio-
ne offensiva. 8? 

Uno per uno i 
protagonist! 
Gli italiani 

NEGRI William (portiere), 
nato 11 30-7-35 a Bagnolo San 
Vlto (Mantova) gloca nel Bo
logna, m. 1,83; kg. 79; tre pre-
senze in nazionale A, due In 
nazionale B. 

ROBOTTI Enzo (terzino de
stro), nato II 13-6-35 ad Alessan
dria, gloca nella Fiorentlna, 
m. 1.77. kg. 78. Undid presen-
ze in nazionale A 3 In nazio
nale B. 

FACCHETTI Giacinto (ter
zino sinistro). nato 18-7-42 a 
Trevlgllo (Bergamo), gloca nel-
Unter. m. 1,86, kg. 85. Cinque 
presenze In nazionale A. 

GUARNERI Aristlde (media-
no destro), nato 1'8-3-M a Cre
mona, gloca nell'Inter, m. 1.81, 
kg. 79. Cinque presenze In na
zionale A, una In nazionale B. 

SALVADORE Sandro (centro-
mediano). nato II 29-11-39 a Ml-
lano. gloca nella Juvenilis, m. 
1.81. kg. 75. 14 presenze In na
zionale A. 

FOGU Romano (mediano si
nistro). nato II 21-1-38 a Santa 
Maria a Monte (Pisa), gloca nel 
Bologna, m. 1.70 kg 69. Tre pre
senze In nazionale A. una In B. 

MENICHELLI Glanpaolo (ala 
destra). nato II 29-6-39 a Roma. 
gloca nella Juventus. m. 1.70, 
kg. 67. Otto presenze In nazio
nale A. 

BULGARELLI Giacomo (mez-
zala destra), nato II 24-10-40 a 
Portonovo (Bologna), gloca nel 
Bologna, m. 1,76, kg. 71. Sette 
presenze In nazionale A. due 
In B. 

MAZZOLA Sandrlno (centro-
avantl). nato 1*8-11-42 a Torino, 
gloca nell'Inter. m. 1,79. kg. 64. 
Quattro presenze In nazionale 
A. una In nazionale B. 

RIVERA Gianni (mezz'ala si-
nictra) nato II 18-9-43 ad Ales
sandria, gloca nel Milan, m. 1,75, 
kg. 68. Nove presenze In nazio
nale A. una In nazionale B. 
- PASCUTTI Ezlo (ala destra). 
nato 11 1-6-37 • Montergilano 
(Udlne). gloca nel Bologna, m. 
1.74 kg. 61. Cinque presenze in 
nazionale A, due In B 

Riserve 
ALBERTOSI Enrico (portie

re). nato II 2-2-39 a Pontremoll, 
gloca nella Fiorentlna, m. 1,82, 
kg. 76. Una partita in nazionale 
A e una In nazionale B. 

TRAPATTONI Giovanni (me
diano sinistro), nato II 17-3-39 
a Cusano Mllanlno (Milano). 
gloca nel Milan, m 1.70 kg. 70. 
Quattordlei presenze In na
zionale A. 

PETRIS Glanfranco (ala-cen-
travanti). nato II 30-8-36 a Bu-
doja (Udlne). gloca nella Fio
rentlna. m. 1,76, kg. 75. Quattro 
presenze In nazionale A. 

LODETTI Giovanni (mez
z'ala), nato II 10-8-42 a Caselle 
Luranl (Milano). Gloca nel 
Milan, m. 1.74, kg. 69 Due pre
senze In nazionale B. 

DONENGHINI Angelo (ala 
destra). nato II 25-8-41 a Lalllo 
(Bergamo), gloca neU'Atalanta, 
m. 1.75, kg. 66. Una presenza 
In nazionale A, 3 In naziona
le B. 

JANICB Praaeesc* (ccntro-
medlano), nato II 27-3-37 a 
Udlne, gloca nel Bologna, m* 
I N , kg. 80. Tre presenze In na-
•UtMla A, • la naUonala • . • 

I cecoslovacchi 

SCHROFF Vilen (portiere) 
nato II 2-8-31 a Praga, gloca 
nello Slovan dl Bratislava, m. 
1.80, kg. 78; ufflclale. 37 pre
senze In nazionale. 

LALA Jon (terzino destro) 
nato 11 10-9-38 a LI bice, gloca 
nella Dynamo di Praga, m. 1,74, 
kg. 74; implegato. 15 presenze 
In nazionale. 

BOMBA Josef (terzino) nato 
11 30-3-39 a Bardyov, gloca nel 
Tatran dl Presov. m. 1.79, kg. 
79: economist*. 6 presenze In 
nazionale. 

PLU9KAL Svatopluk (latera-
le) nato U 28-10-'30 a Praga, 
gloca nel Dukla dl Praga, m. 
1,71. kg. 72; ufficiale. 56 presen
ze In nazionale. 

POPLUHAR Jan (centrome-
medlano) nato II 12-9-35 a Pra
ga. gloca nello Slovan dl Bra
tislava. m. 1,86, kg. 82; Imple
gato. 39 presenze In nazionale. 

GELETJ Jon (lateral?) nato 
II 13-9-43 a Monteslce. gloca 
nel Dukla dl Praga. m. 1,71. kg. 
70; ufflclale. Esordlente In na
zionale. 

POSPICHAL Tomas (ala) na
to 11 26-6-36 a Praga. gloca nel 
Banik dl Ostrava, m. 1.70. kg. 
70; implegato. 20 presenze In 
nazionale. ? 

SCHERER • Adolf ' (mezz'ala) 
nato II 5-5-1938 a Bratislava. 
gloca nello Slownlt dl Brati
slava m. 1.80. kg. 80; operaio. 
32 presenze In nazionale. 

MASOPUST Josef (laterale) 
nato II 9-2-I93I a Praga. gloca 
nel Dukla dl Praga. m. 1.71. 
kg 72: ufflclale. 56 presenze In 
nazionale. 

KVASNAK Andres (cen tra
vanti) nato II 19-5-1936 a Ko-
slce. gloca nello Spartak dl 
Praga, m. 1.84, kg. 78; Imple
gato. 27 presenze In nazionale. 

CVETLER Ludevlf (ala sini
stra) nato II 17-9-1938 a Bra
tislava. gloca nello Slovan dl 
Bratislava, m. 1.71. kg. 69; uf
flclale. Una presenza In nazio
nale. 

Altrimenti, punto qui; e, al-
Vltalica moda, affidiamoci alia 
buona stella. Perche non e il 
rapporto peso-potenza dei com-
poncnti la linea di punta color 
del nostro bel cielo (quand'e 
hello) che rimedia la situazio-
ne. Con il giuoco moderno, che 
sempre pfft eslge ed esalta la 
gagliardia atletica, la ridotta, 
fragile linea d'attacco dell'Ita
lia non da, non pud dare un 
rendimento forte, sicuro, con-
tinuo. Tocchetta, magari deli-
ziosamente. Ed e maestra del 
dribbling. Ma porta, non lancia 
il pallone. Si stanca di piu. 
E i suoi elementi s'innervosi-
scono, s'irritano per le marca-
ture decise, per i tackles Tut
tavia, Fabbri insiste. Rivela, 
forse, uno dei tanti complessi 
di Freud? Piccolo di statura co-
m'e, noi lo ricordiamo. appun-
to, giuocherellare in un ruolo 
d'ala nella Sampdoria. 

Ad ogni modo, I'impressione 
e che il commlssario, restando 
coerente con se agli schemi nf-
ficializzati all'Universitd di Cn-
verciano, trascurl una buona, 
un'ottima occasione. La Ceco-
slovacchia e a Firenze ami-
chevolmente: e, dunque, la pa-
tria non e in pericolo. Poiche 
i reparti arretrati della mas-
siccia pattuglia bianca sono fer-
rei. grintosi, si prestavano al
ia perfezione per una prova di 
atleti robvsti e combattivi. 
Niente. E. allora, speriamo al
meno che non si mandi in cam
po una formazione prudente, 
prudentissima, attenta a sfrut
tare il contropiede e basta. La 
Coppa del Mondo non e molto 
lontana: anzi: se si tiene con
to del turno di qualificazione 
che impegnera Vltalia. la Sco
zia, la Polonia e la Finlandia, 
e vicina. Le ultime due, la Fin
landia e la Polonia. possono 
essere battute in qualunque 
modo. La Scozia, no: con la 
Scozia, la pattuglia azzurra do-
vra lanciarsU scatenarsl. 

F se non prova il modulo, 
nelle gare senza poste in pa
tio, quand'e che lo prova? Le 
lotte del campionato non age-
volano certo il lavoro di Fab
bri, ch'e gia costretto a tappar 
buchi qua e la perche. all'im-
provviso. i camploni si rompo-
no o accusano la febbre. Ed 
e risaputo che per i trainers 
delle societa non ci sono alter
native: chi perde, addio! 

Semplice i la conclusione. La 
Cecoslovacchia riprende ora 
Vattivita stagionale, e non pos-
siede Vorganizzazione, il ritmo 
e la resistenza che sorpresero 
ed entusiasmarono a Santiago 
del Cile: e in fase di graduate 
rinnovamento. la compagine di 
Jira. E Vltalia. aarantita come 
sembra dall'egregio rendimen
to delle chiusure, non dovreb-
be deludere per quanto riguar-
da it risultato Ma che varreb-
be la gioia di un pomeriggio 
se la rappresentativa non di 
mostrasse di potersi affermare 
nei prossimi. piu severi e piu 
imporlanti confronti interna
zionali? 

Attilio Camoriano 

Fascutti 

I 
Cvetler Kvasnak Masopust Schcrer Pospichal | 

Geletj Popluhar Fluskal , 
Bomba Lata I 

Schroiff ' 
CECOSLOVACCHIA | 

ARBITRO: Echevarrla (Spagna) . 
TV: ore 16,25 * Programma nazionale ' 

Timori e speranze nei due clans 

Cordiale incontro 
a Palazzo Vecchio 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 10. 

Azzurri e cecoslovacchi si 
sono incontratl stasera per la 
prima volta nel corso del rlce-
vimento offerto dal comune In 
Palazzo Vecchio: e stato ovvla-
mente un incontro improotato 
alia massima cordialita e alia 
insegna dell'amicizla come in 
fondo sara il match di domani 
al Comunale. Ma si capisce che 
sul terreno verde 1 cecoslovac
chi lasceranno da parte le belle 
maniere per battersi secondo la 
legge deilo sport: con la speran-
za di ottenere una vittoria che 
spezzi la lunga serie nera delle 
sconfitte seguite all'exploit com-
piuto in Cile. 

E* una speranza che trapela 

chiaramente dalle dichiarazio-
ni e dai pronosttci rilasciati an
che oggi dagli uomini di Jira. 
che fanno comprendere come 
in fondo alia partita di domani 
tengano piu di quanto non pos-
sa apparire a' prima vista. E' 
un problema di prestigio innan-
zitutto: ed e un problema dl or-
gogllo anche. n fatto che l'alle-
natore In prima abbia preferito 
recarsi a Vienna per seguire la 
nazionale olimpica (dalla qua
le si attendono anche i nuovi 
rinforzi per la nazionale mag-
giore) lasclando i moschettieri 
alle cure di Jira deve aver 
fatto vibrare le corde delTor-
goglio piu riposto di Masopust 
e compagnL 

Sembra che essi dicano: « No] 

Stasera alle 21 al « Flaminio » 

La Lazio affronta 
Fundici del Penarol 

La Roma si prepare per I'incon-
tro di Coppa Italia col Foggia 

Riserve 
MRAZ Ivan (mezz'ala) nato 

II 24-5-1941 a Bratislava, zjoca 
nello Spartak dl Praga, n . 1J2. 
kg. 78: studente. Esordlente In 
nazionale. 

TICHY Jlrt (ceatromedlano) 
nato 11 6-12-1933 a Jenee, gloca 
nello Spartak dl Sokotav. 
an. 1.78, kg. 88; meceanleo. 19 
presenze In nazionale. 

ADAMEC Josef (mezz'ala) 
nato II 28-2-1 MS a Jrnava, glo
ca nello SloTan df Bratislava. 
m. 1,76, peso kg. 76; Implegato. 
II presenze In nazionale. 

TAUCHEN Rodolf (mezz'ala) 
nato II 2-18-I9M a Flradee, glo
ca nel Hradel. m. l.tJ, kg. 76; 
Implegato. Una presenza In na
zionale. 

KOUBA Favrcl (portiere) na
to 11 1-9-1938 • Kladoo, gloca 
nel Dukla dl Praga, m. 1,76, 
kg. 72; uBfctal*. 8 presenze In 
nazionale. 

Per I'incontro 

con la Francia 

Porfiti per 
Aries gli 

ft azzurri» 
dilettanti 

La rappresentativa della Lega 
dilettanti di calcio e partita ieri 
mattina da Fiumicino a bordo di 
un aereo di linea per Nizza. Da 
Nizza I dilettanti € Bzzurri > pro-
seguiranno per Marsiglia e di 
qui per Aries dove domani af 
fronteranno la rappresentativa 
del dilettanti francest. 

La comltiva e guldata dal vi 
ce presidente della Lega nazio
nale dilettanti Carlo Di Nanni, 
dal vice segretario delta FIGC 
Mario Borgogno, dal C.T. Lelio 
Antoniotti. ed e composta dai 
giocatori Tagliaferri. NardonU Di 
Francesco, Gorla, Bruno. Font a 
na. Pace. ColondrL Santonico. Ca-
staldi, Lima, Reca. Villa. Del 
I'Orto. Dambrosi e Bertoasl. 

Circa la formazione che do
mani scendera in campo ad 
Aries contro la Francia Anto
niotti ha dichiarato: c Con ogni 
probability 1 priml undid gio
catori sopra menzionati forme 
ranno la squadra t. Non * Un-
probablle perd — come lo itesso 
Antoniotti ha asserito — che al 
I'ultimo momento posaano verifi 
cars! delle sostltusionl. 

Lorenzo ha approflttato della 
pausa del campionato a causa 
degli impegni della nazionale per 
far disputare ai suoi un'amiche-
vole con la formazione uruguaia-
na del Penarol. L'undlcl suda-
mericano. uno del piu famosi del 
mondo calcistico intcrnazionale, 
si presenter^ alio Stadio Flami
nio con tutti I suoi migliori ele
menti: il portiere Maidena, i me-
diani Gonzales. Goncalves e Cae-
Ptano. gli attaccanti Sacias. Ro-
cha, Jova e Spencer. 

Gil ingredient! per uno spetta
colo di qualita, dunque, non man-
rano. E, certamente. giochera an
che un certo impegno da parte 
dei blancazzurri i quali il 25 mar-
zo scorso il Penarol, proprio a 
Roma, inaugurando la sua lunga 
tournce in Europa costrinse i la-
ziali al pareggio (1-1). 

La partita avra inizio alle 21 
c non alle 20.45 com'era stato 
annunciato nei giomi scorsl. Ar-
bitro della contesa sportiva sara 
Fabio Monti. Da parte sua Lo
renzo ha annunciato che ripre-
sentera Rozzoni al comando del-
l'attacco con le due ali di ruolo 
Maraschi e Mari e rivedra. inol-
tre. all'opora Landoni nelle fun-
zioni di battitore libero. E" una 
soluzione, quest'ultima, che Lo
renzo vorrebbe adottare anche 
per le prossime partite di cam
pionato. rimanendo inutillzzabile 
Gasperl. Inoltre stasera si avra 
quasi sicuramente 11 rientro di 
Giacomini e quelli di Recchia. 
Galli e Rambotti nella ripresa. 

Comunque ecco le formazioni 
delle due squadre: 

PENAROL: Maidana: Lezcano. 
Masnik; Gonzales, Goncalves. 
Caetano: ' Ledesma. Rocha, • Sa-
cias. Spencer. Joya. 

LAZIO: Cel (Recchia): Zanettl 
Garbuglia: Governato. Pagni. 
Landoni: Maraschi. Morrone, Roz
zoni. Mazza, Marl. 

La Roma intanto ha prosegui-
to ieri la sua preparazione per 
I'incontro con il Foggia valevolc 
per la Coppa Italia. Cudiclni e 
rientrato da Trieste. Al raduno 
mancavano Losi, influenzato, ma 
che dovrebbe oggi stesso ripren-
dere gli allenamentl. e Malatraai, 
costretto a letto da un febbrone. 
L > T viola fuori sede ha fatto 
sapere che spera di tornare a Ro
ma fra un paio di giomL 

Mondiali di nuoto 
a Blackpool 

• BLACKPOOL. 10 
L'inglesina 17enne Jill Norfolk 

ha staoiiito stasera un nuovo re
cord mondiale per le 110 yarde 
di nuoto sul dorso col tempo di 
9"8. II vecchio primato app&r-
teneva alia glapponese Sakopo 
Tanaka col tempo dl 7". 

Sempre a Blackpool 11 russo 
Georgi Prokopendo ha stabilito 
un nuovo record mondiale delle 
220 yarde a rana In 2'31"4. ' 

Battuto 
d'arresto 

per il « doping » 
BOLOGNA. 10 

L'inchiesta giudiziaria sulla cla-
morosa vicenda del « doping » ha 
cublto un'imprevlsta batruta di 
arresto per un grave Iutto che 
ha colpito il dr. Claudio De Zorzi. 
cui e affidata Tanalisl dei re-
pert i organic! del cinque gioca
tori del Bologna. II dottor De 
Zorzi, direttore del gabinetto chl-
mico presso l'lstituto di Medi-
cina legale di Roma, avrebbe in
fatti dovuto consegnare merco-
ledl prossimo le conclusionl del
la perizia al sostituto prccura-
tore della Repubblica dott. Jan-
naccone. che conduce le indaglni-

II dott. Jannaccone intanto ha 
rinunciato. almeno per il momen
to. ad interpellare i tecnici del
ta « Carlo Erba ». Se se ne rawi-
sasse la necessita II magistrate II 
interrogherebbe subito dopo aver 
conosciuto 1'esito della perizia. 

saremmo vecchietti da snobba-
re? Aspettate e vedrete •*. 

Molto diverso e lnvec« il 
morale del nostri che sembra-
no temere enormemente la par
tita di domani: «Una partita 
dalla quale abbiamo poco da 
guadagnare — ci ha detto JanlcU 
— e molto da perdere*. 

Infatti se vinclamo la gent# 
storcera la bocca: in fondo 18 
Cecoslovacchia ha gia incassato 
sei sconfltte dopo il Cile. Una 
piu, una meno per lei fa poca 
differenza. Se perdiamo al con-
trario apriti cielo, si scatene-
rebbe il finlmondo. Ho ancora 
negli orecchi i flsehi degli apet-
tatori di Verona...-. 

Anche agli altri, evidentemen-
te, flschiano ancora 1 timpani, 
perche" guai a parlare dello sfor-
tunato match dei cadetti a Ve
rona: ti guardano subito in ca-
gnesco e sparisce quella par-
venza dl serenita e di buon 
umore che Fabbri ha dispe-
ratamente cercato di istillare 
nei •«nostri-. Si capisce dun
que che gli azzurri giocheran
no con i nervi a flor di pelle. 
e cid rendera obiettivamento 
piu difficile il loro compito. Si 
sa infatti che l'orgasmo e un 
pessimo consigliere specie per 
chi deve costruire e attaccare. 

Ma bando ai pessimismo: chis-
sa che J nostri non cl riservino 
invece una bella sorpresa? K* 
quello che sperano i fiorentini 
i quail intendono rispondere in 
massa all'appuntamento di do
mani: infatti del 57 mila bi-
glietti messi in vendita dall.i 
FIGC, stasera solo diecimila 
risultavano ancora Invenduti e 
si ritiene che entro domani mat
tina anche quei pochi verranno 
presi d'assalto. 

n ragionere Giusti, lncaricato 
della vendita ne e sicuro: e spie-
ga che le cause di tanto inte-
resse oltre che nella speranza 
per una buona prova del nostri, 
vanno ricercate anche nella cu-
riosita per la fama che accom-
pagna fa Cecoslovacchia « nel 
sole primaverile che da 48 ore 
e tomato a brillare su Firenze. 

II be] tempo dunque ha co
rona to le ultime ore della vi
gil ia che hanno registrato an
che due leggeri allenamenti: gli 
azzurri hanno effettuato una SP-
rie di esercizi atletici in matti-
nata a Coverciano (utili soprat-
tutto per fugare i residui dubbi 
sul conto di Rivera) mentre i 
cecoslovacchi si sono allenati 
nel tardo pomeriggio alio sta
dio Comunale. Alia fine del ga-
Ioppo H tecnico in seconda Jira 
ha annunciato la formazione 
che era la stessa gia provata 
ieri a Viareggio: cioe" con Ma
sopust centroavanti dl manovra, 
con Lala al suo posto regolare 
di terzino, e senza Adamec. 

Roberto Froti 

Ciclismo 

Zilioli gran favorito 
alia Milano-Vignola 

MILANO. 10 
Per la Milano-Vignola che do-

menica dara inizio alia competi-
zlone per la conquista della roa-
glla dl campione Itallano di ci
clismo su strada 1964, il campo 
e completo. Si sono infatti iscrit-
ti alia corsa tutte le 11 case e i 
gruppl sportivi Italian! per an 
totale di 122 concorrenti La lotta 
sara naturalmente in famiglia 
perche gli stranieri sono csclu-
si dal «trittlco > tricolore: la 
Milano-Vignola. la c Tre Valli 
Varesine» del 1 maggio e II 
c Giro deU'Appennino » a Ponte-
decimo II 26 luglio. 

Le condizioni flsiche degll aspl-
rantl al titolo nel complesso so
no buone. Solamente Taccone e 
Baldlni lamcntano una Icggcra 
indisposizione causata dal freddo 
clima delle Piandre dove si tono 
recati recentemente. 

Questa prima prova del campio* ' 
nato italfano assoluto at dispu* 
tera fino a Vignola su un percor-
so piano che vcrra integrato da 
8 girt di on circuito di chiloine-
trf 7,900. -

L'equilibrio - rende Incerto un 

fironostico ristretto anche se Zi-
ioli * il favorito dobbligo. Ma 

nomi come il campione useente 
Bruno Mealli. Carlesi, Barivlera. 
Dancelli. Cribriori e alcuni altri 
si impongono aU'attenzione per i 
loro sprint. 

La formula del campionato che 
quest'anno vede le tre prove dl-
stanziatc notevolmcnte nel tempo, 
a differenza degll ultimi due an
ni. e quella della clasalflca fatta 
attraverso i punteggi consegniti 
nelle tre prove, puntecglo d w va 
dal 20 del primo arnvaaa • o n 

I punto per 11 venteauaw. 

^tx r I , ..-*.**; \>^<iM:y?M 
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Sviluppi della vertenza degli stotali 

Scioperi nei servizi postali 
L'alta burocrazia 

duttile col governo 
Crolla il SAUFI - CISL fra i ferrovieri di Caserta 

La richiesta della 

Federbraccianti 

Patto unico 
per gliagricoli 

La richiesta presentata tre 
glornl fa dalla Federbraccianti-
CGIL — un patto unico na
zionale per bracclantl e sala-
riati — rlspecchia la nuova 
realta del lavoro dipendente 
nelle campagne. Nessuna dlf-
ferenza soilanzlale (ad ecce-
zlone della durata del rappor-
to di lavoro) eslste pfu, in-
1atti. fra le due cateaorle, che 
ormal si sono fuse in quella 
dealt operai agricoll E I rc-
siduati d'arretratezza. che \re-
nano ancora il processo di 
completa omogenelzzazione, 
atanno venendo superatl dal-
I'estenslone dell'azienda ngra-
ria capitallstica, la quale li
vedo il grado di meccanlzza-
zlone e il tipo di prestazlone, 
dal Nord al Sud 

La richiesta della Feder
braccianti tende appitnto ad 
adeguare rapporti di lavoro 
ancora dissimili ad una realta 

, produttiva sempre piu unifica-
, ta. per unificare in un solo 
patto trattamentl la cul diuer-
sitd e anacronistica e fonte dl 
profittl dlfferemlali per gli 
agrarl. Tra I'altro, i braccianti 

. awentizi (doe non fissi come 
i salariall) sono di fatto prlvi 

- di un serio patto che (2 tuteli; 
•nei '62 la CISL ne sottoscris-
1 se da sola uno assai fnsoddi-
sfacente, che tra I'altro ha di-

> sdettato quattro mesi fa. 
I salariati fissi invece han

no un patto che scade fra qual-
[ che mese, ma cid non presenta 
difficolta per atipulare quello 

i unico che li affianchi al brac
cianti (o meglio: che allinei 
questi a loro): la Federbrac
cianti ha opportunamente pro-
posto agli agrari di attuare per 
i salariati le norme del nuovo 
patto unico, soltanto dopo che 
sard formalmente scaduto il 
loro. 

Le rivendtcasioni della Fe
derbraccianti ricalcano, nel 
modo come si articolano. le 
proposte di nuova struttura 
contrattuale per cui cl si batte 
nell'lndustria. (11 che e logico: 
I'aoricoltura dell'azienda capi
tallstica non e altro che Vin-
dustria produttrtce di dlimen-
ti...). Cosi, per sbtluppare in 
pro/onditd il potere di con-
trattazione e per cogllere tut-
te (e particolarita delta presta-
rione operaia. si chiede: ,un 
patto unico nazlonale valldo 
per. tutti in tutte le sue nor
me: un contralto unico pro
vinciate con articolazione lo
cale per i yrandi settori pro-
duttivi (ortofrutta, zoolecnia, 
floricoltura ecc); una contrat-
tazione integrativa azlendale. 

Quanto alle richieste econo-
tnico-normative. la Federbrac
cianti propone un salario uni
co nazionale che fissi un mi-
nimo prescindendo dalle zone; 
tale cifra e richiesta nella mi-
sura di 2 mila lire al giorno 
o 52 mila al mese, per I'ope-
raio comune La papa di qua-
liflca va invece determinata a 
livedo prouinciale, ned'appo-
sito contralto. La di//erenzia-
ziane fra operaio agricolo co
mune, qualificato e speclallz-
zato e proposta secondo i se-
puenti rapporti: 100. 115, 130. 
Sono anche previste: forme ag-
giuntlve dl retribuzione, lega
te al rtndlmento del lavoro; 
I'elevazione al 25% del 'ter-
zo elemento > fcioe della quo-
fa parte di salario differito); 
I'abolizione di ogni discrimi-
nazlone per eta e la aaranzia 
che do valga anche per quel
le rimaste fra operaie *d ope-
rai agricoll; la determinazio-
ne a livello provinciate di in-
dennitd parlicolari per lavori 

nocivi. 
- La Federbraccianti propone 
poi che la qualifica sia stabi-
lita da una Commissione co-
munale formula da sindacati e 
agrari, oltre a rappresentanre 
tocali del collocamento; la qua-
liftca deo'essere scrilta nel li
bretto di laroro, l'assun^tone 
rieve avvenire per quali/ica e 
la papa non deve mai esse re 
inferiors alto qualifica, L'ora-
rio di lavoro e propoito in 
7 ore giornaliere. con «n mas-
simo di un'ora di straordina-
rio, pagata con le relative 
maggiorazioni Provincialmen-
te vanno poi contratiati i cri-
teri per lo svolgimento del la
voro (termine, inieio. pause) 
e gli orori ridotti da applicare 
a lavorazioni nocire. 
• Queste, sommariamente. le 

rivendicazioni economico-nor-
mative della Federbraccianti, 
a em si aggiungono la contrat-

tazione degli organicl e > la 
creazione di una Cassa Integra-
zione per i period! d'inattivita 
forzosa Ora, mentre si atten-
de la risposta degli agrari, 
braccianti e salartati (ottano 
per i contratfi provincial! op-
pure si assoclano per proprie 
richieste (in (specie previden-
ziall) alle due glornate di scio-
pero del mezzadri e cotoni di 
lunedi e martpdl Ma gli ope-
rai agrlcoli si preparano gla 
a sostenere in forme proprie 
la traltativa. ed a scioperare 
se essa non dovesse dare frut-
ti 11 1964 pud e deve essere 
Vanno dell'unificazione bala-
riale - sindacale di tuttl gli 
operal delta terra. 

II governo ha sbagliato i 
conti nell ' impegnare la pro-
va di forza con gli statali. E 
la CISL e U1L. se seguite-
ranno a suboidinare la loro 
azione agli orientamenti go-
vernativi, pagheranno il con-
to con la perdita ulterion> 
dellMnfluenza che ancora 
hanno sulle categorie del 
pubbliro impiego: non si di 
mentichi che gia in passato. 
col loro attpgciamento rinun 
ciatario, CISL e UIL han
no lasciato largo spazio ai 
sindacati cosiddetti «autn-
nomi > e di destra fra gli im 
piegati dello Stato. 

Un «test > limitato, ma 

Lo strumentalismo 

della CISL e UIL 

Mezzadri uniti 
Sindacati no? 

In occasione degli scio
peri e delle manifestazio-
ni dci mezzadri, coloni e 
compartecipanti prcvisti 
per lunedi e martedi si 
r ipele quello che e suc-
cesso per lo sciopero de
gli statali. Ci vengono ri-
volte accuse di « strumen-

. tal izzare» il s indacato 
per fini inconfessabili, di 
r i tardare una soluzione 
positiva .per pescare nel 
torbido, ecc. Come per 
gli statali, mosche coc-
chiere di questa campa-
gna sono i dirigenti CISL 
e UIL, allineati in c!6 con 
le forze della destra. 

Eppure gli obiettivi del
la ' lotta promossa sono 
condivisi, nelle linee ge-
nerali, anche da queste 
organizzazioni. Non sot to . 
valutiamo le differenze 
che ancora permangpno 
fra- la politica agrar ia 
CGIL e quella della CISL 
e della UIL, ma e senz'al-
tro significativo che an
che questi s indacati avan-
zino notevoli riserve sul
le leggi del governo e af-
fermino la necessita che 
vi siano apporlat i emen- . 
damenti c modifiche so-
stanziali. Che questa con-
vergenza si verifichi nei 
fatli e cosa del tutto na-
turale propr io perche cor-
risponde alio statd d'ani-
mo di tutti i lavoratori 
agricoli 

Non vediamo perche 
questa volonta — che gia 
in allre occasioni si e 
esprcssa in obiettivi ed 
iniziative comuni — non 
possa ancora concretarsi 
in un accordo di massinin 
fra i divcrsi s indacat i , nel 
momenlo in cui vengono 
per t u t t i ' a maturazione 
scadenze di cccezionale 
imporlanza per le catego
rie contadinc e si mani-
festa il tcntativo (con l.i 
mancata discussione delle 
leggi agrarie) di r inviare 
ancora una volta ogni 
qualsiasi soluzione. Deve 
o non deve essere emen-
data la Iegge di riforma 
dei patti agrari affinchc 
assieme aH'aumenlo delle 
quote di r ipar lo , siano re-
se effettive (e non solo 
affermate) la disponibili-
ta dei prodott i , la dire-
zione, la stabilita. la pos-
sibilita di appor ta re in-
novazioni? Si conviene 
ancora sulla necessita — 
cosi come fu affcrmato al 
CNEL — che gli Enti di 
sviluppo dchbano avere 
potere di interveolo sulle 
strutture produtt ive, fon-
diarie e di mercato, e che 
quindi in questo senso 

debbano essere riformula-
ti i progetti legge gover-
nalivi? Non e forse una 
grossa questionc struttu-
rale la riforma della Fe-
derconsorzi , per la quale 
fino a poco tempo fa an
che i dirigenti della CISL 
chiedevano la gestione 
commissariale? 

E non e forse vero che 
assistiamo in questi gior-
ni ad un violento attacco 
padronale che si esprimc 
nel rifiuto delle trattative 
per i coloni — per le qua-
li fra i s indacati era stata 
realizzata una piattaforma 
nni tar ia — e che respin-
ge ogni qualsiasi miglio-
ramento economico e mi-
gliorativo per i mezzadri 
e per i bracciant i? 
- Ed infine: non e'e ac

cordo fra tutti i sindacati 
sulla necessita di supcra-
re la posizione di inferio-
rita dei lavoratori della 
terra anche per la pre-
videnza e I 'assistenza? 
. I dirigenti CISL-UIL 
sanno bene che a questi 
interrogativi possono es
sere date solo rispostc po
sitive. E se cosi e, noi 
vorremmo r icordare a 
questi amici che la vera 
«strumentalizzazione» del 
s indacato avviene quando, 
una volta fissate le riven
dicazioni, ci si rifiuta di 
promuovere e dirigere la 
lotta per preoccupazioni 
che in questo caso non 
hanno nessuna motivazio. 
ne s indacale . 
- Ci viene de t to : non si 

pud pre lendere che tutto 
sia risolto contempora-
neamente. Giusto. I lavo
ratori hanno perd il di-
ri t to di esigere che si in-
cominci a camminare in 
avanti , e che soprat tut to 
si imbocchi la s trada huo-
na poiche la stessa diffi
cile situazione congiiinlu-
rale non potra essere ri-
solta se non si mutera Tin. 
dirizzo di politica agra-
ria che ha por ta to alia 
crisi che travaglia le cam
pagne. 

CISL e UIL annunciano 
loro autonome iniziative. 
Ne s iamo felicissimi per
che cid smenlisce le pre-
lese «strumentalizzazioni» 
da par te nostra di un mo. 
vimento che si imponc a 
tutti per t tnanimc volonta 
dei lavoratori , e perch6 
consider iamo questo im-
pegno la premessa di ul
terior! convincimenti , non 
snlo sulla necessita del-
I'azinne ma anche sul 
grande valore dell'iinita. 

Doro Francisconi 

Norm: sospesi 

oirffeffra 

L * i ' 

L?». 

NARN1, 10. 
' A conclusione di una trat-

tativa difficile terminata nel
la notte di ieri dopo 12 ore 
di scontri i licenziamenti 

, annunciati dall'EleUrocarbo-
nium sono sospesi e rinviati. 

• Prosegue tuttavia fino al 12 
maggio la riduzione dell'ora-
rio di lavoro. 
• Nell'incontro svoltosi alia 

* Associazione- industnali la 
parte padronale ha ripro-

'. pOsto di Iicenziare circa 200. 
opcrai, su 1200, per man ' 

• canxa di commesse. I rap-
< presenUnti dci lavoratori si 

sono invtce battuti per far 
' recedere i • rapptesentanti 
1 deD'Elettrocarbonlum dalla 

loro decision*. '. " 

Profezionismo 
contro le 

oufo « rosse » 
La CEE ha autorizzato il go

verno uadano a non permettere 
sul fioitro terntorio le importa-
zioni di auto sovietiche e ceco-
slovacche montate in Belgio e 
percib aventi diritto — in base 
alle teg<-. di quel paese — - a un 
certificate di orijlne belga che 
ne facil::a it commercio negl: 
altrl paeij del MEC*. 

Si tratta evidentemente di un 
protezionismo -anlicomunista -
essendo chiaro tra I'altro che 
t veri temibili concorrenti del
la case italiane sono i fabbrl-
canti tedeschl e francesi.' 

Ferme per 48 ore 
le ogeniie 

di spediiione 
A seguito della rottura delle 

trattative per il rinnovo del 
contralto dei dipendenti da im-
prese di spedizione. dalle agen-
zie di corriert dai corrieri e 
dalle agenzie marittime raeco-
mandalarie. le organizzazioni 
sindacali di categoria adcrenti 
alia CGIL. alia CISL e alia UIL 
hanno proclamato un primo 
sciopero di 48 ore da effet-
tuarsi dalle ore 21 del 19 alle 
ore 21 del 21 corrente Oallo 
sciopero sono esclusi i lavora
tori dipendenti daUTNT per i 
quali e in corso una iniziativa 
autonoma nel quadro dello 
sganciamento dell'INT stesso 
dalla Coniindustria. 

rappresentativo, di questa 
realta si e avuto piopiio ieri 
nelle elezioni di commission*? 
interna tra il personate vlag 
giantc delle FS di Caserta 
La lista dello SFI-CG1L ha 
ottenuto 82 voti e quat t io po-
sti in C. I.; la lista del 
SAUFICISL e degli autono 
mi. ch e Tanno passato ave\*.» 
tiiiTolto 71 voti e t re pusti. 
e scesa a 28 voti ed ha poi-
duto due seggi. E' la pnm.i 
votazione dopo lo scioper> 
del 3-4 aprile: i feirovieri di 
Cnserta hanno dato un giu-
dizio preciso sul compiuta 
mento dei . dirigenti del 
SAUFICISL, lo hanno re-
spinto. hanno dimostrato di 
appoggiare in pieno l'nzione 
della CGIL per il riassettn 
delle retribuzioni e la rilor-
ma dell'Azienda fer.oviaria 
E' solo un esempio. niolti al-
tri potrebbero essere eitati, 
altri ancora verranno giazie 
all'opera di ch ianmcnlo in 
cui sono impegnati A fundo 
i sindacati della CGIL. 

La democrazia sindacale. 
infatti, e I'altro banco di pro-
va di questa vertenza. Dopo 
il comitato centrale del Sin
dacato ferrovieri. Ieri si • e 
riunito quello della Federa-
zione postelegrafonici (FILP-
CG1L); senuiranno domeni-
ca 19 aprile convegni regio-
nali in tut ta Italia per deci-
dere nuovi scioperi. Come i 
ferrovieri. i postelegrafonici 
non daranno tregua al gover
no. II comitato centrale si e 
concluso. infatti, respingendo 
Tanacronistica condizione di 
squilibrio delle qualifiche 
burocratiche e delle retribu
zioni attuali , r ibadendo la 
non rinviabilita dei provve-
dimenti di riassetto funzio-
nale gia discussi anche in 
sede aziendale. Infatti, paral-
lelamente agli incontri col 
ministro Pret i sono proseguiti 
anche i colloqui coi ministri 
dei Trasporti e delle Poste; 
questi ultimi sono definiti 
dalla F ILP «insoddisfacentU 

Eppure e in questi collo
qui che la CISL, vista la 
mala pa rata dell'accordo del 
1. aprile sul conglobamento 
(conquista unitaria di tut t i 
i pubblici dipendenti, per 
quel tanto di positivo che 
esprime, e non — come va 
ripetendo Ton. Armato — un 
qualcosa che < non si tocca > 
rtemmeno in quelle parti che 
sono chiaramente sfavorevo-
li alia massa dei pubblici di
pendenti) cerca la sua sal-
vezza. Certo, vi sono molti 
problemi da risolvere in tral
tativa diret ta coi ministri 
delle Poste e dei Trasporti , 
ma vuol dire questo che tor-
neremo alle vertenze setto-
riali? 

Nel '61 il ministro dei Tra
sporti a v e v a ' g i a presentato 
una legge sul riassetto degli 
stipendi dei ferrovieri, ma il 
primo governo di centro-si-
nistra riuni il problema alia 
vertenza generate dei pub
blici dipendenti . Nel luglio 
1962 La Malfa riteneva v id
ua e inevitabile una « p r o -
grammazione pianificata del
la riforma della pubblica am-
ministrazione e del tratta-
mento dei dipendenti pubbli
ci >. E' cosi che un proble
ma maturo nel 1961, quello 
della riforma delle Ferrovie. 
viene respinto dal governo 
at tuale che pretende addir i t -
tura la firm a sotto un pro-
getto che ne rinvia l'esanie 
(non ancora Vattuazione) al 
gennaio 1967. 

Cio spiega che i problemi. 
si affrontino per settori o glo-
balmente (meglio se global-
men te ) . possono essere r i-
solti solo quando si ha la 
volonta politica di superare 
gli ostacoli. Anche la CISL. 
e noto. ha presentalo un «pia-
no» per gli s tatal i . ma do-
v'e andata a finire? 

L'on. Armato portd, allora, 
un esempio e lementare : quel
lo d i . u n dire t tore generate 
di ministero che. par tendo da 
uno st ipendio-base di 242 
mila lire, riesce a r i t i rare 
alia fine di ogni mese una 
busta gonfia di ben un nv-
!ione e 262 mila lire grazie 
a oltre un milione di «in-
dennita » La slampa ripor-
to largamente quel lesempio. 
ma quando la CGIL propo
se. nel corso de l l a t ra t ta t ive. 
di nvede re i cumuli di in-
dennita che comportano una 
spesa supplementare di ben 
85 miliardi alFanno. i | mi
nistro Preti s: mise a ridere 
L'alto bu roc rate non si tocca. 
nemmenn quando si t rat ta di 
eliminare delle anomalie e di 
r iportare la base della re-
tribuzinne (da cui si fa di-
pendere. a torto o a ragione. 
il prestigio. la responsabili-
ta. ecc... del funzionano) su 
un terreno legalmente piu 
certo. 

r. t. 

Sciopero 
del personate 
delle dogane 

II sindacato nazionale del per-
sonale finanziaro aderente alia 
CGIL ha proclamato lo sciope
ro di tutto jl personale delie 
dogane per i giorni 23 e 24 
aprile Un comunicato del sin
dacato informa che lo sciopero 
trae ongme, tra Taltro, dal fat
to che il personale « deve, a suo 
rischio, assumersi responsabili 
ta superlori a quelle che gli 
competono, in un clima di co-
stante preoccupazione » aggra-
vata dal crescente volume di 
attivita per ristrettezza degli 
organici. 

Per il contralto 

sciopero 
dei ceramist! 

Assemblee 

per la vertenza 

dei chimici 
Le trattative contrattuall per 

: 200 mila della chlmica, giun-
ie nei giorni scorsi al limite 
iella rottura per I'intransi^en-
/T della delesazione padronale 
riprenderanno alia fine del-
ia prossima settimana Una nuo
va sessione e stata, infatti, flssa-
ta per i giorni 16, 17 e 18 aprile 
Nel frattempo i sindacati orga-
nizzeranno centinaia di assem
blee. in tutto il Paese. per In-
formare i lavoratori sulla situa
zione e Der prendere le decisio 
m che si renderanno necessane 

Qualora gli industnali per-
sistessero nel loro atteggia-
mento d'ametralmente opposto 
T quello dei lavoratori, « la ca
tegoria — precisava ieri un co
municato della F1LCEP-CGIL 
— sara necessanamente chiama-
ta a nprendere prontamente e 
con forza la via dell'azione sin
dacale- Gli industriali chimici, 
eom'e noto, si sono dichiarati 
disposti a concedere solo limi-
tatissimi miglioramenti. 

Calzaturieri: 

convocate 

le parti 
, Lo sciopero del calzaturieri 
proclamato per giovedl 16 apri
le e stato sospeso dai sindacati 
dl categoria a segulto dell'lnl-
ziativa del ministro del Lavoro 
che ha convocato le parti per 
le ore 18 dl martedi prosslmo 

Com'e noto, i 135 mila lavo
ratori di questo settore, dopo la 
rottura delle trattative per 11 
rinnovo del contratto, hanno 
effettuato cinque scioperi com-
pattisslmi per la durata di nove 
giorni complessivi. 

La lotta operaia. culminata 
nelle grandi manifestazionl 
svoltesi mercoledl a Firenze e 
Bologna nel corso deH'ultimo 
sciopero di 48 ore, ha fatto 
chiaramente capire al padroni 
che la loro intransigenza e le 
loro minacce non li ferme-
ranno. 

II congresso della FILCAMS 

Pesante condizione 
umana nel commercio 
Denunciafe le iffegalifa e fe violaiionl 
conlraltuali - Come si favorer alia Rina-
scenfe, alia ST AND A, nei motels AGIP e 

all'albergo Hilton di Roma 

Dal noitro inviato 
BOLOGNA, 10. 

In una giornata e mezza di di-
battiti, i delegati al II congres
so nazionale della FILCAMS-, 
CGIL hanno unanimemente re
spinto •' la richiesta padronale 
della - pausa salariale -. 

La FILCAMS raccoglie e or-
ganizza ben 15 categorie e in 
questo suo congresso, definito 
di - nssestamento -, procede alia 
prima - verifica generale della 
sua attivita. Presente in sole 
51 province, auche se le piu 
importanti e popolose,' te sue 
conquiste contrattuali non tro-
vano ancora generale applica-
zione Deriva da questa situa
zione il prevalere nel dibattito 
dei temi contrattuali e di quel-
li relativi alia struttura orga-
nizzativa, di cui si propongono 
alcune modifiche. £, tuttavia, 
costnnte e il collegamento con 
le questioni generali della po
litica economics, con un impe-
gno rinnovato, pur nel mante-
nimento della propria autono-
mia decisionale, per una pro-
grammazione democratica. 

Sui problemi dell'articolazio-
ne contrattuale il dibattito e 
stato molto critico e autocriti-
co. Non e stata raccolta (ha 
detto Capitoni di Roma) la 
spinta dei dipendenti dei grup-
pi monopolistici per far avan-
zare tutta la categoria del com
mercio. Nucleo centrale di una 
adeguata articolazione deve es
sere la Sezione sindacale delle 
grandi aziende. Amaranti di 
Parma. Bui gar i di Brescia. 
Podesta di Genova, Teocchio di 
Bersamo. Manca di Brescia, Ve-
rarenzi di Roma, Maria Monta-

« 

Barilla 
precise: 
niente 

vendita » 
I fratelli Barilla, titolan 

della omomma azienda ali-
mentare, ci hanno fatto per-
venire una breve lettera in 
cui affermano che la notizia 
di agenzia. da noi diffusa 
martedi scorso. secondo cui 
il loro complesso sarebbe 
stato acquistato dall'Unilee-
wcr .e pnva di fondamento.. 
Non abbiamo difficolta, na-
turalmente. a pubblicare la 
precisazione della - Barilla. 
Tanto piu che essa non smen-
tisce che il capitale straniero 
sta penetrando, in forze. nel 
settore alimentare, sia nel-
1'industna della pastificazio-
ne che in quella conserviera. 

Sta di fattOj ad esempio. 
che l'Althea e ora di pro-
prieta del gruppo olandese 
in questione. E quanto alia 
notizia riguardante l'azienda 
parmense, a parte d ie una 
voce del genere circolava a 
Parma gia da varie setti-
mane. non e detto che certe 
operazioni avvengano sotto-
forma di compravendita. Per 
impadrnnirsi di un comples
so produttivo o di qualunque 
azienda e sufficiente, infatti, 
nccaparrarsi il « pacchetto 
di comando» delle relative 
azioni. n caso dell'Olivetti 
k quanto mai istruttivo. 

Desenzano 

nari di Bologna e Camozzi di 
Venezia si sono occupati . del 
rapporto azione contrattuale-
istanze organizzative, e della 
esigenza di una sempre mag-
giore democrazia interna del 
sindacato. 

Alcuni interventi hanno ar-
ricchito la denuncia contenuta 
nella relazione del segretario 
generale Cortesi, sulle violazio-
ni contrattuali e sull'assenza 
di liberty nelle grandi aziende. 
Alcuni esempi. Alia Rinascente-
UPIM si fanno cinque anni in 
luogo dei tre prescritti per ot-
tenere il passaggio di qualifica. 
Le promozioni spesso awengono 
- a simpatia -: trasferimenti e 
licenziamenti appena si e supe1 

rato il periodo di apprendistato 
e bisognerebbe passare in or-
ganico. II lavoro sostitutivo de
gli assenti non viene remune-
rato. Azioni persecutorie ed in-
timidatrici sulle attiviste sinda
cali e sui membri di Commis-
sione interna. Per andare al 
w. c. si e sottoposti a •» visite 
di controllo». Non c*e mensa, 
ne asilo nido per i flgli delle 
lavoratrici. Alcuni premi non 
sono pagnti da tre anni. Le ri 
messe delta disciolta Cassa di 
previdenza interna vengono si 
stematicamente rinviate (ci so
no dei dipendenti creditori di 
somme che toccano le 7-800 mila 
lirei. E per finire. stipendi po-
sticipati di un mese. 

Alia STANDA. mancano le 
sale da ristoro. non vi sono pre
mi. il lavoro stmordinario del 
personale di fatica non e pa 
aato; al CIM i lavoratori ven 
2ono diffidati dal rivolgersi alia 
commissione Interna, puniti in 
caso contrario: niente premi o 
incentivi. Alia Commissione in
terna e vietato financo di pren
dere iniziative culturali o ri-
creative. Alle nuove sedi dei 
grandi magazzini vengono tra-
sferite unita di vecchi comples-
si senza sostituirle. 

Un ultimo esempio del setto
re albergo e mensa. II lussuosis-
simo alberao Hilton di Roma. 
dietro il quale — come e noto 
— vi e l'lmmobiliare. ha chiuso 
la sua seftione di quest'anno in 
attivo Hanno pagato i lavorato
ri. Infatti. su ».«n organico sta-
bilito di R02 dipendenti, ne sono 
stati assunti soltanto 380. di cui 
ben 190 impie^ati. II padrone. 
sfrontatamente ha sempre re
spinto il rispetto delle leggi e 
dei contratti italiam Egli so-
stiene di essere cittadino ame-
ricano e di non esservi tenuto. 
I lavoratori pagati a percentua-
te devono. da) loro salario, de-
trarre lo stipendio per it corpo 
di polizia interna dell'alberso. 
che invece. normalmente, deve 
essere paaato direttnmente dalla 
azienda. 

Nei motel dellAGIP-ENI, il 
personale viene sostituito con 
giovani milite-esenti a cui viene 
cornsposto tl salario da appren-
dista. Tutto questo, in un set-
tore dove il salario medio non 
super a le 50 mila lire mensili 
e vi sono larshe fascie di salari 
di appena 30-20 mila tire. 

Ecco I motivi del rifiuto di 
ogni pausa o blocco salariale 
La FILCAMS dispone di questa 
spinta unitaria. forte, dei suoi 
reparti piu avanzati per ridur-
re lo strapotere del padronato 
ed accrescere la forza generate 
di tutta la categoria Hanno por
tato il saluto al Congresso. il 
delegato cubano Moio, e quello I 
della FSM. Carrano. Da do- ' 
mani ai lavori partecipera il 
compagno Foa, segretario della 
CGIL. 

Silvtstro Amort 

Aperto 
il Congresso 
lavoratori 
del legno 

DESENZANO. 10 
Disdettato il contratto na

zionale che scade nel pros-
simo mese. dalla FILLEA. so-

, no gia state avanzate le ri
vendicazioni sindacali princi
pal! sulle quali dovra svi-
tupparsi la nuova contratta-
zione ai vari livelli: nazio
nale. provinciate e aziendale. 
Esse sono state illustrate 
ampiamente nel corso della 
relazione che il compagno 
Renato Cappelli. a nome del
ta segreteria del sindacato 
del legno. ha svolto nel po-
meriggio di oggi nella sala 
della cooperativa Signori di 
Desenzano. in apertura del 
settimo congresso nazionale 
della categoria. 

Davanti a 203 delegati e 
oltre cento invitati. prove-
nienti da tutte le regioni di 
Italia rappresentanti i 250 mi
la lavoratori del legno ita-
liani (i'85 per cento dei pre-
senti sono operai). il compa
gno Renato Cappelli della 
segreteria nazionale della 
FILLEA dopo aver detto che 
la CGIL e favorcvole a una 
contrattazione distinta per i 
dipendenti delle aziende ar-
tigiane da quelle industriali. 
ha precisato pero che come 
contropartita ci dovra essere 
una accettazione formate, da 
parte dell'Associazione degli 
artigiani. del superamento di 
tutti gli accordi provincial! e 
del riconoscimento. come ba
se. del contratto attualmen-
te in vigore. 

Cappelli ha poi elencato i 
punti fondamentali che do-
vranno costituire la piatta
forma rivendieativa per il 
nuovo contratto: 

1) Forte aumento dei sa
lari e degli stipendi (in me
dia un lavoratore del legno 
in Italia guadagna poco piu 
di 40 mila lire al mese). 

2) Modifica delle attuali 
qualifiche professional! sulla 
base dell'abolizione di ogni 
differenza per sesso e per 
eta. di nuovi e piu elevati 
parametri retributivi. della 
istituzione di categorie o di 
mansionari distinti e del di
ritto di intervento del sinda
cato nelle aziende tanto in 
materia di assegnazione del
le qualifiche quanto per la 
meecanica degli avanza-
menti 

3> Riduzione dell'orario di 
lavoro a 40 oie alia setti
mana a pari'.a di rctribuzione. 

Per lo sviluppo 

dell'ente 

Manifestazionl e comizi 
sindacali unitari in nu-
merose locality • Eleva-
tissime astensioni dei 
35 mila • Prosegue lo 
sciopero a Stimigliano 

Nella pr ima delle due gior-
nate di sciopero contrat tua
le dei 35 mila ceramisti , si e 
avuto un ulteriore rafforza-
mento della lotta rispetto al
io sciopero precedente al 
quale partecipo il 96 per cen
to dei lavoratori. 

Q u e s t e le percentuali : 
GAETA: Richard Ginori, 100 
per cento; LIVORNO: Pozzi 
e Richard ""Ginori, 100 per 
cento; BERGAMO provincial 
98 per cento; MASSA CAR
RARA: 100 per cento; LEVA-
NE 95 per cento; MILANO: 
Richard Ginori S Cristoforo, 
96 p e r cento; Lambrate 
99 per cento; IMEC: 100 per 
cento; TENAX: 100 per cen
to; Smeriglio: 100 per cento; 
REGGIO EMILIA: 90 per 
cento; FIRENZE: Montelu-
po: 98 per cento; Le Signe: 
92 per cento; Richard Gino
ri 92 per cento; Le Sieci 98 
per cento; La Capannuccia 
100 per cento; PISA: Richard 
Ginori 100 per cento; SA-
NAC: 98 per cento; CASER
TA: Pozzi 100 per cento; 
FAENZA 100 per cento. 

Assemblee e comizi sono 
stati tenuti in diverse loca-
lita. dove hanno parlato diri
genti nazinnali e provincia-
li: Emo Egoli, della segre
teria della FILCEVA-CGIL 
nazionale, a Spnranise; Libe-
ro Lemini, sempre della se
greteria, a Porto Poten?a Pi-
cena. A Casagrande (Reggio 
Emilia) ha parlato in un co-
mizio unitario il d r Mazzoli. 
segretario della CISL. 

In tu t te le assemblee ed i 
comizi e stata denunciata con 
forza la posizione intransi-
gente del padronato e ricon-
fermata la volonta unitar ia 
di portare avanti con decisio. 
n la lotta sino a raggiungere 
una soluzione contra t tuale la 
quale, ment re da una par te 
deve accogliere le aspirazio-
ni dei lavoratori . deve dal-
l'altra condurre ad un'effet-
tiva avanzata del potere del 
sindacato nelle aziende. 

E' inoltre proseguito lo 
sciopero alia Ceramica Sbor-
doni di Stimigliano (Riet i) . 
contro i provvedimenti di 
rappresaglia adottat i dalla 
direzione. Una riunione delle 
parti , che avrebbero dovuto 
aver luogo ieri matt ina al-
l'Ufficio provinciale del la
voro, e fallita per il mancato 
intervento della par te padro-J 
nale Vivo e lo sdegno dei 200 
lavoratori impegnati nella 
lunga battaglia i quali . giun. 
ti al decimo giorno di scio
pero, premono per Tadozione 
di forme di lotta piu avan
zate che possano piu rapi-
damente costringere l'azienda 
a r i t i rare i provvedimenti 
adottati. Riunioni di lavora
tori sono state • t enute ieri 
mattina e nel pomeriggio a 
Stimigliano alle quali ha par-
tecipato il segretario respon-
sabile della FILCEVA com
pagno Luigi Puccini. 

Infine, e proseguito con de-
cisione e con forza lo scio
pero a tempo indeterminato 
in at to da 23 giorni alia Ce
ramica Cesame di Catania, 
per r innovo di un accordo 
aziendale scaduto alia fine 
del 1963. 

Lettera 
del SUP 
su/lfN/ 

II Sindacato - lavoratori 
del petrolio aderente alia 
CGIL (SILP) ha »nuova-
mente r tchiamnto I'atten-
zione del governo sulla $i-
tuazxone dell'ENl, sugge-
rendo fra I'altro Vopportu-
nita che Vargomento venga 
trattato in un incontro Jra 
governo e organizzazioni 
sindacali. 

7n una lettera trasmessa 
dalla segreteria del SILP al 
governo si chiede, jra I'al
tro, che siano precisati i 
piani di sviluppo e il ruolo 
che I'ENl dovra assumere 
nel quadro della program-
mazione. < L'Ente — so-
stiene il sindacato unita
rio — deve essere potenzia-
to nelle sue attivitd e in 
particolare in quella petro-
h/ern e petrolchtmica, co
me strumento che contra
st tl potere dei monopoli 
in tali settori e predispou-
ga le condizioni necessane 
perche la programmazionc 
in questo campo rispecchi 
gli mteressi generali del 
Paese e non quelli di ri-
stretti gruppi >. 

II SILP chiede, inoltre, 
che siano modificate le at
tuali disposiziom di legge 
« in modo che VENI sia di-
retto sotto il controllo del 
Portamento e del gover
no *. < In questo quadro — 
rileva il documento — de
vono essere stabilite anche 
le norme per una democra
tica rappresentanza dei la
voratori nel Consiglio di 
amministrazione dell 'ente*. 
La lettera prosegue riven-
dicando, quindi, la sospen-
sione di ogni < operazione 
di ridimensionamento degli 
organici e che sia attuato il 
blocco dei licenziamenti 
non per giusta cnusa in tut
te le aziende a partecipa-
zione statale >. 

Dopo aver rilevato come, 
finora, gli organi governa-

tivi non ubb'uino affrontato 
globalmente la questione, 
nonostante i sollecitt loro 
pervenuti, il SILP afferma 
Vesigenza di dimostrare, al 
piil presto, con i fatti, Vin-
Jondatezza dell'ipotesi se
condo cui € il graduate ri
dimensionamento del grup
po ENl, almeno per quanto 
riguarda le sue junziotii 
istituzionali, sarebbe consi
derate ormai inevitabile 
anche dal governo e che, 
pertanto — al di la delle 
assicurazioni formali sulla 
efficienza del grande com
plesso — si r i ter rebbe uti
le lasciare che le cose si 
aggiusttno da sole >. A que
sto proposito il SILP di-
chiara di * non ritenere jon-
data tale ipotesi >, la quale 
prcsupporrebbe per altro la 
trasformazione dell'ENt «tn 
una struttura di semplice 
appoggio all'industria pri-
vata *, ma aggiunge che le 
preoccupazioni dei lavorato
ri vengono aggravate « da 
voci correnti secondo cui ci 
sarebbe, tra le forze gover-
native, chi vede la soluzio
ne dei problemi dell'ente in 
termini di un semplice mu-
tamento di dirigenti e di 
una distribuzione politica 
dei posti direzionali >. 

Concludendo, la lettera 
del SILP afferma che i la
voratori vorrebbero cono-
scere direttamente I'opinio-
ne del governo in materia 
e chiede infine < un incon
tro tra i minister! e i sin
dacati inleressati per un 
chiarimento delle posizioni 
e delle prospettive del-
dell'EM >. 

Incontro per 

IENEL di Spezia 
II ministro del Lavoro ha 

convocato le parti per ia ver
tenza dei 350 lavoratori della 
Termocentrale di l.a Spezia 
minacciati di licenziamento. Lo 
incontro avra luogo lunedi 13 
aprile alle ore 19 e ad esso 
parteciperanno la direzione del-
l'ENEL e i rappresentanti delle 
tre organizzazioni lindacalL 

11 N. 15 di 

RINASCITA 
in vendita da oggi nelle edicole 

E' un numero speciale a 40 pagine 

UNA SFIDA CHE ACCETTIAMO 
(editoriale di Palmiro Togliatli sul dibattito 
in corso net motimento comunista internm-
sionale) 

UN I N S E R T O A 1 6 PAGINE 
con i documenti piu recenti della controrersimt 

II rapporto di Suslov al C.C. del PCUS 
— Vultimo articolo del Gemingibao 

I N O L T R E : 
II c o l p o «li Stato reaz ionario in Bras i l e : 
— I motivi del « golpe » militariata 
— II testo del la lejege Goulart per Tespropr io 

de l le terre inco l te 
— Le condiz ion i e c o n o m i c h e • e social i de l 
— Bras i le 
— Gli amici dei gorilla ( la stampa italiana 

di fronte ai fatti brasiliani) 
Operai e ufficiali ne l la guerra di l iberaz iooe 
( P i e l r o S e c c h i a ) 

NEI DOCUMENTI 

Le « fesi» per il prossimo Congresso del 
F.LN. atgerine: « Come TAIgeria e arri* 
vata airinsmrreiione o air8ndipan<ania» 
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Intervista con lo scrittbre guatemalteco 

i Miguel Angel Asturias 
sulla crisi brasiliana 

Perchfc le sinistre sono state bat-. 
tute dalla reazione militare e dal-
rimperialismo americano - Pro-
gressi, errori e prospettive del 
movimento rivoluzionario nel-

TAmerica latina 

Nato a cittd del Guatemala il 19 
ottobre 1899, Miguel Angel Asturias e 
una dei piii jamosi scrittori latino-ame-
ricani di lingua spagnola. Dal Messico 
al Brasile all'Argentina, gli intellet-
tuali, gli studenti leggono i suoi libri 
fortemente impegnati sul piano poli-
tico-sociale (El senor Presidente, Hom-
bres de malz, El Papa verde, Los ojos 
de los enterrados, Week-end en Gua
temala) e ne traggnno nuove ragioni 
di incitamento alia lotta. Alto, robusto, 
con un Jondo color rame nella pelle 
del viso che sembra scolpito in roccia 
lavica, Asturias ricorda una di quelle 
sculture azteche e maya che Eisenstein 
ha Jatto conoscere al mondo. Somiglia 
— non per caso — a Siqueiros. R' uno 
di quegli intellettuali delVAmerica 
Latina, « amerindi >, che affonda-
no radici non solo culturali, ma fisiche, 
di sangue, di came, nelle civiltd pre-
colombiane. 

Aderi con entusiasmo alia pacijica 
rivoluzione democratica del Guatema
la e fu ambasciatore del governo Ar-
benz a San Salvador e a Buenos Aires. 
Da died anni, cioe da quando il suo 
paese fu riconquistuto dalla reazione 
e dnll'imperialismo «yujiqui >, vive 
in esilio. Ma, com'e nuturale, i suoi le-
garni con le battuglie politiche latino-
americane sono sempre strettissimi, e 
la sua conoscenza di quel mondo, 
acuta e profonda. E' venuto in Italia 
per una serie di conferenze letterahe 
in varie universita, a Milano, a Bolo
gna, a Roma Questo £ Vuomo al quale 
abbiamo chiesto un giudizio sulle pro
spettive della lotta fra rivoluzione e 
controrivoluzione in America Latina. 

Gli abbiamo chiesto innanzitutto se 
— a suo parere — fra le cause della 
sconfitta del movimento democrattco 
e popolare brasiliano c'e anche. e non 
jra le ulttme, la divisione delle forze 
di sinistra. 

Asturias risponde affermativamente, 
ma con una premessa. c Dobbiamo — 
dice — sottolineare con forza che '1 
colpo di Stato in Brasile e stato ispi-
rato e forse diretto da Washington E' 
un nuovo attacco deH'impenalismo 
degli Stati Uniti contro gli sforzi del-
1 America Latina ' per liberarsi dalla 
sudditanza economica e politica. II 
Brasile aveva dato numerose. impor-
tanti prove di indipendenza. rifjutan-
dosi. per esempio, di partecipare alia 
' crociata" contro Cuba. La svolta a 
sinistra del Brasile, che andava profi-
landosi. avrebbe avuto conseguenze 
incalcolabili su tutto il " sub-conti-
nente. Percio Washington ha agito 
con prontezza e con violenza. e pur-
troppo con successo. sia pure momen-
taneo, perche i problemi politici e 
sociali sono sempre sul tappeto, irri-
solti, acutissimi. Entro qualche mese, 
la lotta si riaccendera in Brasile. Del 

• resto, e gia in corso, fra gli stessi auto-
n del " golpe ". Cid detto, e perd vero 
che fra le cause principali della vit-
toria reazionaria c'e la divisione dei 
partiti e degli uomini progressiva, di 
sinistra. E* una divisione in parte di 
vecchia data, in parte nuova. Bisogna 
dirlo francamente: il Brasile dimostra 
che negh ultimi tempi la divisione 
delle sinistre si e accentuata, come 
conseguenza della polemica fra URSS 
e Cina; e che tale divisione ha effetti 
gravissimi. Personalmente, non ap-
partenendo a nessun partito. mi sono 
sempre battuto affinche la sinistra si 
unisse intorno ad un programme mi-
nimo, che avesse al primo punto la 
lotta nsoluta contro rimperial.smo». 

Asturias cita\ alcuni esempi parados-
salt, quasi incredibili, dell'ingerenza 
«yanqui > soprattutto nei paesi pm 
piccoli e deboli dell'America Centrale: 
il rifiuto della Singer di vendere mac-
chine da cucire oltre una certa gran-
dezza, per tmpedire il formarsi di pic-
cole industne (nel Salvador); la lotta 
concorrenziale per soffocare I'artigm-
nato locale, che talvolta assume il ca-
rattere di persecuzione politica con
tro fabbri, o sarti, o mobiliert intra-
prendenti, accusati di « comunismo »; 

,1a vendita ai turisti americam in Gua
temala di oggetti e tessuti copiati da 
quelli « indios». ma in realla fabbri-
cati in serie negli Stati Uniti... 

Asturias non e ottimtsta suU'imme-
diato fuluro: «II ritorno di Thomas 
Mann alia direzione degli affari Jati-
no-americani della Casa Bianca e un 
sintomo sinistro. Mann e l'uomo che 
nel '54 organizzo il rovesciamento del 
governo Arbenz in Guatemala e ispiro 
la violenta campagna scandalistica di 
Lacerda, che spinse Getulio Vargas al 

L
suicidio. II ritorno di Mann significa 
che gli Stati Uniti hanno riminciato 

A fine mese a Roma 

Mollet visiterd 
Nenni e Soragot 

PARIGI. 10 
Ambienti vicmi alia direzione del partito 

socialista S F.I O hanno annunziato che il 
segretaro H^nprale Guv Mollet accomoa-
gnato da Christian Pineau e da Robert 
Pontillon. entrambt membri del com i; a to 
direttivo. si incontreranno a fine mete a 
Roma con il vice-preaidente del Corwiglio. 
on Pietro Nenni, e con il min-siro degli 
esteri. on. Giuseppe Saragat I tre dirigenti 
socialdemocratict francesi. che compirar.no 
un viagg.o m Jugoslavia dal 21 al 28 apnle. 
ifi recheranno a Roma al termine dl tale 
viaggio. 

Si annuncia d'altra parte negli stessi am
bienti che Guy Mollet e una delegai'one 
della S.F.I.O. si recheranno a Bonn il 22 
maggio prosslit 

Miguel Angel Asturias 

alle velleita riformistiche kennedyane, 
e che si propongono ora di mantenere 
al potere, o di riportare al potere, 
con colpi di Stato e complotti. le forze 
piu reazionarie. disposte a difendere 
gli interessi americani e a sparLrsi ;1 
bottino con Wall Street. Credo che su 
questo punto non ci possano esseie 
dubbi. Temo che il Brasile sia solo il 
principio. Poi potrebbe toccare alPAr-
gentina, che ha tentato di nazionaliz-
zare il petrolio >. 

Chiediamo ad Asturias quale sia la 
sua opinione sulle diverse tattiche e 
strategie proposte dalle sinistre lati-
no-americane. 

La sua risposta dimostra che egli 
stesso e in una fase di riflessione sugli 
insegnamenti che scaturiscono dai fat-
ti: « Alcuni credono che sara possible 
una soluzione pacifica, altri pensano 
che la soluzione sara violenta, attra-
verso lotte armate " callejeras", di 
strada, o di guerriglia nelle campa-
gne. Comunque. cosi non si pud an-
dare avanti, perche in America Lati-, 
na aumentano la miseria^e la fame 
dei molti, insieme con la ricchezza 
dei pochi. Gli Stati Uniti cont.puano 
a ricattarci manovrando i prezzi delle 
nostre materie prime, stagno o caffe, 
banane o petrolio. Ci saccheggianri. 
Corrompono le classi politiche. Inco-
raggiano l'oppressione, Percio si pone 
un drammatico dilemma: o ci libere-
remo completamente e definitivamen-
te, o cadremo in uno stato di sogge-
zione sempre piu tremendo, fmo a 
trasformarci in vere colonic Ora, la 
rivoluzione cubana ha dato una spin-
ta enorme alle lotte di liberazione, 
dimostrando che si pud battere l*impe-
rialismo americano sul nostro stesso 
continente. Ma ha anche spaventato le 
classi agiate, i professionisti, molti 
intellettuali e " professori " moderati, 
liberal-democratici. con i quail prima 
era possibile 1'alleanza contro le ditta-
ture. Adesso questi nuovi strati sociali 
agiati e ricchi, borghesi, che obiettiv3-
mente si trovano in contrasto con gli 
USA, temono di essere spogliati delle 
loro ricchezze e dei loro privilegi. e 
rifuggono dalle azioni rivoluzionarie. 
Sicch4 la propaganda delle forze p:u 
reazionarie, feudali. delle gerarchie 
ecclesiastiche di vecchio stampo e de
gli americani. ha buon gioco nello sfor-
zo di neutrali/zare o di egemomzzare 
i ceti medi urbani. Cosi. proprio nel 
momento in cui le contraddizioni han
no raggiunto il piu alto grado di matu-
razione, e la situazione si e radica-
lizzata al punto che l'America Latina 
somiglia ad una polveriera. la s.mstra 
perde una parte dei suoi alleati, e di-
visa e incerta sulla strada da per-
correre. manca di quadri e di una 
salda direzione unitaria. Credo tutla-
via che si tratti solo di un momento 
di difficolta, che presto sara superato 
(e che del resto non e nemmeno gene-
rale, perche per esempio io confido 
ancora nella possibility di vittona ;n 
Cile). E' in corso un processo d: chia-
rificazione, duro. amaro. che dara i 
suoi frutti. Milioni di contadim sen-
za terra, di braccianti affamati, di pro-
letari sfruttati, di studenti ansiosi di 
liberta, stanno facendo — a ritmo 
accelerato — la loro esperienza poli
tica, cercano una guida e finiranno 
per trovarla. L'epoca degli inganni, 

' della retorica. della demagogia, sta 
per finire in tutta l'America Latina >. 

a. s. 

Dopo le visite al Cairo e Teheran 

Rientrato Saragat 
dal Medio Oriente 
Alle 13.50 di ieri e rientrato a Roma il 

ministro degli esteri. on Saragat. al term>ne 
di un viaggio di quasi due settimane du
rante il quale si e recato in visita ufficiale 
al Cairo e a Teheran, e ha avuto colloqui 
con i Capi di Stato della RAU e dell'Iran. 
nonche con i primi ministri e altri mem tin 
dei rispettivi governi 
•• > AU'arrivo all'aeroporto di Fiumicino, Sa
ragat si e detto soddlsfalto delle visite com-
piute, che ha deflnito - missione di amiciz:a 
e di informazione-. e ha espresso la flducia 
che questi contatti abbiano contribuito a 
porre le basi per una migliore e pla ampia 
collaborazione dell'Italia con due fra i piu 
important! paesi del Medio Orients. 

II ministro fed era I e Schmuecker ne ha discusso a Washington 
< ' •» • r 

Bonn preteade di tutelar* la 

economia 

Un italiano al segretariato della NATO in 
cambio di un tedesco nello Standing Group? 

Dal nostro corritpondeote 
BERLINO. 10 

La situazione economica 
italiana e la «possibility di 
piu ampie misure di aiuto 
per risanarla» — come si 
esprime un giornale tedesco 
occidentale — sono state uno 
dei temi che il ministro del
la Economia di Bonn, Kurt 
Schmuecker ha discusso con 
i governanti di Washington 
nel corso della sua visita 
negli Stati Uniti. Schmuec
ker si e incontrato tra gli 
altri con i ministri del Com-
mercio e delle Finnnze ame-
ricane Hodges e Dillon, con 
il direttore del Fondo mone-
tario internazionale Schweit
zer e con 1'incaricato del 
Presidente USA per le trat-
tative doganali Herder. Sia 
nelle dichiarazioni pubbliche 
che n e i colloqui privati 
Schmuecker c stato largo di 
promesse verso gli Stati Uni
ti, in particolare egli ha as-
sicurato j suoi interlocutori 
che la Repubblica federale 
tedesca e disposta a facili-
tare le espoitazionj ameri-
cane in Germania. a contri-
buire a sanare la bilancia 
dei pagamenti USA con mi
sure corrispondenti. p e r 
esempio nel campo delle im-
pqrtazioni ed • esportazioni 
dei capitali e soprattutto a 
venire incontro alle posizio-
ni americane in occasione 
delle prossime trattative do
ganali di Glnevra tra il MEC 
e gli USA per il cosiddetto 
« Kennedy round >. In com-
penso egli ha sollecitato 
Washington ad una maggio-
re difesa del GATT posto 
sotto accusa dai paesi so-
cialisti e dai paesi in via di 
sviluppo ed ha caldamente 
fatto propria la posizione 
americana contraria all'as-
sunzione di garanzie statali 
nel commercio con i paesi 
socialisti. 

In una conferenza tenuta 
Iunedi all'universita di Geor
getown il ministro non ha 
risparmiato le battute contro 
la Francia dicendo che la 
comunita economica europea 
deve condurre una «polit i
ca mondiale aperta > e non 
tenere un «atteggiamento 
protezionistico ». Nella stes-
sa conferenza Schmuecker ha 
attaccato apertamente il go
verno italiano affermando la 
< necessita assoluta di ritor-
nare alia stabilita > e soste-
nendo che nell'Europa dei sei 
lo € spazio riservnto alle 
decision]' nazionali e autono-
me (come sarebbero i re-
centj provvedimenti econo-
mici italiani) diventa sem
pre piu limitato >. 

L*argomento italiano. come 
dicevamo. e stato ampiamen-
te discusso da Schmuecker 
con i dirigenti di Washing
ton. II recente prestito ame
ricano di 1.2 miliardi di dol-
lari all'Italia non e stato 
visto di buon occhio a Bonn 

Ora Der Tagesspiegel di 
Berlino Ovest in un suo 
commento ritiene di potere 
affermare che Schmuecker 
ha avanzato la richiesta che 
sia la Germania di Bonn ad 
assumersi la « responsabilita 
di aiutare l'economia italia
na » a riequilibrarsi. Gli ar-
gomenti di Schmuecker. pre-
cisa i] giornale, sarebbero 
stati sostanzialmente due: 
una inflazione in Italia mi-
naccerebbe piii Ia Germania 
che glj Stati Uniti in quanto 
una lira svalutata incidereb-
be sulle esportazioni tede-
sche in Italia: la Germania 
e 1'ltalia legate nella CEE 
hanno «i l dovere e 1'inte-
resse * di risolvere in comu-
ne i problemi finanziarii. 

Nel quadro dei rapporti 
Italia-Germania federale e 
dei tentativi di Bonn di le-
gare ulteriormente il gover
no di Roma ai suoi obiettivi, 
rientra il problema della so-
stituzione. nella prossima 
estate, del Segretario della 
NATO Stikker. I n un primo 
tempo Bonn aveva proposto 
di nominare un americano. 
ma gli Stati Uniti avevano 
rilanciato il nome di Lange, 
ministro degli Esteri norve-
gese. I î Germania di Bonn 
e nettamente contraria a 
Lange poiche egli appartie-
ne ad un paese che si e ri-
fiutato di accettare sul suo 
territorio armj nucleari. Di 
qui la decisione della RFT 
di puntare stiU'italiano prin-
cipe Colonna attuale vice se
gretario. In questo modo. si 
calcola a Bonn, 1'ltalia do-
vra rinunciare all'aspirazio-
ne di fare en tra re un suo 
rappresentante nello « Stan
ding group » a Washington, 
e il posto rimarrebbe vacan-
te per un ex gene rale hitle-
riano. 

Romdo Caccavale 

Rappresenteranno 300.000 militanti 
i _ 

1.700 delegati 
al Congresso 

del F.L.N, algerino 

IS?*-' 
HHUXELLES — Un ufficiale medico si intrattlene con 
un gruppo di bimbi ricoverat) presso l'ospedale medico 
militare. (Telefoto) 

Belgio 

Nulla di fatto 
nell'incontro 

governo-medici 
Una nuova riunione fissata per 

il pomeriggio di oggi 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES. 10 

I principali ministri del go
verno belga ed i rappresentan-
ti dei medici cono nmasti chiu-
si. dalle cinque del pomerigsio 
fino a mezzanotte, nel castello 
di Val Duchesse. senza trovare 
una via di uscita alio sciopero 
dei sanitari. lyunto ormai al 
decimo ^iorno. Le due parti 
hanno deciso di incontraroi nuo-
vamente domani alle ore 14. I 
giornalisti. poco dopo sette ore 
di attesa. hanno ricevuto sol-
tanto un secco comunicato in 
cui si annunciava ii rinvio. I 
ministri. evidentemente affati-
cati. uscendo dalla riunione in 
tutta fretta si eono limitati a 
pronunciare alcune frasi molto 
vaghe del genere - abbiamo di
scusso -. - si vedra domani - ed 
altre altrettanto illuminanti Du
rante le interminabili ore di at
tesa i rappresentanti della stam-
pa internazionale. tenuti in giar-
dino al freddo per ecrupolo di 
se^retezza, hanno sesuito i la-
von cercando di indovinare dal
le ombre alle finestre quando 
la seduta era in corso e quando 
veniva interiotta per consulta-
z.oni separate dei medici e dei 
ministri da una parte e dal-
I'altra Cosi — tra continue in-
terruzloni — la d&cussione e 
proceduta fmo alia fine. 

Pare che solo i medici abbia
no cenato perche\ verso le un
did, un loro coll eg a e arrivato 

con un pacco di panini Secon-
do il parere del ministro degli 
interni Gilson questa contratta-
zione interminabile non verte-
rebbe neppure sul fondo del 
problema, ma 60ltanto sulle 
possibility di interrompere lo 
sciopero per cominciare poi le 
trattative. Nessuna delle due 
parti vuol cedere perche osnu-
nn spera neH'indebolimento del-
r.nvversario Da parte del go
verno si ritiene che. snecial-
mente nelle campaane. i medici 
tendano a ntornare al lavoro. 
perlomeno segretamente. Lo 
eciopero e estremamente impo-
polare e i ministri sperano che 
i sanitari non possano resistere 
troppo a lungo alia pressione 
deH'opinione pubblica. 

Dall'altra parte i medici spe
rano invece nel sostegno delle 
forze di destra le quali potreb-
bero trascinare almeno una par
te dei commercianh a soste-
nerli. In piu essi ritengono che 
il governo sia anch'eeso estre
mamente impopolare ed in par
te d-.viso tra i socialisti ed i 
demo^ri5tiani. Per questi moti-
vi gli ost'ervatori ritengono che 
per il momento la situazione 
non si ancora matura. Soltanto 
il ministro Gilson. si era mo-
strato. prima della riunione. ab-
bastanza ottimista. annunciando 
che senza dubbio un accordo sa-
rebbe intervenuto all'inizio del
la proaeima settimana. 

Rubens Tedeschi 

MARIO ALICATA - Direttore 
LUIGI PINTOR . Condireuore 

Taddeo Conca - Direttore responsabile 
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I lovori avranno 
inizio il 16 aprile 
Sei membri del 
FLN assassinati da 
bande armate in 

Kabilia 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 10 

11 presidente Ben Bella ha 
annunciato ieri sera, ai 40 al
lien' dt un centro di forma-
zione tecnica della gioventii, che 
1700 quadri parteciperanno il 16 
aprile al conyresso del FLN. 
Poiche un delegato rappresenta 
200 militanti. tolti i partecipan-
ti di dir'tlto se ne pud desmnere 
che a circa 300 mtla absomma-
JIO i membri attivi del F L N. 

Ben Bella ha anche dichia-
rata che • non si fa la rivolu
zione con I'acqua di rose. Vi 
saranno delle spine ~. E invero 
in quellu stesso momento ca-
devuno altri sei militanti del 
F L.N., assassinati a Tizi - Ka-
sced. non lontano da Tizi-Uzu. 
per mano delle bande annate 
che vagano ancora sui monti 
delta Kabilia. Gia la settimana 
scorsa era stato assassinato il 
noto militante Rabah Sceradl. 
E' la sanguinaria risposta del 
gruppo dl Ait Ahmed agll in-
viti alia collaborazione e alia 
partecipazione dei dissidenti o 
ex dissidenti al congresso, ri-
volti a tutti dall'Ufficio politico 
e dal governo. 

All'arma estrema e disperata 
del terrorismo, Ait Ahmed e il 
suo aiutante Dahiles sarebbero 
spinti dal fallimento di una op-
posizione politica, che non pud 
piii contare come prima sul 
particolarismo cabilo, e sul fat
to che in Kabilia, data Vesten-
slone della piccola proprieta 
contadina, era meno sentita la 
riforma agraria. Non per caso 
dal gruppo di Ait Ahmed si e 
distaccato, riavvlcinandosl al 
governo, Vex responsabile del 
1'A.N.P. in Kabilia, Mohad-Ul 
Hady. Appare oggi che la Ka 
bilia, lungi dall'essere trascu-
rata dal governo, e una delle 
regioni in cui si hanno i mas-
simi investimenti di fondl. Nel 
pressi di Tizi-UzU sara presto 
costrutta una grande offlclna 
tessile che imptantera la classe 
operaia nella zona. 

Si smenttscono nettamente le 
voci poste in clrcolazione, in 
questi glorni. soprattutto in 
Francia, circa un documento 
che si vuole approntato dal 
VUfficio politico del F.L.N. e 
che conterrebbe denuncle con
tro ex dirigenti del movimento 
nazionale per 11 loro compor-
tamento e la politico da loro 
suoita durante la resistenza. 
Che un riesame di tutta I'azio-
ne svolta nel periodo della re
sistenza e nei meal immedia-
tamente successivl debba essere 
effettuato dal congresso. e no
to e dichiarato — senza biso-
gno di testi segreti — si dice 
qui ad Algeri — nelle tesi che 
sono discusse e spiegate aper
tamente in riunionl di partito 
e in comizi pubblici. Le tesi 
indlcano aid alcuni degli erro
ri allora commessi. le \ottova-
lutazioni della durata della 
guerra. il ritardo nella formu-
lazione di un programma poli
tico e sociale. la paura dl al
cuni elementi nei confronti del
le forze di sinistra e socialmen-
te avanzate. 

Dato il tenore ideologicamen-
te elevato delle tesi, ci si at-
tende che al congresso piii che 
• lavare i panni sporchi in fa-
miglia- e stabilire le responsa
bilita di singoli episodi incre-
sciosi (come quello gi& denun-
ciato pubblicamente da Ben Bel
la della uccisior.c di Abban Ben 
Rondan, ecc). si discuta sul 
terreno dei principi. Qui avver-
ra la delimitazione tra chi e 
pro e chi e contro il sociali-
smo. L'invito a partecipare al 
congresso, se da un lato offre 
ampie possibilita di difesa agll 
ex membri dell'Ufficio politico 
formato nell'estate del 1962 a 
Tlemcen, a Khider. Bitot. Bou-
diaf. Krim Belcacem. Ferrath 
Abbot. Ben Khedda e altri, dal-
I'altro lato. rispetto alia opinio
ne pubblica. U costringe alia 
scelta decisiva. 

Riprendono questa sera i la-
vori alVassemblea nazionale. 
con un discorso di Ben Bella 
sul congresso e la dlscussicne 
di veri progetti di legge. 

Un notevole valore. dato il 
numero degli algerini in Fran
cia (7-800 mUa secondo certe 
fontl. quasi tvtti adulti e quin-
di popolarione attiva) e attri-
bnito aali accordi siolati a mez-
zogiorno a Parigi dal ministro 
degli affari sociali Nekkache; 
oltre i problemi tecnici e sa
nitari, negli accordi si defini-
rebbero i mezzi per porre tin 
termine alia campagna razzista 
antialgerina che oil elementi 
dell'ex OAS continuano a con
durre in Francia. 

Vambasciatort algerino a 
Washington, Scerif Chellal, ha 

J iresentato una protesta ufficia-
e al segretario dl stato ameri

cano Rusk per le allegazioni of
fensive contenute in un rap-
porto del dlpartlmento di stato 
sulla politica algerino. 

[.'Algeria ha 
la sua moneta: 

il « dinar» 
ALGERI, 10. 

II Dinar e da oggi la nuova 
moneta algerina: lo ha annun
ciato stasera il presidente Ben 
Bella ad una seduta pubblica 
del consiglio di amministrazio-
ne della Banca Centrale di Al
geria — 1'istituto di emissione 
— subito dopo che la Assem-
blea nazionale aveva, a porte 
chiuse, approvato le leggi in 
proposito. 

La nuova moneta ha la stes-
sa parita aurea del franco 

pesante» francese e non vi 
saranno condizioni particolari 
per il cambto dei vecchi bi-
gliettl. 

Parigi 

50 giovani 
di sinistra 

arrestati in Cile 
: SANTIAGO DEL CILE. 10, 
La TASS informa che circa 

50 giovani e ragazze sono stati 
arrestati dalla polizia di San
tiago del Cile per aver parte-
cipato ad una manifestazione 
in appoggio a Salvador Allen-
de. candidato presidenziale del 
Fronte di azione popolare 
(FRAP). Questo Fronte com-
prende i partiti comuaista e 
socialista e molte oltre orga-
nizzazioni progressive del Cile. 

De Gaulle 
a Mosca 

ehfro I'anno? 
, ' ' PARIGI, 10. 

E' rientrato oggi da Mosca, 
dopo una visita di due setti
mane nell'URSS, l'ex primo 
ministro Edgar Faure, il qua* 
le — ai giornalisti che rat-
tendevano all'aeroporto — ha 
ripetuto che il suo viaggio a-
veva carattere privato, e ha 
negato di aver preparato un 
incontro di De Gaulle con Kru-
sciov nella capitale sovietica. 
Ha detto tuttavia di avere ri-
scontrato « prospettive molto 
incoraggianti > per le relazio-
ni fra i due paesj. 

Nei circoji politici e.diplo
matic! di Parigi si ritiene co
munque che la visita di De 
Gaulle a Mosca possa aver 
luogo entro I'anno e anche la 
dichiarazione dl Faure viene 
assunta come una indiretta 
conferma. Si fanno anche 
congetture secondo le quali lo 
stesso De Gaulle potrebbe 
parlare dell'incontro c o n 
Krusciov giovedi prossimo, 
nel contesto del discorso che 
egli pronuncera alia televi-
sione. 

De Gaulle affrontera, in 
tale occasione, i temi piu at-
tuali, e scottanti, della poli
tica interna e di quella in
ternazionale: piano di stabi-
lizzazione, forza d'urto, aiu
to ai paesi in via di sviluppo, 
i rapporti con gli Stati Uniti 
e la NATO, e infine il dia-
logo con l'URSS. 

Poliziotti inglesi 
a giudizio per 
reati contro 
dimostranti 

LONDRA. 10 
Quattro poliziotti londine-

si — accusati di aver cercato 
di • compromettere quattro 
persone, arrestate durante la 
visita dei reali greci a Lon-
dra I'anno scorso —, sono 
stati rinviati a giudizio. I 
poliziotti in particolare. so
no accusati di avere intro-
dotto mattoni nelle tasche 
di otto persone fermate 
durante la dimostrazione. 

Lorb Gallko 
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Brasile: si accentua la repression* fascista 
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La vittoria 
laburista 

I rlsultati cletlorali ' della 
c grange Londra» conferma-
no le prevision! general! sul 
forte declino dei conservato-
ri e sulle solide chances dei 
laburisti nella consultaiione 
politica che si terra in autnn-
no, quasi cedatticnte nel mese 
di Ottobre. L'Inghilterra. dun-
que, va a sinistra. Se la per-
centualo di aumento dei vot! 
laburisti dovcsse essere alia 
consultazione politica la stcs-
ea di quella registrala nolle 
elezioni amministrative delta 
contea di Londra (il sci per 
cento) la viUoria del partito 
di Wilson sarebbe non solo 
clamorosa ma addirittura 
schlacciante. Vero e, come fan-
no notane alcuni os^ervatori 
politici, che in Gran Bretagna, 
© soprattulto nella sona di 
Londra, le elezioni ammini
strative non sempre costitni-
acono una indicazione valMa 
per quelle politiche. E tulta-
via lo scarto e tale da far ra-
gionevolmente supporre che 
assai difficilmcnte I'ondata di 

. fnndo potrebbe essere rove-
sciata di qui ad ottobre. I con-
flervatori, del resto, sono per-
fettamente consapevoli dello 
oricniamento della opinione 
pubbllca, tanto e vero che do* 
vendo acegliere tra giugno e 
ottobre per le elezioni politi
che hanno prcferito fissare la 
data alia scadenza piu lonta-
na. E* possibile che all'inter-
no del loro gruppo dirigente 
vi sia chi si illude di poter 
ntilizzare il mezzo anno guo-
dagnato con il rinvio per ten-
tare di capovolgere la situa-
zione. Ma la supposizione cbe 
riscuote maggior credi'to e 
quella secondo cui il respiro 
che il primo ministro Home 
ha voluto dare al suo partito 
servira soltanto al tentativo di 
limilare la portata della ine-
vitabile aconfitta. •• , 

Su quale base, del resto, i 
conservator! potrebbero impo-
stare una azione di riscossa? 
La loro politica, e anzi la loro 
stessa strategia politica e ap-
paraa in qucsti ullimi anni as-
sat tncerta, priva di elemenii 

di autentica forza. La Gran 
Bretagna e andata a poco a 
poco perdendo il runlo di uno 
dei centri della politica movi-
diale twntre all'interno le dif-
ficolta di una economia cer-
tamente solida ma probabil-
mente inadeguata alle esigen-
ze dei tempi sono andate cre
scendo. Un segno drammatica-
mente evidente dello adatta-
memo alia rinuncia a svolgere 
una funzione di stimolo nella 
ricerca di accord! est-ovest si 
e avuto al motnento della 
scomparsa di Kennedy, quan-
do il gruppo dirigente con
servator* non ha saputo far 
altro che attendere il preci-
sarsi della politica di Johnson. 
E* stata, questa, una prova fal-
lila per I'attuale primo mini-
stro brilannico, che ha lascia-
to a De Gaulle I'iniziativa 
per una nuova strategia poli
tica dell'Occidcnte. 

A qucsto panorama di 
stanchczza e di rinuncia i 
dirigenti laburisti hanno Fa-
puto opporre una serie di 
alternative di indubbia im-
portanza ed interesse. La lo
ro battaglia per un nuavo 
ruolo della ' Gran Bretagna 
nella coalisione occidenule 
e per una revisione della 
struttura dei rapporti con {ili 
Stati Uniti ha trovato nella 
opinione .pubhlicn -britanniea 
consensi e adesioni sempre 
piii vast!. Popolarc, inoltre, 
e stato ed e !l linguaggio 
franco da casi adoperato nel 
parlare dei rapporti tra il lo
ro paese e il Mercato comu-
ne. Non privo di slancio, in-
fine, il loro tentativo di ela-
borare soluzioni nuove per 
l'awenire della economia bri
tanniea. Di qui il credito che 
il partito di Wilson ha sapu
to conquistare tra gli elettori 
della « grande Londra » e che 
si e trasformato nella splen-
dida vittoria elettorale di do-
men ica. , 

E' da ritenere che. confor-
tati dal successo, i laburisti 
porteranno avanti la loro bat
taglia per una nuova politica 
della Gran Bretagna e agi-
ranno nel senso di favorire la 
ripresa clelle forze della sini
stra anche sul continente. 

a. j . 

dei diritti 
politici 
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Doccia fredda sui « moderati» 

Franco non 

pieni poteri 
. MADRID, 10., 

Non ci sard nessun cam-
biamento « dall'alto >, > in 
Spagna. Franco non rinun-
cera spontaneamente a nes-
suna delle sue • prerogative 
e dei suoi poteri, che sono, 
ad un tempo, quelli di capo 
dello Stato, di capo del go-
verno e di capo deU'unico 
partito legale, la Falange. 
Continuera a governare da 
solo fino alia morte. Lo ha 
dichiarato il dittatore stes-
sp, concludendo con un lun-
go discorso una riunione del 
consiglio nazionale del <Mo* 
v i m i e n t o falangista. 

E* stata una vera doccia 
fredda per quegli ambienti 
moderatamente e platonica-
mente antifascist!, che spera-
vano in una scissione delle 
funzioni di capo dello Stato 
e di primo ministro, nonche 
in altre blande misure libe-
ralizzatrici. Voci in proposi-
to erano corse a Madrid, e 
la stampa di tutto il mondo 
ne ' aveva parlato, come il 
lettore ricordera 

,11 discorso di Franco e sta
to un borioso panegirico di 
se stesso, del suo governo, 
della «missione> della Spa
gna fascista nel mondo. Non 
e'e nulla da cambiare, tutto 
in Spagna e perfetto, o quasi. 
« Cerchiamo solo di perfezio-
yiare il nostra movimento, 
mantenendone saldi gli de 
menti fondamentali». Ha lu-
singato gli screditati gerarchi 
falangisti, dicendo che <la 
Falange non e morta»; anzi 
deve «tenersi pronta ad «-
spletare nuove funzioni». Pa-

I I P.C.F. 
sul conflitto 

nel movimento 
comunista 

PARIGL 10. 
LTJfflcio politico del Partito 

comunista francese, riunito ieri 
pomeriggio sotto la presidenza 
di Maurice Tborez, ha ribadito 
in un comunicato 1'esistenza di 
• un accordo profondo fra il 
Partito comunista francese ed il 
Partito comunista sovietico sul
le questioni teoriche e politi
che fondamentali interessanti il 
movimento comunista Interna
zionale*. 

II comunicato afferma che la 
dlrezione del PCF - constata che 
1 dirigenti del Partito comuni
sta cinese si allontanano sem
pre piu dai principi stabiliti in 
comune da tutti i partiti co-
munisti nelle conferenze del 
1957 e 1960 *. e aggiunge: - Lun-
gi daU'assoclarsi alle proposte 
di cessare le polemiche pubbli-
che, i dirigenti cinesi conduco-
no attacchi forsennati contro la 
politica • i dirigenti del Parti
to comunista dellTJnlone So-
vietica, del nostro partito e del
la maggior parte dei partiti fra 
telli; organizzano inoltre gnip-
pi ostill al partiti comunistl di 
diveni paest, Inclusi quelli che 
lottaoo nelle dure condizioni 
della eJandestinita, facendo co-
s\ il gioco delVimperialismo ». 

n rapporto Suslov — prose 
gue U comunicato — •costitui-
see una risposta ferma ed ar-
gomentata alle test dogmatiche 
ed agll atti scissionistici dei di-

•^ battute nel corso della discus- rigenti del partito comunista ci-
'-' slone. Si e pol appreso che U nese. II PCF sottollnea I'impor-

I PC Jndiano 

Bottuto i l gruppo 
I filo-cinese 
| { NUOVA DELHI, 10. 
Kf Un gruppo di membri del Co-
$&* mitato centrale del Partito co-
mt munista indiano ha abbandona-
& *i to la riunione del Comitato cen-;^«trale dopo che le loro tesi, di 

ispirazione cinese, era no state 

lesi bugie, queste, dato che 
lo stesso Franco ha tenuto 
sempre ai margin! il suo stes
so partito, per poter governa
re da solo. Franco ha avuto 
l'impudenza di dire, fra Pal 
tro: <Ce gente che conside-
ra novita le encicliche di Pa
pa Giovanni XXIII, dimenti-
cando che fin dal 1938 la Spa
gna ha messo in pratica e in 
moltt aspetti superato le dot-
trine sociali della Rerum No-
varum e della Quadragesimo 
anno ». 

1/ 
Sande maggloranza del Com! 

to centrale ha discusso una 
proposte di espulsione del grup
po dl ispirazione cinese «per 
attivtta disgrefatrici-. 

tanza della proposta sovietica 
di riunire rapidamente una 
nuova conferenza mondiale di 
tutti i partiti comunistl ed ope-
ral». i. 

Anche il celebre econo-
mista Jos6 De Castro 
e 40 parlamentari col-
piti dal prowedimento 
Oggi I'elezione del pre-
sidente-dittatore - Ku-
bitschek si allinea coi 
golpisti - Brizola orga-
nizza una «resistenza 

pacif ica » 

RIO DE JANEIRO, 10. 
Le repressioni e le perse-

cuzioni contro le sinistre ven-
gono affrettatamente « isti— 
tuzionalizzate > dai capi mi-
litari, senza nemmeno curar-
si di sottoporre i provvedi-
menti all'approvazione, sia 
pure pro forma, del Con-
gresso. 

La < legge istituzionale > 
(una sorta di codificazione 
del fascismo, elaborata e flr-
mata ieri dai tre nuovi mini-
stri militari) egiaentrata in 
vigore. La prima conseguen-
za e che l'ex presidente Joao 
Goulart, l'ex presidente Ja-
nio Quadros (rovesciato nel 
1961), il leader del Partito 
comunista Luis Carlos Pre
stes e l'ambasciatore Josue 
De Castro, economista di fa-
ma mondiale, sono stati pri-
vati dei diritti politici. II 
prowedimento colpisce altre 
numerose personality di si
nistra, o comunque non di 
destra, fra cui 39 deputati ed 
un senatore (altre fonti di-
cono: 49 fra deputati e se-
natori). 

Le notizie sull'ondata di 
arrest! in corso in tutto il 
paese, sulla cattura — sia pu
re momentanea — dei tre 
parlamentari, e sulla fuga di 
decine di altri, costretti a 
darsi alia macchia, ha provo-
cato moment; di sgomento 
alia Camera. La seduta not-
turna e stata sospesa. II pre
sidente ad interim Alfonso 
Censo ha chiesto spiegazioni 
ai generali, che gli hanno ri-
sposto con le sprezzanti pa
role della c legge istituzio
nale*: € La rivoluzione (cioe 
la con tro rivoluzione) in 
quanto potere costituente si 
giustinca da se stessa, e non 
attraverso il Parlamento. E* 
invece quest'ultimo a rice-
vere oggi la legittimazione 
dal potere costituente ». 

Secondo nuovi particolari 
raccolti dalla stampa, ' la 
«legge > fascista restera in 
vigore fino al 31 gennaio 
1966, quando il presidente 
eletto nell'ottobre 1965 assu-
mera ufflcialmente la carica. 
Per quasi due anni, quindi. 
il nuovo capo dello Stato 
— che sara eletto oggi — 
governera senza il controilo 
del parlamento, e potra — 
fra l'altro — proclamare lo 
stato d'assedio, licenziare i 
dipendenti federali < sospet-
ti di comunismo >, e sospen-
dere «per dieci anni i di
ritti politici e costituzionali 
dei nemici della democrazia, 
senza possibilita di ricorso 
giudiziario >. 

Con una certa sorpresa, si 
e appreso che l'ex presidente 
Kubitschek, candidato alle 
future elezioni presidenziali, 
cha salutato la nuova "leg
ge " come una iniziativa de-
cisiva per la liquidazione del 
comunismo in Brasile ». Ku
bitschek, fino a ieri, si era 
mantenuto estraneo al colpo 
di Stato. Si tratta quindi di 
un . brusco voltafaccia^ che 
strappa all'ex capo dello Sta
to, c fondatore di Brasilia », 
la maschera di moderato 

Infine, una notizia sensa-
zionale: Lionel Brizola, co-
gnato di Goulart, si trova in 
Brasile, nel Rio Grande do 
Sul, in una localita cnon 
molto vicina alia frontiera 
con l'Uruguay ». Ad un'agen-
zia uruguayana ha dichiara
to: « Stiamo organizzando la 
resistenza, senza nerd ricor-
rere ad atti di guerriglia, 
che in un paese cosl vasto 
sarebbe- inutile. Organizzia-
mo la resistenza in una for
ma adatta al Brasile. Portia-
mo di casa in casa il nostro 
messaggio, per dimostrare 
che la nostra fede nel futuro 
del paese e immensa e che 
non pu6 essere distrutta dai 
" gorilla ". L* imperialismo, 
gli industrial! e I latifondisti 
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BRASILIA — Soldati dell'esercito durante una opera-
zione di rastrellamento di student! democratic! all'Uni-
versita. (Telefoto" AP-€ TUnita >) 

Stati Uniti 

Una senatrice 
negraaggredita 

dai razzisti 
Missione in Asia del segretario 

di Stato Rusk 

Scambio di saluti con 
Kadar alia stazione - II 
comunicato firmato gio-
vedi sara pubblicato 

domani 

NEW YORK, 10 
La signora Verda Welcome, 

unica rappresentante negra al 
Senato del Marland e leader 
delta lotta per i diritti civili in 
quello Stato. e stata ferita sta-
mane in un attentato compiuto 
davanti alia sua abitazione, in 
Baltlmora L'aitentatore ha spa-
rat o cinque col pi di rivoltella 
contro la signora mentre ell a 
scendeva dalla sua automobile 
per rjentrare in casa e 1'ba 
ferita alia schiena e ad un tal-
lone: si e quindi dileguato men
tre la sua vittima veniva soc-
corsa dal m a n to. che e un 
medico. 

L'epLsodio si inquadra in 
una recrudescenra della lotta 
per 1 diritti civilL L'affermazio-
ne ottenuta dal governatore raz-
zista deH'Alabama, George C 
Wallace, alle - prima rie • del 
Wisconsin, ha dato nuovo Sato 
a gli oppositori del progetto di 
legge sui diritti civili al Senato, 
e. in generale. ha accresciuto il 
peso dei razzisti del Sud sulla 
bflanda pre-eleftorale. A Jack
son. nel Mississippi, una giuria 

Galli e 
Calamandrei 

a i congressi dei PC 
nomgese 

e di Ceylon 
Si apre oggi a Oslo il 

Congress* • 4t\ Partito co
munista nervegese. II saluto 
del PCI sara pertato dal 
compagno GIne Galli, mem-
bro del Comitato Centrale 
• segretario rcgionale per 
I'Umbrla. 

Ieri pomeriggio • In tan-
to partito dalC aeroporto 
di Fiumicino it compagno 
Franco Calamandrei, mem-
bro del Comitato Centrale, 
che rappresentsra il PCI 
al Congresso dei Partito 
comunista di.Ceylon. . 

di soli bianchi e stata designa-
ta nel processo contro il segre-
gazionista che assassinb, neljo 
scorso giugno, Medgar Evers. 
segretario locale dell'-Assortazio-
ne per il propresso della gente 
di colore. 

Il segretario di Stato. Dean 
Rusk, ha lasciato f rattan to oggi 
Washington alia volta di Mani
la, dove partecipera alia con-
Terenza della SEATO (U blocco 
militare del Sud-Est asiatico). 
e di Saigon. dov e eflettuera 
una visita, su richiesta del pre
sidente Johnson, «al io scope 
di sottolaieare il p.eno appog-
gio degli Stati Uniti alia lotta 
contro » guerngl ien comunistl - . 
A Manila si prevede una certa 
opposizione alia politica statuni-
tense nel Viet Nam del Sud - s: 
pari a di un piii o meno' espli-
cito consenso del Pakistan alle 
tesi francesi sulla - neutralizza-
zione», che saranno sostenute 
da Couve de Murville, mentre 
la Gran Bretagna, l'Australia e 
la Nuova Zelanda sosterrebbero 
- t e s ' intermedie... Soltanto Is 
Thailandia e le Filippine con-
cordano con 1'azione di Wash
ington ' ' 

Quest'ultima continua a sol-
Ievare. sulla scia del discorso 
del sen. Fulbright, notevoli cri-
tiche anche all'interno degli 
Stati Uniti. Stamane Walter 
Lippman scrive che gli ultimi 
sviluppi della polemica sovieti-
co-cinese confermano il decli
no dello spirito della guerra 
fredda e cbe gli Stati Uniti 
avrebbero tutto l*intere*se ad 
elaborare. nella prospettiva di 
un'evoluzione della politica del
la Cina. un accomodamento con 
questo paese: a per lo meno, a 
favorire iniziative franco-bri-
tannicbe in questa direzione. 

Cib percbe -dal la Corea dei 
Sud si Viet Nam del Sud ci e 
.mpbssibile trova re una qualun-
que politica che non consists 
nel non cer care alcuna soluzio-
ne e rest*re bloccati dove sia-
mo*. -Conslderando che sia-
mo con tutta probabilita il piu 
potente dei paesi non comuni
stl — conclude il commentatore 
— somlgliamo molto a uno di 
quegli animali preistorici che 
erano tutti corazza e denti. ma 
non avevano quasi cervello*. 

BUDAPEST, 10. 
II comunicato, firmato ie

ri dalle due delegazioni, so
vietica e ungherese, nel pa-
lazzo del Parlamento di Bu
dapest, sarebbe pubblicato 
simultaneamente a Mosca e 
a Budapest domenica mattina 
nelle edizioni della < Prav-
da > e del < Nepszabadsag >. 
Per domenica mattina, ap-
punto, e previsto l'arrivo di 
Krusciov a Mosca. 

La delegaztone sovietica ha 
lasciato Budapest in treno 
speciale, alle 10.40. Da un 
podio allestito davanti al-
l'edificio della stazione Kru
sciov ha rivolto un breve sa
luto alle migliaia di perso-
ne, che affollavano la piaz
za antistante alia stazione. 

«La nostra visita e finita 
— ha detto Krusciov — e 
sono molto soddisfatto dei 
risultati ottenuti. A lungo 
rimarra nel mio cuore la 
cordiale accoglienza della po-
polazione ungherese e ram 
menterd anche i colloqui che 
si sono svolti tra le due de
legazioni del Partito comu
nista sovietico e del Partito 
comunista ungherese. colloqui 
che hanno rafforzato la no
stra amicizia >. 

t Nel corso dei colloqui — 
ha aggiunto — come del re
sto appare nel comunicato 
che - abbiamo firmato ieri, 
viene riaffermata l'unita dei 
due paesi sulla linea marxi-
sta e leninista. Su tutti i 
problem! che abbiamo discus
so vi e stata una assoluta 
identita fra i nostri punti di 
vista, come e naturale che 
avvenga nei paesi socialist!. 
Cari amici — ha concluso 
Krusciov — vi dico arrive-
derci e vi serbo gratitudine 
per tutti gli sforzi che avete 
fatto per rendere felice que-
sta mia visita. Quando sa* 
ro nell'URSS illustrerd al
ia popolazione sovietica i 
grandi risultati che avete 
realizzato nella costruzione 
del socialismo, e dir6 anche 
della profonda simpatia e fi-
ducia che il popolo unghe
rese nutre per l'Unione So
vietica >. 

Rivolgendosi direttamente 
a Kadar, che gli era accanto 
sul podio. Krusciov ha detto 
scherzando: < Tu. compagno 
Kadar. devi avere delle spe
cial! aderen7e. se posso par-
tire con questo bel tempo. 
perche questa mattina alcuni 
compagni. arrivati da Mo
sca. mi hanno detto che las-
sti nevica >. Krusciov ha in-
neggiato quindi alia popola
zione ungherese. al movi 
mento operaio internaziona
le e alia linea marxista-leni 
nista dei due partiti comu
nistl. ungherese e sovietico. 

Anche Kadar ha parlato 
brevemente, ringraziando il 
«compagno Krusciov per la 
sua visita. che ha consentito 
ai due paesi di riaffermare 
in tutti i campi della politi 
ca internazionale e del movi
mento operaio. e soprattut-
to sulla questione della coe-
sistenza pacifica. 1'assoluta 
identita di vedute tra i due 
governi >. 

' Prima di partire. sotto la 
pensilina della stazione. Ka
dar ha abbracciato affettuo-
^amente Krusciov. che ha a 
lungo salutato i dirigenti co
munistl ungheresi mentre il 
treno • si allontanava nella 
pianura bianca di neve. 

'Tnsieme a Krusciov aveva
no preso posto nel convoglio 
la signora Nina Krusciova. il 
ministro degli esteri Gromv-
ko. Pyotr Scelst. segretario 
del partito comunista ucrai-
no e altre personality. 
• II vice primo ministro un

gherese Gyula Kallai e altri 
esponenti del governo hanno 
accompagnato Krusciov e il 
suo seguito sul treno. viag-
giando da Budapest fino al 
posto di frontiera di Zahony 

stituzione dell'Azienda auto-
noma. 
, II Consiglio dei ministri ha 

anche approvato ieri una se
rie di • provvedimenti •• di or-
dinaria amministrazione. 

CONGRESSO'DC E. . slngolare 
che in tutti gli ambienti del 
centrosinistra, compresi quelli 
socialisti, non > si siano regi-
strate reazionl - politiche ai 
nuovi schieramenti intern! del-
la DC sanciti dal Consiglio 
nazionale di ieri l'altro. Lo 
stesso Avanti! infatti si limita 
a riportare la cronaca del CN 
e brani" del discorso di Fan-
fani ' agli « amici di Nuove 
Cronache »; senza sottolincare 
nemmeno il valore della pole* 
mica che Fanfani ha ripreso 
contro i dorotei. In sostanza 
tutta la stampa governativa 
accoglie con malcelata soddi-
sfazione la nascita della nuo
va corrente di «Impegno de-
mocratico » e il rafforzamento 
doroteo che essa sottintende. 
E' chiaro che creando questo 
carrozzone eterogeneo. Colom
bo e Rumor si sono ripromes-
si di dare una larga base di 
potere al loro gruppo. Natu-
ralmente questa base di potere 
ha una ragione politica, che & 
quella del consolidamento del 
la linea del centro-sinistra 
« moderato» che si 6 riusciti 
a imporre in questi mesi. su-
perando le deboli proteste di 
alcuni settori del PSI. 

Del resto l'operazione silen-
ziosamente portata avanti in 
queste settimane dai dorotei 
e sancita alia chetichella dal 
recente CN. e anche piu vasta 
Moro infatti e riuscito a di 
videre opportunamente i suoi 
fedelissimi, invadendo sia la 
nuova concentrazione dorotea 
(dove i morotei sono al fianco 
di Colombo, di Andreotti. di 
Fella) sia l'altra concentra
zione, quella delle due corren-
ti di sinistra della DC, < Base • 
e Rinnovamento. Non e un 
caso ad esempio che un moro-
teo di provata fede come Ar 
digo si presenti in vista del 
congresso come esponente sin 
dacalista della «nuova sini 
stra >. La manovra tende a 
rendere piu solide le basi di 
regime sulle quali la DC di 
Colombo e di Rumor intende 
fondare il centro-sinistra di 
Moro. E' un colpo duro alle 
speranze che molti socialisti 
continuano a vagheggiare di 
poter realizzare con il centro-
nistra di Moro un program-
ma avanzato, dopo la stretta 
congiunturale. Percio sarebbe 
stata opportuna, da parte al-
meno di quei socialisti, una 
piu pronta e vivace reazione 
alle tesi che Colombo ha 
esposto giovedi al CN d.c. 

do e a Washingon. Per quanto 
riguarda la Jugoslavia. Vitto-
relli ha detto che i rapporti 
fra i due paesi e fra il PSI e 
la Lega dei comunlsti - sono 
< ottimi»; ha anche detto di 
avere riferito > a Saragat sul 
suo incontro con Tito. Vit-
torelli e anche stato plena-
mente soddisfatto degli incon-
tri avuti al Dipartimento di 
Stato americano: si e parlato 
della forza multilaterale NATO 
e l'esponente soclallsta ha coo 
statato che < i dirigenti a me 
ricani hanno mostrato larga 
comprensione per le posizioni 
che hanno in merito dei socia
listi Italian!». Frase in veritft 
sibillina. Del viaggio di Nenni 
negli USA pare che Vittorelli 
non abbia parlato. Si e anche 
discusso dei problem! relativi 
al movimento comunista inter
nazionale, sulla line? gia se-
guita dalla relazione De Mar-
tino di ieri Taltro. 

IL GRUPPO DEL PSIUP Ier lsl 
e costitulto il gruppo senato-
riale del PSIUP del quale, con 
ogn! probabilita, sara presi
dente il compagno sen. Schia-
vetti. Per quanto riguarda le 
dimissioni presentate dal sen. 
Tibaldi dalla carica di Vice-
presidente del Senato (dimis
sioni che verranno respinte. 
con ogni probabilita) dobbiamo 
rettificare una inesatta infor-
mazione da noi data ieri: il 
sen. Tibaldi fa sempre parte 
del PSI e del gruppo socia-
lista essendo fra quei parla 
mentari della vecchia sinistra 
socialista che non sono passati 
al PSIUP. 

Gli altri 

provvedimenti 
II Consiglio dei ministri ha 

deliberate), nella sua seduta di 
ieri, di proporre al Parlamen
to un disegno di legge che pre
vede la permanenza a vita del 
presidente della Repubblica, 
on. Segni. nella cattedra di Di-
ritto processuale civile che at-
tualmente ricopre nella facolta 
di Giunsprudenza dell'Univer-
sita di Roma. 

Tra le altre deliberazioni 
adottate dallo stesso Consiglio 
dei ministri figura la nomina 
del sen. Enrico Roselli a pre
sidente della Commissione di 
vigilanza del Debito pubblico. 
ed il seguente movimento di 
prefetti: 

De Gennaro dott. Otello. da 
ispettore generale a componen-
te supplente del Consiglio di 
giustizia amministrativa per la 
Regione sociliana; Moccia dottor 
Francesco, da Palermo al mi-
nistero. ispettore generale con 
incarico speciale; Calandra dot-
tor Francesco, da Benevento 
al ministero con funzioni di 
ispettore generale; Camera dot-

tor - Salvatore. da Catania al 
ministero con incarico di di-
rettore generale del fondo per 
il culto: Capasso • dott. Carlo, 
da Grosseto a Reggio Emilia; 
Ferro dott. Salvatore, da Co-
senza a Catania; Mattuccl dot-
tor Guido, da Avellino a di-
sposizione del ministero per as-
sumere Pincarlco di commissa-
rio al Comune di Napoli; Ni-
castro dott. Armando, dal mi
nistero. ispettore generale a 
Benevento; Ravalli dott. Gio
vanni, da Reggio Emilia a Pa
lermo. 

II Consiglio ha inoltre deli
berate le nomine a prefetto del 
seguenti vice prefetti: Sarno 
dott. Antonio, destinato al mi
nistero; Chiesl dott. Alceo, de
stinato a Grosseto; Cataldi dot-
tor Mario, destinato ad Avelli
no: Di Leo dott. Nicola, desti
nato al ministero: Lattari dot-
tor Francesco, destinato a Co-
senza. 

Bonn insiste 
nelle 

rivendicazioni 
all# Est 

BONN. 10 
II Bollettino del governo del

la Germania occidentale ha og-
•ii pubblicato una presa dl po-
sizione che costitulece la ri
sposta alia •< nota autoriz?ata » 
diffusa daU"as;en7la sovietica 
Tas* il sotte mar/o scorso. II 
documento todpsco-occidentale, 
redatto in tono generico. respin-
«e le accuse di revanficismo e 
di mllitansmo La Tass aveva 
in particolare denunciato la pre-
tesa di Bonn di ricostituire le 
frontiere del Terzo Reich, quel
le cioe del 1937 

II Bollettino di Bonn, tenta 
di respingere raccusa, ma in 
realta non fa che pome In rilie-
vo la giustezza E.sso scrive in
fatti - La Tass ci accusa di vo-
ler incorporare nella Repubbli
ca federal? territon che appar-
tengono ad altri. Questo certa-
niente noi non vogliamo. Dalla 
fine della guerra noi abbiamo 
sistemato tutte le questioni di 
frontiera con i nostri vicini oc
cidental! in maniera equa. con 
pacifici accordi e con soddisfa-
zione per tutti. Noi speriamo 
che i problemi di frontiera an-
cora insoluti all'est possano un 
giorno essere risolti anch'essi 
nello stesso spirito •». 

Che cosa significa questo? S i . 
gnifica — tenuto conto anche 
delle recenti dichiarazioni di 
Erhard — che Bonn non consi-
dera valido il confine dell'Oder-
Neisse n^ l'esistenza della RDT, 
n6 Tappartenenza alia Polonia 
e all'URSS dei territori perduti 
dal Reich nazista. Per l'URSS. 
per la Polonia e gli alti Stati 
dell'Efit europeo. come e noto, 
non esiste un problema di fron
tiere tedesche da sistemare 
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IFANFANIANI, fanfanlam _ 
dopo le oscillazioni e le posi
zioni equivoche assunte al mo
tnento della sostituzione di 
Moro alia segreteria del par
tito — sono tornati aperta-
mente a denunciare i pericoli 
implicit! nella operazione mo-
ro-dorotea. Accettando di adot 
tare la proporzionale, afferma-
no i fanfaniani, si voleva ren 
dere piu chiaro e aperto il 
dibattito nel partito: subito 
pero si e trovato il nuovo in-
ganno per la nuova legge, met 
tendo in piedi affrettatamente 
eterogenee concentrazioni che 
hanno puri fini di potere. In 
tal senso i fanfaniani che sa
ranno gli unici (a parte gli 
scelbiani) a presentarsi con i 
loro lineamenti politici autono
my si ritengono Tunica vera 
alternativa alio strapotere mo 
ro-doroteo. Domenica i const 
glieri nazionali del gruppo si 
riuniranno per approvare la 
muzione congressuale che stan 
no preparando Forlani. Malfat 
ti, Folchi, Rampa, Berte e Bar. 
bi. La mozione ribadira quan 
to era gia contenuto nel di
scorso che Forlani ha tenuto 
giovedi al convegno di cor
rente. I fanfaniani, questo e 
il senso della mozione. non si 
prec-udor.o intese future con 
altn gtuppi. ma essi ritengo 
n;i che tali intese dovranno 
venire a conclusione di un 
aperto dibattito e non tanto 
sulle formule, quanto sui loro 
contenuti e sulle riforme pro
poste per sciogliere < i nodi 
che da ogn: parte stanno ve-
nendo al petti ne ». Queste po
sizioni sono state ribadite da 
Fanfani durante un incontro 
che egli ha avuto ieri con Pa-
store. 

Anche le altre correnti stan
no preparando le loro mozio-
ni. «Impegno democratico > 
ha gia definito la sua: • basi-
sti > e sindacalisti hanno inca 
ricato Ardigo, Galloni, Maron-
giu e Mattioli della messa a 
punto della loro; gli scelbiani 
voteranno b mozione in un 
convegno nazionale previsto 
per domenica. 

DIREZIONE Da P.S.I. La Di. 
rezione socialista si e riunita 
anche ieri. Si e parlato anco-
ra, pare, di problemi organiz 
zativi e poi di questioni di po
litica internazionale. Venturi
ng responsabile organizzativo. 
ha detto ai giornalisti che mar. 
tedi e mercoledl prossimo si 
riunira la commissione orga-
nizzativa del PSI che convo-
chera (probabilmente per me 
ta giugno) la Conferenza or 
ganizzativa del partito. La con
ferenza dovra esaminare, ha 
detto Venturini, i rapporti del 
PSI con il governo e con le 
organizzazioni di massa alia 
luce della nuova situazione 
che ha portato il PSI dalla op
posizione al governo, « al fine 
di adeguare in ta! senso Tor-
ganizzazione del partito >. La 
conferenza terra conto dei ri
sultati del convegno nazionale 
sui problemi sindacali che il 
PSI ha indetto per 11 20 mag 
gio. In materia di problemi 
internazionali, Vittorelli ha ri 
ferito sui suoi viaggi a Belgra-

1'editoriale 
forma, un progetto di legge per la definizione della 
autonomia delle aziende, progetto che, nel fondo, le 
nostre organizzazioni condividono. Ma perche l'au-
tonomia delle Ferrovie, delle Poste e cosi via, dalla 
amministrazione dello Stato non diventi un fatto 
puramente formale e di bilancio, perche essa si tra-
duca in un ammodernamento, in una maggiore effi-
cienza, in un miglioramento dei servizi, bisogna che 
l'assetto retributivo e le carriere dei ferrovieri, dei 
postelegrafonici e dei lavoratori delle altre aziende 
siano modificati in rapporto alia peculiarity del loro 
lavoro, che non pud continuare a confondersi con 
quello degli insegnanti, dei militari e della burocra-
zia statale. 

Se si vuole la riforma della P.A. e, in particolare, 
quella parte di essa che si chiama « autonomia delle 
aziende produttrici di beni e di servizi» non si puo 
contemporaneamente negare il riassetto funzionale 
degli stipendi. 

Owiamente questa operazione potra avvenire in 
modi e tempi diversi, ma non si potra eluderla se 
non cadendo — come abbiamo detto — nella trap-
pola dell'« allineamento » che seppellirebbe ogni spe-
ranza di Riforma sotto una montagna di miliardi 
da spendere in modo sbagliato. 

S U QUESTA linea si muove oggi la CGIL per 
decisione unanime del suo C.E. e in essa si iscrive 
la decisione unanime del C.C. del Sindacato Ferro
vieri di promuovere un'ulteriore azione di lotta en-
tro il mese. 

C'e un modo per evitare lo sviluppo della lotta 
e l'inasprimento di una situazione che non puo non 
destare preoccupazione. Non vogliamo fare il brac-
cio di ferro con nessuno, e tanto meno con questo 
Governo. Ma perche ci si possa awiare ad una solu-
zione accettabile, occorre che il Governo si renda 
conto dello stato d'animo reale che esiste fra i lavo
ratori, in particolare i ferrovieri e i postelegrafonici, 
anche fra coloro che al primo difficile sciopero non 
hanno creduto di partecipare. 

Se occorrera distribute gli oneri nel tempo, af-
frontare il problema con priorita di settore, siamo 
pronti a farlo, ma bisogna fin d'ora aprire una trat-
tativa, anzi, consentire la continuazione e la rapida 
conclusione di quelle discussioni che gia in sede 
aziendale avevano portato o stavano portando a ri
sultati concreti. 

Non credo che la nostra posizione possa essere 
considerata irragionevole o viziata di strumenta-
lismo politico. Riesaminino piuttosto le altre Con-
federazioni il loro orientamento e ascoltino non le 
nostre parole, ma la voce che viene dai loro stessi 
organizzati nel settore ferroviario o postelegrafo-
nico, bandendo un fervore (o meglio un furore) 
polemico che nuoce a tutti, in un momento nel quale 
il grande padronato industriale ed agrario scatena 
il suo attacco contro le rivendicazioni dei lavoratori 
e il potere contrattuale dei sindacati. 

Di fronte all'atteggiamento degli industriali chi-
mici, tessili, dell'abbigliamento, della ceramica, di 
fronte alle resistenze della Confcommercio, di fronte 
alle posizioni degli agrari, di fronte a tutto il padro
nato, animato — esso si — dal desiderio di utilizzare 
anche strumentalmente la congiuntura sfavorevole 
per ricacciare indietro i lavoratori dagli stessi tra-
guardi raggiunti negli anni scorsi e per imped ire 
nuovi passi in avanti al potere del sindacato, e do-
vere elementare di tutto il movimento sindacale 
rendere piu stretta la collaborazione e opporre alia 
offensiva padronale un fronte unito che non ti lasci 
infrangere. 
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Calabria ; ? ' * ' i 

Luci e ombre 
dell'Ente 

valorizzazione Sila 
Gli anni del « miracolo > 

sono passati senza che i pro-
blemi di fondo della societa 
italiana (l 'agricoltura e il 
Mezzogiorno) abbiano fatto 
un solo passo avanti: gll squi-
libri si sono anzi accentuati, 
compromettendo gli stessi ri-
bultati del progresso indu-
striale, e determinando la 
grave crisi che minaccia og
gi tu t ta la nostra economia. 

Anche qui nel Mezzogiorno, 
con l'esodo in massa delle 
nostre migliori forze di la-
voro, son yenuti meno, negli 
finni scorsi, la tensione e lo 
impegno intorno ai proble
mi del r innovamento strut-
lurale, ch'erano stati l'obiet-
tivo delle grandi lotte degli 
smni cinquanta; e la cortina 
iumogena del « miracolo > 
nordico ci ha nascosto per 
lanto tempo il deterioramen-
to stesso della nostra situa-
vione. 

Oggi, le pr ime conseguenze 
della crisi nazionale, la pro-
spettiva minacciosa di un 
massiccio riflusso della no
stra emigrazione, ci costrin-
tfono a guardarci intorno, a 
veriflcare le capacita stesse 
dei nostri paesi e delle no
stre regioni ad accogliere e 
reinserire produtt ivamente 
(liiesto possibile riflusso. 

Nasce da cio l'esigenza di 
un serio riesame della nostra 
situazione, delle cose fatte e 
del modo come sono state 
fatte, delle cose da fare e del 
modo come dovranno essere 
fatte, a cominciare dai pri-
mi tentativi di riforma agra-
ria e d'industrializzazione. 

Pe r quanto riguarda la ri
forma agraria non possiamo 
non rilevare tutti i limiti e il 
sabotaggio stesso, derivante 
dal proposito fondamentale 
dei governi democristiani di 
servirsi della riforma per 
contenere 1'impeto del movi-
mento contadino, salvaguar-
dando il sistema e servendo-
M degli Enti di riforma, dei 
loro mezzi e dei loro uomini, 
in modo strumentale , per so-
stenere Tattivita politica del
la DC, e frenare lo sviluppo 
stesso di una vita democratica 
nelle campagne. 

Nonostante cid il conto e 
attivo, sopratutto per l 'impe-
«no appassionato della gran
de maggioranza degli asse
gnatari; e davanti ai risulta-
ti da loro ottenuti, spesso con 
le sole loro forze, viene spon-
taneo chiedersi cosa avrebbe 
potuto essere la riforma agra
ria 'se fosse stata data ai con-
tadini anche la ter ra buona. 
se fosse stata data loro tutta 
la terra , e se con la te r ra fos-
sero stati assicurati i mezzi 
necessari per trasformarla; se 
invece di poche migliaia di 
famiglie, fosse stata impe-
gnata la piu gran par te . 

E' nei comprensori di r i 
forma, che si registra — pur 
nella prevalenza del vecchio 
stato di cose — qualcosa di 
nuovo; nei paesi dei com
prensori l'esodo stesso e sta
to meno massiccio, e se sono 
part i t i e partono anche degli 
assegnatari, la loro partenza 
e in generale di breve dura-
ta : vanno al Nord. come un 
tempo in America, pe r accu-
mulare qualche risparmio, 
che consenta loro di miglio-
ra re la terra. Altri — sempre 
a prezzo dei piu grandi sa-
crifici — accumulano qual
che lira per comprare qual
che altro pezzo di terra . 

Se il conto dei primi espe-
rimenti di riforma agraria e 
attivo. come noi affermiamo; 
se nel comprensorio di ri
forma registriamo i fatti piu 
ri levanti dei nuovi processi 
produttivi, della trasforma-
zione delle colture e degli in-
crementi di produzione e di 
reddit i ; se cio si e potuto ot-
tenere, nelle te r re piu. sca-
denti , come sono quelle 
espropriate dagli Enti , la pro-
spettiva — per da re sicu-
rezza al lavoratore, e per il 
r innovamento e il progresso 
delle nostre regioni — non 
puo essere altra. oggi. che 
quella di una vera, di una 
generale riforma agraria. 

La grande proprieta ha di-
mostrato di non sapersi ade-
guare : sono pochissimi gli 
agrari che hanr.o investito 
una piccolissima pa r t e dei 
miliardi avuti — con gli in-
depnizzi della t e r ra espro-
priata, con lo stesso c Piano 
Verde » e con la « Legge Spe-
c ia le* — per trasformare 
qualche par te della te r ra loro 
r imasta. 

In generale il panorama 
fondamentale del comprenso
rio di riforma agraria in Ca 
labria — salvo qualche ri 
s t ret ta zona del Crotonese 
— conserva le caratteristi-
che del vecchio ordinamen
to . sia agronomico che con-
trat tuale . Con la grande pro
prieta, prevale ancora la col-
tu ra estensiva e la cereali-
coltura, prevalgono i vecchi 
rapport i fra proprieta c la-
voro. 

II nuovo non e riuscito a 
sconfiggere il vecchio e a 
de terminare una svolta ge
nerale; la figura del vecchio 
reddit iero prevale di gran 
lunga sulla piccola schiera 
dei nuovi imprenditori : quan
to c'e di nuovo nella stessa 
azienda capitalistica e dovu-
to alia spinta contadina per 
la riforma agraria, ma si e 
ferraato con la riforma agra
ria ftcssa. 

Anche per questo, dunque, 
per sconfiggere definitiva-
mente il vecchio e fare avan-
zare il nuovo, in ogni suo 
aspetto, occorre andare avan
ti, completare quello che si 
e iniziato, realizzare, ovun-
que, una vera riforma agra
ria. , 

La situazione oggi esisten-
te nel comprensorio di rifor
ma, in Calabria, ha le sue 
luci e le sue ombre: le luci 
sono rappresentate soprat-
tut to dalle realizzazioni del-
1'azienda assegnataria; ma da 
anni ormai, PEnte e inatti-
vo e non assolve al suo com-
pito. Mancano ancora le case 
stesse per tut t i gli assegnata
ri, mancano le strade vicina-
li e interpoderali , mancano 
i servizi civili piii elementa-
ri; mancano i grandi impian-
ti di una nuova s t ru t tura 
produtt iva, come mancano 
gli stabilimenti per la con-
servazione e la trasformazio-
ne dei prodott i ; manca l'as-
sistenza tecnica e finanziaria 
all 'azienda coltivatrice, come 
manca l'organizzazione dei 
servizi collettivi, per la pro
duzione e per la stessa col-
locazione dei prodotti sul 

mercato. 

Le cooperative esistono 
molto spesso sulla carta, so
pratut to per l'assenza di qual-
siasi vita democratica, men-
t re cio d indispensabile per 
il successo stesso della ri
forma agraria. • 

Sia gli assegnatari che i 
contadini non - assegnatari 
debbono t rovare la conve-
nienza ad associarsi, ma cio 
sara solo quando potranno 
vedere nell 'organizzazione 
cooperativistica la • propria 
organizzazione, in cui la loro 
volonta vale e determina, in 
cui il loro bisogno viene va-
gliato e soccorso, e at t raver-
so la quale essi possono pro-
dur re di piu e meglio, pos
sono valorizzare appieno il 
proprio prodot to e realizzare 
cosl un reddito piu elevato. 

L 'Ente stesso dev'essere e 
deve venire considerato co
me il nuovo potere democra-

tico, il cui indirizzo e ispi-
rato dal fine costituzionale 
di « conseguire il razionale 
sfruttamento del suolo e sta-
bilire equi rapport i sociali > 
nelle campagne, la cui azio-
ne e determinate dalle volon
ta collettive che rappresenta-
no gli interessi generali, e la 
cui forza e t ra t ta dal con-
tatto stesso con i lavoratori, 
protagonisti della riforma: le 
loro condizioni di lavoro e di 
vita debbono, quindi, costan-
temente preoccupare l 'Ente, 
determinando esse, in defini-
tiva, lo stesso attivo o il 
passivo della riforma agra
ria. 

Per questo, proponendoci 
di r i tornare sull 'argomento, 
con le proposte concrete che 
noi avanziamo all 'Opera Va
lorizzazione Sila, vogliamo 
chiudere queste nostre con-
siderazioni, r icordando l'am-
monimento di uno dei primi 
artefici della riforma agraria 
in Calabria, il prof. .Rossi 
Doria: « Non so se anche al-
t rove — egli diceva tanti an
ni fa —, ma nelle concrete 
circostanze in cui operiamo 
in Calabria... se mancasse 
una salda, metodica, ininter-
Totta direzione ed assisten-
za, le forze e le forme della 
tradizionale economia lati-
fondistica tornerebbe a pren-
dere il sopravvento, lascian-
do solo sussistere qua e la 
incomprensibili e inutili i se-
gni di un tentat ivo fallito >. 

La grave situazione del 
Paese c'impone oggi un mo-
mento di riflessione; la pro-
spettiva di un riflusso di-
sordinato della nostra emi
grazione richiede un riesa
me urgente della nostra si
tuazione: in questo quadro, 
lo stesso ammonimento del 
prof. Rossi Doria puo servi-
re a determinare un indi
rizzo diverso, come serve a 
indicare passate responsabi-
lita, cui debbono rispondere 
al Paese i nostri governanti , 
per gli indirizzi errat i impo-
sti ai dirigenti e ai tecnici 
stessi dell'O.V.S. 

Paolo Cinanni 

Cosenza 

Sassari: critiche 
alia CISL per la 

sua subordinazione 
al centro-sinistra 

Taranto 

Altre 16 ditte 

denunciate per 

violazione delle 

leggi sul lavoro 
Dal nostra corrispondente 

TARANTO, 10 
Dopo le di t te Belleli e Ca-

puto operant i a Taranto nel 
settore della metalmeccanica, 
a l t re 16 di t te operanti a Mar
tina Franca, nel settore delle 
confezioni sono state denun
ciate alle competenti auto-
rita per violazioni alle leggi 
sul lavoro. 

Anche questa volta. come 
nei due casi precedenti , si 
t ra t ta di frode a danno degli 
istituti assistenziali e previ-
denziali e dei lavoratori e 
lavoratrici dipendenti , giac-
che le di t te inadempienti 
hanno omesso il regolare ver-
samento dei contributi assi-
curativi per le giornate di la
voro effettivamente prestate 
e per tu t te le voci del salario 
retribuito. 

Oltre a cio le suddette dit
te hanno piu volte violato :1 
contratto di lavoro facendo 
effettuare ai propri dipen
denti fino a dieci ore di la
voro giornaliere, non corri-
spondendo loro le festivita 
nazionali e infrasettimanali. 
ne la tredicesima men^ilita. 

Poiche questo stato di cose 
si trascina da decenni senza 
che nessuna delle autorita di 
volta in volta investite della 
questione abbia mai preso se
rf provvedimenti a canco dei 
trasgressori, i lavoratori del 
settore delle confezioni, che 
a Martina Franca ammonta-
no a diverse centinaia tra 
uomini e donne, sono da piu 
di due sett imane in agitazio-
ne con la prospettiva di una 
presa di posizione piu avan-
zata qualora anche questa 
volta le loro aspettat ive do-
vessero andare deluse. 

Elio Spadaro 

SASSARI, 10 
La CISL e i sindacati di ca-

tegona che vi aderiscono co-
minciano a scontare la loro 
azione di sabotaggio alio scio-
pero degli statali organizzato 
dalla CGIL. A Sassari lo scio 
pero e riuscito con alte per-
centuali e, dove non vi e sta
to lo sciopero, ci sono state 
forti reazioni di malcontento 
nei confronti dei sindacati 
che hanno accettato le offen 
sive proposte del governo di 
centro sinistra. 

I cancellieri e segretari 
giudiziari di Sassari hanno 
autonomamente convocato 
una riunione e hanno votato 
una risoluzione di chiara con-
danna all 'azione della CISL 
e della politica del governo 
Nella risoluzione si legge in-
fatti che < la CISL. alia quale 
il sindacato di categoria ade-
risce, non ha r i tenuto di ap-
poggiare le realistiche e giu-
stificate richieste avanzate 
dalla CGIL al governo >; e 
vi aggiunge a chiare lettere 
che « le richieste della CGIL 
interpretano le esigenze e le 
aspirazioni dei pubblici di
pendenti >. 

Mentre i cancellieri appro-
vano l'azione della CGIL, ac-
cusando il loro sindacato ci-
slino perche ha supmamente 
aderito alia linea di c a us te
n t a » che il governo vuole 
instaurare solo a danno del
ta grande massa degli statali. 
il sindacato di categoria vie
ne accusato dal personale de
gli uffici giudiziari di Sassari 
di non aver c nemmeno im-
postato il problema relativo 
al nuovo ordinamento de; 
cancellieri >. 

A conclusione del loro co-
municato i cancellieri di Sas
sari chiedono che « gli organi 
centrali del sindacato dei can
cellieri e segretari giudiziari 
convochino per il prossimo 
mese di maggio il congresso 
straordinario della categoria 
nel quale poter discutere: 1) 
vertenza dei pubblici dipen
denti ; 2) nuovo ordinamento 
giudiziario; 3) referendum 
sulla autonomia del nostro 
sindacato o adesione ad altre 
confederazioni sindacali >. 

Non v: puo essere risposta 
piu chiara alia campagna an-
ti-CGlL che s tanno portan-
do avanti di conserva la stam-
pa padronale e governativa, 
alcuni settori del governo e, 
purtroppo, la CISL e la UIL. 
Saranno gli stessi lavoratori 
a giudicare sulla giustezza 
delle posizioni della CGIL 

Chiesta la 
none 

del concorso 
magistrate 

II testo della petizione inviata dai maestri al 
ministro — Incredibile record nelle correzioni 

Inamovibile la prof. De Franco ? 

COSENZA, 10. 
Numerosi candidati del 

Concorso Magistrale hanno 
presentato serie rimostran-
ze presso la segreteria pro
v i n c i a l dello SNASE, il 
sindacato autonomo delle 
scuole elementari , circa le 
dichiarazioni rilasciate alia 
s tampa locale dal presi-
dente della Commissione 
esaminatrice e da alcuni 
Commissari (dichiararono 
che la maggior par te dei 
compiti erano «scopiazza-
t i>) e sui risultati pubbli-
cati (oltre il 70% dei mae
stri non sono stati ammessi 
alle prove oral i) . 

In un comunicato del 
Sindacato autonomo, invia-
to alia stampa, si annuncia 
che c la segreteria si e ri-
servata di approfondire la 
materia e di investire gli 
organi sindacali nazionali, 
perche - trasferiscano la 
istanza presso il Ministero 
della P.I. e sollecitino even-
tua lmente 1'intervento dei 
gruppi pa r lamenta r i» . . 

Intanto molti maestri del 
capoluogo e della provin-
cia hanno gia firmato, ed 
altri continuano a Armaria, 
una petizione nel testo del
la quale si denunciano gra-
vissime irregolarita che sa-
rebbero state ' commesse 
duran te la correzione dei 
temi. Pubblichiamo il testo 
integrate della petizione. 

« On. Ministro della P.I. 
Direzione Generale Istru-
zione Elementare - ROMA -
Signor Provveditore agli 
Studi - Cosenza. 

I sottoscritti candidati al 
concorso magistrale bandi-
to dal Provveditorato agli 
Studi di Cosenza in data 
10-9-1963, si rivolgono al
le Autori ta in indirizzo, per 
denunziare Tanormale svol-
gimento del concorso stesso. 

Infatti le due commissio-
ni preposte a tale compito 
iniziarono le operazioni di 
correzione degli elaborati , 
dopo diverse sedute preli-
minari per de terminare i 
criteri di massima da segui-
re , il giorno 20 gennaio e 
proseguirono sino al 20 
marzo con un 'at t ivi ta di 
quat t ro giorni sett imanali e 
precisamente nei giorni di 
martedi , mercoledi, giovedi 
e venerdi , nel qual giorno 
i commissari di sedi vici-
niori r ient ravano al le pro-
prie case per far r i torno in 
Cosenza nel pomeriggio del 
lunedi successive 

Se si t iene presente inol-
t r e che nel mese di feb-
braio vi fu una sospensio-
ne di ot to giorni e precisa
mente dal nove al sedici e 
nel mese di marzo vi fu 
un 'a l t ra interruzione di di-
versi giorni. t an to che il 
Provveditore agli studi, a 
quel che sembra, r a w i s o la 
necessity di invi tare i p re-
detti commissari telegrafi-
camente al r ientro in sede 
e a r iprendere i lavori per 

portarli a termine nel piu 
breve tempo, si puo desu-
mere che dette commissio-
ni non impiegarono per la 
correzione di oltre 2850 
elaborati piu di 30-35 gior
ni alia media giornaliera 
per commissione di 40-45 
compiti. 

E' un record! La serieta 
di un concorso, da cui di-
pende la sorte di centinaia 
e centinaia di famiglie, vie
ne messa in forse per colpa 
di commissari che, alia leg-
gerezza nel valutare un 
compito, uniscono la su
perficiality derivante dalla 
let tura dei compiti stessi. 
Eppure non una semplice 
lettura richiedeva. ma ri
flessione e senso critico nel 
discernere e valutare i 
problemi, di cui il compito 
assegnato ai candidati era 
pregno. 

E' serieta e correttezi:a di 
uomini di scuola, poi, rila-
sciare dichiarazioni poco 
edificanti alia s tampa cir
ca il livello scadente di 
preparazione dei candidati 
e l 'avere rilevato errori 
grammaticali , e cio quando 
ancora era in atto la corre
zione dei lavori? La prova 
incontestabile di quanto 
andiamo esponendo puo 
desumersi dando una oc-
chiata ai due numeri del 
quotidiano U empo rispet-
t ivamente de l l ' l l marzo e 
del 2 aprile. 

Le dichiarazioni date alia 
s tampa circa il fatto che i 
candidati abbiano scopiaz-
zato, aprono di per se stes
se un principio di illegali
ty riflettente lo stato della 
vigilanza. Non e forse in 
contrasto con le norme re 
lative ai concorsi di Stato 
la circostanza che la p ro -
fessoressa De Franco sia 
s tata nominata, per la terza 
volta consecutiva dal 1958 
ad oggi, commissario nei 
concorsi magistrali di Co
senza? Esiste forse per 
qualche commissario il di-
r i t to di esclusivita? 

I sottoscritti chiedono 
per tanto che venga accer-
ta ta l'assenza dei preaet t i 
commissari nei giorni so-
pra indicati e cio at traverso 
le stazioni ferroviarie che 
hanno rilasciato i biglietti. 
Fanno presente il fatto ab-
nortne che la s t ragrande 
maggioranza dei candidati 
r isulta ammessa alia prova 
orale con votazione di 
30/50, il che fa presumere 
che, in linea di meri to as-
soluto, forse, una minima 
par te dei candidati si k ri-
velata idonea a giudizio 
della commissione. Chiedo
no per tanto che sia invali-
dato il concorso in parola 
o si nomini una commissio
ne ministeriale di inchiesta 
per la revisione dei com
piti dei candidati non am
messi. sospendendo nel 
contempo Tinizio della pro
va orale fissata per la data 
del 20 apr i le* . 

SAQUfKNA • esaminata dal Comitato regionale 
™ ! ™ ! ™ : cM" P.C.I. la situazione dell'isola 

Dal nostro corrispondente 
CAGLIARI, 10 

II Comitato regionale sardo 
del PCI. che si e tenuto a Ca-
Uliari nei giorni scorsi con la 
parteeipazione del compasno 
senatore Paolo Bufalini, della 
direzione nazionale, dopo una 
relazione introduttiva del se-
gretario regionale, compagno 
Umberto Cardia, ha esamina-
to il quadro preoccupante dei 
sintomi negativi determinati dal 
riflesso, in Sardegna, della po
litica del governo di centro-
sinistra. Alcuni aspetti di questa 
politica appaiono, nel momen-
to attuale particolarmente ne
gativi e tali da costituire un 
grave ostacolo alia attuazione 
del Piano di rinascita su una 
linea di programmazione demo
cratica quale e quella consen 
tita dalla legge 588. , 

Persiste, infatti. la tenden-
za a limitare ed annullare la 
sfera di autonomia dejla Re-
gione Sarda attraverso il con-
tinuo ed arbitrario rinvio delle 
leggi approvate dal Consiglio, il 
rifluto di risolvere rapidamen-
te l'annoso problema delle nor
me di attuazione, la pretesa di 
ridurre al minimo i'iniziativa 
legislativa regionale in mate
ria di attuazione del Piano. 

Col prolungato rinvio della 
programmazione democratica 
nazionale — si legge in un co
municato del Comitato regio
nale del PCI diramato al ter
mine della riunione — tutto il 
sistema della aggiuntivita dei 
fondi del Piano, falcidiati dalla 
inftazione, e del coordinamento 
della intera spesa pubblica e sal-
tato per aria. Gli stanziamenti 
ordinari • e straordinari dello 
Stato sono stati drasticamente 
ridotti, perfino rispetto alle al
tre regioni italiane, mentre il 
Ministero delle Partecipazioni 
statali e, tuttora inadempien-
te di fronte aH'obbligo. sancito 
in una legge del Parlamento, di 
predisporre un programma di 
interventi delle aziende di Stato. 

La Iegisl3Zione agraria predi 
sposta dal governo ignora to 
talmente gli specifici problemi 
di rinnovamento delle arretra 
te strutture fondiarie ed agra-
rie della Sardegna, a comincia-

SASSARI — I minatori di Canaglia manifestano nel centro della citta, dopo una marcia di divers! chilometri. II 
Consiglio comunale, convocato d'urgenza, ha approvato aU'unanimita un ordlne del giorno in cut si chiedono 
«provvediment i massicci» al governo nazionale e in part icolarc al Ministero delle partecipazioni statali per 
impedire lo smantellamento dei pozzi e il licenziamento di alcune centinaia di operai 

LA POLITICA ANTICONGIUNTURALE 
GRAVE OSTACOLO 

ALL'ATTUAZIONE DEL 
PIANO DI RINASCITA 

Vi ha partecipato il compagno Bufalini 
La relazione di Cardia 

Cosenza 

Un bimbo 
code in una 
conduttura 

e vi annega 
Un episodio raccapric-

ciante e accaduto ieri a 
Campora S. Giovanni una 
piccola frazione del comu-
ne di Amantea Un bambi
no di 5 anni , Egisto Spina, 
di Antonio, ment re giocava 
in strada. cadeva dentro la 
conduttura di una fognatu-
ra scoperta e vi annegava. 

II consigliere comunista 
Veltri, aveva piu volte ri-
chiamato l 'attenzione del-
1'amministrazione comuna
le democristiana sui peri-
col i che tale fognatura sco
perta rappresentava per i 
cittadini, sia per quanto ri
guarda le esalazioni, sia 
perche qualcuno, come 
pur t roppo e toccato al pic-
cino, poteva cadervi den
tro. - » 

Intanto tut to il gruppo 
consigliare comunista di 
Amantea ha fermamente 
protestato per l 'accaduto 
contro l 'amministrazione 
comunale che con tanta su-
perficialita ed incoscienza 
ha messo e met te a repen-
taglio la vita dei cittadini. 

Toscana 

Protestano 
i mutilafi 
e invalidi 

civili 
Una manifestazione re

gionale di protesta dei mu-
tilati e invalidi civili avra 
luogo oggi a Firenze per 
rivendicare l'applicazione 
della legge sul collocamen-
to. l 'assegno di incollocabi-
lita. la pensione e l'assi-
stenza protetica e sani
taria. 

Alia manifestazione par-
teciperanno il presidente 
nazionale della LANMIC 
Alvido Lambrilli e il presi-
dente dell'associazione di 
Firenze Lamber to Bennati . 

II raduno dei manifestan-
ti avra luogo alle ore 9.30 
nel cinema Niccolini di Fi
renze. Alia base della pro-
testa sono le recenti affer-
mazioni del presidente del 
Consiglio on. Moro. secon-
do cui le richieste dei pen-
sionati, degli ex combat-
tenti . degli invalidi d: 
guerra , dei mutilati , delle 
loro famiglie, «anche se 
giustificate non possono 
t rovare immediata soddi-
sfazione per le grosse dif-
ficolt i di congiuntura ». 

A Firenze e Bari 

Dibottiti 
dell'UDI sui 

problemi 
dello donna 
A Firenze, domani, alle 

ore 9,30 nella Sala delle 
Quat t ro Stagioni di Palaz
zo Riccardi. avra luogo un 
dibatt i to. introdotto dalla 
dott. Adriana Seroni. su 
« Obbligatorieta della pro
grammazione dei servizi 
sociali in un nuovo assetto 
urbanistico >. Seguiranno 
reiazioni del dott Domeni-
co Sorace sul tema: «At-
trezzature collettive e ser
vizi sociali nella legisla-
zione urbanistica »: dell 'ar-
chitetto Lando Bortolotti 
sul tema: « II servizi social: 
nei piani rcgolatori >: del 
sindaco di Cascina, Nilo 
Baroni . sul tema: «La 
legge 167 e lo sviluppo dei 
servizi sociali > 

A Bari. domatt ina. nella 
sala del Consiglio comuna
le, avra luogo un conve-
gno sul tema: «La donna 
che lavora e una citta mo-
derna * In t rodurra Maria-
grazia Taje, cui fa ran no 
seguito reiazioni dell 'arch. 
Vittorio Chiaia e della 
prof. Erua Colonn*. 

re dalla assoluta urgenza con 
cui si pone, nella fase di at
tuazione di un piano organico 
regionale. la questione dell'en-
te di sviluppo. basata sulla 
azienda contadina associata e 
largamente assistita dal potere 
pubblico. 

Restrizione indifferenziata del 
credito. blocco della spesa pub
blica. limiti intollerabili posti 
agli investimenti degli enti lo
cal!, drastica riduzione dei con-
sumi, completano il quadro di 
difficolta contro le quali minac
cia di naufragare l'avvio del 
Piano di rinascita. 

Le conseguenze cominciano 
ad evvertirsi con la ripresa del
la emigrazione, la chiusura di 
numerosi cantieri, fabbriche e 
miniere, la mlssiccia offensiva 
padronale contro le rivendica-
zione dei lavoratori, l'acutizzar-
si della crisi delle aztende con-
tadine. 

La esigenza di una energica 
protesta politica e di una lotta 
unitaria a livello regionale, per 
contrastare la politica gover
nativa ed imporre giuste solu-
zioni ai problemi apertisi. si va 
affermando nella coscienza pub
blica e tra le masse lavoratri
ci. Da Carbonia e partito lo 
esempio di una lotta unitaria 
capace di aprire nuove prospet-
tive alia rinascita dell'isola. 

Ma I'impedimento piu forte 
alia svolta autonomistica e co-
stituito dalla discriminazione 
politica a sinistra, di cui e 
espressione la Giunta regionale. 
La legge 588. approvata dal 
Parlamento in una situazione 
relativamente piu favorevole 
dell'attuale, consentiva e con 
sente l'elaborazione e la attua 
zione di un Piano di rinascita 
su una linea di sviluppo demo
cratic© e antimonopolistico. Se-
nonche la Giunta regionale DC-
PSDI-PSdA non dimostra al-
cuna volonta di ser\irsi della 
legge n. 588 per una program
mazione che risponda agli inte
ressi del popolo sardo e costi-
tuLsca urn valida alternativa 
delle tendenze in atto e della 
politica del governo. 

II primo programma bienna-
le. per esempio. e una accozza-
slia disordinata di opere pub-
bliche, prevalentemente strada-
Ii. a redditivita bassa e lunga-
mente differita, di scarso valore 
agli effetti della occupazione. 
Fatto ancora piu grave: gli stan
ziamenti sono sostitutivi della 
spesa dello Stato. della Cassa e 
degli altri enti pubblici. Nella 
.ndustria i fondi del Piano sono 
stati messi a dlsposizione di po-
chi gruppi monopolistici. In 
sgr.coltura prevale Ja conce-
zione del'.a bonifica integrale e 
del riordinamento fondiario 
coatto. Nel settore turistico si 
fivoriscono. con uiterventi in-
frastrutturali. la specuJazione 
siille aree fabbricabiK. Gli or
gan. d: consultazione e di ela-
borazlone democratica del Pia
no (Province. Comuni. Comiiati 
zonali) vengono tenuti fuor: 
dalle scelte decisive In queste 
condizioni non vi e nessuna ga-
ranzia che il prossimo program
ma quinquennale, gia in ritardo. 
rappresenti il terreno di una 
svolta e di un sexio nnnova 
mento. 

Ad una iniziativa unitaria. per 
il rafforzamento del movimen-
to autonomistica. verso la for-
mazione di nuove mag^ioranze 
neirisola e nel Paese, per un 
p.ano di rinascita diverso e per 
una programmaz-one democrati
ca deil'economia naz.onale. il 
Comitato regionale sardo ha im-
pegnato i gruppi parlamentari. 
leorganizzazioni sarde. tutti i 
rompagni e le compagne. 

9- P-

Le decisioni della 

Conferenza di organizzazione . 

// programma 
di azione 

dei comunisti 
anconetani 

Piano regionale, pianificazione urbanistica, po-
tenziamento del porto, industrializzazione fra I 
principali obiettivi - II nuovo Comitato cittadino 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 10 

Si e svolta nel capoluogo delle Marche la Conferenza 
di organizzazione dei comunisti anconetani. I temi ed 
i problemi della vita cittadina, di quella regionale, i 
collegnmenti fra questi e le questioni di piii vasto e vivo 
interesse nazionale sono stati messi a fuoco in due giorni 
di intenso dibattito. 

La Conferenza <> pervenuta alia elaborazione di un 
programma di azione dei comunisti anconetani e ad al
cune importanti decisioni in merito all'organizzazione del 
Partito nella citta. 

L'attivitd dei comunisti anconetani sard rivolta es-
senzialmente alia sensibilizzazione dell'opinione pubblica 
intorno ai principali problemi della citta, e alia ricerca 
di vasti consensi per la loro soluzione da cui dipende 
Vavvenire di Ancona e delle Marchv. In questo senso 
la Conferenza ha preasato alcuni punti su cui si dovrd 
accentrare e caratterizzare Vimpegno dei comunisti an
conetani. Fra questi, un importante contributo alia ela
borazione del piano regionale di sviluppo economtco, 
piano che dovrebbe costituire il primo compito dell'orga-
nismo di studi a cui hanno dato vita gli enti locali mar-
chigiani: VISSEM. 

Fra gli altri obiettivi su cui il Partito ad Ancona 
indirizzera la sua azione sono da citare la pianificazione 
urbanistica (rtano regolatore cittadino e intercomunale, 
attuazione della legge 167, miglioramento dei servizi pub
blici ccc.j; il pntenziamento del porto e lo sviluppo dei 

•traffici mariltimi e delle attivita pescherecce; la realiz-
zazione delle proposte presentate dal gruppo comunista 
al Consiglio comunale contro il carovita; un piano di 
industrializzazione che preveda Vintervento delle aziende 
a parteeipazione statale e di altri enti pubblici; lo tvi-
luppo delle attivita culturali 

La Conferenza cittadina, in vista delle elezioni per 
il rinnovo del Consiglio comunale, ha affermato l'esi
genza di una mobilitazione, sin da ora, dei comunisti 
anconetani < per assicurare una grande avanzata eletto-
rale del nostro Partito che garantisca la formazione di 
una Giunta fondata su una maggioranza diversa da quella 
del centro-sinistra, che sappia dare una risposta ,posi-
tiva alte improrogabili esigenze di progresso della citta >. 

/?e/att't;amente alia offensiva padronale che ha avuto 
espliciti atti anche ad Ancona (riduzione dell'orario di 
lavoro per parte delle maestranze al Cantiere Navale, 
riduzione di orario e licenziamenti nei cantieri edili come 
pressione contro la legge 167), la Conferenza ha sottoli-
neato la necessita di compiere ogni sforzo per chiarire 
davanti alle masse popolari le gravi responsabilitd che 
della situazione porta il governo Moro. A questo propo
sito le sezioni del PCI di Ancona daranno vita a comizi 
ed assemblee rwolgendosi a cittadini di tutte le tendenze. 

Numerose anche le decisioni e le soluzioni prospet-
tate per quanto concerne la vita organizzativa del Par
tito: coslituzione di gruppt di lavoro con compiti di stu
dio e di stimolo alia iniziativa dei comunisti in vari 
campi di attivita; rafforzamento del Partito nelle fabbri
che, coslituzione di una Sezione Centrale quale centro 
di propulsione di politica cittadina e luogo di incontro 
dei comunisti della citta; potenziamento e miglioramento 
del quindicinale del Comitato cittadino, la Voce di An
cona, ecc. 

La Conferenza al termine dei suoi lavori ha eletto 
i nuovi membri del Comitato cittadino. Sono stati chia-
mali a far parte della segreteria dell'organismo i com-
pagni: Salvio Ansevini (segretario), Ennio Maggini (vice-
segretario), Elio Dim, Giuseppe Paggi, Lanfranco Lodo-
vichettt. Aldesina Piermarioli tl compagno Raffaele Gior-
gini che per lungo tempo, quale segretario, ha diretto 
il Comitato cittadino anconetano con grande impegno e 
profonda capacita, passa ad altro importante incarico 
nella Federazione. 

Walter Montanari 

Matera: i «comunali» chiedono i minimi 
MATERA, 10. 

II Conrtato direttivo del Sin
dacato provinciate enti locali. 
aderente alia CGIL, ha rilevato 
con sodd.sfazione che i Comu
ni di M&tera. Pisticci. Irsina e 
Montalbano J. hanno gia adot-
tato i provvedimenti per l'ap
plicazione dei minimi salariali 
fissati dall' accordo Sindacati-
ANCI del 24 luglio 1963. 

Venuto a conoscenza che ta
il! provvedimtnU non sono stati 

ancora approvati daH'Autorita 
tutoria che sembra preoccupar-
si solo di ridurre i bilanci dei 
vari Comuni per quanto attiene 
aali stanzianemtni relativi alia 
spesa per trattamenti economic! 
al personale ed altro. il Comi
tato rivendica dalle Ammini-
strazionl l'applicazione dei sud-
detti accordi e ch!ede all*Auto-
rita prefettizia che esamini ed 
approvi con urgenza le relative 

deliberazioni. trattandosi di ac
cordi nazionali che devono ave-
re esecuz one dal 1° gennaio '63 
e che comunque non com-
portano un notevole aggravio 
d: b-.lancio. in considerazione 
del contemporanco assorbimen-
to degli assegni mensili gia in 
4odimento. 

Precedentemente il Comitato 
aveva confermato nella carica 
di segretario provincial* del 
sindacato Giuseppe La Rocca, 
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VENERDÌ' 1° MAGGIO 

Superare il milione 
di copie dell'Unità 
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«Più forte li PCI per una nuova maggioranza, per una nuova politica 

Oltre 1500 comizi del PÌC.L 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I 
• Oltre 1500 comizi del P.C.L • 

\ oggi e domani in tutta Italia I 

» ! ' • . . - : : 

Equivoco provvedimento del Consiglio dei ministri sulle gestioni pubbliche 
i ' • • * > ' 

I 
I 

i: il nodo è 

«Più forte il PCI per una nuova Nel corso di tutte le manifestazioni 
• maggioranza, per una nuova politica >: i comunisti faranno conoscere i primi 
: su questo tema da oggi al 28 aprile si risultati della campagna di rafforza-

Vr terranno in tutta l'Italia migliaia di mento e proselitismo al Partito e alla 
comizi, assemblee, dibattiti promossi FGCI che è in corso in tutte le nostre : 
dal PCI. » organizzazioni in occasione del primo 

Dirigenti nazionali e provinciali del anniversario della splendida afferma-

I
PCI e della FGCI, parlamentari, consi- zione elettorale del nostro partito. 

glierl comunali e provinciali esporran- Dalle notizie pervenute fin'ora alla 
no i motivi della nostra opposizione al n o stra redazione solo nelle giornate di 
governo e della lotta che i comunisti oggi e domani oltre 1.500 comizi sono 

.conducono per aprire la strada ad un s t a t i già indetti " dalle organizzazioni 
processo politico, che, attraverso un provinciali e locali; nella sola Lombar-
allargamento e consolidamento del- dia i comizi convocati sono circa 500. 
1 unità operaia e democratica, muova 

: verso la formazione di una nuova (A pagina 2 l'elenco delle princl-
maggioranza. pali manifestazioni). -' - •' 

I 

I 
I 
I 
I 

Ancora 
degli statali 
D OPO la sbornia delle polemiche e delle falsifi
cazioni a cui abbiamo assistito in occasione dello 
sciopero dei pubblici dipendenti (ad esclusione della 
scuola) effettuato ne i , giorni scorsi dai sindacati 
della CGIL, vale la pena oggi dire una parola più 
pacata e serena sui fatti di ieri e sulle prospettive 
di domani. ; 

E' stato uno sciopero difficile, contrastato, come 
da molti anni non avveniva: difficile non soltanto 
perchè proclamato unicamente dai sindacati della 
CGIL, ma anche per la violenza dell'attacco scate
nato contro le nostre organizzazioni da ogni lato 
dello schieramento sindacale, politico e giornalistico. 

Eppure, nonostante qualche errore di ottimismo, 
che forse si poteva evitare, nel settore statale pro
priamente detto circa la durata, le modalità e la data 
dello sciopero, la lotta è stata necessaria, cosi come 
sarà necessario il suo proseguimento se le cose non 
cambieranno. . . ; 

Il 3 e 4 aprile noi abbiamo scioperato per le 
stesse ragioni per le quali il 5 febbraio, due mesi 
prima, si effettuò uno sciopero unitario di tutti i sin
dacati. Da mesi e mesi il governo non ha spostato di 
un ette la sua linea di condotta: ha offerto il con
globamento'da realizzarsi in 3 anni, il che significa 
360 miliardi di presunta spesa (non di beneficio per 
lavoratori dipendenti e pensionati). In sostanza, il 
Governo offre una soluzione che rappresenta un 
aumento al lordo di poco più del 3% all'anno delia 
spesa per i pubblici dipendenti, e ciò per un periodo 
di 3 anni. Non è questo un grave condizionamento 
delle retribuzioni prolungato oltre la stessa preve
dibile durata delle difficoltà congiunturali?. 

Non ci si può illudere di saldare in questo modo 
la partita ' coi pubblici dipendenti. Il conto resta 
aperto, e non solo con la C G I L . 

Gli insegnanti e i sindacati autonomi rivendicano 
l'applicazione della scala mobile all'intera retribu
zione (oltre 100 miliardi in più di spesa per il solo 
1964) e, in prospettiva, quell'allineamento con i pa
rastatali che i calcoli effettuati dalle organizzazioni 
sindacali fanno ascendere a un costo di oltre 1000 
miliardi. La Dirstat sta svolgendo in questi giorni 
i l suo Congresso e molti discorsi di parlamentari 
liberali e democristiani che sono stati pronunziati 
in quella sede, non riescono a nascondere la linea 
sostanzialmente perequativa delle rivendicazioni di 
questa organizzazione di Dirigenti. 

Noi che non siamo d'accordo con una politica 
rivendicativa che scinda il salario o lo stipendio dal 
lavoro svolto, per fare di tutti i pubblici dipendenti 
una massa informe e senza volto, non crediamo però 
conveniente sottovalutare le spinte all'allineamento 
e alla perequazione che si agitano in numerosi strati 
del personale statale. Ignorarle o pensare di bloc-

; carie col solo conglobamento significa preparare 
tempi ancor più difficili nel campo sindacale e, so
prattutto, pregiudicare la riforma della pubblica 
amministrazione. Per questo la linea del riassetto 
continua più che mai a essere giusta. 

È NECESSARIO sottolineare che dopo lo sciopero 
[dei giorni scorsi, la CGIL propone di cambiare qual-
jche cosa, tornando alle origini della propria impo-
Istazione. Nel 1962 noi partimmo con rivendicazioni 
Idi riassetto che erano articolate e differenziate, per 
[le varie aziende autonome (Ferrovieri, Postelegrafo-
mici, Monopoli, ecc.) e per l'amministrazione statale 
|vera e propria. Non c'era nel nostro orientamento la 

Suzione « globale » che poi ci fu imposta, sotto la 
>ressione del Governo (Fanfani-La Malfa) e delle 
Itre organizzazioni, a cominciare dalla CISL, nella 

ite di quell'anno. Abbiamo rinunciato troppo pre
sto, allora, all'impostazione articolata della verten-

i? Può darsi, e in questo caso ne diamo atto pubbli-
lente. Ma a quel tempo, lo ripeto, fummo costretti 

subire questa soluzione « globale >» contro il parere 
ìostro e in particolare dei Ferrovieri e dei Poste

legrafonici. 
Oggi è necessario ritornare a quella impostazione 

originaria 

E' in discussione presso il Ministero della Ri

L u c i a n o Lama 
(Segue in ultima pagina) 

Occupata a Milano 
la Telemeccanica 

ancora da 
sciogliere 
Una Azienda autonoma presieduta dal ministro asse 
gnerà le gestioni pubbliche all'asta - In preparazione 
le mozioni congressuali delle correnti de - Conferenza 

organizzativa del PSI a metà giugno 

L'Inghilterra si sposta a sinistra 

MILANO. 10. 
Da stasera alle 17 i 600 lavo-
itori della Telemeccanica pre-

idlano la fabbrica. La direzio-
dell'azienda aveva chiesto 

|ei giorni scorsi 90 licenzia
tene. Stamani, quando anco-

si era in attesa di interventi 
. parte dell'ufficio regionale 

?1 Lavoro, del Comune e dei-
Prefettura, la direzione ha 

t̂to recapitare 70 lettere di 
cenziamento per altrettanti o-
»rai e impiegati. 
I lavoratori si sono subito 

kualti in assemblea e alPunn-
fimlt* è etato deciso di tril
lare il pr«stdio della fabbrica. 

Attorno ai lavoratori che si 
accingevano a passare la notte 
all'interno della Telemeccanica 
si è già creato un caldo clima 
di solidarietà. 

Attraverso le finestre dello 
stabilimento alcune donne del 
rione hanno fatto pervenire ai 
lavoratori viveri e bevande. Fra 
i settanta licenziati ci sono tut
ti 1 membri della sezione azien
dale della FIOM e della FIM-
CISL, nonché attivisti di par
titi politici e di associazioni 
democratiche. I licenziamenti 
assumono chiaramente anche 
l'aspetto di una rappresaglia. 

Il Consiglio dei ministri ha 
approvato ieri sera il ddl pre
sentato dal ministro dell'Agri
coltura Ferrari-Aggradi che 
prevede l'istituzione di una 
Azienda autonoma — sarà de
nominata AIMA — che sosti
tuisca la Federconsorzi nelle 
gestioni pubbliche che finora 
essa svolgeva. L'Azienda auto
noma sarà presieduta dallo 
stesso ministro dell'Agricoltu
ra; Vicepresidente sarà un sot
tosegretario del dicastero; il 
consiglio di amministrazione 
sarà composto di alcuni fun
zionari dell ' Amministrazione 
statale e due esperti e l'orga
nico di 98 impiegati. L'AIMA 
si occuperà, a partire dal 1. 
luglio 1964, dell'ammasso del 
grano, ma le sue attribuzioni 
verranno estese anche ad al
tri prodotti nel quadro degli 
accordi del MEC. Le gestioni 
— e questo è l'aspetto più 
preoccupante — verranno as
segnate all'asta. Il ministro Gio-
litti ha dichiarato che nel prov
vedimento sono indicati i tre 
tipi di « soggetti » ai quali 
TAIMA affiderà i compiti ese
cutivi, cioè i consorzi agrari, 
le cooperative ed « altri ope
ratori ritenuti idonei». Il co
municato del Consiglio dei mi
nistri, perché sia evitato ogni 
dubbio a proposito del ruolo 
che giocherà ancora la Feder 
consorzi, • parla di ' « consorzi 
e loro organizzazioni ». Il 
provvedimento (che viene do
po lunghe trattative fra i 
partiti della maggioranza) non 
sembra affatto idoneo, di per 
sé, a intaccare sostanzialmen
te lo strapotere che Bonomi 
esercita attraverso la Feder
consorzi nelle campagne ita
liane. Al massimo l'Azienda 
autonoma potrebbe essere con
siderata un primo timido pas
so che però, se restasse isola
to, non modificherebbe in 
nulla la situazione scandalosa 
provocata dal feudalismo agri
colo bonomiano. Non va di
menticato infatti che con il 
sistema dell'asta le gestioni 
pubbliche torneranno in prati
ca in mano alla Federconsorzi 
che è l'unica dotata di idonee 
strutture organizzative, degli 
strumenti tecnici (dai magaz
zini alle cantine ecc.), dei ser
vizi che ha costituito negli an
ni passati. Finché quindi non 
si saranno democratizzati i 
Consorzi agrari, sottraendoli 
alla massiccia influenza della 
Coltivatori diretti, non si sarà 
fatto quasi nulla: l'Azienda au
tonoma regnerà, ma a gover
nare (e anche nei settori che 
ora le vengono formalmente 
sottratti) sarà ancora la Fe
derconsorzi. 

Non per caso del resto Bo
nomi si è già affrettato a di
chiarare nelle scorse settima
ne che la Federconsorzi rinun
cia di buon grado alle gestio
ni pubbliche, purché poi sia 
chiaro che lo Stato non dovrà 
avere alcuna ulteriore pretesa 
di controllare la sua attività. 
Tesi che, alla luce di quello 
che abbiamo detto, appare in 
tutto il suo carattere para
dossale. In realtà ora si atten 
de dal governo un'azione molto 
ferma per proseguire - nollo 
smantellamento delle posizioni 
di potere che Bonomi (e la 
DC) hanno acquisito a spese 
della collettività e che gesti 
scono al di fuori di ogni ga 
ranzia democratica. 

In particolare sarà opportu
no che resti aperta la discus
sione sulla presidenza della 
Federconsorzi circa la quale 
si continua a fare il nome del 
prof. Ramadoro già compro
messo con Bonomi e da que
sti appoggiato. Sembra in pro
posito che i socialisti abbiano 
espresso la loro insoddisfa
zione e la loro intenzione di 
non consentire l'insabbiamen
to del problema dopo la co-

vka 
(Segue in ultima pagina) 

Per il rispetto del contrattò 

CORTEO UNITARIO A MILANO 
DEI METALLURGICI ALFA 

Undicimila metalmeccanici 
dell'Alfa Romeo di Milaco, 
con - migliaia di fischietti. 
trombe, altoparlanti, ' e con 
centinaia di cartelli della 
FIM-CISL. deUa FIOM-CGIL 
e deUa UILM, hanno sfilato 
in corteo dando vita ieri mat
tina ad un'imponente mani
festazione che ha bloccato la 
importante arteria di corso 
Sempione. Si è cosi chiusa 
la prima settimana di lotta 
degli operai dell'Alfa per il 
premio, le qualifiche, cioè per 
il rispetto del contratto dei 
metallurgici, violato dall'a
zienda a partecipazione sta
tale non soltanto in questa 
azienda ma anche alla SNAM. 

Il gravissimo - comporta
mento dell'Alfa e dell'Inter-
sind è stato denunciato nel 
comizio unitario che > si è 
svolto all'Arco della pace 
Esso rientra nella più gene
rale sfida del padronato, che 
ricatta i lavoratori e il go
verno con attacchi all'occu
pazione. ai salari, alle con
quiste. alle libertà. 

Anche all'Italsider — il 
grande gruppo a partecipa
zione statale — la lotta è in 
corso. A San Giovanni Val-
damo. si è scioperato ieri 
unitariamente per un'ora. 
contro le discriminazioni e le 
rappresaglie ai danni degli 
impiegati (qua l i avevano 
preso parte al primo sciopero 
del gruppo per fi premio di 
produzione. Alla decurtazio
ne della «gratifica di Mlasvs 
ciò - per gli impiegati scio
peranti. 1 tre sindacati hanno 
risposto con l'astensione di 

ieri e con un manifesto di 
denuncia. 

L'Intersind intanto ha pro
posto un incontro per la ver
tenza sul premio allltalsider. 
dove lavorano 40 mila sid*-
nirglci. I sindacati avevano 
già deciso un secondo scio
pero. di 72 ore invece che 
di 48. e l'immediata sospen
sione delle ore straordinarie; 
l'astensione verrà effettuata 
se dall'incontro non scaturirà 
un impegno a realizzare con
cretamente n contratto. 

E* anche iniziato, negli ata-
bilimenti del Nuovo Pignone 
(END di Firenze e Massa. 
lo sciopero di 48 ore Indetto 
dai sindacati dopo la rottura 
delle trattative sul premio 

di produzione e gli incentivi. 
Hanno partecipato (come al
l'Italsider di S. Giovanni Val-
damo) quasi tutti gli operai 
e nuclei di impiegati. 
- Infine, sempre fra i metal
lurgici che il mese di aprile 
vede in piena offensiva nelle 
aziende pubbliche e private, 
si segnala lo sciopero alla 
IMA di Pescara. • contro le 
rappresaglie padronali tese a 
frenare la spinta rivendica
tiva. L'agitazione è stata mo
mentaneamente sospesa ieri 
pomeriggio, dopo che il pre
fetto ha convocato le parti 
per discutere i licenziamenti 
avvenuti in diverse aziende 
metallurgiche della provin
cia. • 

Convocati per il 21-23 aprile 

il Comitato centrale e laC.CC. 
r 

I l Comitato Centrala e la Commissione centrale di con
trollo del PCI sono convocati In sessione comune, nella loro 
sede in Roma, nei giorni 21-22-23 aprile. 
. S a r à discusso II scout nts ordine dèi giorno: 

1. L'impegno del Partito nello lotto nello campagne 
por la riforma agraria o par una nuova maggioranza (rela
tore Arturo Colombi); . . 

2. Per l'unità del movimento operalo o comunista In-
tsmazIonaU (relatore Palmiro Togliatti); . 

'"'-• ' - t . Ratifica dello detfotonl dalla 'Conforonza nazionale 
et organizzazione (relatore,Luigi Longo). 

.1 lavori avranno lutalo «Ilo oro • di martedì 21 aprilo. 

Le elezioni comunali 
della «grande Londra» 
danno un aumento del 
6% al Labour Party 
Ottime affermazioni dei 

candidati comunisti 

Dal nostro corrispondente 
: LONDRA, 10. 

I laburisti hanno conqui
stato, con una grandiosa vit
toria elettorale, il controllo 
dell'amministrazione locale 
di Londra. Dei cento seggi 
che erano in palio, i laburi
sti se ne sono assicurati 64 
contro i 36 dei conservatori. 
I liberali hanno segnato il 
passo mentre ottimi risultati 
ha ottenuto il Partito comu
nista, passato dallo 0,23% 
delle ultime elezioni generali 
all'attuale 4,12 per cento; 
i suoi candidati erano pre
senti in numerosi collegi: 
il sistema uninominale ha 
tuttavia - impedito ai partiti 
minori di fare eleggere i 
propri rappresentanti ed ha I 
perciò ristretto la lotta ad 
uno scontro diretto fra con- I 
servatoli e laburisti. . • 

II successo di questi ultimi i 
è stato travolgente e l'ini- I 
pressionante avanzata labu- • 
rista si è profilata sin dal- | 
l'inizio dello scrutinio. Man 
mano che affluivano i risul- I 
tati — nelle prime ore di ' 
stamane — era evidente che I 
lo spostamento dei voti a.fa- I 
vore dei laburisti si mante' • 
neva - in media superiore al | 
6 per cento: un aumento che, . 
se ripetuto alle elezioni pò- I 
litiche, darebbe all'opposi
zione una ampia maggiorali- | 
za nel prossimo Parlamento. . 
La percentuale dei votanti I 
tuttavia (sebbene alta per 
una elezione amministrativa) I 
non ha superato di molto il ' 
40 per cento cioè una metà I 
circa delle percentuali che di | 
solito si hanno alle elezioni . 
politiche. I 

Il trionfo per i laburisti in 
questa occasione è tanto più I 
significativo perchè essi han- ' 
no sconfitto i conservatori I 
sul terreno e con le armi im- I 
poste da questi ultimi. Il go- i 
verno aveva infatti puntato | 
tutte le sue carte su queste 
elezioni e, grazie ad una I 
legge apposita, aveva modi-
ficato il territorio ammini- I 
strativo della metropoli fino I 
a comprendere zone perite- • 
riche residenziali dove le | 
previsioni — sulla base dei . 
risultati delle ultime elezio- I 
ni politiche — erano favo-
revoli ai conservatori. '• - I 

11 vecchio centro metropo- • 
Iitano (dove il rapporto era I 
almeno di tre a uno a van- I 
faggio dei laburisti) era sta- . 
to smembrato e la trentenne- | 
le maggioranza laburista nel 
Consiglio amministrativo di I 
Londra sembrava essere sta- ' 
ta messa in pericolo. I labu- I 
risti hanno rovesciato il prò- I 
nostico e la sconfitta per il i 
partito al governo è tanto | 
più clamorosa. Se gli attua- ( 
li risultati devono essere pre- I 
si come indicazione valida 
per le prossime elezioni pò- I 
litiche, bisogna concludere • 
che il Primo ministro Home i 
ha avuto ragione — dal suo | 
punto di vista — a spostare . 
la data : della consultazione I 
politica nazionale all'ottobre 
prossimo sperando che nel I 
frattempo accada ' qualcosa ' 
di imprevisto ad impedire I 
una sconfitta governativa I 
che oggi appare inevitabile. • 
Si tratta però di un calcolo | . 
puramente tattico a cui man
ca ogni ragione politica so- I 
stanziale • 

Richiesta unitaria dei 

dipendenti dell'Istituto 

SANITÀ' : 
intervenga 
il governo 

Si chiede la sostituzione del professor 

Giacomello e la riforma dell'ente 

I clamorosi sviluppi del
l'Inchiesta sullo scandalo del
la 8anitft < hanno indotto la 
Associazione del r icercator i 
(Aristlsan) e 1 sindacati 
(CGIL, CISL e U IL ) del l ' Is t i 
tuto a prendere posizione 
con un Interessante comuni
cato unitario. Esso sollecita 
la rapida conclusione del 
procedimento giudiziario, In 
modo che vengano presto 
chiarite tutte le responsabi
l i tà, in considerazione anche 
del - discredito che deriva 
al l ' Ist i tuto » dalle gravi ac
cuse - formulate contro a l 
cuni al t issimi funzionari >; 
chiede che «siano salva
guardati i l prestigio del l ' Is t i 
tuto e l 'onorabilità del per
sonale che è ben conscio di 
aver compiuto 11 proprio do
vere >; auspica quindi « che 
la direzione venga sollecita
mente affidata a persona a l 
la quale vengano conferi t i 
l 'autorità e I mezzi necessari 
per r imuovere l 'attuale ca
renza funzionale che sta de

terminando la paralisi del-
l ' I s t i t u t o . 

I l comunicato prosegue 
chiedendo « che siano Imme
diatamente iniziati I lavori 
per la r i forma dell ' Ist i tuto, 
unica soluzione che possa ga
rantire una giusta valoriz
zazione del personale e l'sf-
ficace funzionamento a m m i 
nistrativo nonché l'assolvi
mento del compit i sempre 
crescenti affidati • a l l ' Is t i tu
to >. I l documento si chiude 
con la richiesta di un solle
cito incontro con II ministro 
della Sanità, on. Mancini. 

L'Indagine giudiziaria, In
tanto, prosegue: Ieri II ma
gistrato ha .emesso a l t r i t re 
ordini di comparizione e ha 
di nuovo Interrogato in car
cere i l professor Marotta e 
i l dottor Domenlcucci. 

(A pag. 3 : il servizio 
e un commento di GIO
VANNI BERLINGUER) 

Sempre più { 
maldestro ! 

U e Vastrìl 

L'on. Piccoli ha rilascia
to all'Agenzia Italia una 
intervista nella quale ten
ta invano è maldestramen
te di ribattere la definizio
ne di e trucco maldestro > 
esattamente affibbiata dal 
compagno Lajolo al modo 
come la DC vorrebbe isti
tuire sulle macerie del
la censura amministrativa 
un'altra censura preventi
va nel nostro paese. E per 
darsi ragione l'onorevole 
Piccoli non esita ad attri
buire ai comunisti la vo
lontà di « confondere la 
libertà della cultura con la 
licenza a tutti i pornografi 
dello schermo di amman
nite sottoprodotti cultura
li, ecc. ecc.; A una cosi 
volgare menzogna ribattia
mo invitando l'on. Piccoli 
a citare un solo passo del
la critica cinematografica 
della stampa comunista o 
un solo passo della lette
ratura comunista in mate
ria di difesa della libertà 
di espressione nei quali 
non sia stata condotta una 
lotta più che intransigente 
contro la piaga della por
nografia commercializzata 
attraverso lo schermo. Sa
rà più facile all'on. Piccoli 
trovare il contrario in or
gani di stampa assai lon
tani da quelli comunisti e 
astai più vicini a quelli del
la DC, almeno sotto il pro
filo della concezione gene
rale della società e dello 
Stato. 1 comunisti sono sta
ti assertori conseguenti del
l'abolizione della censura 
amministrativa fin dai tem
pi in cui l'on. Piccoli non 
aveva ancora definito que
sto lugubre istituto come 
« uno strumento la cui inef
ficacia è stata cosi doloro
samente e palesemente com
provata». La verità è che 
la DC non è ancora riu
scita a comprendere che la 
battaglia per una nuova 
cultura, e per debellare di 
fatto le utilizzazioni dello 
spettacolo a fini bassamen
te pornografici, deve ripo
sare su ben altro che su 
misure vessatorie e unila
terali della libertà di espres
sione. Lo abbiamo detto e 
lo ripetiamo. Occorre in 
primo luogo che il concet
to di difesa del « buon co
stume» non invada, come 

i siume» non tnvaaa, come f i 

intende la DC, campi estra
nei a quelli del pudore e 
della pubblica decenza. Per 
effettuare questo tipo di di
fesa non occorre alcuna 
azione preventiva. E* piti 
che sufficiente ciò che la 
magistratura è autorizzata 
a fare sulla base delle di
sposizioni esistenti nel Co
dice penale. Se la DC ha 
veramente a cuore la di
fesa del buon costume e 
non mira attraverso la 
istituzione di una censura 
preventiva ad altri scopi, 
non ha che da accettare 
lealmente le rivendicazioni 
da tempo avanzate dagli 
autori cinematografici ita
liani, dal PCI e dal PSI, pri
ma dei suoi lamentevoli 
compromessi in materia. E 
non è vero come afferma 
l'on. Piccoli che la questio
ne della libertà d'espressio
ne non faccia parte inte
grante del rinnovamento 
generale delle disposizioni 
di legge che debbono dare 
nuova energia e possibilità 
di sviluppo al cinema ita
liano. Nessun baratto i 
possibile tra agevolazioni 
economiche e limitazione 
della libertà d'espressione. 
• E* proprio attraverso 

l'esercizio impegnato e re
sponsabile di tale libertà 
nei . confronti dei grondi ; 
temi della vita moderna 
(quei temi che alla DC han
no sempre fatto più pau
ra di qualsiasi filmetto por
nografico) che si combatte 
in concreto per diffondere 
tra il pubblico un nuovo 
gusto dell'arte, della criti
ca di costume e sociale, del
la verità. E della morale. 
La quale ovviamente non 
può essere identificata ni 
col filisteismo né con l'ipo
crita verniciatura dei maU 
della società e degli indi
vidui. Se, soltanto in mi
nima parte, sono anche 
questi i temi che all'onore
vole Piccoli interessano 
quando si indigna del dila
gante malcostume cinema
tografico, smetta di ricorre
re ai suoi trucchi maldestri 
e troverà proprio nei comu
nisti i soli interlocutori che 
gli stanno avanti di quel-
che chilometro. 

* 

\~, 

- • * / . 
.'•: K. ' Vi**.* 
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Piu forte II PCI 

per una nuova maggioranza 

per una nuova politica ; 

I comizi 
comunisti 

" DI«mo qui I'eleneo del prlnclpall comlzl Indettl dal 
PCI per oggl, domanl e tuned), e un panorama delle 
manlfeatazlonl organlzzate nelle varle province: 

OGGI 
UDINE: Berllnguer. 
QENZANO: Bufallnl. 
8. EQIDIO Dl CE8ENA: 

Boldrlnl. 
OCCHIOBELLO: Do Polzer. 
RONCHI8: Flamlgnl. 
LOCATE: Quercloll. 
PE8ARO: Pesentl. 
AVELLINO: Pavollnl. 
TRIESTE: Vldall - Sema. 

C A 8 T E L L A M M A R E 
8TABIA: Geremlcca. 

VEROLI : Garglulo. 
ITT IR I : Lorelll. 
BRESCIA: Nlcoletto -

netti. 
APRILIA: Roggl. 
VENEZIA MESTRE: Torto 

rella. 
CORTONA: Trlvelll. 

Bl-

LUNEDI' 
DOMANI RIFREDI : Qalluzzl. 

MODENA: Mlana. 
IVREA e VILLARPER08A: 

Q. C. Pajetta. 
EMPOLI: Canullo. 
ROVIGO: Galanl. 
GROS8ETO: Peientl. 

OGGI 

CIVITAVECCHIA! AHcata. 
PORDENONE: Berllnguer, 
SPILIMBERGO: Berllnguer 
CASALMAGGIORE: Cos-

autta. 
R I E T l : Colombl. . . '-, • 
T E R N I : Ingrao. 
BENEVENTO: Napolitano. 
ANCONA: Macaluso. 
J ESI: Macaluao. -
CERVIGNANO: Occhetto. 
TR IESTE: Occhetto. 
MONCALIERI : Pecchloll. 
FERMO: Barca. 
CROTONE: Barontlnl. 
FERMIGNANO: Brunl. 
PORTO TOLLE: Buaetto. 
REGALBUTO: P. Cotaiannl 
SOR80: L. Berllnguer. 
BARRAFRANCA: P. Cola-

lannl. 
RE8INA: Chiaromonte. 
ZAPPONETA: Baldlna 0 1 ; 8pagna, durante la quale 

A MANTOVA si ivolgera 
una tavola rotonda aul ae-
guente tema: leggl agrarle, 
Federcontorzl, elezlonl mu-
tue contadlne e propoate 
del PCI. 

Parteclperanno I compa-
gni ' parlamentarl 8andrl, 
Almonl, Zanardl • II geonri. 
Aslnarl, 

DOMANI 
A TRIESTE al avolgera 

una manifeatazlone aulla 

Vittorlo Bertl 
TORTONA: D'Amlco. 
T R I C E 8 I M 0 : Flamlgnl. 
BRA: Garestlo. 
CENE8ELLI : Galanl. 
LUGO Dl ROMAGNA: Gla 

dresco. 

verra prolettato II film •Mo
ri re a Madrid •. A conclu-
alone parlera II eompagno 
Vittorlo Vldall. 

Net clrcondarlo al avolge-
ranno dlverae declne dl co
mlzl e dl aasemblee. 

Le organlzxazlonl del noatro Parti to hanno Indetto 
centlnaia dl manlfeatazlonl polltlche In ogni reglone 
d'ltalla nelle giornate dl oggl e dl domanl. I comlzl 
aaranno oltre 1.500, 600 del quail nella sola Lombardla. 

Segnaliamo — oltre a quelll dl cul pubbllchiamo 
I'eleneo — I numeroslasiml comlzl dl queatl glornt nel 
Friuli-Venezla Giulla, la nuova Reglone a Statuto ape* 
dale dove e In pleno avolgimento la campagna eletto-
rale per II prlmo Conslgllo Reglonale e dove sempre 
pID Intenao dlvlene II dlalogo fra II PCI e le popolazloni, 
I lavoratorl. 

In provlncla dl GORIZIA parlera oggl a M o m II 
eompagno Menlchlno, mentre lunedl e martedl al ter-
ranno comizi a S. Canclaro d'lsonzo, 8. Pier d'laonzo. 
Begllano (lunedl), Gorlzia Piurna, Gorlzia 8. Andrea, 
al Cotonlflcio Trieatino, alia fabbrica 8AFOG (martedl). 
In provlncla dl UD INE parlera oggl II eompagno on. Pel
legrini a 8. Giovanni Natiaone, mentre altre manlfe
atazlonl avranno luogo a Lavarlano, Nogaredo, Udlne -
V. Grazzano. Adegliacco. Canebola, Plaino, Caaacco,' 
8. Predamano, 8, Vito al Torre, loannla, Tapogllano: 
domanl II eompagno Occhetto, segretarlo della FGCI, 
parlera a Manzano, II eompagno on. Llzzero ad Attlmla 
e a Pocenla, II eompagno on. Pellegrini a 8agagna. 
Sono Inoltre previete molte altre manlfeatazlonl net 
vari centri della provlncla. Nella clrcoscrizione dl 
PORDENONE al terranno oggl comlzl a Valerlano, 
Maraure e Caatello dl Avlano, Fornali dl Paslano e 
in numeroal altrl centri; domanl a Pordenone e Spl-
limbergo, dove parlera II eompagno Enrico Berllnguer, 
della 8egreterla nazionale del Partlto, Traveslo, dove 
parlera la compagna on. Adele Bel, a Budoia, Flume 
Veneto, Rivarotta, 8. Paolo, Brugnera, Cordenoua, Car-
bona, Rota, 8. Andrea. 

Numerose manlfeatazlonl al ivolgeranno In Piemonte, 
In Llguria, nel Veneto, In Emilia, In Toacana, nelle 
Marche. nel Lazio, in Campania, in Pugiia. in Calabria, 
In Abruzzo, In Sardegna, in Slcilla. 

Senato 

Martedi la commissione 
decide sulla legge 

per i l personale sanitario 
n disegno di legge sullo 

stato giuridico del personale 
sanitario degli ospedali. e 
stato discusso ieri alia Com
missione Sanlta del Senate 
presente H ministro della Sa-
nita on. Mancini. II dibattito 
si e svolto in sede referente 
ma. in seguito ad un accordo 
auspicato . da] parlamentari 
comunisti, e stato deciso che 
11 prowedimento venga esa-
minato, nella prossima setti-
mana, (probabilmente mar
tedl) in sede deliberante. La 
richiesta dei senator! comuni 
sti di accelerare l'« iter » del 
prowedimento, aveva come 
scopo di impedire che la leg
ge ' molto attesa dalle cate
goric interessate, veniss© in-
sabbiata in commissione. 

Nel testo approvato dalla 
Camera sono state tuttavia 
introdotte alcune modifiche. 
per cui subito dopo l'appro-
vazione della - Commissione 
del Senato. dovra tornare a 
Montecitorio. Nel testo della 
commissione e detto che 
sovraintendenti sanitari. i 
direttori sanitari. i vice di 
rettori sanitari e gli ispetton 
sanitari. i direttori di farma-
ria e i farmacisti (questi ul-
tirai sono stati aggiunti dalla 
Commissione senatoriale pot* 
che nelTinterno degli ospe
dali, oltre al d J ret tore di far-
macia, pud esserci anche il 
farmacista non avente quel 
grado) nonche i primari, gli 
aiuti e gli assistenU, che ab-
biano superato il periodo di 
prova, cessahd dal servlzio 
a covpimento dei 65 annL 

Commissione P.I. 

Nuove monovre 
per ritardare 
la discusslone 
sulla scvola 

La Commissione PI • della 
Camera non ha discusso ieri. 
in sede referente, la propo-
sta di legge degli onn. Er-
mini (DC), Codignola (PSD, 
Nicolazzi (PSD1) con cui i 
partiti della maggioranza 
chiedono il rinvio al 30 giu-
gno p v. della presentazionp 
delle linee direttlve del pia
no di sviluppo plunennale 
della scuola e di parte delle 
leggl d'attuazione relative 
(le altre, piu impegnalive, 
dovrebbero invece essere pre-
sentate entro il 31 dicembre) 

L'argomento non era. in-
fatti, iscritto all'odg e cid ha 
costituito una conferma ul-
teriore delle manovre dila-
torie in atto. 

A quanto risulta, dopo che 
il gruppo del PCI ha chiesto 
che la proposta Ermini-Codi* 
Rnola-Nicolazzi sia discussa 
in aula e dopo le ferme rea-
zioni suscitate dall'iniziativa 
della maggioranza nell'opL 
nione pubblica e nel mondo 
della scuola, il governo, evi-
dentemente preoccupato, cer. 
ca di Ruadagnar tempo, ri-
tardando il piu possibile il 
dibattito. 

II eompagno Specials 
documenta le «ibride 
connivenze » di alcuni 
organi dello Stato in 
Sicilia - Evasiva rlspo-
sta del sottosegretario 

Misasi 

Che gli organi dello Stato, 
a vari livelli, abbiano contat-
ti ed « utilizzino » delinquen
ts comuni non e cosa nuova. 
L'ispettore Verdiani, per es., 
cenava spesso con il bandito 
Giuliano e il suo luogotenente 
Pisciotta. Ma che questa pra-
tica continui e che non si tro-
vi un ministro o un sottose
gretario disposti a deplorar-
la, questo e certamente un 
fatto che, specie oggi, con il 
governo attuale, non pud che 
essere sottolineato e deplo-
rato. 

Cid e emerso ieri, a Monte
citorio. dove si discuteva una 
interpellanza presentata dai 
compagni MACALUSO e 
SPECIALB, che muoveva 
dalle Indagini sul famoso ca-
so Tahdoy per denunciare le 
< ibride connivenze e le ne-
gligenze* che caratterlzzano 
1'azione degli organi dello sta
to in Sicilia. ••<. 

II eompagno SPECIALE, 
illustrando l'interpellanza, ha 
ricordato le singolari vicende 
che presiedeUero alle indagi
ni per il caso Tandoy, assas-
sinato ad Agrigento la sera 
del 30 marzo 1960. Per due 
anni. ha ricordato il parla-
mentare comunista, le indagi
ni vennero avviate sul falso 
binario del delitto passiona
te, evitando accuratamente di 
ricostruire con esattezza la 
flgura e la - personality del 
Tandoy. che aveva intratte-
nuto per piu anni equivoci 
rappnrti con il brigantaggio 
e la mafia. Nella provincia di 
Agrigento si sono avuti nel 
dopoguerra ben dodici delitti 
politici di mafia, tutti impu-
niti. Quattro delle vittime 
erano importanti esponenti 
della DC. E' lecito ritenere 
che il Tandoy avesse indivi
d u a l i mandanti e che que
sti, ad un certo punto. abbia
no voluto liberarsene. At-
tualmente e imputato, come 
mandante dell'assassinio, il 
professor Di Carlo di Raffa-
dali. ex vlcepretore e segre-
tario della DC locale. « Ci so
no purtroppo anche in que-
st'aula — ha detto Speciale. 
senza provocare reazioni dai 
banchi della DC — dei de-
putati che devono a lui la 
loro elezione! >. Ebbene, que
sto prof. Di Carlo fu, prati 
camente. associato per lun 
go tempo alle indagini stes-
se. in una confusione della 
attivita degli organi dello 
stato e in una connivenza 
tra questi e la mafia che e 
ora di far eessare. Ultimo 
scandaloso fatto legato alio 
affare Tandoy e la morte di 
un detenuto, certo Carmelo 
Nocera. che era stato arre-
stato in relazione all'assassi-
nio di Tandoy stesso. La mor
te e stata spicciativamente 
catalogata come suicidio. ma 
del suicidio pochi sono con 
vinti. 

La risposta del sottosegre
tario alia Giustizia, MISASI, 
alle documentate accuse di 
Speciale e stata quanto mai 
evasiva: « II Mimstero segue 
lo sviluppo delle indagini sul 
caso Tandoy Di questo Di 
Carlo non so nulla perche 
nella interpellanza non era 
stato fatto questo nome. In 
quanto al Nocera non se ne 
e fatta I'aulopsia perche era 
evidente che si era impic-
cato >. 

Un po* poco: e il eompa
gno Speciale infatti ha ri 
preso la parol a per dichia 
rarsi assolutamente insoddi 
sfatto e per deplorare che al
ia interpellanza non sia stata 
data risposta anche dal Mi-
nistero del l lnterno, come 
sarebbe stato necessario e de-
siderabile. 

Nel corso della seduta so
no state discusse anche al
cune interrogazioni. In que
sta sede e stato praticamen-
te confermato dal sottosegre
tario SANTERO il rldimen-
sionamento deU'ospedale mi-
litare di Lecce. II eompagno 
CALASSO ha vivamente pro-
testato contro una misura che 
lede gli interest) di circa un 
milione e mezzo di ctttadini 
pugliesi. 

n ministro BO ha respinto 
la richiesta dei compagni 
MINIO e RODANO di acqui-
stare la • azienda Marcantoni 
di Civitacastellana; il eompa
gno OUIDI ha denundato il 
comportamento della polizia 
nel corso dello sciopero del 
la Polymer. 

< caso 
» 

I F.G.C.I. 

Ammesso dal governo a I Senato 
<.":\. 

• V 

La legge a Montecitorio 

;* 
• A . \ -

«Leva> comunista 
per il i i 

i'..... 
| L'iniziativo dei giovani comunisti nelle manifestazioni della | 

I Resistenza - Ali'80% la campagna di tesseramento I 

l 

II Comilato cfnlrale della FGCI. nella 
sua ultima riuninnr, ha preso In esame 
la siliiazionc politico e I'andamonto della 
campagna di tesseramento e reclutamenlo. 

Gli attuall 140.000 iscrlttl (80% mpetto 
al '63) e 32.000 reclutali. se rappresentano 
un apprezzabile pasno in avanti nei con
front! della sttuaiione d*llo scorso anno 
alia stessa data (118.000 Iscrittil. non espri-
mono tuttavia ftitle le possihilita di con-
qtiista ilelle mas.'ie giovanili che la realla 
politica del pae*e oft*re alia nostra orga-
nizzazione. 

Infatti. una grave tenBione sociale e po
litica esiste oggi n l̂ paese e tra la gio-
venlu tii fronte all'attacco del padronato 
al salario e airoccupazione operaia, con-
dotto attraverso Taumento dei prezai, le 
riduzioni dell'orario di lavoro e i massic. 
ci licenziamenti. 

- ' L'aaiona del governo con le misUre ati-
ticongiunturali, rivolte alia compreasione 
dei consumi popolari e alia limitaxione del 
credito alle pircole e medie aziffiide, con 
il rifiuto di afTroniare alia radice, i pro-
blemi deiragricoltura, respingrrido le ri-
ehicstp degli statali e •' la riforma della 
pubblica amininistrazione. aggrava la con-
dizione dei lavnratori e fa concretatnepte 
pagaro ad essi il prezzo ilelle attuali dif-
ficolta economiclie. 

Pertanto, il governo Moro, lungi dal 
co8tliuIrer un fretiO;' a|l>aipne inonopoli-
•tiea ie'/uno *trVment'o valldo p*r una po 

la formazione di una nuova maggioranza, 
the realizzi la svolta a sinistra e per ot-
tcnere I'adesione di decine di migliaia di 
nuovi giovani alia Federazione Giovanile 
Comunista. 

I prossimi giorni devono vederc prolet-
tata all'eslerno tutta Torganizzazionc nella 
preparazione di comizi, dihattlti. incontri 
con la gioventu operaia, studenlesca. con-
tadina sulla base delle proposte ideali e 
del discorso politico immediato contenuli 
nell'apiM'llo alia gioventu lanciato dalla 
nostra Assise Nazionale. 

Questo dibattito e questa azione devo
no svilupparsi e trovare il loro centro uni-
tario, inlorno ai problem! della Reai-
sleriza.'. / r' '" 

// Yentennale della giierra rfi TAberazio. 
' ne deve rapprese'nlare per i giovani co
munisti I'occnxione per un rilancio del di-

. scorso unitario tra le jorzo socialise e 
quelle cattoliche avanzate, quale conditio' 
ne per- lb sviluppo reale della democraxia 
In Italia... . . ...'-'-.-. 

E' con questo spirito che le orpnizza-
zioni della FGCI devono partccipare e 
dar vita, a migliaia di iniziative che si 
riallaccino alia Resistenza: ed e nella 
prns'pettiva di realiasare questa nuova uni-
ti democratira che Ianciamo la leva dei 
giovani comunisti del Vehtennale della Re
sistenza e chiamiamo i giovani a militare 
qelle nosire file. 

II Partilo ha deelso di impegnare su 
.questo progrrtima rtqlta la'propria orga-

I 

La risposta del sot
tosegretario alia 
Pubblica istruzione 
ad una interroga-
zione comunista 

dell'accordo di 
sulleH 

II testo illustrato dal ministro 
degli Esteri Saragat 

I 
, I 

jhica dk iVj |u^^nocWOj:o \ r e di rifor- I,''niztazione.^iflftci^.i^Uuuneme. alia" FG(:I, | 
ma dinrfittura, rappresenta un ostacot* •!'roalltst u^o,^6ri|o notevole verso fil"7\ • 
alia lotla tinitaria delle masse popolari •&....;. mondo giovanile^:Tale,impegno si concv- ' l 

•4iaaa: eslernariiehle-In una grahde aiii>ne, I 
di teMcratnentq alia FGCI da parte di • 
tulto il Partlto nella aettimana dal 25 I 
aprile al *1̂  maggio. . 
• Questo impegno comune deve permette- I 
re a tulle le organizaaaioni di realiasare ' 

diventa di fatto uno strumento della po 
litica monopolistlca. 

I giovani lavnratori delPindustrla e del-
ragriroliura, gli ttudentl sono oggi diret-
tamente investitl da qursta situazione per 
quanto riguarda sia le condizioni attuali, 
che le proapeltive future di vita, dl lavoro, 

'di atudio. -•":•'? :.'*•'• ' ,V;' -. : 
' E* diinque ira le piu larghe roasae gio
vanili che va portata avanti la, inialativa 
politica di tulle le FGCI, per far peaare 
la volpnla di rinnovaraento della. giorem 

re 
rapidamenie il 100% degli iscritti e di 
raggiungere 1 rispeitivi obiettiVi dt reclu-
tamento. • 

• • II C. C. Impegna pertanto tutti i giova-
ni eorauhUlia portare le, masse giovanili 
alja lotla. per uno sBoeeo democratico del. 
la attuale cri'sl aoclale e politica. to. nella vicenda politica d'oggi. ottenendo 

" — •_"—''•' "•"•-.'--' 1"-.:^-; —-'—. — -„ • —"'-J 
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Aperto ieri a Palazzo Vecchio 

no a su 
scrittori, stampa e TV 
La relazione di Franco Antoaicelli - Gli interventi di 6. Bel-

lond, Del Buono, Sanguineti, Ferrata e Bigiaretti 

Dalla aottra redaxioBe 
FIRENZE. 10 

51 e aperto oggi nella Sala 
dei Gfpli, a Palazzo Vtcchio. 
il convegno di atudio e di la-
COTO promozso dal sindacato 
nazionale degli scTlttori, sul te-
ma: «Lo scrittore. la stampa 
e le trasmissioni radiotelevlsi-
ve -. M (ermine dei lavoH, che 
si svolgono a Forte di Belve
dere, avra luogo la elezione del 
nuooo consialio dlrettlvo del 
sindacato. Dopo il salulo del 
sindaco prof. La Pira, dell'avv 
Torricelli. presidente dell'a-
zienda di turismo e di Giovan
ni Tadinl BuoninsegnL - presi
dente del Gabinetto Vieusseux, 
U segretario nazionale del sin
dacato scrittori, Libero Biota-
retti, ha data la parola a Fran
co Antonicelli che ha scolto ia 

GiusU causa 

L'intervento 
dell'on. Mario 

Borlingeer : 

Nel reaoconto del iavori delle 
commission! Lavoro e Giustizia 
della Camera, comparso ieri 
sull'l/nita (sotto U titolo: -II 
PCI: approvare la giueta cau
sa*. seeonda pagioa) siamo in-
corsl In una avista. A toterve-
nire nella discusslone non e jta-
to il eompagno Luigi Berlln
guer (PCI) ma tl aociallata Ma-
rio Berllnguer che come rife-
rivamo. ba crltlcato vivacemen-
te le riierve contenute nella 
relatione del dc Russo-Speoa 
che accompagna il ddl sulla 

f luata causa per i licenziaxnen-
I del eompagno Sulotto. 

prima relazione in programme, 
tncentrata cui rapporto fra lo 
scrittore e la stampa. 

11 tema. assai vasto e com-
pieABO, non e stato, a nostro av-
vho. sviluppato adeguatamen-
te nel corso del dibattito. 
Antonicelli. ha svolto una at-

tenia analisi delle trasforma-
zioni intervenute nella pubbli-
cislica italiana e. particolarmeh-
te, nei qiiottdiani, rUecando 
come tali trasformazionl ab
biano portato. prima alia scom-
parsa dell'elzeviro dalla • ter-
za paglna * — che costifuira il 
beneficium al quale molliscrli-
tori guardavano volentleri — 
e p d alia estinzione delta ter-
za pogina stessa. 

Cid i avvenuto mediante 
uno spostamento qualitatioo: 
I'adozione. doe. di pagine spe-
cialisilche (per le donne. per 
i giovani. per i bambini) tra le 
quail deve essere • collocate 
anche la vagina letteraria. Ma 
— ecco il problema di fondo 
sollevato da Antonicelli — qua! 
e il rapporto che e venuto a 
stabilirsi fra lo scrittore, il 
giornale ed il pubblico a cui 
esso si rivolge? Lo scrittore 
non ha nella pagina letteraria 
— secondo Antonicelli — tnol 
ta parte: la sua antica funzio 
ne, che era quella di mode 
ratore della rita letteraria, 
tende a scomparire nel lavo
ro collettlvo. rton solo, ma la 
presenza del lettore — una pre-
senza non astratta, ma storica 
— condiziona senza dub Wo lo 
scrfttore che strive sul quoti
dian!; lo condiziona non solo 
dal punto di vista degli argo-
menti. ma anche da quello del 
linauaaoto. 

II r rapporto fra a otornale t 
lo scrittore richlede, dunqve 
— aecondo Antonicelli — an
che onando non sembri, un 
compromesso. -Ma la respon-
sabiiita che inverte lo acrittore 
di giornale e anche la stetsa 

che investe lo scrittore in qua-
lunque altra veste si metta in 
rapporto col pubblico -. 

Come risolvere. dunque. il 
problema? -Collaborare a un 
giornale (o ad altro mezzo dt 
comunlcazione diretta) — ha 
risposto loratore — con 1'eser-
cizto delta rerita, doe con l'e-
sercizio critico*. 

Dopo Goffredo Bellond, che 
ha parlato della terza pagina, 
Oreste Del Buono e interve-
nuto sul problema del 'condi-
zionamento» dello scrittore. 
che il convegno dovra a suo 
dire affrontare con piu am-
plezza. - • -i • 
i Edoardo ' Sanguineti, richia-

mandosi al concetto gramscia-
no del ' giornalismo integra
te * ha posto il problema del 
superamento del falso duali-
smo -fra giornalismo e lettera-
tura, affermando che la que-
stione deve potersi risolvere 
in una comune prospettiva. che 
tenda ad affrontare radical-
mente i problem! del rinnova-
mento culturale della nostra 
sociei±. 

Giansiro Ferrata si e soffer-
mato quindi sui processi stori-
ci. sul mutamentt sociali, eco-
nomici e culturali intercenutt 
nel tessuto nazionale che han
no determinate la trasforma-
zione della nostra vubblicMica 
e che hanno mutato anche la 
condizione dello scrittore. par-
ticolarmente in relazione al 
problem! del nostro tempo e 
al rapporto diretto che lo scrit
tore stabUisce con il pubblico. 
- Libero Bioiaretti ha invitato 
svecessicamente i present! a 
portare a eonoscenza le loro 
rispettive esperieme sul terrenn 
giornalistico e linfluenza che 
queste esercitano sulla loro 

roduzione letteraria. In serata 
stata inaugurata una mostra 

di Bompiani a Palazzo Strozzi. 

m. I. 

La mancata corresponsio-
ne in alcuni atenei delle pri
me rate dell'assegno univer-
sitario (presalario) agli stu
dent! che ne hanno diritto, 
e stata discussa ieri al Se
nato in seguito a una inter-
rogazione presentata dal se
nator! comunisti MENCARA-
GLIA, MAMMUCARI e GRA-
NATA. II sottegretario alia 
Pubblica istruzione. Fenoal-
tea. rispondendo agli interro-
gnnti ha giustificato i ritardt 
dei pagamenti col fatto che 
il calcolo deflnitivo del nu-
mero degli assegni, al fine 
della ripartizione dei fondi 
alle varie Universita, ha ri-
chiesto successive elabora-
zioni in seguito alia proro-
ga del termine per la pre-
sentazione delle domande. 
Fenoaltea ha tenuto ad assi-
curare che il ministero del
la Pubblica istruzione segue 
attentamente Yiter della leg
ge sul presalario, la cui re-
gistrazione da parte della 
Corte ' dei Conti dovrebbe 
avvenire entro breve termi
ne. Non appena la legge sara 
perfezionata — ha detto il 
sottosegretario — il ministe
ro fara pervenire con ogni 
urgenza alle singole univer
sita le somme occorrenti al 
pagamento delle rate degli 
assegni. 

II eompagno MENCARA-
GLIA ha rilevato che la rispo
sta del sottosegretario nnn 
potra essere considerata sod-
disfacente dagli student! del
le varie Universita. specie in 
Toscana, dove la prima e la 
seeonda rata degli assegni 
di studio non sono state an-
cora corrisposte. Il senatore 
comunista ha raccomandato 
che il ministero impartisca 
tempestivamente disposizio-
ni affinche. per il prossimo 
anno accademico, la prima 
rata dell'assegno di studio 
sia versata nel mese di no-
vembre, in modo da evitare 
disagi non lievi ai giovani 
interessati. 

Nella breve seduta di ieri 
mattina il Senato ha discus
so anche altre interrogazio
ni. Rispondendo al eompa
gno PERNA il quale aveva 
chiesto di sapere come si 
era potuto assumere assi-
stenti stranrdinari incaricati 
presso la Facolta di medici-
na dell'Universita di Roma 
senza che vi fossero i fondi 
disponibili, il sottosegretario 
Fenoaltea ha detto che oggi 
la situazione e stata sanata. 

Altre interrogazioni rl-
guardavano la sistemaztone 
della strada statale « Sorren-
tina> (GOMEZ D'AYALA); 
il personale non insegnante 
(TOMASSINI e MILILLO): 
l'ampliamento del porto di 
Reggio Calabria (BARB A-
RO); e la progettata auto
s t r a d a Catania - Messina 
(MARTINEZ). 

II Senato tornera a riunir-
si martedi 14 aprile alle 17. 

La legge per la ratlflca e 
Fesecuzione del trattato di 
Mosca per la messa al bando 
degli esperimenti di armi nu-
cleari nell'atmosfera, nello 
spazio cosmico e negll spazi 
subacquei, e stata presentata 
ieri a Montecitorio. 11 dise
gno di legge consta di due 
soli articoli nei quali si auto 
rizza a ratificare il trattato 
e si da piena esecuzione ad 
esso. Un allegato contiene il 
testo del trattato nucleare. 

II governo itallano — come 
si sa — ha gia dato la sua 
adesione al trattato di Mo
sca. L'adesione del governo 
deve essere ora convalldata 
dal parlamento e per questo 
la legge e stata presentata a 
Montecitorio dal ministro de
gli Esteri on. Saragat il qua
le ha steso la relazione illu-
strativa. «Con la conclusio-
ne del trattato di Mosca — 
dice la presentazione del-
Ton. Saragat — sull'interdi-
zione degli esperimenti di ar

mi nuclear! e con I'adesione 
ad esso di quasi tutti i paesi 
del mondo, tra i quali si tro-
vano largamente rappresen-
tati Stati di nuova indipen-
denza, viene consacrato il co-
ronamento di un negoziato 
da lungo tempo intrapreso 
per eliminare, conformemen-
te alle aspettative dell'opinio-
ne pubblica mondiale, alme-
no quelle prove nucleari che 
piu minacciano la salute del. 
1'umanita >. 

Dopo aver ricordato che al 
trattato firmato a Mosca dal
la Gran Bretagna, dagli Sta
ti Unitl e dall'Unione Sovie-
tica hanno aderito 102 paesi 
tra cui l'ltalia, Saragat cosi 
conclude: « II governo attri-
buisce, specie nell'attuale si
tuazione internazionale, la 
massima importanza a questa 

firima ma fondamentale rea-
izzazlone di pace che e riu-

scita a riscuotere l'approva-
zione della quasi totalita dei 
popoli del mondo >. 

Le conclusioni del la commissione 

Domani 
si chiude 
la mostra 
dcllURSS 

La relazione 
dei «19» 

sul!'Alto Adige 
t 

L'uso deHltaliano e del fedesco nelle scuole, 
nelle aule di giustizia e negli afffi pubblici 
L'on. Paolo Rossi, presidente 

della cosiddetta - Commissione 
del 19» incaricata di studiare 
i problemi dell'Alto Adige alio 
scopo dj porre fine alia tcn-
sione esistente fra la comunith 
di lingua italiana e quella di 
lingua tedesca. e sboccata fra 
1'altro nella campagna terro-
ristica. ha presentato ieri la 
relazione conclusive di 31 mesi 
di lavoro, al presidente del 
Consiglio on. Moro. 

Nella relazione. che consta 
dl tre capitoli e 75 pagine e 
comprende i resoconti delle se-
dute collegiali della commis
sione. il materiale relativo ai 
Iavori delle sottocommissionl e 
dei gruppi di lavoro. le pro
poste scritte consegnate od 
inoltrate da singoli commissari 
o da gruppi di commissari. sono 
esaminati i seguenti temi: di-
rittl delle minoranze tedesca 
e Indina fn materia di uso 
della madrelingua nella vita 
pubblica e nei procedimenti 
giudiziari in Alto Adige: as-
sunzioni ne1. pubblici impiechi 
e collocamento della mano d'o-
pera in generale: scuola e at
tivita culturali: ordinamento 
autonomistico reglonale e pro
vinciate con particolare riguar-
do all'amplificazione delle com-
petenze a ciascun ente auto-
nomo: mezzi di tutela dei diritti 
e delle garanzle giurisdizionali 
speciali. 

Fra le proposte spiccano: 
l'espressa enunciazione della 
parita delle lingue tedesca ed 
italiana. quest'ultima conti-
nuando a far testo negli atti 
a carattere legislativo e negH 
altri casi previsti dallo statuto 
regionale: l'esciuslone deirin-
terroftatorlo delle parti, quando 
queste non conoscaoo la lingua 

dell'interrogante. dagli atti che 
ufflcla'.l ed agenti di poliaia 
giudiziarla possono compiere 
nei casi di flagranza senza l'uso 
del tedesco: competenza legi
slative di grado terziario alle 
province in materia dl collo
camento ed avviamento al la
voro. organizzazione e funzio-
namento degli ufflci competcnti 
e loro ordtnamento; numero 
di posti nei pubblici Impieghi 
per quanto possibile adeguato 
alia consistenza dei diversi 
gruppi linguistici; analogo cn-
terio anche per la magistratura 
giudicante ed inquirente: mi-
nimo di quattro anni (invece 
di tre> di residenza per poter 
partecipare alle elezionl (alia 
fine di escludere i piu recenti 
immigrati); facllitazioni dl dr-
colazione dei film tedeschi: 
aumento delle competenze del
le province in materia scola-
stica e in altre dl prevalente 
importanza locale (opere idrau-
lichp. finanza. pubblica sicurez-
za per quanto attiene ad eser-
cizi e spettacoli pubblici): mo-
difica della denominazione uf-
ficiale della reglone in lingua 
tedesca da -Trent'no-Etaeh-
land- in » Trentlno-Sudtirol -; 
facolth di impugnnzione da-
vanti alia Corte costituzionale 
di una proposta d; legge ap-
provata dalla maggioranza dei 
consiglieri presenti. nonostante 
il voto contrario della maggio
ranza di un gruppo linguistico; 
modlfica della norma dello sta
tuto regionale che. quando non 
si ottenga il voto favorevole 
della maggioranza dei consi
glieri di eiascuna provincia. 
attribuisce I'approvazione dei 
bilanei al ministero dell'Inter-
no: composizione propnrzionale 
delle giurie popolari. ecc. 

GENOVA. 10 
Domenica si conclude a Ge-

nova la -Mostra industriale e 
commerciale - dell'URSS. alle-
stita nei grandi padiglioni della 
-Fiera del mare-. L'ultima 
glornata coincide con I'annlver-
sario del lancio nello spazio di 
Yuri Gagarin, e registrera una 
serie dt Iniziative legate alia 
ricorrenza. 11 bilancio dell'espo-
sizione e estremamente positi-
vo: sino ad oggi i visitatori 
sono stati 580 mila. mentre una 
serie di trattative commercial! 
sono state allacciate con nume
rose ditte; particolare interes-
sante: anche per le auto so-
vietiche si registra una pre-
notazione di 1500 -Moskovic-
da parte di una unpresa ita
liana. Una serie di - giornate -
hanno caratterizzato la mostra. 
parallelamente a dibattiti e 
-Tavole rotonde-: sulla medl 
clna. sulle cooperative, sulla 
scienza e- tecnica nell'URSS 
suU'archltettura e sulla cosmo-
oautica. Stamane, intanto. la 
esposizlone e stata visitata dal 
sottosegretario al tesoro ono-
rcvole Luigi Anderlini. che ha 
rilasciato dichiarazioni di vivo 
appreizamento. 

IN BREVE 
Convegno di studenti Belle arti 

Si e concluso ieri a Palazzo Barberini il convegno nazio
nale degli studenti delle Accademie di belle arti. Presiedeva 
Ton. Paolo Rossi ed e intervenuto. per concludere i Iavori, 11 
sottosegretario Magri, in sostituzione dell'on. Gui. E" stata 
vntata una loro niozione nella quale si chiede una radicale 
riforma delle Accademie di belle arti. La mozione supera 
largamente il progetto di legge dei socialdemocratici Rossi e 
Orlandi. La presa di posizicne degli studenti & stata decisa-
mente respinta dall'on. Magrl provocando 1'indignazione degli 
studenti i quali si sono riuniti per decidere le modality di 
nuove iniziative che facciano accogliere le loro proposte. 

I compensi della TETI 
La societa TETI aveva chiesto un compenso suppletivo 

di 1.000 lire al trimestre ai propri utenti che non desiderano 
figurare sull'elenco degli abbonati al telefono. II ministro 
delle Poste, rispondendo ad una interrogazione. ha fatto pre
sente che l'azienda di Stato 6 stata invitata a sospendere 
il prowedimento. La TETI aveva giustificato l'applicazione 
del compenso con il sensibile aggravio di spese organizzative 
causato dall'elevato numero di « anonimi ». 

Interrogazione sullltalcable 
I deputati comunisti Leonard! e NannuzzI hanno rivolto 

una interrogazione al ministro delle Poste e delle telecomu-
nicazioni per sapere se corrisponde a verita che l'ltalcable 
si trova in una grave situazione deficitaria derivata dallo 
stato dei rapporti attualmente esistenti con lo Stato per i 
servizl ad essa concessi. In particolare — prosegue l'mter-
rogazione — i due deputati • chiedono di sapere quali sono 
gli intendimenti del ministro per quanto riguarda una pos-

. sibile unificazione dei servizi dell'Italcable con servizi ana-
loghi attualmente eserciti direttamente dal ministero delle 
Poste ». 
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